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INTRODUZIONE. 


« Guarda *1 calor del Sol che si fa vino > 
Purgatorio, Canto XXV. 


Mentre T altissimo Poeta intuiva un fatto, spiegato più tardi Un ammae- 
dai progressi della Fisiologia vegetale, sapeva Egli di impartire am- j, ^tla 
maestràmento ai lontani nepoti in quel!' opera di espansione, se- "^ "*"^'': 
quela necessaria della conseguita unità della Patria? Chi potrà 
dirlo ? Però l'ammaestramento esiste. Facciamone tesoro. 

Intorno alla maggiore o minore feracità del suolo su quei tanti 11 Sole mostra 
milioni di Ettari ora occupati dall'Italia in Affrica, molto si è STelfa In Af- 
scritto, e molto più si scriverà prima che se ne ottenga una valu- frica. 
tazione adeguata. Dell'acqua sappiamo che in nessuna di quelle re- 
gioni è sovrabbondante, in alcune sufficiente, in molte scarsa, op- 
pure scarsissima. Del so/e si sa che durante la massima parte 
dell'anno i suoi raggi piombano inoffuscati sopra le spiagge della 
Libia e della Somalia, come sopra gli altipiani dell'Eritrea. In una 
parola, ciò che abbonda di più nelle nostre Colonie è il so/e: il 
sole è la loro ricchezza maggiore. Di questa ricchezza naturale, 
inesauribile, in qual modo potremo ottenere il massimo rendi- 
mento ? 

Non certo dal pascolo, più o meno nomadico, e nemmeno dalle Calore del So- 
colture di piante annue, quelle ugualmente di vegetazione inver- «inimaineiite 
naie, come quelle di vegetazione estiva, le quali possono sfruttare dalle piante 
il calore solare unicamente durante i pochi mesi del loro ciclo annue, 
vegetativo. Sia pure che nel resto dell'anno quei terreni nudi di 
vegetazione possano rifornirsi di elementi fertilizzanti mediante 
r azione dei raggi solari, questa rimarrà sempre una utilizzazione 
minima ed indiretta dei medesimi. 

Le colture arboree invece, e, segnatamente di quelle essenze Continuamen- 

le quali nelle condizioni climatiche delle nostre Colonie si manten- *« e più com- 

gono in vegetazione continua, e conducono a maturità, una o più fjf|\7a"t?di 

volte all'anno, raccolte di frutta, di cui i massimi componenti sono colture arbo- 

zuccAeri o grassi, largamente usufruiscono del benefico calore del ree. 
sole in ogni giorno dell'anno. 
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Mutare in zuc- Che questa sia la vera sintesi dell'Agricoltura affricana ne fanno 

eh e ri e In nella Libia mirabile testimonianza V olivo ed il dattero, che attra- 
denza del So- ^®^^^ ^ secoli e alle innumerevoli calamità piombate su quella re- 
lè, gione, hanno persistito, uniche colture arboree, si può dire, appunto 

perchè sanno sfruttare largamente il calore del sole. Né nella Eri- 
trea, ne nella Somalia esistono colture arboree, antiche o recenti, 
che a quelle due possano paragonarsi ; ma non è da credere che 
non debbano trovarsene alcune perfettamente adattabili alle spe- 
ciali condizioni climatologiche, geografiche e commerciali di quelle 
due Colonie. Nella Libia parimente, oltre alla estensione ed al per- 
fezionamento delle due antichissime colture surricordate, altre non 
poche sarà possibile di introdurre e di associare alle predette, con 
resultati sicuramente non meno remunerativi. Tuttavia vastissime 
zone rimarranno per certo, dove il pascolo e la coltura di piante 
annue seguiranno ad offrire Tunica possibilità di sfruttamento del 
calore solare, per quanto minima essa possa resultare. 

Come sarebbe enorme follia di pretendere che si riducano a 
giardini di frutta le vastissime aree delle nostre Colonie d'Affrica, 
non meno irragionevole sarebbe di asserire che non se ne possano 
creare, e con largo profitto, lungo tutta la costa che fronteggia il 
Mediterraneo, come in quelle località delTEritrea e della Somalia, 
dove la facilità dei trasporti le rendano possibili. Basta gettare 
uno sguardo alla California, all'Arizona, e ad altri Stati contermini, 
dove i prosperosi, vastissimi frutteti di oggi non erano altro che 
deserto infecondo meno dì mezzo secolo addietro. 

Consumo del- Né vi é da temere che possa mancarci il mercato per una 

'^ument***coii- P^^^^^ì^"® di frutta, sia pure intensificata. Fra tutti i popoli mo- 
tlnno. derni il consumo delle frutta fresche o conservate va progressiva- 

mente aumentando, nonostante che abbia di già raggiunto cifre 
elevatissime, come dimostrano le più recenti statistiche : 

Frutta fresche, secche e conservate 

(ìq Lire ìtaliaDe). 


Possibilità 
delle colture 
dì frutti nelle 
nostre Colo- 
nie. Esempio 
della Califor- 
nia. 


Italia 
Francia 
Germania 
Inghilterra 
Stati Uniti 


Esportazione 

242,868,000 

97,964,000 

7,100,000 

45,900,000 

126,000,000 


Importazione 

12,500,000 

98,214,000 

296,000,000 

445,000,000 

165,000,000 


300 milioni di 
Europei no- 
stri clienti ne- 
cessari i. 


Sul Continente Europeo vivono adesso oltre a 400 milioni di 
abitanti, che, malgrado Temigrazione, vanno sempre aumentando. 
Ammettendo pure che gli Stati più ad occidente (Spagna, Porto- 
gallo, Francia, Belgio, Olanda, Inghilterra) possano più convenien- 
temente provvedersi altrove delle frutta che non producono, rimar- 
ranno sempre più di 300 milioni di Europei i quali dovranno 


necessariamente diventare clienti dell'Italia, grazie alla posizione 
geografica della Libia. Infatti, con battelli celeri la traversata da 
Tripoli a Siracusa non prenderà più di io o 12 ore : da Siracusa 
si va a Roma in 20 ore, a Milano in 31 ore, a Vienna in 48 ore, 
a Berlino in 50 ore, a Pietroburgo in 80 ore. E chiaro che per 
queste destinazioni, come per quelle intermedie, la produzione di 
frutta nella Libia possiede il vitalissimo, incontestabile vantaggio 
di maggiore celerità nei trasporti, di fronte alle provenienze dalle 
Canarie, da Madera e dalle Azzorre, o da altri paesi più lontani. 

Ma il nostro privilegio massimo si trova nel fatto incontesta- Privilegiata 
bile che, lungo tutta la costa del Mediterraneo, alcune colture tro- P^^i^jjf,"® ^^^' 
picali, largamente rimuneratrici , sono possibili solamente nella ** 

Libia e nell'Egitto, per ragione della somma più elevata di calorie 
di cui le due regioni dispongono. Però, la costa dell'Egitto offre 
una estensione assai minore di quella della Libia, ed è notevol- 
mente più lontana dai mercati Europei. 

Dei 243 milioni a cui si valuta la esportazione delle frutta Mercati di ol- 
dairitalia parecchi milioni sono assorbiti non dall'Europa, ma dai tremare, 
mercati d'oltremare, a levante come a occidente (limoni, mandorle, 
pistacchi, ed altri), e su questi stessi mercati potranno trovare 
sbocco i datteri, le olive, gli agrumi, e le altre frutta che si po- 
tranno produrre nella Libia, come pure neir Eritrea e nella So- 
malia. 

In tutte quelle regioni dove la coltura della palma dattilifera Associazione 
è proficua, la rendita annua potrà essere raddoppiata e triplicata alla palma di 
mediante l'associazione alla medesima di altre essenze fruttifere, altre essenze 
arboree, oppure arbusti ve, le quali si gioveranno dell' ombra non gjj^^j' yantac^- 
troppo intensa delle palme, come di una porzione dell' acqua di g\, 
irrigazione, le radici loro mantenendosi presso alla superficie, 
mentre quelle delle palme discendono perpendicolari a grande pro- 
fondità. Queste colture « miste », alle quali potranno, in certi casi, 
aggregarsi anche quelle di ortaggi e di fiori, funzioneranno an- 
cora come « stabilizzatrici » della rendita annua, perchè le defi- 
cienze per qualsiasi motivo verificatesi in una delle raccolte, po- 
tranno essere compensate dalle altre. La coltura mista ha inoltre 
il vantaggio di ofiFrire alla popolazione agricola occupazione diu- 
turna, perchè ciascuna coltura richiede cure speciali nelle varie 
stagioni deir anno. 

Che nell'Italia la produzione delle fi-utta in genere sia consi- Progresso 
derevolmente aumentata e progredita negli ultimi 50 anni è dimo- ^®}|* ^i^vt" 
strato dalla cifra di 243 milioni di lire di esportazioni all'estero nel- n a^'^durante 
l'anno 191 3. Ma restano ancora grandi progressi da fare nel g\\ ultimi 50 
miglioramento delle varietà, specialmente in certe regioni, dove le anni, 
frutta che vengono sul mercato sono in gran parte di qualità sca- 
dentissima, e non possono dar luogo ad esportazione. A questo 
progresso ulteriore, dovrebbero attivamente contribuire le Società 
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di Orticoltura, i Comizii e le Stazioni Agrarie, le Cattedre ambu- 
lanti e le Scuole speciali di Pomicultura. 

Opere sa Ila In Italia non fanno difetto optare autorevoli, sia antiche, sia 

Fmtticoltara recenti, che trattano diffusamente di tutto quanto si riferisce alla 
?t rf/a** sa ^trboricoltura fruttifera dei paesi temperati (peri, meli, peschi, susini. 
Frutti Tropi- albicocchi, etc), come non mancano libri eccellenti intorno alla col- 
cali nessuna, tura degli agrumi. Mancava assolutamente invece un Manuale che fa- 
Scopo del pre- cesse praticamente conoscere i Frutti Tropicali e Semitropicali, e 
sente lavoro, ^q c^j-e che richiedono, spiegando la loro maggiore o minore adat- 
tabilità, sia nelle nostre Colonie d'Affrica, sia in quelle zone della 
madre patria dove si coltivano con profitto gli agrumi. Questo è 
il Manuale che ho preparato, augurandomi che possa riuscire va- 
lido contributo alla futura prosperità delle nostre Colonie. 

Qualche spiegazione sarà necessaria intorno ai criterii e ai 
metodi con cui il lavoro è stato condotto. 

Quali si di- Frutti tropicali si intendono quegli alberi e arbusti fruttiferi, 

cono Frutti oppure piante perenni nativi di paesi caldi, i quali per prosperare 
rop ca . ^ fruttificare profittevolmente esigono una temperatura media annua 
di poco inferiore a 20® C. e non possono sopportare temperature 
minime di o® C, Non poche delle specie enumerate in questa ca- 
tegoria potranno, è vero, tollerare medie e minime temperature meno 
elevate, ma senza speranza di poter dare alcun profitto economico. 
Le specie enumerate appartengono tutte all'Afirica tropicale 
(alcune spontanee nelle nostre Colonie), all' India orientale, alla 
Cocincina, alla Penisola e all'Arcipelago Malese, poche alla Poli- 
nesia, e un grandissimo numero all'America centrale e meridionale. 
Quelle fra esse che esigono coefficienti di temperatura e di umi- 
dità elevatissimi sarà inutile di sperimentare nella Libia e nel- 
l'Eritrea, ma non vi è impossibilità fisica che non abbiano da riu- 
scire sulle sponde del Giuba e dello Scebeli, quasi sulla linea 
equatoriale, nella Somalia. Del tornaconto « commerciale » è im- 
possibile giudicare a priori. 

Quali si dì- In questa seconda categoria sì enumerano tutte quelle specie 

cono Frutti che sono sicure di dare resultati soddisfacenti, nelle nostre Colonie 
Semitropicali j^^jj golo, ma ancora in tutte le zone dell'Italia continentale e in- 
sulare dove gli agrumi fruttificano regolarmente. Anche fra queste 
specie, parecchie se ne troveranno che sopportano impunemente 
temperature assai più basse che il limone o l'arancio non facciano, 
mentre un certo numero promettono di riuscire a perfezione sugli 
altipiani del Garian, della Cirenaica e dell'Eritrea. 

Metodo di e- In ambedue le parti, I* e II*, si è seguito l'ordine alfabetico 

numerazione secondo i nomi latini o botanici, essendo troppo poco numerose le 
e descrizione, specie che posseggono un nome volgare italiano : di queste però 

un indice trovasi alla fine del Manuale. Di ciascuna specie enu- 
merata viene indicato la famiglia o ordine botanico a cui essa ap- 
partiene : il paese, o paesi di cui è nativa : i nomi che porta nei 


paesi di origine, particolari molto giovevoli per giudicarne l 
spettive esigenze, come ancora per procurarsi semi e notizie 
speciali dalle patrie respettive. Segue una descrizione somn 
contenente le dimensioni dì ciascuna specie, le principali e 
teristiche delle foglie, dei fiori e dei frutti, le dimensioni e 
prietà di questi ultimi, la loro composizione chimica (quanc 
possibile ottenerla), e finalmente le norme di prop^azione di 
scuna specie. 

Il numero delle specie enumerate nel Manuale è consìdere^ 
727, senza tener conto delle varietà. Mi hanno spinto a procu 
di farlo completo, per quanto possibile, il desiderio che i nosti 
turi coloni e i nostri orticultori in patria potessero avere sotto t 
una ricchissima somma d'Informazioni, gran parte delle quali 
ottenibili altrove, e la speranza che questo lavoro abbia da ine 
alla introduzione nelle colture di un numero considerevole di a 
fruttiferi di merito più o meno grande, e tutti suscettibili di 
fezionamento. 

Ho creduto utile di aggiungere le seguenti tabelle riat 
tive, le quali permetteranno di scorgere a colpo d'occhio gì 
e le proprietà di ciascheduna specie : 

A — Frutti da mangiare freschi. 

B — Frutti da mangiare cotti o arrostiti. 

C — Frutti da mangiare secchi. 

D — Frutti usati per conserve. 

E — Frutti usati per bibite. 

F — Fruiti usati per condimenti. 

G — Frutti usati come ortaggi, 

H — Frutti usati come stimolanti. 

/ — Frutti adatti per luoghi aridissimi. 

J — Frutti adatti per le sabbie lungo mare. 

Ogni specie è distinta con un numero progressivo, il quale si 1 
ripetuto nella tabella o tabelle, a cui respettivamente appart 

E verissimo che un gran numero dei frutti enumerati non 
senteranno, nel loro stato attuale di « selvaticità » meriti promin 
sia come dimensioni, sia come commestibilità ; ma non è men 
che tutti quanti ì tipi originarli degli alberi fruttiferi, 1 quali 
forniscono alimento e delizia nei Paesi temperati, ben poco v; 
possedevano quando furono sottoposti a coltura 20 o più secol 
E, mediante 1 progressi attuali della scienza e della pratica 
cola, la evoluzione e il perfezionamento di qualsiasi tipo selvi 
di frutta dovrà procedere con una celerità che non si poteva sog 
in r ■ 


Non dobbiamo nemmeno dimenticare che furono i nostri an- 
ti 1 primi a sottoporre a coltura e a diffondere la massima 
e delle specie dì frutti che ora si coltivano nelle regioni tem- 
te dell'Europa e dell'America. Molto più numerosi sono Ì tipi 
uttl appartenenti ai Paesi caldi, e perciò la frutticoltura tropl- 
dovrà raggiungere sviluppo incalcolabile in im non lontano 
mire. Se l'Italia fu l'ultima delle grandi Nazioni a entrare nel- 
>ne coloniale, essa trovasi però in condizioni eccezionalmente fa- 
voli per dare esempio di felici iniziative e pratico ammaestra- 
to alle altre Nazioni. 

Le informazioni contenute in questo Manuale sono attìnte alle 
i più autorevoli e più recenti, e per moltissime specie alla mia 
rienza personale, durante 22 anni di soggiorno nella California 
dionale. Non mi è possibile, per la natura stessa del lavoro, 
:testare il mio particolare riconoscimento a ciascuno degli Scrit- 
delle Persone che mi hanno coadiuvato ; ma non posso aste- 
li dal fare esplicita menzione delle numerosissime, molteplici 
ilicazionl del Dipartimento di Agricoltura degli Stati Uniti, 
tra del quale in favore dello studio, della introduzione e dìfiFusione 
iante utili, è guida, come faro luminoso, ad ogni altro Paese. 


XABEIvUE RIASSUNTIVE '" 

TABELLA A. 
Frutti da mangiare fk>esolil. 

Tutti i fruiti del mannaie ecoettnatì i seguenti : 

8 9 10 H 14 19 20 24 26 27 38 9? 

34 47 4(j 61 80 83 88 89 91 92 98 94 

96 117 118 Ufi 123 134 128 139 180 181 139 14£ 

161 163 168 188 189 191 198 194 308 304 819 33( 

343 864 358 869 377 380 386 886 396 419 433 44/ 

477 487 4^ 494 496 496 601 503 604 SOS 606 61C 

6S6 639 630 671 673 604 606 607 614 630 631 63£ 

636 637 639 640 61t 643 643 644 687 IÌ68 671 67! 

693 696 698 699 706 707 708 720 726 72fi, 

TABELLA B. 
Frutti da mangiare cotti o arrostiti. 

31 84 47 48 49 60 80 83 130 190 319 32 
377 419 428 446 447 484 493 494 603 630 683 67 
604 606 617 630 633 638 637 644 673. 

TABELLA C. 
Frutti da mangiare secchi. 

13 14 19 20 24 89 117 118 119 138 139 14: 
176 177 188 189 193 306 869 380 385 886 439 43 
513 591 639 640 641 671 693 698 708 714 736. 

TABELLA D. 
Frutti usati per conserve. 

7 8 9 10 11 31 82 4B 74 76 126 13 
138 139 148 181 369 4(» 404 405 496 616 545 64i 
577 621 643 668 669 670 680 684 686 716 717 71: 




TABELLA E. 






Fruiti usati per bibite. 
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52 

77 88 88 98 94 96 96 

146 

149 

160 

rs 

178 

808 804 307 808 809 810 819 

836 

343 

867 

n 

601 

503. 606 506 607 508 509 516 

652 

666 

598 

» 

687 

665 706. 





TABELLA F. 
Frutti usati come ortaggio. 

iS 128 194 190 338 3^ 604 606 6W 707 730. 

TABELLA G. 
Frutti usati per oondimento. 

38 29 80 91 93 131 181 191 184 316 868 378 
16 444 446 477 496 601 511 628 539 614 667 666 

TABELLA B. 
Frutti usati ootne stimolanti. 

jl 610 67-2 604 648. 

TABELLA /. 
Frutti per luoghi aridissimi. 

79 184 144 158 iS» 711 713 713. 

TABELLA J. 
Frutti per la spiaggia del mare. 

» 149 291 318 283 398 476. 


PARTE PRIMA 


FRUTTI TROPICALI. 


1. ABBEVILLEA CHEYSOPHYLLA, MtHacee. 

Brasile (Stalo di Minas Genies, pieiso Pltnagui), < guabiroba do mato 
Albero di circa io m. : rami rigati, giallastri: ramo» 
vemenie pubescenti : foglie cartacee, ovato-oblunghe, ac 
acute alla base, con margine reflesso, crenulato, verdi- 
sopra e lucide, pallide di sotto. 5 io per 21/1-5 cm.: 
peduncoli sottili, solitarii, laterali : frutto globoso, 2 i/s 
diametro. — Propagaziene, — Semi - talee - margotti. 

2. A. GUAVIEOBA, Mirtacee. 

Btitìit (Slato di S. Pmulo, presso Ypanem»), * guabiioba do cachono 

Alberetto o arbusto di foglia caduca: rami bianchicc 
ramoscelli, vegetazione nuova e infiorescenze lievemente pul 
foglie appena membranacee, ovato-oblunghe, piuttosto lur 
acuminate, acute alla base, ricurvate, lucide di sopra, 7-1 1 pe 
fiori su peduncoli ascellari, solitari!, opposti : frutto globe 
cm. 2 '/2 di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - prc 

8. A. KLOTSCHIANA, Mirtacee. 

Brasile (Stalo di Mlnag Getaes, Toresle presta Minaa Novas], < guabiroba i 
Alberetto di circa 7 m.: ramoscelli, vegetazione nuova 
rescenze minutissimamente pubescenti sericei : foglie lun 
pezlolate, cartacee, ovali- oblunghe, lievemente acuminate, 
ed acute alla base, con margine reflesso ed eroso, 7 i/a 
5-10 cm.: frutto globoso, fino a 5 cm. di diametro. — j 
zùme. — Semi - talee - margotti. 


A. PHAEA, Mirtacee, 

■s!!e (Stato ài Minai Geraes, proso il Rio dai Pedras), 

.Iberetto o arbusto : rami lisci, di colore brunastro : ramo- 
piccioli, nervatura mediana inferiore delle foglie e bottoni 

sericei : foglie cartacee, lanceolato-oblunghe, acuminate al- 

:, acute alla base, lucide dalle due parti, con margine re- 
6-10, per 2 '/a - 4 cm. : fiori su peduncoli ascellari, solitarii, 

pio più corti delle foglie : frutto ovato^loboso, circa 3 cm. 

metro. — Propagazione. — Semi - talee - maig^otti. 

A. BECORVATA, Mirtacee. 

aslle (Stato di Minai Geiaei, Serra do Cataca). 

.rbusto di circa 3 m. : molto ramoso, e tutto quanto coperto 
)escenza ferruginea : foglie coriacee, ricurvate longitudìnal- 
, oblungo-ovate, acuminate, 7 '/a - 15 per 4-7 '/a cm,: fiori 
duncoli corti, solitarii. opposti : frutto turbinato-emisferlco, 
; cm. di diametro. — Propagazione — Semi - talee - propaggini. 

A. EUGK)8A, Mirtacee. 

rasile (Slato di Misalones, presso S. Luii de Gonzaga : Stato di Rio Grande do 
Sul presEO Itaaare). 

Lrbusto di circa 5 m. ; ramoscelli, pagina inferiore delle foglie 
orescenze densamente rossicci o giallastri pubescenti: foglie co- 
, oblungo ellittiche, brevemente acuminate alle due estremità, 
largine reflesso, 4-12 per 2 >/* ■ 7 cm. : fiori su peduncoli 
ascellari, solitarii : frutto di forma emisferica, circa 2 '/a cm. 
metro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 
', B. — Il genere ABBEVILLEA, molto vicino alle 4 Guave > ed eacluBivamente 
30, contiene molte altre specie meno note, non poche delle quali potranno avere 
>inniestlbili. 

ABERIA ABYSSINICA, Bixacee. 

bissinìa : * ongolbaiz i, < cokId >. 

arbusto inerme, alto 1-3 m,: rametti lentigginosi : foglie ovate, 
■-. : fiori piccoli, bianchi : frutti globosi, gialli, 2-3 cm. di dia- 
, sugosi, zuccherini, astringenti. — Propagazione. — Semi - 
- propaggini. 

A. &ARDNERI, Bixacee. 

lola di Celiali, e ketambilla >. 

klberetto spinoso di 3 - 7 ra.; foglie ovato-ellittiche, acuminate, 
centi, lunghe 5- iz cm., larghe i -5 cm.: fiori ascellari, mi- 
verdastri: frutto di forma sferica, violaceo, tomentoso, 2 '/^ *^^^- 
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di diametro: polpa acida, molto usato per conserve. — Propaga- 
zione. — Semi - talee - propaggini. 

9. A. MACEOCALYX, Biasacee. 

Affrica tropicale (bassa Guinea, Angola). 

Alberetto con rami divaricati, muniti di spine diritte, sottili, 
lunghe fino a 2 1/2 cm.: foglie appena coriacee, ovato-ellittiche, 
ottuse, oppure appena acute, intere, arrotondate alla base, 3-7 W, 
per 2 - 6 cm.: fiori minuti in fascetti ascellari : firutti solitarii, 
ovati, di colore arancione, circa 3 cm. di diametro, quasi inte- 
ramente rivolti nel calice minutamente peloso : polpa commestibile. 

— Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 

10. A. MOLLIS, Bixacee, 

Affrica tropicale (bassa Guinea, Angola). 

Arbusto molto diramato, di circa 3 m.: spine robuste, diritte, 
2-21/2 dm.: foglie ovato-lanceolate, acute, talvolta acuminate, 
membranacee, tutte leggermente tomentose, e più di sotto, un poco 
dentate o quasi spinose isui margini, 3-6 per 2-3 1/2 cm.: fiori ma- 
schili minuti, 2-3 riuniti insieme, quelli femminei solitarii : frutto pu- 
bescente, commestibile. — Propagazione — Semi - talee - propaggini. 

11. A. VEERUCOSA, Bixacee. 

Affrica tropicale (alta Valle del Nilo : Abissinia). 

Albero o arbusto spinoso, talvolta inerme : scorza di sovente 
coperta di verruche lenticolari : foglie coriacee, rigide, ovato-lan- 
ceolate, ottuse, ondulate, oppure intere, 2 1/2 - 6 per 2-21/2 cm.: 
frutto commestibile, liscio, contenente due semi. — Propagazione. 

— Semi - talee - propaggini. 

A. CAFFRA. Vedi Frutti Sbmttropioali. 

12. ACANTHOSYCIOS HORRIDA, Cucurbitacee. 

Costa ovest dell'Affrica Meridionale, da Angola a Namaqualand : < narras ». 

Pianta dioica, legnosa, strisciante a granii distanze : trovasi 
solamente nelle dune o sabbie mobili che serve a fermare mediante 
le sue radici a fittone che scendono a grande profondità, e me- 
diante i suoi rami spinosi e contorti. Questi nei mesi di febbraio 
e marzo si caricano di frutti quasi perfettamente sferici e di circa 
22 centimetri di diametro, ripieni di una polpa gialla dolcissima e 
di semi simili a quelli della zucca, che si esportano nella Colonia 
del Capo sotto il nome di mandorle. Gli indigeni ingrassano no- 
tevolmente durante la stagione dei « narras » e li conservano an- 
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gati come una pera : buccia alquanto scabra, generalmente color 
ruggine : polpa biancastra o giallastra, molto sugosa e zucche- 
rina, non aderente ai semi, che sono in numero di 4-5, con in- 
viluppo corneo e lucente. L'olio espresso dai semi passa per essere 
purgativo è diuretico : il mastice che si ottiene per incisione dal 
tronco o dai rami sembra avere molta analogia con quello ottenuto 
nelle isole dell'Egeo dal terebinto, e, sotto, il nome di « chicle « 
se ne fa dal Messico considerevole esportazione per gli Stati Uniti, 
come base principale della cosidetta « Chewing Gum ». VAchras 
Sapota può resistere a 2 o 3 gradi sotto zero, ma per vegetare ri- 
gogliosamente e per fruttificare esige temperatura più elevata che 
non richieda il limone. Circa la natura del suolo non ha esigenze 
speciali, ma nei paesi dove la pioggia è scarsa richiederà copiose 
irrigazioni. — Propagazione, — Semi - margotte - innesti. 

Contenuto per loo parti irì Acidi Proteina Carboidrati 

Medfa di 15 campioni : Achras Sapota di Cuba . • . , 0.149 0.469 10.95 

14. ACIOIA GUJANENSIS, Rosaceae. 

Gujana, « . coupi ». 

Albero grande : foglie ovate, acute, intere, fiori in corimbi ter- 
minali : frutto ovato, coriaceo, contenente un grosso seme (man- 
dorla), di buccia sottile, commestibile. — Propagazione. — Semi - 
talee - innesti. 

15. ACOKANTHERA ABYSSINICA, Apocinacee. 

Abissinia, « mopte ». 

Albero di 8-15 m., diramato a forma di cupola: foglie grandi, 
quelle dei polloni fino a 30 cm. di lunghezza : fiori grandi, bian- 
chissimi, in pannocchie terminali, che fanno apparire l'albero come 
una palla di neve durante la fioritura : frutto di circa i cm. di 
diametro, dapprima giallastro, poi rosso cupo, di sapore dolce, al- 
quanto gelatinoso. — Propagazione. — Semi - talee polloni. 

16. ACRANDEA LAURIFOLIA. Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro, monti presso Petropolis). 

Alberetto di 3 - 4 m.: rami lisci che si sfogliano : ramoscelli e 
vegetazione nuova minutamente sericeo-canescenti : foglie peziolate, 
membranacee, distiche, ovato-oblunghe, acutissimamente acumi- 
nate, acute alla base, lucide anche di sotto, con margine reflesso, 
7-15 per 4-7 1/2 cm. : fiori su peduncoli ascellari, normalmente 
riuniti in 3 : frutto ovato-globoso, tubercolato, circa 3 cm. di dia- 
metro. — Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 


::& 
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17. A. SELLOWIANA, Mirtacee, 

Brasile (Stato di Mioas Geraes, presso S. Joao del Rey). 

Arbusto di appena 2 m. : rami folti» quadrangolari : ramoscelli, 
faccia inferiore delle foglie, infiorescenze densamente vellutate di color 
cannella : foglie cartacee, ovato-oblunghe, di color violetto chiaro 
da giovani, con margine appena reflesso, 15-21 per 6-8 cm.: 
fiori su peduncoli riuniti in 3 : frutto globoso, circa 2 cm. di dia- 
metro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

18. A. VEREUCOSA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo, presso S. Carlos), 

Alberetto o arbusto, quasi interamente glabro : toglie membra- 
nacee, ovali-oblunghe, acuminate, ottuse o brevemente acute alla 
base, lucide di sopra, 7-15 per 5-10 cm.: fiori su peduncoli soli- 
tarii, robusti : frutto globoso-depresso, verrucoso, costato, 2 1/2 cm. 
di diametro. — Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 

19. ADANSONIA DIGITATA, Bomhacee. 

Della zona più calda del Continente Affrlcano, dalPAbissinia alla Senegambia, e 

da Angola alla Rhodesia. 
Conosciuto in Europa sotto il nome di e Baobab » : dagli indìgeni dell' Affrica 

Centrale chiamato « Mowana » : con nomi diversi in altre parti dell' Affrica 

{k dima », Amarico). 



Fig. 3. - Adansonia digitata (dal e Bot. Mag. »\ 


Albero di foglia caduca, alto da 40 a 60 m., con un tronco 
enorme che può raggiungere più di io m. di diametro. Fu creduto 
l'albero più grande della creazione fino alla metà del secolo scorso 


quando furono scoperti gH Eu 
della California. Legname soffic 
sotto alla scorza si fanno corde 
mate, molto simili a quelle e 
lunghi piccioli, bianchi, diameti 
capsula legnosa, oblunga, tomet 
tita in S o IO celle, piena di ui 
si contengono i semi. Questi, al 
acido tartarico in grande quant 
bevande rinfrescanti. — Profag 

20. A. GREGO 

Fìanitre sabbiose dell'Australia settei 

Differisce dalla precedente 
dolo più corto. Resisterà a tem 
Propagazione. — Come sopra. 

Ambedue queste specie vogliono tetJ 
! frutti, Dieotre regiiitono impiiDenu 
lei la egporUEÌODe, certo per il c< 
calde della Libia, in Somalia ed 


21. AESLE MAR 

Indi» Orientale : ora coltWato ìp 
molti paesi caldi. 

Dagli indigeni chiamalo i bael > 
e «bilpatrii: dagli Europei 
« Marmalade tiee > ossia < al- 
bero della marmellata >, 

Albero sempreverde, spi- 
noso, alto circa 15 m,: radici, 
scorza e foglie molto usate in 
medicina : frutti simili ad una 
arancia ma con scorza legnosa : 
polpa di profiimo e di sapore 1 
squisito. Vuole terreno ricco ; j 
è un poco più delicato del li- 
mone. — Propagazione. — 
Semi - talee - innesti. 

22. ALANGIUM 
LAMARKII, Cùrnacee. 

India orientale - Ualeiia - AStica 
tropicale (eosta otienl.) i ati- 
kole >, < aokatiee », India. 

Alberetto, oppure arbusto 
prostrato, spinoso, oppure inef- 


^lie oblunghe, oppure ellittiche, acute, oppure parzialmente ot- 
ìlose al di sotto. 7 i/a ■ 15 per 2 '/» ■ 5 cm.: fiori minuti in pio 
icetti : frutti cilindrico-allungati, circa 2 cm. per t cm., dap- 
pubescenti, Usci a maturità, di polpa acidula, molto ricercati 
ndigeni. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

ALDINA LATIFOLIA, Leguminoge. 

alle tropicale (valle del Rio N^ro). 

bero di 8-20 m., molto fronzuto: foglie imparipennate, con 
oline lisce, coriacee, ovali- oblunghe, acuminate, lunghe io - 
: fiori bianchi, in racemi pendenti: frutto (legume) ovoideo, 
ricarpio carnoso, contenente un solo seme, commestibile. — 
'azione. — Semi - talee - margotti. 

ALEUBITES MOLUCCANA, Euforbiacee. 

lacche. Filippine, a*luraliiztits nelle isole Hawaii ed ìa altri paesi caldi, 
taguilumbau >. * balocaoad >, Filippine ; < Kemìti >, Giava ; < Kekunr », Cey- 
Ibd : < kukui >, ìboIg Hawaii. 

bero grande e fronzuto, di forma simmetrica, eccellente per 
mbra : foglie grandi, lobate, tomentose : fiori bianchì, in pan- 
j terminali, leggermente odorosi : frutto globoso, obovato, 
oso, contenente generalmente due mandorle, ognuna dentro 
uscio durissimo. Queste sono molto nutritive e di buon sa- 
na devono essere tostate per eliminate il loro olio erapireu- 

che può agire da violento catartico. Così grande è la quan- 
olio contenuto in questi frutti che in varie isole del Pacifico 
infilarli su dei bambù, per adoperarli a guisa di candele 
itce. Dalle isole Hawaii si fa notevole esportazione dell'olio 
ikui », il quale viene adoperato in varie industrie. A Santa 
ì, in California, ì' Alefiriies comincia a fruttificare a 5 anni di 

noci appaiono perfette, ma non hanno facoltà germinativa, 
er causa di insufficiente calore estivo. — Propagazione. — 

talee - margotti. 

AMARALIA BIGNONIAEFLORA, Rubiacee. 

rica tropicale (Sierra Leone, Mombattaland, Niamnl ani land, Angola). 
beretto o arbusto sempreverde, rampicante : foglie opposte, 
le, ovate, più o meno acuminate, arrotondate o cordate alla 
:uneiformÌ, appena coriacee : fiori carnosi, bianchi di fuori, 
rossastri, violacei, oppure arancioni : frutto cilindrico, di co- 
sso, lungo 7 '/a - IO cm,, grosso 3 - 3 '/^ *^™* — Propaga- 
— Semi - talee - propaggini. 

AMBELANIA TENDIPLORA, Apocinacee. 

lalie < pepÌDo do inatto ■. 

bero di media grandezza che porta frutti a guisa di cetrioli, 
' in Portoghese), lunghi 12 '/z - 15 cm. : polpa bianca, com- 
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mestibìle che contiene fino a 80 ^/^ di materie grasse. Anche il la- 
tice ottenuto per incisione dal tronco è adoperato in medicina. — 
Propagazione. — Semi - talee. 

27. AMOMIS ACRIS, MiHacee. 

Antille - America tropicale - coltivato io altri pae^i caldi. 

4 Faux cannelier », « quatre épices » Antille fraocesi : « wild cinnamon », « bay 
berry > Antille inglesi. > 

Albero sempreverde, di 10-15 m.: rami lisci: ramoscelli qua- 
drangolari: foglie rigide, convesse, obovate, arrotondate all'apice, 
cuneate alla base, lunghe 5-10 cm.: fiori piccoli, biancastri, pun- 
teggiati di rosso, in corimbi terminali molto ramificati : frutto glo- 
boso, nero, meno di i cm. di diametro. 

Dai frutti e dalle foglie si estrae per distillazione il cosidetto 
« oil of bay » che è il principio attivo del « bay rhum » o « rhum 
de laurier » adoperato largamente come condimento e anche nella 
profumeria. — Propagazione, — Semi - talee - margotti. 

28. A. OBLONGATA, Mirtacee. 

Antille - Gujana 

Albero o arbusto : rami quadrangolari : foglie brevemente pe- 
ziolate, membranacee, oblunghe ottuse, acute alla base, glabre e 
lucenti di sopra, lunghe 8 - 16 cm.: fiori piccoli, in corimbi sub- 
terminali, oppure ascellari : frutto subgloboso, i - i 1/2 cm. di dia- 
metro, contenente un solo seme. Frutti e foglie aromaticissimi, e 
adoperati come la specie precedente. — Propagazione, — Semi - 
talee - margotti. 

29. A. PIMENTO, Mirtacee, 

Antille - Venezuela > Gujana. 

Albero o arbusto : rami quadrangolari : scorza cenerina : foglie 
peziolate, rigide, obovate, arrotondate all'apice^ cuneate alla base, 
lucide nella pagina superiore, lunghe 5 - 71/2 cm.: fiori in co- 
rimbi trifidi, molto ramificati : frutto globoso, piccolo, di color nero. 
Adoperata e propagata come le due specie precedenti. 

80. A. PIMENTOIDES, Mirtacee. 

Antille. 

Albero o arbusto : rami biancheggianti, di sopra compressi, 
glandulosi : foglie opposte, da giovani membranacee, obovate oblun- 
ghe, ottuse, lunghe 5-9 cm., larghe 4-6 cm.: fiori piccoli, in co- 
rimbi lunghi 5-7 1/2 cm., assai brevemente pedicellati : frutto ovato, 
arrotondato, 1/2 - i cm.. Adoperata e propagata come le specie pre- 
cedenti. 


ANACARDIUM OCCIDENTALE, Anacardiacee. 


ADtllte, America CentnJe 

In Mmsìco chismaCo 

getVl'> e < gerA-poppA>. 


Tropicale, natunlisiato ìd Iodi, 
nelle Antille « cashew-Dut > 


paesi Iro- 
a « kempu- 


Albero sempreverde, 
dì media grandezza : fo- 
glie alterne, ovato ottuse, 
intere : fiori minuti, rosei 
odorosi, in pannocchie ter- 
minali : frutti reniformi, 
con guscio legnoso di co 
lore cenerino, sormontati 
da un ricettacolo carnoso 
e piriforme, bianco, giallo 
o rosso, assai più grosso 
di loro. La mandorla del 
frutto propriamente detto, 
dopo essere tostata per to- 
glierne l'acridità, è man- 
giare delicatissimo, men- 
tre la polpa del ricettacolo 
è fornita di gradevole aci- 
dità, e si mangia cruda o 
cotta. Dal tronco e dai 
rami, come dai gusci del 
frutto si estrae una resina 
Fig. 5, - AnacarJium oeciden'aU. molto Caustica, adoperata 

(da fot. origin,!. contro gli insetti, ed in 

varie industrie. Quest'al- 
regge bene al secco, ma produce meglio se conveniente- 
: irrigato. — Profanazione. — Semi - margotti - innesti. 

ANANASSA SATIVA, Bromeliacee. 

merics meridionale tropicale, ora natuializzato in tutti i paesi più caldi, 
Nauas ■ età il nome usato oel Perù dove sembra che fosse per la prima volta 
osservato dai conquistatori si^^noli : in Messico era chiamalo * niatzatli >, e in 
altre regioci « jayaraa », Ma in tutte le Colonie Spagnole prevalse presto il 
nome di e pina >, derivandolo dalla forma soipigliaate al frutto del Pinus 
Pinea, che pure dette origine all'Inglese < pioe appiè ». L'Italiano « ana- 
nasso > e II Francese • ananas > serbano il vecchio nome peruviano, che venne 
pure consacrato dalla terminologia scientiiica. 

lanta monocarpica, acaule o brevemente caulescente : foglie 
), a rosetta, ensiformi- e analicu late, più o meno rigide o re- 
lunghe da go cm. a 2 m., generalmente armate sugli orli 
ne ricurve : infiorescenza di forma ovoidale sopra un pedun- 
igido ed eretto ; fiori lunghi da 2 a 3 cm. ordinariamente di 
violaceo : frutto, ossia * sincarpio », formato dalla agglome- 


S5 

razione dei singoli frutti, più o meno conico- ovoideo, alto da 15 a 
30 cm., coronato da un ciuffetto di brattee fogliacee, ripieno di 
succo subacido e zuccherino, e fornito di proftimo speciale e gra- 
tissìmo, che è dovuto all'etere metilico. 


FTg. 6_ — Ananassa saliva. 

Varietà — Come di ogni pianta stata coltivata da secoli ed 
in paesi diversi, il numero delle varietà di ananassi è adesso gran- 
dissimo, e fra le migliori se ne contano alcune che furono ottenute 
nelle colture sotto vetro in Europa. Enumerarle e descriverle tutte 
sarebbe superHuo. vale occuparsi soltanto di quelle che hanno vera 
importanza commerciale. 

Abakha — Frutto grosso, oblungo, giallo arancione : qualità supe- 
riore, matura a mezza stagione ; di crescita moderata : molto 
prolifera. 

Black Jamaica — Frutto medio, oblungo, giallo arancione : qua- 
lità buona : di media stagione : mediocTemente prolifera. Da 
esperimenti eseguiti in Florida resultò mantenersi inalterata 
dopo colta meglio dì ogni altra varietà, cioè per circa 30 giorni, 

Cayenne con spine — Fogliame largo e rigoglioso : frutto liscio, 
corto e conico, talvolta più largo all'apice che alla base : polpa 
gialla di buon sapore : peso i 1/2 a 3 kg, : assai prolifico di 
getti o succhioni. 

Co/enne senza spine — Molto rigogliosa : foglie interamente inermi, 
perciò molto in favore in variì paesi : frutto grosso, da kg. 
I '/i a kg. 4 i/i, molto liscio : polpa gialla, molto fine, su- 
gosa e profumata. Assai prolifera di getti o succhioni. 

Porlo Rico — Molto rigogliosa, frutto liscio, molto grosso, da 2 
a 7 kg., dì forma variabile: maturità primaticcia : polpa giallo 
chiara, tenera, sugosa, di buon sapore : discretamente sobolìfera. 


Red Spanish — Rigogliosa e molto soboHfera : frutto medio o 
piccolo, di forma variabile, primaticcio, color giallo rossiccio : 
polpa bianca, piuttosto acida, di buon sapore. 

Queste 6 varietà sono le più apprezzate nella Florida. Tanto 
nelle isole Hawaii come a Singapore, la varietà Cayenne sema 
spine è quasi l'unica che si coltivi. 

Composizione dei frutti: 

A, — Ananassi freschi o naturali : 


I0.86 


Abakha, media 4 analisi, Florida . 0.495 0.343 
Cayenne senza spine, media 2 ana- 
lisi. Florida , 0.445 0.396 

Porto Rico, media 2 analisi, Florida 0.423 o.4'5 

Red Spanish, media 6 analisi, Florida 0.556 0.480 

* » media 5 analisi, Cuba. 0.593 0.404 

20 campioni assortiti. Florida . . . 0.515 0.407 

IO » s Cuba . . . 0.561 0.397 

4 • » Porto Rico . 0.716 0.481 

2 » » Bahamas . . 0.772 0.481 

B. — Ananassi conservati al naturale 
senza aggiunta di zucchero : 

media di 21 campioni, Singapore 0.389 0.475 

media di 2 campioni, Bahamas 0-577 0-403 

Non è cerco da credere che una data varietà abbia da dare 
uguali o quasi uguali resultati in condizioni diverse di terreno, di 
elevazione e di clima, e nemmeno sì può escludere che altre va- 
rietà non nominate di sopra potranno eventualmente dimosirarsi 
preferibili in una o in altra delle Colonie Italiane ; ma per Iniziare 
questa coltura degli ananassi converrà senza dubbio adoperare le 
varietà già conosciute largamente in commercio, delle quali sarà 
altresì meno difficile di procurarsi piantine in grandi quantità. E 
da osservare infine che non sempre le varietà di frutto più grosso 
saranno da preferire, perchè su certi mercati quelle di grandezza 
media, o addirittura piccole, troveranno esito più sicuro e più re- 
munerativo. 

Coltura, — Nella Florida e nelle isole Bahamas si coltivano 
gli ananassi nei terreni sabbiosi, poco sopra al livello del mare, 
in Porto Rico, come nelle isole Hawaii e nell' America centrale 
fino a considerevoli elevazioni 1 per cui la questione di altitudine 
non sembra avere alcuna importanza : princìpalissima invece è quella 
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della natura del terreno. E' essenziale che questo sia poroso e per- 
fettamente permeabile, sicché l'acqua piovana o di irrigazione possa 
filtrare attraverso liberamente. Che il terreno non sia ricco e non 
sia profondo non importa : difatti nella Florida i migliori terreni 
da ananassi sono pura sabbia, -e nei cosidetti « fceys » o isolette 
lungo quella costa dove gli ananassi vegetano a meraviglia, tutti 
di formazione coralligena o madreporica, si trova appena uno strato 
sottilissimo di terreno vegetale. Vero è che chi vorrà ottenere rac- 
colte abbondanti e consecutive dallo stesso terreno, dovrà neces- 
sariamente aggiungere quelle dosi di potassa, di acido fosforico e 
di azoto, di cui resultasse deficiente ; ma di fronte alla intera massa 
del terreno queste concimazioni superficiali rappresenteranno addi- 
zioni si può dire infinitesime. 

Di questo singolarissimo fatto non fu mai data una spiegazione 
soddisfacente. Forse che possa trovarsi se si pone mente che gli 
•ananassi sono, si può dire, la forma tipica della vasta famiglia 
delle Bromeliacee, la massima parte delle quali sono, vere piante 
« epifite », che vivono, cioè, sopra alberi o sopra rocce, senza trarre 
alimento da loro, ma « campano d'aria », assorbendo direttamente 
dall'atmosfera gli elementi che sono indispensabili alla loro vege- 
tazione e fruttificazione. 

Concimi. — Senza conoscere la composizione chimica del ter- 
reno, che si vuole dedicare agli ananassi, non è possibile di de- 
terminare preventivamente la natura e la quantità dei concimi da 
applicarsi con vantaggio, e che dovranno variare notevolmente a 
seconda delle condizioni locali. Parimente, quale sia il miglior modo 
per somministrare al terreno quelli elementi di cui si dimostrasse 
deficiente dovrà determinarsi caso per caso, e con principalissimo 
riguardo alle condizioni locali del mercato dei concimi chimici. 

Preparazione del terreno. — Come per qualsiasi altra 
coltura, dovrà questo essere spianato, per quanto possibile, e sba- 
razzato da radici, e ceppi di piante legnose o erbacee che vi si 
trovassero. In terreno sciolto e sabbioso (il solo desiderabile) nella 
Florida il costo di pulitura e lavorazione si valuta da L. 250 a L. 750 
per Ettaro : mancano affatto gli elementi per poter giudicare a 
quanto potrà ammontare nelle nostre Colonie Africa tìe. 

Scelta delle piante. — Subordinatamente alla scelta della 
varietà preferita, o che sarà possibile di ottenere, non farà gran dif- 
ferenza che le piantine o « postime » provengano da stoloni sot- 
terranei, da occhi sulla parte inferiore o sulla parte superiore del 
gambo, o infine dalla corona che sormonta il frutto; ma il punto 
essenziale è che queste piantine siano le più forti possibili, perchè 
se ne perderà in minor numero, e si avrà il frutto in tempo più 
breve. Come accade di tutte le piante di quCvSta famiglia, le piante 
di ananasso possono trasportarsi impunemente, si può dire, da qual- 
siasi distanza. Se il maggior costo delle piante più grandi e del 
loro trasporto potrà essere compensato, ed in quale misura, dai mi- 
gliori resultati ottenibili, dovrà calcolarsi caso per caso. 


Piantagione. — Per agevolare lo sviluppo delle radici latenti 
converrà sfogliare o tagliare le foglie inferiori, ma in piccolo nu- 
ipero solamente, e facendo attenzione a non togliere mai quelle 
che fasciano la parte ancora tenera ed erbacea dello stelo. Le ra- 
dici degli ananassi essendo sempre superficiali, occorrerà inserire 
nel terreno le piantine quel tanto che basti per tenerle ferme, cal- 
cando bene con la mano o col piede intorno a ciaeìciina. Nella 
Florida si pratica generalmente di piantare in prode larghe circa 
iti m., intramezzate da viottole di 2 m. per rendere cosi più age- 
vole la raccolta. In queste prode gli ananassi si spaziano in file 
distanti 75 cm. l'una dall'altra, e a 50 cm. nelle file stesse, rag- 
guagliando in tal modo 22.000 piante per Kttaro. Questa è la regola 
per la varietà Cayenne sema spine più generalizzata delle altre: 
la varietà Porto Rico e altre dì sviluppo maggiore vorranno ne- 
cessariamente più spazio, e quindi ragguaglieranno a un numero 
minore di piante per Ettaro. 

Ripari e Ombra, — Nella Florida si è trovato vantaggioso 
di coprire le piantate dì ananassi con ripari fatti di stecche di 
pino, intelaiate ed inchiodate insieme, e sorretti da ritti o sostegni 
alti circa 2 m„ Si ottiene così un certo riparo dai raggi troppo co- 
centi del sole, e si rompe l'impeto del vento : si diminuisce la eva- 
porazione del terreno e delle piante stesse, e molto notevolmente 
anche la irradiazione notturna e l'abbassamento di temperatura che 
ne consegue : in una parola si riconduce l'ananasso alle condizioni 
che trova al riparo della foresta nativa. La spesa per tali ripari, 
costruiti solidamente e di una durata indefinita può nella Florida 
salire fino a L. 5.000 per Ettaro, e per quanto grave ella sia, si 
reputa non pertanto che sarà presto ripagata dalla sicurezza mag- 
giore e dalla qualità superiore della raccolta. Nelle isole Hawaii, 
in Porto Rico e nell'America Centrale non resulta che simili ripari 
siano, mai stati adottati. 

E stato suggerito ancora di ricorrere, invece che a ripari ar- 
tificiali e costosi, all'ombra naturale prodotta da alberi di rapida 
crescenza e di radici profonde, o quanto meno appartenenti alla 
famiglia delle leguminose, come Eryikrina, Poinciana, Pitkecolo- 
èium ecc., i quali, invece di sfruttare il terreno, a danno degli ana- 
nassi, lo arricchirebbero mediante l'azoto che assorbono dall'atmo- 
sfera. Non vi è dubbio che nella Libia la palma dattilifera può 
riempire quest'uificio egregiamente, mentre nella Eritrea e nella 
Somalia potrebbero farlo alcune specie di Inga ecc., dell'America 
meiidioiale che portano frutti commestibili. 

Cure culturali. — Queste sì limiteranno a tenere il terreno 
pulito dalle erbe fino a quando le piante, allargandosi, avranno 
interamente ricoperto la superficie delle prode. 

Irrigazione. — Non si hanno dati precisi intorno al grado 
di umidità che gli ananassi dovranno trovare nel terreno per ve- 
getare a dovere ; ma si sa che, anche nei paesi come la Florida 
tiove la precipitazione annua è molto considerevole, la irrigazione 


arlificiale diviene indispensabile ogni volta che la pioggia faccia 
fetto durante il periodo fra l' allegamento e la maturazione 
frutti. Nelle nostre Colonie dove la precipitazione annua è sca 
o scarsissima, non potrà certo farsi a meno della irrigazione, e 
per questo motivo ancora che tornerà utile l'associazione a qui 
cohura di alberi a radici profonde, che usufruiranno l'acqua ii 
trata sotto allo strato in cui ramificano gli ananassi. 

Raccolta. — In condizioni favorevoli, questa dovrebbe ii 
minclare i8 o 20 mesi dopo la piantagione, e potrà continuare 
5, 6 o più anni, mediante i polloni che si riproducono dal pi 
delle piante che hanno fruttificato. L'applicazione dei concimi ( 
mici più opportuni protrarrà senza dubbio la durata di questo 
riodo fruttifero, ma non potrà renderlo eterno, e verrà il giorn< 
cui le vecchie ceppe dovranno essere svelte ed il terreno, lavoi 
convenientemente, dovrà essere destinato, per uno o più anni, 
altre raccoUe. 

Nella Florida la colta dei frutti si fa da un operaio, il qu 
difeso da solidi gambali fin sopra al ginocchio, e da guanti r 
stenti, entra tra Te file degli ananassi nelle prode, e, stringe: 
con ambedue le mani il gambo poco sotto alla 'oase del frutto, ■ 
un leggero movimento di torsione Io stronca, e, sempre con 1 
mani, getta il frutto ad un altro operaio che sta pronto a ricevt 
nella viottola, e subito l'accomoda con cura nelle cassette o in 
tri recipienti ivi preparati. Per la migliore con 'serv azione dei fri 
si consiglia di « paraffinare » la stroncatura del gambo, e di 
volgere ciascun frutto separatamente in carta velina e poi in cs 
più resistente, evitando cosi che i frutti si feriscano reciprocarne! 
che si prosciughino, e che perdano di profumo. 

Nemici — E veramente meraviglioso come pochissimi sii 
gli insetti e meno ancora i parassiti vegetali che attaccano 
ananassi. Dei primi non si conosce altro che YAphis laniger 
specie affine che sia), il quale può essere efficacemente combatt 
con tabacco in polvere, o colla soluzinne di nicotina della Re( 
o altrimenti colla emulsione di petrolio, da applicarsi però pri 
che i fiori siano sbocciati. Nella Florida una specie di € ragnol 
ros'io >, lo SHgmaeus floridanus, danneggia talvolta e può far n: 
ciré le basi delle foglie: nelle isole Hawaii trovasi invece, t 
comune, una specie di cocciniglia [Diasfis Bromeliae): ambet 
potranno distruggersi col medesimo trattamento. 

Conti culturali. — Stabilire un vero e proprio conto 
coltura degli ananassi nell'una o nell'altra delle nostre Colonie i 
è assolutamente possibile, troppi es?;endo i coefficienti che rim 
gono ignoti tuttora : costo del terreno, costo della mano d'ope 
costo dell'irrigazione, possibilità di mercato remunerativo ecc. d. 
nella Libia, nell'Eritrea e nella Somalia si possano ottenere a 
nassi perfetti è positivamente sicuro : che se ne possa stabilire 
commercio facile e remunerativo la esperienza sola potrà dimostrai 

Conviene accennare infine che oltre al consumo locale e 
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commercio dei frutti freschi, una gran parte del raccolto viene pre- 
parato in conserve e in varli modi, di cui si fa considerevole espor- 
tazione dalle isole Hawaii, dalle Bahamas, da Singapore e da altri 
paesi ancora. Di più vi sono paesi, come il Paraguay e le isole 
Filippine, in cui la fibra, tenacissima, sottilissima e lucida come 
la seta, che si ottiene dalle foglie degli ananassi rappresenta un 
valore superiore a quello dei frutti. 

Coltura degli Ananassi nelle Azzorre. — Nelle isole 
Azzorre, o, per essere più esatti, in quella dì Sa» Michael, la sola 
del gruppo dove gli ananassi si coltivino su vasta scala, questa 
coltura fu iniziata verso il 1864 : crebbe lentamente dapprima, tanto 
che dieci anni dopo l'esportazione superava di poco i 6.000 frutti, 
ma poi aumentò a sbalzi, e in questi ultimi anni è stata di circa 
due milioni di frutti per un valore di L. 3,500.000 a I-. 4.000.000 
all'anno, che vengono assorbiti principalmente dai mercati di Lon- 
dra e di Amburgo. Questa coltura è assai dispendiosa: i) perchè 
è fatta esclusivamente sotto vetro, in stufe di ferro o di legno, di 
dimensioni variabili; 2) perchè esige mano d'opera esperta e co- 
stosa, e rinnovamento totale dello strato vegetale dopo ogtii 
raccolta. 

Questa si ottiene generalmente in capo a due anni, e, me- 
diante certi processi di affumicamento o quasi soffocamento delle 
piante, si ottiene la fruttificazione simultanea di tutte quelle conte- 
nute in una stufa, cosa che non sarebbe affatto possibile con le 
piante allevate all'aperto. Nelle « stufe di fruttificazione » gli ana- 
nassi si piantano a 50 o a 60 centimetri in quadro, e si Sa cura 
di mantenere la temperatura fra 20° e 30° C. 

sa. AN0YLANTHO8 FULGIDUS, Ruhiacee. 

AfTticH tropicale (bassa Guinea, Angola). 

Arbusto di 1-2 m., molto folto e ramoso: rami grossi, rigidi, 
vestiti di tomento rosso: ramoscelli vellutati, di colore piìi chiaro, 
foglie rigide, coriacee, ovate-cordi formi, ottuse, i margini reflessi e 
ondulati, verdi scure, scabre e pubescenti di sopra, bianche vellu- 
tate di sotto con nervature rossastre pubescenti. 2 '1^-5 per 2-4 cm., 
fiori in corimbi ascellari, densamente tomentosi, di colore arancione 
vivo, frutto circa 2 cm. di diametro, commestibile. — Propaga- 
zione. — Semi - talee - propaggini. 

84. ANDA GOMESII, Euforbiacee. 

Brasile. 

Albero grande : foglie palmate, lucide, frutto di colore cene- 
rino, simile a una noce di cocco, leggermente quadrangolare : le 
grosse mandorle in esso contenute sono commestibili, ma è pru- 
dente trattarle come quelle di Aleurites. — Propagazione. — Semi 
- talee - margotti. 


85. ANONA BARTEEI, Armmeee. 

Affrica tropicale (Guinea luperlore). 

Albero di circa 15 m., interamente glabro, foglie coriacee, 
ovato-oblunghe o lanceolate, attenuate all'apice, cuneate alla base, 
lucide di sopra, 15-20 per 5-6 cm,, frutti grandi come una pesca, 
pelosi, con protuberanze prominenti, globosi, leggermente acuminati. 
— ProfagazioTte. — Semi - innesti. 

86. A. EXOELSA, Anmacee. 

Messico, America Centrale; 1 ilama >, 1 ilamatzapotl >, Messico. 

Albero grande, con rami eretti: foglie peziolate, oblunghe, 
acuminate, subcoriacee, di colore verde unìfonne sulle due pagine, 
lunghe 16-18 cm. larghe 5-6 cm., frutto grande come quello del- 
VA. Cherimolia. — Propagazione. — Semi - innesti. 

87. A. GLABEA, Àmnace^. 

Sud della Florida, Antitle, America 
Centrale; i poud appiè i, Flo- 
rida : I cnstard-apple > nelle Ao- 
tille, Dome cbe veramente appar- 
tiene alla A. nticuUita. 

Preferisce terreni paludosi, 
anche salmastri : albero vigoroso, 
alto 10-14 m., foglie ovate, con- 
sistenti, verde lucido al di sopra, 
verde pallido al di sotto : frutto 
molto liscio, di forma conico- 
ovoidea, troncato alla estremità 
superiore, lungo 6-15 cm., buccia 
giallo rossiccia, polpa color cre- 
ma, profumatissima, molto dolce 
e di buon sapore, ma forse non 
tanto fine quanto altre specie, 
semi, piuttosto schiacciati, di 
colore nocciola chiaro. — Pro- ^, . 

. . e ■ ■ .■ Plg, 7- - '9'W'K' gioirà, 

pagaztone. — Semi - innesti. Ida f«t. originT). 

38. A. MÀNNII, Aiwnacee. 

Affrica tropicale (Old Calabar River.). 

Albero o arbusto ; vegetazione nuova appena pubescente, foglie 
erandi, membranacee, o appena coriacee, brevemente acuminate, 
ordate alla base, fiori molto coriacei, 5-7 '/^ cm. di diametro, pu- 
bescenti, molti sopra ogni racemo, frutti molto grossi, contenenti 
un gran numero di semi. — Propagazione. — Semi - innesti. 


se. A. MUEIOATA, Ammaeee. 

Mcufico, America Centrale, Antille 
< cabeza de negio », Meuico : 
Antille fimccii. 

Albero di media 
grandezza 6-8 m„ scorza 
del tronco e dei rami 
scura e levigala, foglie 
obovate, acuminate, lu- 
cide, di un odore che 
ricorda il ribes nero 
(Cassis), frutto, spesso di 
f o r m a irregolare, che 
può raggiungere il peso 
di I kg. e più, buccia 
verde scura come le pro- 
tuberanze coniche ed 
acuminate di cui è rico- 
perta : polpa bianca, 

Klg. 8, - Anona muricala. fine, UH pOCO COtODOsa, 

(d. tot «rigl».). ^^ ^^jj j^^jjQ gy^Q^ ^_ 

cida o subacida, semi rigoniii, di colore castagno scuro. 

CantenuM per loo parti di A. amicau Addi Proteina Cuboidiati 

Media di 2 analisi (isola di Cuba) 0.579 '-^S 11. 41 

Propagazione. — Semi - innesti. 

40. A. PURPUREA, Am>nacee. 

Costa Rica, ecc.? i Boncoya >, Costa Rica. 

Albero più alto e più vigoroso di ogni altra specie : foglie 
simili a quelle della A. Cherimolia, ma più grandi ; frutto molto 
grosso, fino a 5 kg. di peso, buccia rossiccia con protuberanze co- 
niche molto accentuate, polpa colore arancione, intermedia nel sa- 
pore fra quello della A. Cherimolia e quello della A. muricata : 
semi di colore castagno chiaro, più lunghi e più grossi di quelli 
delle altre specie. — Propagazione. — Semi - innesti. 

41. A. BETICULATA, Amnacee. 

\fesaico, Antille, America Centrale ; < ananhtiapotl * e • anona cnlorada > Mes- 
sico : ' cacbimaQ ■, < coeur de boeuf > Antille Francesi; 1 bullock's heart > 
e < Detted custard appiè > celle Antille ingle&i. 

Alberetto di circa 7 metri, foglie lanceolate, oblunghe, pube- 
scenti, rufescenti sulla pagina inferiore, frutto più largo che alto, 
8-15 cm. nel diametro massimo, della forma di una grossissima 


frag'ola, buccia li- 
scia, senza protu- 
beranza alcuna, di 
colore bruno rossic- 
cio o bruno gialla- 
stro, talvolta dei 
due colori insieme, 
polpa bianca o ro- 
sea, simile a quella 
della A. squamosa 
nell' aspetto e nel 
sapore, motto fìne, 
e che si disfà in 
bocca, senza trac- 
cia di acidità. — 
Propagazione . — 
Semi ■ innesti. 

43. A. 

Affrica tropicale (Se 
Arbusto nano, 
scenti tomentose, fc 
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ramente 12 era. di diametro, coperto di ringrossi mammelliformi 
ricurvati, buccia spessa e resistente, di colore verde giallastro, 
polpa a guisa di crema, bianca o appena giallastra, più dolce e 
meno acida di quella della A. muricata. 

Contenuto per loo parti di A* squamosa Acidi Proteina 

media 4 analisi (isola di Cuba) 0,309 2.010 

Propagazione. — Semi - innesti. 


Carboidrati 
(zuccitero) 

«7.74 


Come osservazione generale, riferentesi alle specie di Anona enumerate sopra giova 
notare che di tutte quante, sia pure nei luoghi dove sono sottoposte a coltura, non si 
hanno altro che piante di semente, sempre incerte e spesso difettose. L'opera di selezio- 
nare e di riprodurre mediante innesto le varietà più meritevoli è stata da poco tempo 
iniziata nella Florida, e in altri paesi. 

A. CHEEIMOLIA - Vedi Frutp! Semitropioalt. 
44. ANTHOCEPHALUS CADAMBA, RuUacee. 

India orientale, Malesia ; « kadaval » India : « klampojan » Giava : < bagarilat » 
Filippine. 

Albero grande, di bella forma, tronco di 45 m. : scorza ruvida, 
grigio bruna, rami molto allargati, foglie coriacee, ellittico-oblunghe, 
lucide di sopra, pubescenti di sotto, lunghe 12 ^1^-22 V, cm. : fiori 
aggruppati in capi globosi di 2 7,-5 cm., gialli arancione, odoro- 
sissimi, specialmente di notte, frutto grosso come un'arancia, com- 
mestibile. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 


45. ANTIDESMA BUNIUS, EuforUacee. 

« 

Asia, Affrica, Australia tropicali ; < hoeni > Giava e Sumatra: « boni ^ Molucche: 
« bignay » Filippine. 

Albero dioico, di seconda grandezza, sempreverde, foglie al- 
terne, ovato -lanceolate, spesse e lucenti, fiori in pannocchie, frutti 
abbondantissimi, circa i cm. dì diametro, verdi-gialli, infine rossi, 
acidi o subacidi, di gusto piacevole, usati molto per dolci e per 
conserve. — Propagazione, — Margotti e propaggini, diflScilmente 
per seme. 

N. B. — Antidesma diandrum, A. Ghaesemhilla e A, Menasu sono altre specie 
dell'India e della Malesia, molto affini alla precedente, e parimente con frutti comme- 
stibili. Antidesma pyrifolium di Ceylan e A, Khasianum, dei monti Khasia (fino a 
1.300 m.) sono specie poco note, con frutti parimente commestibili. 

46. APHANIA SENEGALENSIS, Sa^ìMacee. 

Affrica tropicale (Eritrea, Abissinia, Senegal eoe.) « durraas > « sulloch > Abissinia. 

Albero sempreverde di 6-15 m., chioma allargata e fronzuta: 
foglie pari-pennate, con 2 paia di foglioline, coriacee, oblungo- 
lanceolate, lucide di sopra, lunghe 7-16 cm., fiori bianchi, in ampie 


e dense pannocchie ; frutto globoso od obovato, carnoso, liscio, vio- 
letto scuro, circa i '/, cm., commestibile. — Propagazione. -5 Semi 
- margotti - sezioni di radici. 

47. AETOCARPUS HIBSUTA, Artocarvacee. 


Bellissimo albero sempreverde,alto finca 60 m., adoperato ancora 
per ombreggiare le pìantazionì di caffè, foglie alterne, ovato ellittiche, 
lunghe 15-25 cm., frutti eretti, spinosi, della forma di un limone 
molto grosso, semi o mandorle commestibili, simili a quelle delle due 
specie che seguono. — Propagazione. — Semi - talee - maltolti. 


48. A. INCISA, Artocarpact 


va molti paesi 
> del pace * 
I > FilìppiQC : 


Albero di media grandezza, 
foglie grandi, ruvide, verde scuro, 
lobate, simili a quelle del fìco 
comune, frutto globoso, grosso 
come un popone, generalmente 
di buccia ruvida, ma talvolta per- 
fettamente liscia : polpa bianca- 
stra, con l'aspetto e la consistenza 
del pane tresco, alquante insipida, 
che mangiasi dopo arrostita. Le 
migliori varietà sono interamente 
prive di semi, e possono riprodur- 
si soltanto per mezzo dei rimessi- 
tìcci che pullulano dal piede, oppu 
re per .mezzo di talee o di innesto. Fig. 11. - Artocat 

49. A. INTEUBIFOLIA, Ariocarpacee. 

Asia tiopicale^ Malesia, coltivato ii 
Delle Coi'nie inglesi ; < halasu > 
Filippine, 

Albero belIissÌmo,alto 20 metri e più, l 
oblunghe, acuminate, intere, lunghe ro a 21 
laccato al tronco e al rami più grossi, di forma ellissoidale, lungo 
*^™' 35-75« largo cm. 15-30, peso massimo fino a kg, 30. La parte 
mangiabile è il pericarpio giallo e carnoso che riveste i semi o man- 
dorle (30-90 di numero in ciascun frutto). I frutti giovani, a 
metii circa del loro sviluppo si usano ancora tagliati a fette e cu- 


ti in varii modi : le mandorle si mangiano arrostite, — Pro- 
izioffe. — Per semi che, dove è possibile, è meglio piantare a 
ora, perchè se il fìttone non è troncato gli alberi cresceranno 
attificheranno più presto : anche per margotto. 


Fig. 12, - Arlocarpus inlegrifolia. 

A. ODOBATISSIMÀ, Artocarianee. 

Isole Filìppìae (Mindaaao e Sulu) < mscaiig », < madaug ». 

Albero sempreverde di media grandezza, foglie grandi, verde 
o, intere, oppure più o meno trilobate, lunghe 45-60 cm., lar- 

25-30 cm., frutto ovato, arrotondato, 16 cm. nell'asse maggiore, 
;m. in quello minore, tutto ricoperto di aculei molli, giallo ver- 
ri, lunghi circa 7 millimetri, buccia spessa e carnosa, polpa 
ica, dolce, sugosa, aromatica: semi biancastri, 15 per 8 milli- 
ri. che sì staccano facilmente dalla polpa. E ritenuto preferi- 

all'jl. integri/olia e a tutte le altre specie che sono native 
s isole Filippine. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

A. POLYPHEMA, Artocarpacee. 

Glava, Malesia ; e Tj^mpedak > Giafa : i towade > Moluccbe : < champedak > 
Malacca. 

Albero di circa 15 m., tronco liscio, bianco, diritto, frutti più 
si e di miglior sapore di quelli dell' A. iniegri/oUa : legname 
Uente per costruzioni. — Propagazione. — Semi - margotti. 

Artùcarpus Forltsii e A. Ktimtltri di Malacca e Sumalra, A. Chaplaska dell'India 
lale, oome A. «eiilis dell'isola di Ceylac sodo tutte specie poco note, con fratti di 
ì dim«ii9Ìoiil, probabilmenle utilizzabili. 
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52. ATALANTIA MONOPHYLLA, Rutacee. 

India orientale, Ceylao « kadu-nimbu ». 

Alberétto spinoso che in certe condizioni può divenire rampi- 
cante : foglie ternate, verde brillante, 2 */,-7 */, cm.: fiori a mazzetti 
nelle ascelle delle foglie, bianchi, molto odorosi : frutti globosi, 
giallo d'oro : polpa acida, piacevolissima, rinfrescante. — Propa- 
gazione. — Semi - talee - innesti. 

53. AULOMYRCIA APIOCARPA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo). 

Arbusto : rami verdi, leggermente pubescenti : foglie peziolate, 
cartacee, ellittico-oblunghe, acutamente acuminate, opache e liscie 
di sopra, leggermente pubescenti di sotto, 17-27 Vj pei* 5-9 cm. : 
fiori in pannocchie gracili, pendenti, di 12 circa: frutto di circa 3 
cm., leggermente pubescente. — Propagazione. — Semi - talee. 

54. A. BOMBYCINA, Mirtacee, 

Brasile (Rio Grande do Sul, presso Porto Alegre ecc.). 

Arbusto : rami nodosi, pallidi : foglie brevemente peziolate, 
coriacee, ovato-oblunghe, sensibilmente attenuate ai due estremi, 
alquanto nereggianti, quasi opache di sopra, sericeo lucenti di sotto, 
7 Vi" ^2 P®r 2 */,-4 cm. : fiori in pannocchie ascellari più hmghe delle 
foglie, 2-3 volte ramificate : frutto globoso, dolce, circa 2 cm. di 
diametro. — Propagazione. — Semi - talee. 



.> 
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55. 


A, COUMETA, Mirtacee. 


Gujana fraocese. 

Albero di media grandezza : rami lisci, biancastri : vegetazione 
nuova pubescente : foglie coriacee, ovate oblunghe, acuminate, ottuse 
alla base, lucide, lunghe 5-12 7t cm. larghe 2 '/r^ ^n^« * fio^i i*^ 
pannocchie ascellari o subterminali, 2-3 ramificate, peduncoli tri- 
fiori : frutto ellit ti co-appuntato, lungo 2 */, cm., largo circa i cm. — 
Propagazione. — Semi - talee. 

56. A. EGENSIS, Mirtacee. 

Brasile (Solimoes, presso villa £ga). 

Arbusto : rami lisci, tetragoni : ramoscelli, di sotto delle, foglie, 
infiorescenze e frutti giovani fulvo -pubescenti : foglie peziolate, co- 
riacee, ovali-oblunghe, acuminate, acute alla base, lucide e risplen- 
denti di sopra, opache di sotto, 4-17 ^/g P^J* 4"io cm. : fiori in pan- 
nocchie semplici, ascellari, più lunghe delle foglie: frutto globoso, 
di colore violaceo, circa 2 cm. di diametro, contenente 1-2 semi. 
— Propagazione. — Semi - talee. 
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57. A. LARICINA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di PiaDhy). 

Arbusto ramosissimo: rami robusti, allargati: ramoscelli gio- 
vani bianco pubescenti : foglie verticillate, sparse, oppure opposte, 
peziolate, rigide* lineari, glaucescenti di sopra, lanose di sotto, lun- 
ghe da 2 a 3 cm. : fiori su peduncoli filiformi, 2-3 insieme, frutto 
subgloboso, circa 2 cm. di diametro, contenente 1-3 semi. — PrO' 
pagazione. — Semi - talee. 

58. A. LEUCANTHA, Mirtacee, 

Brasile (Stato di S. Paulo). 

Arbusto : rami lisci, sottili : ramoscelli, pagina inferiore delle fo- 
glie, infiorescenze densamente vestiti di peli giallastri ed i piìi lunghi 
biancastri: foglie peziolate, bienni, coriacee, oblungo-ovate, breve- 
mente acuminate, ottuse alla base, liscie di sopra, 4-9 per 3-5 cm.: 
fiori piccoli, in pannocchie decomposte, ascellari: frutto globoso, 
leggermente pubescente, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione, 
— Semi - talee - propaggini. 

50. A. MACEOCAEPA, MiHacee. 

Brasile (Monte Hermoso, Stato di Rio de Janeiro). 

Arbusto : rami lisci, biancastri : foglie brevemente peziolate, car- 
tacee, ovali-oblunghe, attenuate alle due estremità, brevemente acute 
alla base, da giovani sparsamente coperte di peli sui due lati, più 
tardi liscie, lucide di sopra, 7 ^l^\o per 4-6 cm. : fiori in pannoc- 
chie liscie, oppure verrucose, dai nodi dei rami : frutto depresso- 
globoso, circa 2 '/i cm. di diametro, contenente 2 semi. — Propor 
gazione. — Semi - talee - propaggini. 

60. A. MUGIENSIS, MiHacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo, foreste presso Mugi das Cruces). 

Arbusto piccolo di 1-2 m. : rami cilindrici, lisci: ramoscelli quasi 
tetragoni, sericeo-pubescenti : foglie peziolate, eli ittico-obo vate, acu- 
minate, con margine reflesso, da giovani coperte sui due lati di 
pubescenza bianchiccia, 5-6 per 2-2 '/, cm. : fiori spesso riuniti a 3, 
su peduncoli filiformi, un poco più lunghi delle foglie : frutto glo- 
boso, liscio, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - 
talee - propaggini. 

61. A. MYETILLIFOLIA, Mirtacee. 

Brasile (Bahia, Minas Geraes, Rio de Janeiro). 

Arbusto piccolo : ramoscelli e piccioli leggermente pubescenti : 
foglie ovali, ottuse alle due estremità, lucide di sopra, 2 ViP®^ VrVi^"^** 
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fiori in corimbi ascellari, più lunghi delle foglie, ramificati in 3 : frutto 
globoso, liscio, circa 2 cm. di diametro, contenente 2-3 semi. — Pra^ 
pagazione. — Semi • talee - propaggini. 

62. A. NEESIANA, Mirtacee. 

Brasile (Solimoes, vallata delle Amazzoni). 

Arbusto: rami quasi cilindrici, cenerini: ramoscelli, bottoni e 
peduncoli di colore nerastro : foglie peziolate, cartacee, ovato-oblun- 
ghe, cuneate alla base, allargate nella metà superiore, più o meno 
ottusamente acuminate, 12 ^l^'20 per 5-8 cm.: fiori in racemi di 3-5, 
ascellari, molto più corti delle foglie, pubescenti : frutto globoso, 
leggernniente pubescente, circa 2 cm. di diametro, contenente 1-2 
semi. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

63. A. NIGEESCENS, Mirtacee, 

Brasile (Alto Amazoni, Rio Negro), 

Albero o arbusto : rami più o meno robusti, bianchicci : ramo- 
scelli dapprima pelosetti, poi lisci : foglie peziolate, rigidamente 
coriacee, ovali, ristrette alle due estremità, acute alla base, lucide 
di sopra, senza venature, nereggianti da secche, 5-1Ò per 2-4 cm. : 
fiori in pannocchie terminali, più lunghe delle foglie : frutto glo- 
boso depresso, circa 2 cm. di diametro, contenente 1-2 semi. — 
Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

64. A. OBLONGATA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo). 

Arbusto completamente glabro : foglie peziolate, rigidamente 
cartacee, oblungo lanceolate, fittamente punteggiate sui due lati, 
7 72"* S P^^ 5'^^ cm. : fiori in pannocchie ascellari, tricotome, più 
lunghe delle foglie: frutto globoso, circa 2 cm. di diametro. — Pro- 
pagazione, — Semi - talee ^ propaggini. 

65. A. OBOVATA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Minas Geraes). 

Arbusto di 5-7 m. : foglie peziolate, rigidamente coriacee, obo- 
vate, arrotondate all'apice, cuneate alla base, lucide e punteggiate 
di sopra, glaucescenti di sotto, 4-10 per 2 */g-7 cm.: fiori in corimbi 
grandi, subterminali: frutto globoso, violetto scuro, di sapore dolce 
ed acidulo, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - 
talee - propaggini. 

66. A. OVALIFOLIA, Mirtacee. 

Brasile (Stato dì Rio Grande do Sul, presso Porto Alegre). 

Arbusto di circa 3 m. : rami lisci : ramoscelli e infiorescenze 
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minutissimamente tomentosi : foglie peziolate, ovali, oppure oblungo- 
ovali. brevemente e ottusamente acuminate all'apice, con margine 
reflesso, 2 '/,-6 per i '/,-3 cm. : fiori in pannocchìette piccole e rade 
che nascono sul nodi dei ramoscelli di un anno: firutto globoso, 
circa 2 cm, di diametro, contenente 1-2 semi. — Propagazione. — 
Semi - talee - propaggini. 

67. A. RUBELIiA, Mirtacee. 

Brasile (Sl«lo di Goyai, Seira dos Pyieaeosj e pitinga miud« ». 

Arbusto nano, alto meno di i m., folto e ramoso : foglie brevis- 
simamente peziolate, ellittiche, ovate, oppure obovate, liscie, arro- 
tondate all'apice, 2 ', ,-5 per r ',,,4 cm. : fiori pendenti, su pedicelli 
filiformi, rossegg^anti : frutto di colore rosso, circa 2 cm. di dia- 
metro. — Propagazione. — Semi • talee - propaggini. 

68. A. RUFIPES, Mirtacee. 

Bissile (MinaB Gerae«, Matto Grosso, tìc). 

Alberetto con rami cilindrici alquanto rngosi : ramoscelli, fo- 
glie giovani e infiorescenze rosseggianti - vellutati : foglie pezio- 
late, rigidamente cartacee, lanceolate, oblunghe, oppure ovali. liscie 
di sopra, 4-10 per 2 '/= ■ 5 e™,: fiori in pannocchie ascellari o 
subterminali, più lunghe delle foglie, che insieme formano un co- 
rimbo allargato in cima ai rami: frutto ovale, circa 2 cm. di dia- 
metro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

69. A. RUGOSA, Mirtacee. 

Beasi 1« (Stato dì S. Paulo). 

Arbusto : rami sottili, lisci : ramoscelli, pagina inferiore delle 
foglie giovani e infiorescenze giallastri e vellutati : foglie peziolate, 
oblunghe, coriacee, sensibilmente attenuate all' apice, ottuse alla 
base, lucide di sopra, opache di sotto, 4-6 per 2-3 cm,: fiori in pan- 
nocchie ascellari poco più lunghe delle foglie : frutto globoso, vel- 
lutato, circa 2 cm. dì diametro. — Propagazione. — Semi - talee - 


0. A. SALICIFOLIA, Mirtacee. 

Btaùle (Alto Amazont, Rio Japuiti). 

Albero o arbusto : ramoscelli e piccioli bruno rosseggianti, 
ati : foglie peziolate, membranacee da giovani, poi cartacee, 
:ari lanceolate, attenuate alle due estremità, fittamente punteg- 
te, opache di sotto, 6-8 per •/* - i '/j cm. : fiori su peduncoli 
3llari. poco più brevi delle foglie: frutto subgloboso, circa 2 cm. 
diametro, — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 



uv, :',".'■. 
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A. SPHAEROCARPA, Mirtacee. 


Brasile (Para, Bahia, Minaa Geraes, Rio de Janeiro, San Paulo, Rio Grande do 
Sul), Uruguay. 

Arbusto di 3-4 m., ramosissimo : ramoscelli e infiorescenze 
leggermente pubescenti: foglie cartacee, poi rigide, lanceolate, el- 
littico oblunghe, ottuse alla base, 2 ^/i - 5 per i ^Iz - 2 1/2 cm.: fiori 
su peduncoli sottili più lunghi delle foglie : frutto globoso, liscio, circa 
2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 


"V: 






72. A. TRIFOLIA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Minas Geraes). 

Arbusto liscio, coperto di pruina ametista : ramoscelli sottili, 
trigoni, lisci, violacei : foglie sessili, coriacee, ternate, lanceolate 
oblunghe, attenuate all'apice, glaucescenti sui due lati, 8-12 per 
2 1/2 " 6 cm.: fiori in pannocchie ascellari, gracili, con peduncoli 
divaricati: frutto subgloboso, circa 2 cm. di diametro. — Propa- 
gazione, — Semi - talee - propaggini. 

73. A. TORTA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Bahia, regioni desertiche). 

Arbusto : ramoscelli, foglie giovani e pannocchie pubescenti : 
foglie coriacee, oblunghe, cuneate alla base, arrotondate all' apice, 
lisce di sopra, 2 1/2 - io per i 1/2-3 cm.: fiori in pannocchie ascel- 
lari, due volte più lunghe delle foglie : frutto globoso, liscio, vio- 
letto SCIUPO, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - 
talee - propaggini. 

74. AVERRHOA BILIMBI, Geraniacee. 

India, Malesia, coltivata nelle Antilie, etc. e bilimbing-batol » Giava: « calamias > 
Filippine. 

Albero di seconda grandezza : foglie persistenti, alterne, pin- 
nate, con 15-17 paia di foglioline, molto simili a quelle di certe specie 
di Rhus : fiori cremisini che spuntano sul tronco : frutti cilindrici, con 
5 costole arrotondate, molto apprezzati per indolcire e per confet- 
tare in varii modi. — Propagazione. — Semi - margotti - talee. 

75. A. CARAMBOLA, Oeraniacee. 

India, Malesia, coltivata nelle Antille, etc. : < kamark », India : € bilimbing-das » 
Giava : « bilimbines > Filippine. 

Albero un poco più alto della specie precedente : foglie pin- 
nate, con sole 2-5 paia di foglioline : fiori giallo rossicci che spun- 
tano sui rami : frutti angolati, acidi e molto sugosi, che vengono 
adoperati come quelli della specie precedente. — Propagazione. — 
Semi - talee - margotti. 
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BACCAUREA MOTLEYANA, EuforUacee. 

i Maine. 

o grande di forma simmetrica e di chioma fronzuta: fo- 
, intere, verdi scure, lunghe circa 15 cm., larghe io cm. 
tti in lunghi grappoli pendenti dai rami stagionati, dì 
le : buccja coriacea di color giallo, vestita di peluria gri-' 
ilpa bianca trasparente, molto sugosa e subacida, rasso- 
nel sapore all' uva spina. — Profanazione. — Semi - 
Tgotti. 

- Baccaurea duleii, B, GriffUhii, B. lanetolata, B. macrtcarpa, B, Mi- 
racemota, B. ii^da, B. Wrayi, tutte delle Matesls, bodo specie meDO note, 
imeitibil), più o meoo graadi. Molte di eue forDi'scono uiche eccelleote 
baaisteria. 

BALANITES AEGYPTIAOA, Simarubaca. 

- Nnbla ~ ScDegambìa. 

etto o arbusto spinosissimo, alto 8-15 m. : cresce nei ter- 
idi : foglie binate, peziolate, ovato^blunghe : fiorì minuti, 
dastri, odorosi ; frutto ovoìdeo, lungo circa 4 cm., di co- 
no, commestìbile, sulla costa ovest dell'Affrica usato anche 
una bevanda fermentata. — Propagazione. — Semi. 

BELLUCIA 0OSTARICEN8I8, Melastmaacee. 

:ica > papaturra .. 

to di bel fogliame : fiori violacei, grandi, vistosi, odo- 
frutto carnoso, profumato, fra i migliori del paese. — 
7ne. — Semi - talee. 

BERCHEMIA DISOOLOR, Rhamnacee. 

tropicale (Mozambico). 

etto o arbusto, perfettamente glabro : foglie alterne, pe- 
ato-ellittìche, oppure lanceolate, ottuse, oppure acute, ap- 
cee, lucide di sopra, glauche di sotto, lunghe z i/i - 6 >/, 
in ombrelle ascellari di 6-10 : frutto carnoso, giallo a ma- 
a 2 i/j cm., commestìbile, contenente 2 semi. — Propa- 
■ Semi - talee - propaggini. 

BERTHOLLETIA EXOELSA, Lecitidee. 

■e di Para > e < noce del Brasile >, < juvls > 

maestoso, tronco affusato, liscio, alto 30-50 m.: foglie 
tere, di un bel verde, lunghe circa 30 cm., larghe 15 cm.: 
crema, frutto quasi perfettamente sferico, circa 30 cm. 
o. con guscio durissimo dt più di i cm. dì spessore, 
18-24 mandorle <ii forma triangolare, rivestite di un gu- 


scio corneo. Queste si conservano 
facilmente per lungo tempo, e 
sovente si trovano sui mercati 
delle principali città anche in 
Europa. Da non confondersi con 
le «cosi dette « noccioline del 
Brasile », le quali non sono altro 
che i baccelli della Arackis hy- 
pogaea, leguminosa annua che si 
coltiva su vasta scala in Affi'ica, 
e anche nell'America del Nord, 
segnatamente per la estrazione 
dell'olio, ma non appartenente 
al Brasile. — Propagazione. — 
Per semi che nascono facilmen- 
te. Esige terreno umido e pro- 
fondo ed intenso calore estivo. 

81. BOUEA BURMANICA, 
Anacardiacee. 

BìtdwDìb - Gl>va ; t maiism >, < mai- 
Albero di media grandezza : 
lanceolate, ottusamente acuminate, 
in pannocchie leggermente pubesce 
ovale, schiacciato, giallo, circa 5 cm 
Propagazione. — Semi - talee - mi 

82.^ B. MACROPHYLL 

Malacca - Giava - Bomeo : < kadoagan 
Die » Boraeo. 

Albero grande di circa 20 m. : 
late, ottuse, oppure ottusamente aci 
fiori in pannocchie molto ramificate, 
ghi, come un uovo di gallina : bucci, 
acidula, interamente priva di gu! 
zione. — Semi - talee - margotti. 

83. BOEASSUS FLABEL 

Affrica tropicale - Arabia - lodia - Bti 
Palma dioica : tronco alto so-; 
metà: foglie raccolte in chioma te 
a forma di ventaglio, fino a 2 i/* ^ 
menti che irradiano dal centro : fioi 
ghe cilindriche molto ramificate : fic 
patte, frutti In grappoli di 15 a 20, 1 
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metro : polpa fibrosa ma zuccherina che inviluppa normalmente tre 
grossi semi cuoriformi e schiacciati, con guscio spesso e durissimo. 

Oltre alla polpa del frutti che gli Indigeni mangiano arrostita 
o ridotta in pasta, (^ni parte dì questa palma fornisce una quan- 
tità di prodotti utili (una antìchlsaima opera nel linguaggio * ta- 
mil » ne annovera Sol) ; principalissimo fra questi 11 « toddy » o 
vino estratto dalla infiorescenza, da cui poi derivano zucchero, ac- 
quavite e aceto; particolarità singolarissima di questa specie sono 
le giovani piantine di seme che si coltivano facendole imbianchire, 
come certi ortaggi, e anche seccandole al sole e riducendole in 
farina, la quale è di sapore gustoso e molto nutritiva. — Profia- 
gazione e coltura. — Il Borassus non può moltipllcarsi altro che per 
via dì seme, non producendo mai polloni dal piede, come fa ordi- 
nariamente la Phoenix dactyli/era. La radicella o fittone è assai 
grossa e subito si approfonda verticalmente, per cui è da raccoman- 
darsi di affidare piuttosto i semi al terreno nel punto dove si vuole 
che cresca la pianta. 

II Borassus preferisce terreno sabbioso, purché non sprovvisto 
di umidità a una certa profondità, ma sopra tutto esige calore estivo 
molto intenso per prosperare e fruttificare, 

84. BRITOA ACIDA, 

Mìriacee, 

Brasile (AniBZonì, foreste presso 
Nogueira). 

Albero di 8-io m., ramo- 
scelli quadrangolari, alati, lie- 
vemente sericei sulle punte: 
foglie brevissimamente pezìo- 
late, cartacee, ovato oblunghe, 
ottusamente ricurvate, acumi- 
nate, ottuse alla base, ^lucide. 
4-IO per 2 '/i - 5 cm. : frutto 
globoso, di colore giallo chiaro, 
con polpa acidula, color limone, 
circa 3 cm, di diametro. — Fro- 
pagaziene. — Semi - talee - 
margotti. 

85. B. SELLOWIANA, 

Mirtacm. 

Brksile (MIdw Geiaes, presso C>i- 
Fìg. 14. - Brìtoa Stllmmana das e Congonhas do Campo: 

(dal Mbuìus: ■ Fior» brasilieosis »}, Rio de Janeiro, nelle aelie dei 

monti^ < sette caucas >. 

Albero di circa 8 m.: ramoscelli, pagina inferiore delle foglie 
e frutti coperti di peluria biancastra: foglie pezlolate, appena mem- 
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branacee, ellittico-oblunghe, acuminate, ottuse e troncate alla base, 
lucide di sopra, opache di sotto, 7 1/2 - 12 1/2 per 4-7 1/2 cm. : fiori 
su peduncoli cortissimi, solitari!, uniflori : frutto globoso depresso, 
circa 3 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

86. B. SESSILIFLORA, Mirtacee. 

Brasile, presso Rio de Janeiro. 

Arbusto con rami sottili, lisci : foglie cartacee, brevemente pe- 
ziolate, obovate, attenuate alle due estremità, liscie di sopra, 4-7 7, 
per 2 1/2 " cm.: fiori su peduncoli corti, frutto obovato, giallo a ma- 
turità. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

87. BROSIMUM ALICASTRUM, Artocarpacee. 

Isola di Giamaica - America Centrale : e bread-nut tree ». 

Albero di prima grandezza: tronco diritto di circa 30 m.: foglie 
ellittico lanceolate, lucide, lunghe 8-15 cm.: fiori giallastri in co- 
rimbi : frutti di circa 2 1/2 cm. di diametro, contenenti una man- 
dorla che è molto apprezzata. Il fogliame è generalmente adope- 
rato per r alimentazione del bestiame, il legname per lavori di 
ebanisteria. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

88. B. GALACTODENDRON, AHocarpacee. 

Panama - America tropicale : « arbol de vaca », < arbol de leche ». 

Albero di circa 30 m.: tronco diritto e liscio: foglie coriacee, con 
vene prominenti, di colore verde scuro lucente, lunghe circa 30 cm. 

Malgrado che non sia strettamente un albero da frutto, con- 
viene farne menzione perchè fornisce copiosamente, mediante in- 
cisioni sul tronco, un liquido che ha tutta l'apparenza, il gusto, le 
proprietà, e la composizione chimica del latte di vacca, e come 
tale viene adoperato dagli indigeni. — Propagazione. — Semi - 
talee - margotti. 

89. BUCHANANIA LATIFOLIA, Anacardiacee. 

India orientale: < murkali », « muskul ». 

Albero parzialmente sempreverde, nelle foreste asciutte, alto 
10-15 "!•• foglie semplici, coriacee, avidamente ricercate dal be- 
stiame : fiori ermafroditi, in pannocchie ascellari : frutti contenenti 
una mandorla riputata la migliore che vi sia in India. — Propa- 
gazione. — Non molto facile per seme, ma facilissima per polloni 
dalle radici. 

90. BUNCHOSIA COSTARICENSIS, Malpighiacee. 

Costa Rica : e teresa ». 

Alberetto o arbusto, rami lisci, la vegetazione nuova pubescente: 
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foglie oblunghe, di 10-20 cm., su piccioli di 6-8 cm.: frutti in ra- 
cemi ascellari, lunghi 10-15 cm., di circa i cm. di diametro, olivi- 
formi, neri a maturità. — Propagaziofie, — Semi - talee. 

01. BUTYB.OSPERMUM KIRKH, Sapotacee. 

Affrica tropicale (presso Mombasa, circa loo m. sul mare). 

Albero piccolo, con rami corti e lisci : foglie aggruppate al- 
l'estremità dei rami, obovate, cuneate, attenuate dalla metà circa 
fino alla base, rigide e coriacee, lisce sui due lati, lunghe 5-7 1/2 cm.: 
fiori in ombrelle folte e tomentose : frutto globoso, obovato, liscio, 
lungo circa 2 1/2 cm., contenente un solo seme. — Vropagazione. — 
Semi - talee - margotti. 

02, B. PARKII, Sapotacee. 

Affrica tropicale (valle del Niger, Bambara, valle superiore del Nilo, Goudokoro, 
Niamoiamland) : « shea butter tree » dei Coloni inglesi. 

Albero grande, sempreverde, alto 10-15 i^*f con tronco che 
può raggiungere 2 m. di diametro: foglie generalmente aggruppate 
all'estremità di ramoscelli massicci, lisci o rugosi, con picciolo di 
5-7 1/2 cm , lanceolate oblunghe, cuneate, oppure arrotondate alla 
base, quasi coriacee, liscie sulla pagina superiore, leggermente pu- 
bescenti su quella inferiore, 15-30 per 7 1/2 - io cm.: frutti ellis- 
soidiy lunghi 3-5 cm„ con buccia sottile, contenenti un grosso seme 
dal quale si estrae una sorta di burro o grasso, seccandoli al sole, 
poi triturandoli, e finalmente facendoli bollire, e schiumando il 
grasso che galleggia* Dagli indigeni questo burro è adoperato per 
mangiare. Si esporta parimente in Europa per farne sapone. — 
Propagazione, — Semi - talee - margotti. 

/ 

93. BYESONIMA COTINIFOLIA, Malpighiacee. 

Panama « nance >. 

Alberetto con foglie grandi, ovato lanceolate, setose dalle due 
parti, frutti simili a ciliegie, che sono adoperati principalmente 
per farne una bibita acidula che si serve ghiacciata, ed è molto 
gradita. — Propagazione. — Seroi - talee - margotti. 

04. B. CRASSIFOLIA, Malpighiacee. 

Messico - America Centrale : « nance >, « nanci >. 

Albero di seconda grandezza : foglie ovate, interissime; coria- 
cee, lucide, lunghe io cm., larghe 5 cm., fiori gialli, in racemi ter- 
minali, frutti rossi, neri a maturità, leggermente trigoni, circa 2 cm. 
di diametro, acidi o subacidi. — Propagazione, — Semi - talee. 


95. B.. OUMINaiAUA, MalpigMacee. 

Puiuna - America tropicale : < duicI >. 

Albero più grande del precedente : foglie lanceolate, lun 
circa 7 i/z cm., larghe circa 2 cm., allargate all'apice più che 
base, rivestite su ambedue le pagine, sull'inferiore più specialme 
di una peluria rosso-bruna : fiori gialli, frutti molto simili e i 
come quelli della specie precedente. — Propagazione. — Sei 
talee - margotti. 

96. B. SPIGATA, Malpighiacee. 

Antille ~ Bruile. 

Albero dì media grandezza : foglie ovate, liscie sulla pa 
superiore, rivestite di tomento rufescente sulla inferiore : fiori gii 
frutti gialli parimente, molto acidi e astringenti. — Propagazi 

— Semi ■ talee - margotti. 

97. CALYCORECTES GEANDIFOLIUS, Miriacee. 

Gujana. 

Albero di media grandezza : rami lisci, ramoscelli, peduoo 
foglie giovani ferruginee tomentosi : foglie opposte, rigidam 
cartacee, ovali, oppure ovate- oblunghe, spesso arrovesciate, aci 
nate all'apice, subcuneate alla base, più o meno crenulate, 11-25 
7 '/a - 15 '/^ cm. : fiori ascellari, riuniti per 4 : frutto obovato, toii 
toso, lungo 2-3 cm. Prossima al genere Eugenia. Usi e molti 
cazione come le specie di questo genere. 

98. CALYPTRANTHES GLOMERATA, Mirtacee. 

Brasile (Stati di Minos Gtraes e di 5. Paulo). 

Albero di 10-12 m. : rami denudati alla base: ramoscelli 
bescentì: foglie lungamente peziolate, cartacee, lanceolate, a 
alla base, 12 1/2 - 22 1/2 per 4-10 cm. : fiori con odore simile a qi 
della Syringa : frutto a forma di pera, lungo circa 4 cm. — 
pagaùone. — Semi - talee - margotti - innesti. 

99. ' C. PANICULATA, MiHacee. 

Ande dei Perù. 

Albero o arbusto : rami lisci, sottili : foglie peziolate, carta 
lanceolate, oblunghe, attenuate alle due estremità, acute alla l 
più o meno acuminate all'apice, 12 '/i - 2 2 cm., per 2 '/^ - 5 'A * 
fiori di color bianco, odorosissimi : frutti circa i cm. di diami 

— Propagazióne. — Semi - talee - margotti. 
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100. 0. SCHIEDEANA, Mirtacee. 

Messico. 

Arbusto nano, ramosissimo : rami sottili, lisci : foglie -opposte, 
peziolate, appena membranacee, ovali-oblunghe, acuminate, liscie, 
7 */t " 1 2 cm., per 2 7, - 5 cm. : fiori in ombrelle terminali, agglome- 
rati insieme : frutti di circa Vj cm., dotati dello stesso aroma della 
« pimienta » o < tutte spezie ». — Propagazione. — Semi - talee 

— innesti. 

101. C. SCHLECHTENDALIANA, MiHacee. 

Messico. 

Arbusto molto ramoso : rami sottili cenerini : foglie opposte, 
peziolate, ovate, acute alla base, talvolta acuminate a guisa di coda, 
lucide di sopra, 5-7 7, cm., per 2-5 cm. : fiori in ombrelle molto ra- 
mificate, frutti depressi-globosi, circa i ^t cm. di diametro, conte- 
nenti 1-2 semi. — Propagazione. — Semi - talee - innesti. 

102. C. TONDUZII, Mirtacee. 

Costa Rica. 

Albero di media grandezza, con chioma allargata, ramosis- 
sima : ramoscelli lisci : le nuove vegetazioni pubescenti, foglie co- 
riacee, oblungo-ellittiche, acuminate alle due estremità, lucide di 
sopra, con margini reflessi, 4 Vi • 6 7» cm., per i 7j - 2 7j cm. : fiori 
abbondantissimi, su peduncoli che nascono da ogni nodo, solitarii, 
normalmente triflori : frutti parimente abbondantissimi, globosi, glan- 
dulosi, di color giallo, circa i 7» cm. di diametro. — Propagazione. 

— Semi - talee - innesti. 

103. C. TUBERCULATA, Mirtacee. 

Brasile CStato di Rio de Janeiro, presso Cabo Frio, lungo mare) : e pitanga de 
cacborro ». 

Arbusto molto ramoso, rami quadrangolari, cenerini: ramo- 
scelli rufo-pubescenti : foglie peziolate, coriacee, ovali oblunghe, 
brevemente acuminate, acute alla base, liscie sui due lati, 5-8 per 
2 7i - 4 cm., fiori piccoli aggruppati 2-8 insieme : frutto globoso, 
verrucoso, circa 2 cm. di diametro : commestibile, contenente 8 semi. 

— Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

N. B, - Molte altre specie di Cafyptranthes, genere affine all' Eugenia, esistono 
nell'America centrale e meridionale, dalle quali i frutti non sono ancora conosciuti : fra 
questi è probabile che non pochi siano commestibili. 

104. CALYPTROMYECIA CYMOSA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo). 

Arbusto di circa 5 m. : rami di colore pallido per la scorza 
che si sfoglia : ramoscelli lisci : foglie peziolate, membranacee, o 
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cartacee, ellittico-oblunghe, acuminate, liscie sui due lati, 6-18 per 
21/2-6 cm. : fiori in pannocchiette di pochi, con lunghi peduncoli : 
frutto ovale, di circa 2 cm., contenente un solo seme. — Propa- 
gazione. — Semi - talee - propaggini. 

105. C. ELEGANS, Mirtacee. 

Brasile (Para» Alagoas, Rio de Janeiro). 

Alberetto o arbusto : ramoscelli giovani e vegetazione nuova 
sparsi di peli rossicci: foglie peziolate. rigide, ovali-oblunghe, gra- 
datamente attenuate alle due estremità, ottusamente acuminate al- 
l'apice, 5-12 per 2-5 cm. : fiori in pannocchie terminali o ascellari : 
gracili, pendenti, più lunghe delle foglie : frutto globoso, circa 2 cm. 
di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

106. CAMPOMANESIA AUREA, Mirtacee. 

Brasile (Rio Grande do Sul, presso Rio Pardo e S. Francisco de Paula). - Uru- 
guay, presso Mòntevideo : < gabinabo ». 

Arbusto nano, di circa i m,, ramosissimo: foglie giovani, ra- 
moscelli e bottoni minutamente pubescenti : foglie persistenti, bre- 
vemente peziolate, coriacee, ovali-oblunghe, ottuse alle due estre- 
mità, punteggiate, lucide di sopra, giallo-dorate di sotto, 21/2-5 
per I '/2 - 3 cm. : fiori su peduncoli ascellari, sottili, più lunghi 
delle foglie: frutto globoso, circa 2 cm di diametro. — Propaga- 
zione, — Semi - talee - propaggini. 

107. C. COEEULEA, Mirtacee, 

Brasile (Stato di Minas Geraes, Stato di S. Paulo). 

Alberetto o arbusto : ramoscelli quasi quadrangolari, questi, le 
foglie e infiorescenze ricoperti di pruina cerulea : foglie annue, ses- 
sili, rigidamente coriacee, ovali-oblunghe, acute, cordate alla base, 
5-10 per 21/2-5 cm. : fiori su peduncoli solitarii, ascellari, più 
corti delle foglie : frutto depresso globoso, circa 2 cm. di diametro. 
— Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

108. C. CORYMBOSA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Minas Geraes). 

Arbusto piccolo, con rami eretti : ramoscelli, disotto delle fo- 
glie e peduncoli giallastri o grigiastri pubescenti : foglie annue, 
brevemente peziolate, membranacee, oblunghe, attenuate alle due 
estremità, spesso brevemente mucronate, 2 V2 " 5 P^r i '/z - 3 cm. : 
fiori che appariscono insieme alle foglie, su peduncoli solitarii, op- 
posti : frutto globoso, giallastro, di buon sapore, circa 2 1/2 di dia- 
metro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 


e. DE8ERT0RUM, Mirtacee. 

u G«taM, regioni desertiche presso No8sa Senbora do Pvlrociaio) : 

ì circa 1 m. : rami bianchicci : foglie annue, opposte, 
ilterne, peziolate, membranacee, ob lungo-lanceolate, 
iate da giovani, punteggiate, 4-7 "/* - per i '/* " 3 */. 
duncoli sottili, opposti : frutto globoso depresso, giallo, 
. di diametro. — Propagazione, — Semi - talee - 


C. DISCOLOR, Minacce. 

' di S. Paulo, pceeso Fuenda de Caxambu) : e gaubiroba felpuda >, 
o arbusto : rami ottusamente angolati, ramoscelli : e 
:itì di peli giallo-rossicci, vellutati : foglie coriacee, 
he, acuminate, molto scure di sopra, lievenìente 
nti di sotto, 11-14 per 6-7 '/a cm. : fiori su pedun- 
tottili, 1-3 insieme: frutto globoso, pubescente, circa 
\opagazione. — Semi - talee - propaggini. 

C. HETEROPHYLLA, Mirtacee. 

di Minas Geraes, preeso Cachambù). 

;nte, con molti steli prodotti da un tronco sotterraneo : 
;nte peziolate o quasi sessili, coriacee, quelle inferiori 
ì, arrotondate all' apice, le superiori sensibilmente 
7 i/a - IO per 4-7 cm. : fiori su peduncoli solltarli, lie- 
rangolari : frutto ovale, lungo circa 3 cm. — Propa- 
mi - talee - propaggini - polloni. 

C. HIRSUTA, Mirtacee. 

di Rio de Janeiro, Serra do> Orgaosl, 

li 3-4 m. : ramoscelli, di sotto delle foglie e pedun- 
iti : foglie brevemente peziolate, membranacee da gìo- 
lunghe, acuminate, ottuse alla base, lucide di sopra, 
, : fiori su peduncoli ascellari, solìtarìi : frutto globoso 
4 cm. di diametro. — Propagazione, — Semi - talee 


C. LINEATIFOLIA, Mirtacee. 

Negro e Alto AmazouaB). - Perù, doTe è anche coltivata nei GUr- 
alilios >, •pallila •. 

o arbusto : rami lisci, bianchicci : ramoscelli, di sotto 
ove e infiorescenze pelosi e minutamente pubescenti, 
!, ricurve, ovate, acuminate, ottuse oppure acute alla 
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base, IO-2I per 5-10 ctn. : fiori su peduncoli molto corti, solitarii, 
frutto globoso, circa 3 1/2 cm. di diametro. — Propagazione, — 
Semi - talee - propaggini. 

114. C. POHLIANA, Mirtacee. 

Brasile (Mioas Geraes, presso Batalha, Registo Veiho, etc). 

Arbusto piccolo : ramoscelli, di sotto delle foglie giovani, pic- 
cioli e peduncoli vestiti di peli ferruginosi pubescenti : foglie annue, 
brevemente peziolate, cartacee, ovali-oblunghe, attenuate alle due 
estremità, rugose e pubescenti di sopra, di sotto minutamente vel- 
lutate, 3 4 per I 1/2-4 cm. : fiori su peduncoli solitarii. opposti : 
frutto globoso, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi 

- talee - propaggini. 

115. C. JRETICULATA, Mirtacee, 

Brasile (Minas Geraes : Stato di S. Paulo, presso Ypanema)* 

Alberetto o arbusto : ramoscelli, foglie giovani e bottoni giallo 
pubescenti : foglie coriacee, ovali-oblunghe, attenuate alle due estre- 
mità, acute all'apice, nereggianti di sopra, pubescenti e rugose di 
sotto, 8-10 per 4-1 cm. : fiori su peduncoli solitari, opposti: fi"uttp 
globoso, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee 

- propaggini. 


116. C. XANTHOCAEPA, Mirtacee. 

Brasile (Minas Geraes - S. Paulo, presso (Castro - Rio Grande do Sul, presso 
Porto Alegre). 

Albero di circa io m. : rami lisci, biancastri, olivastri da gio- 
vani : foglie generalmente opposte, annue, lungamente peziolate, 
ovato-oblunghe, acuminate o acute alle due estremità, 5-10 per 
2 1/2-5 cm. : fiori su peduncoli solitarii, opposti : frutto globoso, 
2 1/2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

117. CANARIUM ALBUM, Anacardiacee. 

China meridionale: < chinese olive», nome usato in California dove talvolta se 
ne importano i frutti. 

Albero di media grandezza, dioico (come lo Schinus Molle) : 
foglie pinnate : frutti e mandorle a forma di una grossa oliva, — 
Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

118. C. ALTISSIMUM, Anacardiacee. 

Giava - Molucche : « djambejan » Già va. 

Albero di 20 ni. di altezza: foglie grandi, acuminate, fiori co- 
lor dì rosa : fratti oliviformi, lunghi circa 4 cm., violetti scuri a 
maturità. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 
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119. C. COMMUNE, Anacardiacee. 

Malesia, coltivato nell'India orientale : e pili-pilauay » Filippine : « kanari » Giava : 
e gelimo » Borneo. 

Albero alto e fronzuto, adoperato ancora per dare ombra alle 
piantagioni di noce moscata : foglie pinnate, con 7-9 fo^lioline, 
ovato-acuminate, intere : fiori minuti, in pannocchie terminali molto 
ramificate, frutti di forma ellissoidale, con nocciolo decisamente tri- 
gono, e a punte acute. — Propagazione, — Semi - talee - margotti. 

N. B. o Canarium ^vatum e Canarium pachyphyUum sono due specie delle isole 
Filippine che vanno sotto lo stesso nome di e pili », e forniscono ambedue mandorle 
eccellenti, mentre il pericarpio esterno è parimente commestibile. 

Canarium macrophyllum del Golfo di Guinea, Affrica occidentale, ha parimenti 
frutti commestibili. 

120. CANTHIUM CAUDATIFLORUM, Rubiacee. 

Sierra Leone. 

Arbusto rampicante, inerme, sempreverde : foglie ellittiche, acu- 
minate, cuneate alla base, appena coriacee, dello stesso colore sui 
due lati, 3-10 per 2-3 1/2 cm. : fiori piccoli, circa 6 insieme : frutti a 
grappoli, piccoli, ovali, rossi, dolci, commestibili. — Propagazione. 
— Semi - talee - propaggini, 

121. C. PARVIFOLIUM, Rubiacee. 

India orientale - Malesia - China meridionale : < kare » India. 

Alberetto, o più spesso arbusto rigido, molto spinoso, che pre- 
ferisce luoghi secchi e rocciosi : rami sottili : foglie piccole, ovate, 
coriacee, opache, lunghe i 1/2-2 1/2 cm. : fiori molto piccoli, gial- 
lastri : frutto cordiforme depresso, circa 2 cm., commestibile. Anche 
le foglie sono mangiate cotte dagli indigeni, e sono pure adope- 
rate in medicina. — Propagazione. — Semi - talee - margotti - 
sezioni di radici - propaggini. 

122. CAPPARIS PSEUDO-OACAO, Capparidacee. 

Costa Rica « cacao de mica ». 

Alberetto o arbusto rassomigliante moltissimo a un alloro: 
fiori bianchi in ombrelle, di odore aromatico, frutti ovali, su lungo 
peduncolo, somiglianti a quelli della Passiflora lauri/olia^ e com- 
mestibili come quelli. — Propagazione. — Semi - talee. 

123. CARICA PAPAYA, Pastifloracee. 

America centrale e tropicale : ora coltivata e naturalizzata in tutti i paesi caldi : 
e mclon zapote » Messico : € papayer » nelle Colonie francesi : « papaw » in 
quelle inglesi e negli Stati Uniti : e lechosa » e papaya » in Porto Rico : e ma- 
mona » Paraguay e Brasile : « parangi » India Orientale : in Italiano « papaia >. 

Alberetto» normalmente dioico, di rado oltre 6 m. : tronco ap- 
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pena legnoso, di regola non diramato, e nella parte superiore rive- 
stito di foglie, più o meno palmate, con lunghi piccioli, spesso 
orizzontali, con diametro di 40-60 cm. : fiori giallastri, odorosi che 
appariscono sopra all'ascella delle foglie : frutti grandi, melonifor- 
mi, piriformi, talvolta sferici, che possono raggiungere fino a kg. io 
di peso: buccia liscia, giallo arancione più o meno intenso, simile 
a quella dei poponi o delle zucche, ai quali pure rassomiglia la 
polpa biancastra o giallastra, con pochi semi piccoli e raggrinziti. 
Il frutto maturo si mangia crudo con zucchero o pepe, ma più 
spesso se ne fanno salse o si giulebba nello zucchero : 1 frutti im- 
maturi si tagliano a fette, e si mangiano cotti, accomodandoli in 
vari modi. 

Una particolarità specialissima di questa pianta è la « papaina » 
contenuta in tutte le sue parti, ma segnatamente nelle foglie, en- 
zima che ha la proprietà di cagionare la separazione deHe fibre 
nella carne di animali con cui venga a contatto, e perciò in alcuni 
paesi si usa di avvolgere nelle foglie di papaia la carne fresca, 
oppure di appenderla al tronco della pianta stessa, per accelerarne 
la commestibilità. La « papaina » cristallizzata viene altresì ado- 
perata in medicina come sostituto della « pepsina » a cui viene 
di sovente preferita. 

Mentre, come è detto di sopra, questa pianta è dioica normal- 
mente, vale a dire i fiori pistilliferi e quelli staminiferi sono prodotti 
su individui distinti, giova notare che non di rado avviene che una 
pianta di fiore maschio finisca per produrre anche di quelli fem- 
minei, e quindi dei frutti, come si verifica del resto anche in altre 
piante normalmente dioiche, come ad esempio, sarebbe il carrubo. 

Coltivazione, — Per quanto la papaia sia divenuta adesso 
comunissima in tutti i paesi caldi, essa non ha ma,i ricevuto atten- 
zione, forse nemmeno quanto la volgarissima zucca, la quale almeno 
si procura che non imbastardisca. 

Le papaie si allevano sempre di seme, ed appena appariscono 
i primi fiori, vale a dire dopo pochi mesi, si eliminano le piante 
di fiore maschio, lasciandone una soltanto per una cinquantina di 
femmine. 

Il frutto della papaia abbonda sui mercati locali nei paesi caldi, 
ma non se ne fa quasi affatto commercio. Nelle isole Hawaii dove 
la pianta cresce a meraviglia, si è iniziata recentemente una certa 
esportazione per San Francisco di California, che è lontano circa 
2.000 miglia, con ottimi resultati, ed altri tentativi con esito felice, 
sono stati fatti dall'isola di Trinidad per l'Inghilterra, sempre, be- 
ninteso, in camere frigorifere. Minori essendo le distanze che se- 
parano Berlino, Stoccolma o Pietroburgo da Tripoli, non è follia 
predire che la Libia dovrà accaparrare i mercati di tutta l'Europa 
settentrionale per quésto, come per molti altri frutti tropicali. 

Propagazione. — Come si è detto sopra, la papaia è stata 
finora e dappertutto moltiplicata esclusivamente per seme : quindi 
si ha spesso una eccedenza grandissima di individui maschi da 


Sé 

eliminare, e sempre una grandissima variabilità, per cui da frutti 
^i qualità superiore se ne ottengono talvolta certi di nessunissimo 
alore. Da pochissimo tempo solamente, nell'isola di Giammaica, 
1 Costa Rica e nelle Stufe del Dipartimento di Agricoltura a 
Washington, si è incominciato a fare uso di talee e di innesti per 
produrre e perpetuare le varietà più meritevoli. 

Talee. — Su per il tronco della papaia, sopra alle cicatrici 
isciate dalle foglie vecchie, vi sono degli occhi latenti i quali in 
indizioni ordinarie non si sviluppano ; ma se sì recide a un'altezza 
ualunque il detto tronco, avviene allora che 405 degli occhi su- 
eriorì crescono rapidamente, formando dei veri rami ascendenti, 
quali presto fioriscono e fruttificano. Un buon numero degli occhi 
iferiori si sviluppano parimente, ma con minor rigoglio e in dire- 
ione orizzontale : quando questi rametti hanno preso una certa 
insistenza e raggiunto 10-15 cm. dì lunghezza, e poco più dì i 
m. di diametro, sono adatti per fame talee ; si svelgono allora 
jn un taglio ben netto, si lasciano cicatrizzare un poco, eppoi si 
attano come talee ordinarie, nella sabbia pura, e sotto vetro, 
icendo particolare attenzione che non abbiano da soffrire per ec- 
esso di umidità. 

Innesti. — Gli stessi rametti avventizìi che si adoperano per 
: talee serviranno anche per gli innesti che si praticano nel modo 
sguente : le piantine di seme, alte ao-25 cm. preferibilmente al- 
ivate in vaso, si tagliano orizzontalmente a pochi centimetri da 
•rra, eppo! si spaccano, sempre con un temperino ben tagliente: 
inserisce nello spacco il rametto {di i cm. o 1 '/» cm, di spes- 
»re), opportunamente aguzzato a bietta, e spogliato di quasi tutte 
sue foglie, si lega, non troppo stretto, con filo di cotone, e si 
ene all'ombra per 607 giorni, dopo di che l'adesione sarà com- 
iuta, e la legatura potrà essere rimossa. 

Varietà. — Come avviene dì tutte le piante estesamente col- 
trate da secoli e in varii paesi, il numero delle varietà di papaia 
sì può dire, infinito, sia nella forma, sia nelle dimensioni, sìa 
il colore e nel sapore del frutto. Le migliori varietà si dice tro- 
irsi in Costa Rica, e raggiungere fino a 50 cm. di lunghezza e 
> kg. di peso. 

!4. CARICA QUEECIFOLIA. Paggifloracee. 

Paraguay, Argentina ecc. : < jacaralia > Paraguay : • hlgaero del monte > Argentina, 
Alberetto non più alto di 7-8 m., ma che alla base forma una 
ppa di considerevoli dimensioni, diramandosi però molto presto, 
in ogni direzione, così che una sola pianta forma una gran massa 
verdura : foglie caduche, con picciuoli corti, variabili di forma, 
a generalmente astate e lobate soltanto alla base, lunghe circa 
1. 30, larghe cm. zo, di un bel verde chiaro al di sopra, legger- 
ente glaucescentl nella pagina inferiore: fiorì simili a quelli della 
ecìe precedente, ma più piccoli e più strettamente unisessuali : 


frutti relativamente piccoli, ovoidali, attenuati alle due estren 
costati, giallo rossicci alla maturità, di sapore poco pronunzi 
ma contenenti, come le foglie stesse, una percentuale più elei 
di < papaina » che non abbia la specie precedente. — Propi 
siane. — Sem! - talee - innesti, come spiegato di sopra. 

Queita ip«cie è molto più nistica della [ 
te De potrà ptobabil mente otteoeie ona rana t 
profitto Id molti luoghi dltalla. 

125. CAEISSA CABANDAS, Apoctnacee. 
Indù orientale - Siam ecc.: < kaiiada * < karekai > in e hassan >. 
Arbusto sempreverde, contorto e spinosissimo che cresce nei 

ghi pili aridi e trovando appoggio diviene rampicante : foglie < 
sistenti, ovate, reticolate, lunghe cm, 1-2, fiori in ombrelle termir 
bianchi o rosa, odorosi : frutti neri, a maturità, di grossezza va 
bile, da 1-2 cm. fino a 5-6 e più, considerati fra i migliori 
frutti indigeni, sia per mangiarli freschi, sia per conserve o geiat 
— Propagazione. — Semi - propaggini - talee. 

C. EDULIS. 1 

C. GEANDIFLOEA. ' Vedi Fbdtti Sbmitropioau. 

0. OVATA. \ 

126. C. MACEOPHYLLA, Apocinacee. 

lodia orientale. 

Arbusto di grandi dimensioni, con spine robuste, incurvì 
rami castagno chiari : foglie brevemente pezlolate, ovate, opp 
ellittico ovate, lunghe 5-10 cm. ; fiori simili a quelli di C. Carana 
frutti ellissoidei, circa 2 </, cm. commestibili. — Propagazione. 
Semi - talee - raai^otti. 

127. C. SUAVISSIMA, Apocinacee. 

India orientale (monti presso Madara). 

Arbusto rampicante, molto simile alla specie precedente, 
con spine e foglie più piccole, e con frutti più grandi. — Pn 
gazione. — Semi - talee - propaggini. 

128. CAEYOCAE BUTYEOSUM, Rizoholacee. 


Albero molto slmile al susseguente, ma con foglie quìn 
molto acuminate, e fiori di color bianco. Frutti, usi e propagazi 
come il C, nuciferum. 


e. NUCrFERDM, Rizobolacee. 


GuJMi>, Nord del Brulle: < sou«i Diit ■ 

Albero grandissimo, più di 30 



m. adoperato per costruzioni 
marittime : foglie ternate, lan- 
ceolate, acuminate, ognuna lun- 
ga circa 15 cm. : fiori grandi, 
di colore uniforme violetto scu- 
ro: frutto quasi sferico, 10-15 
cm, di diametro, contenente 4, 
o più spesso 3 o anche solo 2 
grosse noci reniformi, compres- 
se da un lato e rivestite di un 
guscio corneo verrucoso. Que- 
ste noci o mandorle di eccel- 
lente sapore si esportano anche 
sui mercati di Londra e di altre 
città di Europa. — Propaga- 
zione. — Semi - margotti. 

130. C. VILL08UM, 
Rizobolacee. 

Nord del Brasile ; < plqula >. 

Albero di prima grandez- 
za ; legname compatto, bianco, 
durissimo ; frutti somiglianti a 
quelli dell' Juglans nigra, il 
pericarpio estemo si mangia 
al naturale, la mandorla si 
cuoce. — Propagazione, — 
Come le due specie precedenti. 


131. 


CARYOPHYLLUS AROMATICUS, Mirtacee. 


Isole Moiucche, or» collivato in altri paesi (ropicali : < Ijeake > Maietla : t warrale > 
Ceylan : ( babu-Uwang > Amboina : • gaiofano > italiano : < giroflicr > francese '. 
< cloves tree » inglfse. 

Albero sempreverde, di forma piramidale, molto aromatico in 
ogni parte, alto fino a ;o m. : tronco con scorza grigia e liscia ; 
foglie opposte, oblunghe, coriacee, attenuate alle due estremità ; In- 
fiorescenze in corimbi terminali molto ramificati : fiori violacei : 
frutto carnoso, ovoideo allungato, circa 3 per 1 *,\ cm. contenente 
due semi depressi, quasi lenticolari. 

I così detti « chiodi di garofano », la parte più adoperata dì 
questa pianta, non sono altro che i bocci, o bottoni dei fiori prima 
che siano aperti, i quali contengono in maggiore proporzione dei 
fiorì o del frutti il princìpio aromatico diffuso per tutta la pianta. 


Questi « chiodi ■ o bottoni, si colgono a mano, oppure scuotendo 
teggernifìnte ì rami, e raccogliendoli su dei teli distesi in terra, si 
fanno seccare al sole, oppure affumicandoli su delle stuoie di bambù, 
perdono circa il 60 % del loro peso, e si calcola che ci vogliano 
10.000 di quel chiodi per fare un chilogrammo. 


Fig, Ib, - Catyopkyllus aromalicut {dal « Bot. Mag, »), 

La circostanza che attualmente, dopo le isole Molucche. la 
produzione più importante di garofani si ottiene nell'isola di Zan- 
zibar, situata presso la costa orientale dell' Affrica, di latitu- 
dine più al sud della foce del Giuba, confine meridionale della 
Somalia italiana, dà luogo a credere che la coltura dei garofani 
non sarà impossibile in quella nostra Colonia, situata com'è fra la 
linea dell'Equatore, e 15* di latitudine Nord. Conviene avvertire 
però che l'allevamento di queste piante {sempre per via di seme) 
richiede cure e attenzioni specialissime, tanto che si suol dire che 
fino a tre anni è impossibile di farle campare, e dopo tre anni è 
impossibile di ammazzarle I 

L'innesto sopra altre specie più rustiche di Eugenia potrà forse 
dare buoni resultati. 

133. CASEÀBIA KEBRII, Samidacee. 

Slam (circa 3C0 m. sul mare) * ki-Mua-quang >. 

Albero dì media grandezza, ramoscelli Usci, da giovani vellu- 
tati tomentosi : foglie appena coriacee, obovate oppure oblunghe, 
arrotondate oppure ottuse all'apice, attenuate, quasi troncate alla 


base, 8-16 */* P^r 4'^ '/■ c™-t fit»*! piccoli, agglomerati, ascellari, 
frutto ellissoideo, liscio, luogo 4 ctn-, con circa 2 cm. di diametro, 
commeatibile. — fropagatione. — Semi - talee - margotti. 

183. CECROPIA PELTATA, Artocarpacee. 

Ajitille,S«id Americi : ■ jagni- 
Qu hembre ■ Porto Rico : 
■ tnimpet tree > Colonie 

Albero dioico : tronco 
biancastro, nudo, a guisa di 
colonna, alto 10-15 ™-i co- 
ronato da un ciuffo di foglie 
palmate, grandi, verde scuro 
al disopra e bianco argentate 
al disotto : fiori minuti, in 
spighe cilindriche pendenti : 
frutti quasi in fonn<i dì una 
mano, composti di un ag- 
gregato di frutti minuti co- 
me quelli del Fico comune, 
e come quelli dolcissimi. — 
Propagazione. — Semi - 
talee ■ margotti. 

134. CEREUS 
TRIANGULARIS, 
Cactacee. 

Menico. 
Flg. 17. - Ctcropia ptUata (d> fot. orig.). 

Arbusto rampicante, an- 
che a grande altezza se trova sostegni di alberi o di roccie : 
fusti triangolari, sprewisti dì foglie, più o meno spinosi: fiori 
grandi, rosacei -violetti : frutto ovale, perfettamente inerme, di co- 
lore cremisino acceso con polpa dolce e di buonissimo sapore, .fino 
a Vt chilo di peso. — Propagazione. — Facilissima per talee. 

N. B. — Molte ftltre specie di Cereui, e BegaaUmeote C, exieitsuj, C. Lemairti, 
C. tfafoUotiit, C Champonit, daDDO frutti eccellenti, e tcOTeituiDO coDdiiioai mollo pi»- 
piiie nelle aotttt ColoDie d'Affrica. 

186. OmLOOABPUS S0ANDEN8, Aroàtmcee. 

UalMCB. 

Arbusto rampicante : rami massicci, lisci, rigonfii sui nodi : foglie 
spesse e coriacee, oblunghe, o ellittico-lanceolate, ottuse, attenuate 
alla base, senza nervature apparenti, 7 ■/, per 4 cm. : frutti di forma 
ellissoidale acuminata, di colore arancio vivo, circa to era. di dia- 
metro ; polpa granellosa, commestibile. — Propagazione. — Semi 
• talee - propaggini 


136. 


CHOMELJA MOEONGI, RuUacee. 


Partiguay, 

Arbusto alto 3-9 m., con rami rossicci, lisci, divergenti : foglie 
brevemente peziolate, ovate, acuminate, talvolta ottuse all'apice, 
pubescenti, segnatamente sulla pagina inferiore, lunghe 4-10 cm,, 
larghe 2-4 cm. : fiori color di rosa, piccoli, odorosi : frutti violetti, 
pubescenti, ovali, lunghi 1-2 cm. molto dolci e di grato sapore. — 
~ ^azione. — Semi - talee. 


187. 


CHEYSOBALANUS 

ELLIPTIOUS, 

Rotacee. 


Arbusto nano, oppure albero fino 
a 10 m. di altezza : foglie ellittiche, lar- 
gamente ed ottusamente acuminate, 
5"7 '''1 P^"" ^ Vi " 4 V, cm. : ihiiorescenze 
più corte delle foglie : frutto rassomi- 
gliante a una susina con buccia nera, 
piuttosto sp<;5sa. — Propagazione. — 
Semi - talee - margotti - innesti. 


138. 0. ICACO, Rosacee. 

Sud della Flotida. AdUIIc, America Iropicale : 
• icaco * Cuba, Porlo Rico e Messico : 
« cocoa plum > Antille ingleii e Florida. 

Arbusto di 2-3 ra. che preferisce 
le spiaggie asciutte, non paludose del 
mare : foglie alterne, peziolate, obova- 
te, lisce sopra ambedue le pagine ; fiori 
piccoli, bianchi : frutto di forma sferica 
2 '/» - 7 'U e™- di diametto, bianco, gial- 
lo, rosso o violetto : polpa dolce, lieve- 
mente astringente, molto gustosa. Se ne 
^no conserve assai apprezzate. 

Composizione : 



Fig. 18. - Chrjitobalama Icac. 
(da Jacquln : Selectamin Stiiplan 
Hlitoria). 


(media di 2 analisi di C. Icaco, 

di Cuba) 



Acidi Frotaiua 

Carbaìdntl 

O.QOO 0.456 

4.860 

Propagazione. — Semi - propaggini. 
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139. CHEYSOPHYLLUM CAINITO, Sapotacee. 

Antille, America centrale e tropicale : < cainito » Cuba, Porto Rico ; e star appiè • 
Colonie inglesi e Stati Uoiti e cainitier » Colonie francesi, 

Alberetto sempreverde molto diramato : foglie alterne, ovate, 
acuminate, verde lucido nella pagina superiore, coperte di una pe- 
luria setosa, come dorata su quella inferiore : frutto simile di fuori 
ad una mela, ma internamente diviso in io celle disposte a guisa 
di stella, ognuna delle quali dovrebbe contenere un seme, molto 
sovente atrofizzato. Usato principalmente per conserve. 

Contenuto per loo parti in Acidi Proteina Carboidrati 

media di 3 analisi C. CainitOy isola di Cuba 0.221 0.763 0.613 
Propagazione. — Semi - talee. 

140. C. MACOUCOU, Sapotacee, 

Gujana francese « macoucou ». 

Albero di circa io m. con chioma allargata: tronco di circa 
60 cm. : scorza cenerina : ramoscelli angolati, striati, sottili, con buc- 
cia quasi lucida : foglie brevemente peziolate, appena coriacee, dello 
stesso colore sui due lati, oblungo-ellittiche, acuminatissime, 10-12 
per 3-4 cm. : frutto con pericarpio carnoso, commestibile, piriforme, 
lungo circa 2 '/, cm. contenente 3-4 semi. Questi frutti sono molto 
apprezzati dagli indigeni che li stimano migliori di quelli del C. 
Cainito, — Propagtizione. — Semi - talee - margotti - innesti. 

141. C. MAYTENOIDES, Sapotacee. 

' Paraguay, Brasile. 

Alberetto o arbusto di 4-5 m. : foglie persistenti, alterne, in- 
tere, ellittiche, arrotondate all'apice, lunghe circa 2 '/g cm. larghe 
meno di 1 cm. : frutto nero a maturità, molto dolce e gustoso, 1-2 
cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee. 

142. 0. ROXBURaHii, Sapotacee. 

India orientale, Malesia. 

Albero grande di 15-20 m. : foglie coriacee, oblungo-lanceolate, 
acuminate, 12 7, per 4 cm., fiori minuti in fascetti ascellari: frutti 

globosi^ di colore giallo : polpa dolce, commestibile : semi 5-6, com- 
pressi, molto duri. — Propagazione. — Semi - talee - margotti - innesti. 

143. CICCA DISTICHA, Euforbiacee. 

India orientale, coltivata in molti paesi caldi : e kirumilli mara » India : e tjerme » 
Gìava : « banquilin » Filippine : « Otaheit gooseberry » nelle Colonie inglesi. 

Alberetto con chioma arrotondata, alto 8-10 m. : foglie ovate, 
verde chiarissimo, disposte a due ordini lungo i rametti che sono 



14B. CLUSIA QALACTODENDEON, Guttìfere. 

Venezuela e palo de vaca ». 

Albero di media grandezza : foglie obovate, ristrette alla base, 
lunghe circa 7 V, cm. : corteccia del tronco e dei rami molto spessa 
e rugosa. Da incisioni profonde fatte nel tronco, e preferibilmente 
mentre la luna è in ascendenza (a detta degli indigeni) sgorga 
in gran quantità un succo analogo a quello prodotto dal Brasi- 
mum Galactodendron, e che riunisce tutte le proprietà del latte 
di vacca. — Propagazione, — Semi - talee - margotti. 

146. COCOOLOBA OARACASANA, Poligonacee. 

Venezuela, Colombia, Costa Rica : « carro caliente » Costa Rica. 

Albero di media grandezza : foglie peltate, orbicolari-acuminate : 
fruiti grossi come una Prugna, subacidi, violacei, contenenti un 
seme solo, molto apprezzati dagli indigeni. — Propagazione. — Semi 
- talee - margotti. 

147. C. NIVEA, Poligonacee. 

Porto Rico : e calanbreoas ». 

Alberetto di 7-10 m, molto diramato: foglie sottili, come car- 
tacee: fiori giallastri: frutti commestibili, bianco neve, ma talvolta 
cremisi. — Propagazione. — Semi - talee. 

148. C. UVIFERA, Poligonacee. 

Sud della Florida, Autille: « uva del mar » Porto Rico: « sea grape » Colonie 
inglesi é Florida. 

Albero di media grandezza, generalmente diramato dalla base 
foglie grandi, cordiformi, lucide, venate di cremisi: frutti in grandi 
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lunghi fino a 60 cm^: fiori minuti, agglomerati ^y per il tronco e 
sui rami principali : frutti verdastri, delle dimensioni e della appa- 
renza di quelli dell'uva spina, a 3 o 5 angoli, molto acidi e molto ^^ 
rinfirescanti. Si mangiano freschi o cucinati in variì modi, e se ne | 
fanno torte e conserve. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

144. CLADOSYCIOS EDULIS, CucurbUacee. 

Affrica tropicale (Guinea superiore, Angola ecc.). 

Arhiusto appena legnoso, rampicante : tronco molto grosso alla 
base : steli quadrangolari e solcati : foglie profondamente coidate 
alla base, membranacee, e piuttosto carnose, liscie o appena pube- 
scenti di sotto, appena angolate, talvolta 3-5 lobate, larghe 7 Vr^o 
cm. : fiori piccoli, meno di i cm. di diametro : fi-utto cilindrico, lungo 
circa 30 cm., grosso 7 «/i c"^- commestibile. — Propagazione. — 
Semi - talee - propaggini. 


^ 
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racemi, somiglianti a grappoli di uva nera, di cui hanno il òolore : 
polpa subacida e di sapore grato. — Propagazione. — Semi - talee 
- margotti. 

140. COCOS NUCIFERA, Palme. 

« Coco » Spagnolo e Portoghese : « palma di cocco » Italiano : e cocotier » Fran- 
cese : « cocoanut Palm > Inglese. 

Tralasciando le questioni tuttora controverse intorno alla vera 
patria di origine della Palma di cocco, e intorno alle presunte 
etimologie del nome che porta, è un fatto incontestabile che essa 
trovasi attualmente di£Fusa lungo quasi tutte le spiagge continentali 
e insulari dei mari tropicali, ed anche, in prossimità di esse, dentro 
terra, fino ad elevazioni di circa looo metri. Nel commercio inter- 
nazionale i varii suoi prodotti, fra noci fresche : « copra » (polpa 
disseccata), < coir » (fibra) ecc., si valutano a più dì 200 milioni 
di lire all'anno. 

Albero alto 20-35 ™ '- tronco cilindrico, fino a 60 cm. di dia- 
metro, liscio, ma segnato dalle cicatrici delle foglie successivamente 
distaccatesi: foglie pinnate, a guisa di quelle della Phoenix dacty- 
li/era^ ma più lunghe (fino a 7 m.) e con pinne assai più lunghe 
e* pieghevoli, nell'insieme più elegantemente ricurvate : fiori nume- 
rosi, ermafi-oditi, in pannocchie lunghe circa 2 m., racchiuse in spate 
legnoso-coriacee, acuminate, che si aprono per di sotto. Ciascuna 
pannocchia conduce a maturità perfetta non più di 12-20 frutti, 
ognuno di essi lungo circa 30 cm., largo 15-20 cm. di forma quasi 
triangolare all'esterno : un inviluppo fibroso, molto spesso, protegge 
il seme, il quale alla sua volta è racchiuso in un guscio corneo 
durissimo di forma quasi perfettamente sferica. 

Che vi sia la possibilità di allevare con profitto la Palma di 
Cocco nelle Colonie Italiane di Affrica apparisce più che probabile, 
quando si rifletta che negli ultimi 50 anni questa coltura si è no- 
tevolmente estesa sulle coste meridionali della Florida, dove la 
media 'temperatura annua non è certamente più elevata di quella 
delle zone più calde della costa libica, segnatamente nella insena- 
tura della Gran Sirte. Più che mai dovrebbe la coltura del Cocco 
essere possibile in certe zone dell* Eritrea, e lungo tutta la este 
sissima costa della Somalia, nelle quali due Colonie abbondano in 
grandissimo numero le Palme « Dum » (specie varie di H'^^'phaené) 
le quali tutte per prosperare e fruttificare richiedono un grado di 
calore molto più intenso di quello che è necessario alla Palma da 
Datteri. 

Coltura. — Questa richiede cure più diligenti e più nume- 
rose che non darebbe a credere la tradizionale leggenda delle noci 
di cocco gettate dai flutti sulla spiaggia di un'isola deserta, e quivi 
abbarbicatesi e fruttificanti in brevissimo tempo. 

Terreno. — Non è indispensabile che sia sabbioso, ma dovrà 
ad ogni modo essere permeabile e sufficientemente ricco. Non im- 
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porta nemmeno che sia molto profondo, le radici del Cocco non 
penetrando verticalmente nel terreno come fanno le Palme da dat- 
teri. Si intende che dovrà essere provvisto di sufficiente umidità. 

Varietà e scelta del seme. — Queste sono molto nume- 
rose in tutti i paesi dove il Cocco si coltiva, ma non se ne hanno 
descrizioni, né si distinguono per nome. Dicesi che sulla costa di 
Zanzibar e nell'isola di Ceylan come pure alle Filippine ve ne siano 
di quelle eccezionalmente buone, che non sarà difficile introdurre 
nelle Colonie Italiane. 

L'unico mezzo di riproduzione del Cocco sono i semi, non pro- 
ducendo esso polloni, come fa ordinariamente la Palma da datteri. 
Converrà quindi scegliere per seme, soltanto i frutti di quelle piante 
che oltre ad essere di buona qualità abbiano dato prova di frutti- 
ficare abbondantemente e continuamente : di più si raccomanda di 
dare la preferenza ai frutti più arrotondati e di scartare gli ultimi 
due o tre frutti di ciascun grappolo,, perchè non sufficientemente 
formati e maturi, I frutti scelti per seme dovranno cogliersi a mano 
e con cura, non gettarli per terra. Perchè maturino conveniente- 
mente e la polpa si consolidi in modo da ottenere perfetta germi- 
nazione^ dovranno per due o tre settimane tenersi distesi su dei ta- 
volati o dei graticci, ben ventilati, ma al riparo dai raggi del sole. 

Piantonaio. — Se le condizioni locali lo permettessero, il 
piantare le noci di cocco a dimora anticiperebbe di uno a due anni 
il principiare della fruttificazione, perchè il trapiantamento, sia pure 
eseguito con cura, produrrà sempre una perturbazione, e quindi un 
rallentamento nel ciclo vegetativo della giovane Palma. Dovunque 
ciò fosse possibile dovranno seguirsi le stesse norme che sì accen- 
nano per le piante tolte dal piantonaio, 

Le noci già pronte per la semina vanno disposte a 50 cm. in 
file distanti m. i »/, Tuna dall'altra : se il terreno fosse molto umido 
basterà ricoprirle con un leggero strato di terra : in caso contrario 
dovrà aprirsi un solco o fossetto di circa 30 cm. ricoprendole con 
la terra cavata dal fossetto. Dovranno essere lasciate col loro gu- 
scio o inviluppo esterno e saranno sempre adagiate su uno dei 
lati lunghi, mai ritte sulla base o sulla loro punta. Una copertura 
di paglia, di foglie di Palma o anche di erbe conserverà meglio 
l'umidità e affi-etterà la germinazione. Il piantonaio dovrà essere 
ombreggiato da Palme già alte, o in altro modo per riparare le 
giovani piantine dai raggi diretti del sole. Irrigazioni dovranno 
essere praticate tanto che basti per mantenere il piantonaio suffi- 
cientemente umido. Il terreno dovrà essere mantenuto beh pulito 
da ogni erba e da radici di altre piante, salvo che si volesse fare 
uso di una o due file di arachide, di fagioli o di altre leguminose 
nell'intermezzo fra due file di Cocchi. 

Trapiantamento. — Il momento migliore è quando le pian- 
tine avranno sviluppato da 2 a. 4 foglie, perchè non avranno an- 
cora radici molto lunghe, e potranno tuttora trarre sostentamento 
dalla noce materna. Se per un motivo qualsiasi non si potesse 
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approfittare di questo momento, converrà aspettare per altri 506 
mesiy cioè fino a che le piantine abbiano sviluppato un buon si- 
stema di radici, ed abbiano formato un rudimento di tronco tale 
da assicurare l'alimento necessario durante il periodo critico del 
trapiantamento. 

Se questo potrà eseguirsi quando le piante sono tuttora piccole 
e a breve distanza dal piantonaio sarà più agevole di cavarle con 
tutte le radici e, possibilmente, con una certa quantità di terra 
aderente alle medesime, ma si dovrà sempre avere specialissima 
attenzione di non troncare né offendere il funicoio che tuttora uni- 
sce la piantina alla noce. 

Nel trapiantare le piante più grandi dovrà procurarsi di dan- 
neggiare le radici il meno possibile, di ripararle bene dal sole, sia 
durante il transito, sia dopo piantate, e sarà bene recidere qual- 
cuna delle foglie più sviluppate. 

Per assicurare una buona fruttificazione le Palme dì cocco si 
pianteranno alla distanza di 8 a io metri l'una dall'altra per tutti 
i versi e preferibilmente in file alternate (quinconoe), vale a dire 
n. 125 o n. 100 Palme per Ettaro. 

Sul terreno bene spianato e bene ripulito si apriranno le buche 
di almeno i m. di diametro, e V» ^i profondità : le piantine si col- 
locheranno circa 25 cm. più basse del terreno circostante, formando 
cosi una specie di catino intorno a ciascuna. 

Per mantenere costantemente fresca la superficie del terreno e 
per conseguire la opportuna nitrificazione, si raccomanda 1' uso di 
leguminose annue, perenni o anche suffrutescenti, come Centrosema^ 
Mucuna^ Stizoloòium, Canavalla, Gliciridia, Leucaena, ecc. 

In capo a 4 o 5 anni dalla piantata appariranno i primi fiori, 
ma non si |^^ fare assegnamento sopra una produzione abbondante 
prima di circa dieci anni. In condizioni favorevoli la Palma di 
Cocco fiorisce e fruttifica continuamente, maturando 100 e talvolta 
più noci ogni anno, vale a dire n. 10.000 e più per Ettaro. 

Raccolta dei frutti. — La maturità si giudica dal colore che 
prendono le noci e che può variare da rossiccio a rossiccio misto 
di verde, a verde chiaro, a verde scuro. Fino a che le piante non 
siano più alte di 5 metri, si potrà fare uso di un roncolo infisso 
incima a un bambù, ma sarà buona regola di evitare che le noci 
cadano dall'alto sul terreno, perchè malgrado la elasticità del loro 
inviluppo esteriore, corrono troppo pericolo di subire ammaccature 
o fratture del guscio intemo con sicuro pregiudizio della perfetta 
maturazione del frutto. Perciò dovrà un operaio arrampicarsi su 
per il tronco, recidere i grappoli maturi e calarli giù per mezzo 
di una fune. 

Noci fresche. — Quelle destinate alla vendita per il <k latte » 
non richiedono altro che di essere convenientemente imballate e 
spedite a destinazione. 

Noci seccate per farne « Copra ». — Chiamasi così la 
polpa disseccata che può trasportarsi a grandi distanze e che tro- 
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vasi in commercio di due qualità, la prima adoperata nella pastic^* 
ceria e nella confettureria, e la seconda che è buona soltanto per 
l'estrazione dell'olio e per farne sapone e candele. Dopo colte le 
noci si tengono per due o tre settimane su dei graticci di bambù,, 
anche rammontate a due o tre ordini, ed ombreggiate solamente 
in parte, per ottenere cosi il loro progressivo disseccamento e la 
solidificazione della parte liquida. Poi le noci devono essere estratte 
dal loro inviluppo di fibre, e il guscio deve essere aperto per 
estrame la polpa» operazioni che adesso si fanno per mezzo di 
macchine appropriate molto più rapidamente e più perfettamente- 
di quello che non si può fare aprendole a mano. Parimente alle 
vecchie pratiche di seccare la € copra » al sole o per mezzo di? 
affumicamento (come si fa delle castagne in Italia), vanno ora so- 
stituendosi apparecchi evaporatori ed essiccatori, che si alimentano 
con gli scarti degli inviluppi esterni delle noci medesime, e che 
danno molto maggior prodotto e di valore molto superiore. 

La estrazione del 4f Coir », ossia fibra del rivestimento este- 
riore delle Noci di Cocco, usavasi fare mediante macerazione nel- 
l'acqua e successivo maciullamento con sassi o pezzi di legno, ma 
la grande richiesta che vi è di questa fibra per stuoie, per cordami, 
per spazzole e tanti altri usi, va introducendo altri metodi più ra- 
pidi e più efficaci. 

Il guscio corneo delle Noci di Cocco è largamente adoperata- 
nella fabbricazione dei bottoni, ed in altri lavori di tornitura e eba- 
nisteria. Tu6a chiamasi alle Ì3ole Filippine il « vino > che si estrae- 
dalle infiorescenze del Cocco prima che siano sbocciate, il quale 
però, al pari del « laghbi » o vino estratto dalla Phoenix dacty- 
li/era a Tripoli, non ha valore che per il consumo locale. 

Nella estremità meridionale della Florida, dove la Palma di Cocco 
è ora coltivata estesamente, da osservazioni recentissime resulta : 

a) che la temperatura media annua si aggira intorno a + 24 C.. 

b) che il Cocco può resistere impunemente fino alla tempe- 
ratura di — 5 C, purché per un tempo brevissimo. 

e) che 1 2 o 1 5 ore di temperatura di — 3,0-4 C. distrugge- 
ranno buona parte delle foglie e tutti quanti i frutti. 

A giudicare dalla copiosa serie di bellissime fotografie esi- 
stente nella collezione dei prodotti della Somalia presso V Istituto 
per scambi internazionali a Genova, la Palma di Cocco apparisce 
essere stata introdotta su quelle coste già da molti anni, poiché in^ 
più e diversi punti se ne vedono individui già adulti di 20, 30, 
40 anni, o più, ma sempre in esemplari isolati o a piccoli gruppi, 
come se fossero stati piantati più che altro per ornamento o per 
curiosità. Ma dal rigoglio che quelle piante dimostrano si può- 
facilmente argomentare che la cultura della Palma di cocco dovrà 
riuscire largamente remunerativa sulle coste della Somalia, le quali,, 
giova notare, sono comprese fra 12® latitudine Nord e la lineai 
equatoriale. 
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150. COFFE A ARABICA, RuMacee. 

Abissiaia (Harrar) : Arabia meridionale, ora coltivata in molti paesi caldi dei due 
emisferi : « caffè » italiano : e cafeier » francese : e coffee tree » inglese. 

Arbusto sempreverde, inerme, che può raggiungere 7-8 m. di 
altezza: tronco e rami con scorza cenerina che si sfoglia, ramoscelli 
giovani quadrangolari, lisci : foglie opposte, di consistenza cartacea, 

-ovato-ellittiche, attenuate alla base, acuminate, verdi scure e luci- 
dissime di sopra, pallide di sotto, circa 12 */, per 5-6 cm. : fiori 

.aggruppati intorno alla base delle foglie, bianchi, odorosi : frutti 
come un'oliva, dapprima verdi, poi rossi, finalmente neri a matu- 
rità, contenenti sotto alla buccia sottile due semi affi-ontatì uno 
all'altro per la faccia piana. Da questi semi, per mezzo di torrefa- 
zione e di infusione si ottiene il notissimo < caffè ». 

L'origine più antica della coltura del Caffè rintracciatasi in 
quella regione dell'Abissinia (l' Harrar) che giace intermedia fra 
le nostre due Colonie dell'Eritrea e della Somalia, fu incitamento 

^a tentativi di cultura nella prima di esse, i quali non riuscirono 
molto soddisfacenti. 

Si ritiene in generale che il Caffè non possa prosperare altro 

•che ad una certa elevazione sul mare, come nell' India orientale 
fra 1.500 e 2.000 m., in Ceylan fra 800 e 1.200 m., in Giava fra 

.300 e 1.700 m., in Costa Rica verso 1.400 m., in Giamaica fino 
a 2.000 m., nel Brasile (Stato di S. Paulo), dove si produce la mas- 
sima parte del caffè ora usato nel mondo intero, fra 600 e i.ooo 
metri. La temperatura annua media di queste regioni sembra che 
oscilli fra 15° e 25** cent., e per quanto il valore minore possa 
apparire molto basso, non precluderà la cultura profittevole del 
Caffè, a patto che mai si verifichino in quelle regioni minime in- 
feriori a + 5° cent, che dal Caffè non possono essere tollerate. 
Si ritiene parimente dalle migliori autorità che una precipita- 

izione annua di 1.300 mm. sia indispensabile per la buona riuscita 
delle piantagioni di Caffè, e che parzialmente soltanto si possa sup- 

;plire alla eventuale deficienza mediante l'irrigazione artificiale. 

A tutt'oggi neir Eritrea appariscono promettenti due piccole 
piantagioni presso Cheren, a circa 1.500 m. di elevazione e con 
una precipitazione annua di circa 500 mm. Si assicura inoltre, che 
una regione montuosa e boschiva, adattatissima alla coltura del 
Caffè, e con area complessiva di circa un milione di Ettari, esista 
verso l'estremità orientale della Colonia, nella quale si avrebbero 
ogni anno due stagioni piovose, e abbondanti sorgenti, ma sfortu- 
natamente questa regione è tuttora pressoché inaccessibile per l'as- 
soluta mancanza di strade. Non pare impossibile dunque che in 
un avvenire più o meno prossimo la cultura del Caffè potrà acqui- 
stare importanza nell'Eritrea, ma converrà sempre tenere a mente 
che, se le condizioni climatiche regolano la possibilità « fisica » 

•di una data cultura, la possibilità « commerciale », vale a dire il 
tornaconto, risente 1* influenza del costo di produzione e di quello 
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dei trasporti, e più che mai delle oscillazioai che si verificano con- 
tinuamente nel commercio mondiale. 

Nella Somalia si avranno lungo le vallate dello Scebeli e del 
Giuba vastissime zone fertili e più o meno facilmente irrigabili, 
ma certo deficienti nel requisito dì. elevazione che è necessario al 
Caffè. Nella Libia non esistono zone adatte a questa cultura. 

Oltre alla Coffea arabica tipica originaria dell'Abisslnia e della 
Arabia si trovano adesso sottoposte a cultura in varie parti del 
mondo altre specie di Coffea, come la C. Liberica della costa di 
Liberia e di Sierra Leone, e la C. stenopkylla della medesima re- 
gione ma di maggiore altitudine, come pure un grandissimo numero 
di varietà che le diversità di clima e di terreno hanno sviluppato 
nei diversi paesi dove da più secoli fu introdotta la cultura del 
Caffè, delle quali nel caso nostro non occorre occuparsi partico- 
larmente. 

161. COLA ACUMINATA, Sterculiacee. 

Affrica tropicale, coltivata e natucstiizaU pelle Aolllle, nel Brasile, ed in altri 
paesi caldi; • koU > < cola >. 

Albero di circa 15 m.: foglie lunghe 15-20 cm,; acuminate al- 
l'apice come alla base: fiori giallo pallido macchiati di violetto: 
frutto, un follicolo oblungo coriaceo, che si apre per il lungo, e 
contiene' un certo numero di grosse mandorle, alle quali si attri- 
buiscono virtù prodigiose, come toniche e corroboranti, tanto da 
dispensare da qualsiasi altro cibo, come capaci di rendere potabile 
l'acqua quasi putrida, ecc. L'estratto di dette Noci è da qualche 
tempo stato introdotto in medicina. — Propagazione. — Semi - 
talee - margotti, 

152. COLEA PEDtJNCULATA, Bignoniacee. 

Isole Seychelles * bilimbi marroo >. 

Alberetto o arbusto : foglie imparipinnate, fiori campanulati, 
simili a quelli di una Bignonia : frutto carnoso, verdastro, con polpa 
dolce, lungo circa 10 cm. — Propagazione. — Semi - talee - mar- 
gotti. 

153. OORDEADXIA EDTJLIS, Uguminoae. 

Somalia Italiana (regioni desertiche coopreso fra 4''.3i e 6^.45 I^t. Nord, e ^$'.^0 
a 47°.30 LoDg. Est.) : ■ yelieb >. 

Alberetto inerme, sempreverde, di pochi metri, più spesso ar- 
busto nano con fittone molto profondo : legno durissimo che nel 
centro diventa nero come l'ebano: foglie pari pennate, lunghe 2 1/2 - 
5 cm., con 4 paia di foglioline coriacee, ovali-oblunghe, i '/i - 2 i/, 
cm., coperte sulla pagina inferiore di glandole piatte, rossiccie, da 
cui per fregagione o per infusione si svolge una materia colorante 
rosso-magenta : fiori alquanto simili a quelli del genere SchoHa 
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(di cui S. lati/olia, S. brachyfetala e S, speciosa sono vecchi ospiti 
dei nostri giardini), con petali lunghi circa i 1/4 cm. e io stami : 
frutto (legume) coriaceo, ovoideo-compresso, all'apice rostrato, lungo 
3 1/2 - 6 »/2 cm.: semi (uno in ciascun frutto) lunghi 3-5 cm,, con due 
cotiledoni spessi e carnosi, che si mangiano crudi o cotti, a guisa 
di mandorle. 

Questa pianta interessantissima per le condizioni strettamente 
desertiche nelle quali cresce e fruttifica, e per il valore superlati- 
vamente nutritivo dei suoi frutti, da pochissimi anni è conosciuta 
mercè le cure del R. Orto Botanico di Kew. Fu descrìtta e figu- 
rata nell'opera % Hooker's Icones Plantarum », anno 1909, e dedi- 
cata al Capitano H. S, F. Cordeaux, a quel tempo R. Commissario 
a Berbera nella Somalia Britannica, che si adoperò, con perseve- 
ranza e tenacia senza pari, ad ottenere frutti ed esemplari com- 
pleti della pianta medesima. 

Nell'Istituto Imperiale Britannico fu eseguita dal Prof. Dun- 
stan l'analisi dei frutti, e dal Dr. Voelcker l'analisi del magassimo 
terreno dove cresce e fruttifica la Cordeauxia^ che si riproducono 
qui sotto estraendole dal BuUettino del R. Orto Botanico di Kew. 

Frutti (mandorle) di Cordeauxia edulis. 

Contenuto in loo partì — Analisi del Prof* Dunttan. 

Acqua 9.3 

Cenere 3.1 

Zuccheri • • • 23'9 

Carboidrati (fuori di zuccheri) .... 37.1 

Proteina 13.1 

Fibra 2.7 

Olio (materie grasse) io.8 

lOO.O 

Propagazione e Coltura. — Malgrado che questi semi conten- 
gano quasi l'ix ^l^ di olio, pare che (forse per causa del clima sec- 
chissimo) non irrancidiscano tanto presto, e perciò la loro virtù 
germinativa dura per qualche mese. A Kew e anche a Washington 
parecchie piantine sono state allevate, e non sembrano troppo de 
ìicate nella prima infanzia, semprechè si abbia cura di non esporle 
a soverchia umidità. È molto probabile che le piante allevate sotto 
vetro producano legno capace per farne talee, come forse non sa» 
ranno impossibili innesti sopra qualche specie di Schotia o altre 
Cesalpiniee. 

Da Kew furono distribuiti semi della Cordeauxia anche a va- 
rii degli Orti Botanici dell'India orientale, dove non mancano re- 
gioni caldissime e desertiche in cui essa potrebbe allignare, e fra 
non molti anni se ne potranno conoscere i resultati. 

La ricerca nei detti semi di Alcaloidi e Glucosidi ha dato re* 
sultati negativi. 

Analisi di 2 campioni di terreno nella Somalia dove cresce 
la Cordeauxia edulis, eseguite dal Dr. Voelcker dell'Imperiai In* 
stitute a Londra. 


Campioni essiccati a 212° C. . 

Materie organiche e perdita nel- 

l'essicamento 0.16 

Ossido di ferro 0.83 

Allumina 0.56 

Calce 0.13 

Magnesia 0.36 

Potassa 0.06 

Soda 0,09 

Acido fosforico 0.006 

Silice ^ . . 97.81 95, 

1 00.00 

Queste Analisi fanno fede della eccessiva povertà del terren 
dove prospera la C. edulis. Il soprassuolo è di colore rosso vìvi 
e poco più che rena o ghiaino grosso, assolutamente privo di a 
gilla. Il sottosuolo è di colore rosso più carico, di grana un poc 
più fine del soprassuolo, e con qualche traccia di argilla. La dei 
cìenza di nitrogeno è particolarmente da notarsi, ma potrebbe fori 
essere compensata dall'assorbimento di nitrogeno dall'atmosfera esi 
guito dalla pianta stessa. Ad ogni modo quel terreno è poverìssim' 
e il Dr. Volcker opportunamente conclude che se la C. edul. 
prospera e fruttifica in quel terreno, non è certo per la sua rii 
chezza, ma sibbene per la sua povertà. 

154. CORDIA ABTSSINICA, Boragtnacee. 

Abissinia, « subì >. ■ naiiBk >. 

Albero di 8-15 m., diramato a foggia di cupola: foglie grand 
quelle dei polloni fino a 30 cm. di lunghezza: fiori in pannocchi 
terminali, bianchissimi, tanto da parere una massa di neve al momenl 
della fioritura: frutto dapprima giallastro, poi rosso cupo, di sapoi 
dolce, alquanto gelatinoso. -^ Propagazione. — Semi - talee - pollon 

155. 0. MAOLEODn, Boraginacee. 

India (Provincie del centro). 

Albero di circa 15 m., densamente pubescente: foglie altem' 
cordate ovate, permanentemente tomentose di sotto, circa 1 2 «/^ cu 
di diametro, fiori in pannocchie corte, tomentose ; frutti quasi ci 
nici, circa 2 cm. di diametro, commestibili. — Propagazione. - 
Semi - talee - innesti. 

196. C. UYXA, Boraginacee. 

ì va,), Egitto - CociDCloa, «te, < «otte 

Albero contorto di non oltre ■ 5 m., oppure arbusto, foglie a 
-teme, di forma e grandezza molto variabili, le^ermente scabre ( 
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sopra, molto scabre e lanuginose di sotto: fiori maschili e femmi- 
nei spesso sul medesimo individuo, in corimbi allargati, multiflori, 
frutti ovoidi, circa 2 cm. di diametro, gialli o rosa, trasparenti, 
contenenti un seme solo: polpa dolce, mucilaginosa. — Propaga- 
zione. — Semi - talee - margotti. 

157. C. NITIDA, Boraginacee. 

Porto Rico : < cerezas >. 

Alberetto con foglie ovate, spatulate, attenuate alla base : fiori 
bianco verdastri: frutti globosi, 1-2 cm, di diametro, di colore rosso 
cremisi. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

158. C. OBLIQUA, Boraginacee. 

India (penisola orientale) • Ceylan * isole Nicobar : « chadle », « dodda challu » 
India. 

Albero di foglia caduca, molto simile a C. Myxa: rametti, fo- 
glie e infiorescenze densamente tomentosi : fiori più grandi : frutti 
parimente più grandi. — Propagazione. — ; Semi - talee - margotti. 

150. 0. SUBCORDATA, Boraginacee. 

India orientale - Malesia - Nord Australia, etc. 

Albero di seconda grandezza: foglie ovate, arrotondate alla 
base, 7 1/2 - 15 cm. : fiori grandi, vistosi, colore arancione, in co- 
rimbi laterali : frutti ellissoidi, appuntati, circa 2 1/2 cm. : seme ru- 
vido, quasi spinoso. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

160. COEDYLA AFRICANA, Leguminose. 

Affrica tropicale (Senegal, alta valle del Nilo, Mozambique, etc.). 

Albero grande: tronco talvolta oltre i m. di diametro: scorza 
grigia, suberosa : ramoscelli sottili, lisci, oppure leggermente grigio 
pubescenti: foglie pinnate con 9-12 paia di foglioline: fiori in ra- 
cemi di 6-12, frutto (legume) peziolato, giallo a maturità, simile a 
un limone, con polpa commestibile, contenente 2 semi. — Propa- 
gazione. — Semi - talee - innesti. 

161. COUEPIA CHRYSOCALYX, Rosacee. 

Rio delle Amazzoni, « paranari >. 

Albero alto circa io m., di forma piramidale» diramato fino 
dalla base: foglie oblunghe, acuminate, glabre nella pagina supe- 
riore, bianco tomentose nell'inferiore: fiori bianchi, lunghi 2 1/2 cm., 
in raceni ascellari più corti delle foglie : frutti ovoidei, lunghi 8- 
10 cm., molto profilmati. — Propagazione. — Semi - talee - mar- 
gotti. 


162. 0. FLOOOOSA, Rosacee. 

Nicaragua - Costa Rica, • oloiapb *. 

Albero di media grandezza, molto ramificato: scorza del troni 
e dei rami grigia e sfogliantesl : foglie persistenti, peziolate, ovat 
lunghe 5-8 cm., larghe 2 i/a - 5 cm., piuttosto coriacee, ven 
scuro, levigate al di sopra, bianco tomentose al di sotto, nervatu 
molto pronunziate : fiori in racemi di 15-20, di colore rosa vo 
gente al giallo : frutti, 1--3 per ciascun racemo, obovati, lung 
6-8 cm,, larghi ^-4 cm., con un solo grosso nocciolo, molto prof 
mali ed aromatici. — Propagazione. — Come la specie precedent 

163. C. KUNTHIANA, Rosacee. 

Costa occidentale del Mewico. t zapote da. olor >. 

Albero molto somigliante alla specie precedente, ma che ne difi 
risce principalmente per le inEorescenze meno guarnite, i fiori p 
grandi, e i frutti più piccoli, profumati del resto e di grato sapo 
come il precedente. — Propagazione. — Semi - talee - margott 

164. C. MARTIANA, RoBoeee. 

Brasile tropicale (PiahuhyJ, « oitl' de porco », 

Arbusto di circa 3 m., con ramoscelli gracili, allungati, cun 
scenti all'estremità ; foglie coriacee, oblunghe, arrotondate o corda 
alla base, lisce di sopra, leggermente lanose di sotto, lunghe 5-7 
cm. : fiori in pannocchie erette terminali, ovoidee ottuse, tomentos 
frutto ovoideo, lungo circa 4 cm., liscio, con alcune piccole vf 
ruche bianche, commestibile. — Propagazione. — Semi - talee 
propaggini. 

leS. COULA EDULIS, Olacacee. 

Affrica tropicale {Guinea superiore). 

Albero di media grandezza : foglie alterne, peziolate, coriace 
ovate, bruscamente acuminate, arrotondate, oppure cuneate alla bai 
7 '/a - IO per circa 5 cm. : fiori ermafroditi, in racemi rufo pub 
scentl, con 4-5 petali piuttosto spessi : frutti subglobosl, circa 3 
cm. di diametro, commestibili. — Prope^azione. — Semi - talee 
margotti. 

166. OOUMA RIGIDA, À^<Amcee. 

Brasile (Paia). 

Albereti© o arbusto, con rami rigidi, rossicci : foglie oblung 
obovate, coriacee, attenuate alla base, lunghe 10-17 cm.: fiori e fhi 
simili a quelli della C utilis. — Propagazione. — Semi - talee 
margotti. 
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167. C. UTIUS, Apocinacee. 

Brasile (Rio Negro), e sorreira ». 

Alberetto o arbusto, rami lisci, giallastri cenerini, foglie oblungo 
obovate, attenuate alla base, lunghe circa 7 cm. : fìori in ombrelle 
terminali di circa 20, color di rosa : frutti globosi, circa 3 i/a cm. 
di diametro, polpa dolce, commestibile. — Propagazione. — Semi 

- talee - margotti. 

168. COUROUPITA GUIANEN8IS, LecUidee. 

Guiana, < canoon ball tree » nelle Colonie inglesi. 

Albero di prima grandezza, foglie peziolate, oblungo-cuneate : 

fiori in racemi semplici che spuntano sul tronco o sui rami, grandi, 

di colore biancastro o roseo: frutto globoso, 10-20 cm. di diametro, 

•con guscio corneo e pieno di polpa di colore cilestrino che circonda 

i semi ed ha sapore molto gradevole. — Propagazione. — Semi 

- margotti. 

160. COUSSAPOA BEOWNII, Artocarpacee. 

Sud America tropicale. 

Albero di seconda grandezza, con rami ascendenti: foglie lan- 
ceolate, leggermente pubescenti: fiori e frutti prodotti quasi conti- 
nuamente nelle ascelle delle foglie ; questi rassomigliano a quelli 
del Morus alòa^ ma sono globosi di forma e gialli di colore, e come 
quelli dolcissimi. — Propagazione. — Talee - margotti. 

170. CRATAEVA TAPIA, Capparidacee. 

Paraguay, < papaguayan ». 

Bell'albero di circa 16 m.: corteccia grigia, liscia: foglie ter- 
nate, levigate: fiori di colore bianco, aggruppati su lunghi piccioli 
.all'apice dei rami: frutto somigliante a un limone, verde di fuori, 
pieno di una polpa bianca, in grande favore presso gli indigeni. — 
Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

171. CUPANIA SAPIDA, Sapindacee. 

Costa occidentale dell'Affrìca tropicale, introdotta e naturalizzata nelle Antille e in 
tutta l'America tropicale, < akee ». 

Albero alto circa io m. : foglie 3-4 pinnate, lanceolate, tomen- 
tose, fiori di colore bianco in racemi nelle ascelle delle foglie, 
frutto carnoso, di colore rosso o giallo, di forma triangolare, lungo 
•circa 7 1/2 cm., largo cm. 5. A maturità il frutto si apre, scoprendo 
tre semi o mandorle nere lucenti che sono immerse in una polpa 
^biancastra o gialla, di gusto subacido e molto piacevole. Questa 
-viene apprestata in vari modi. Si raccomanda di evitare sempre i 
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frutti che abbiano cominciato a deperire o a fermentare, poiché 
potrebbero esser causa di avvelenamento. — Propagazione, — Semi 
- talee - margotti. 

172. CYNOMETRA CAULIFLORA, Leguminose. 

India orientale - Malesia, « nam-nam ». 

Albero molto ramificato^ alto 10-15 m.: foglie pi nnate, fiori di color 
bianco, in piccoli racemi assai corti che spuntano su per il tronco : frut- 
to un baccello o legume ricurvo, pieno di polpa dolciastra ed aci- 
dula. Olio si può estrarre dai semi. — Propagazione, — Semi - talee. 

173. CYPHOMANDRA HETEEOPHYLLA, Solanacee. 

Costa Rica « ucoca ». 

Suffirutescente : produce in gran quantità frutti della forma e 
delle dimensioni di un uovo di gallina, di colore giallo a maturità, 
e ripieni di un succhio rassomigliantissimo nel gusto a quello delle 
uve della Borgogna, molto apprezzati dagli indigeni che ne fanno 
anche una sorta di vino. — Propagazione, — Semi - talee. 

C. SETACEA. Vedi Frutti Semitropioali. 

174. CYRTOCAÉPA PROCERA, Anacardiacee. 

Costa occidentale del Messico: < ciruela ». 

Albero di media grandezza, che resiste benissimo alla siccità, ma 
cresce molto lentamente : foglie ternate, caduche nei mesi asciutti : 
frutti come una susina di grandezza media, variabili assai di co- 
lore, polpa subacida e molto piacevole : semi o noccioli quasi ci- 
lindrici, arrotondati alle estremità, conservano vitalità germinativa 
per 8-10 anni. — Propagazione, — Semi - margotti. 

175. - DETARIUM SENEGALENSE, Leguminose, 

Affrica Tropicale (Senegal, valle del Niger, alta valle del Nilo). 

Albero di media e anche di prima grandezza : le messe nuove 
pubescenti, oppure glabre, e più o meno glauche: foglioline 6-12, 
alterne, oppure opposte, ovato oblunghe, di dimensioni molto va- 
riabili : fiori piccoli, bianchi, odorosi, in fascetti ascellari : fi"utto 
(legume) quasi rotondo, schiacciato, 4-6 cm. di diametro, 3-4 di spes- 
sore, con polpa commestibile, contenente un solo seme schiacciato, 
2 1/2 cm. di diametro, — Propagazione. — Semi - talee • margotti. 

176. DIALIUM DIVARICATUM, Leguminose. 

Brasile tropicale. 

Albero di 10-18 m., con legname durissimo: messe nuove 
rufopubescenti : foglie imparipinnate, con 5-7 foglioline ovato-o- 

6 


74 

blunghe, acuminate, lunghe 5-7 1/2 cm : fiori piccoli, in pannocchie 
ramificate, senza petali : frutto (legume) subgloboso, circa 2 1/2 
cm. di diametro, con buccia sottile : polpa con odore e sapore 
dell'uva passolina : un solo seme alquanto schiacciato. — Propa- 
gazione. — Semi - talee - margotti. 

177. D. GUINEENSE, L&gamim%e. 

Sierra Leone € velret tamariod tree ». 

Alberetto di 6-8 m. con rami sottili : foglie 5-7 pinnate, in- 
tere, ovate, glabre : fiori di colore rosa chiaro : frutti (legumi) della 
forma di upa grossa nocciuola. coperti di una lanugine nera, vel- 
lutata: polpa acidula, farinacea, molto piacevole. — - Propagazione, 
— Semi - talee - margotti. 

178. D. INDUM, Leguminose. 

Malesia : « koranjer » Giava. 

Albero grande fino a 30 m. : foglie imparipinnate : frutto la- 
noso, rosso scuro : polpa eccellente, rassomigliante a quella del Ta- 
marindus indica, ma meno acida. — Propagazione. — Semi - ta- 
lee - margotti. 

N. B. — Dialium floribundum del Brasile e D. avoideum di Ceylao sono dae 
specie meno note, parimente con frutti commestibili. 

179. DILLENIA PENTAGYNA, Dillmiacee. 

India Orientale - Malesia : « koltega » India : « Sompor » Giava. 

Albero di media grandezza, molto ramificato : foglie alterne, 
ovato oblunghe, acuminate, lunghe 30-60 cm. e su piante giovani 
anche il doppio: fiori a grappoli sui rami, gialli, circa 2 1/2 cm. 
di diametro : frutti globosi, pendenti, circa 2 cm. di diametro, di 
sapore acidulo assai grato. — Propagazione. — Semi - margotti. 

180. D. PHILIPPINENSIS, Dilleniacee. 

Isole Filippine « catmon ». 

Albero di media grandezza : fiori molto grandi, bianchi : frutti 
verdi, subacidi, commestibili. — Propagazione. — Semi • margotti. 

181. D. SPECIOSA, Dillmiacee. 

India orientale - Malesia - Filippine : < kanagale », « betta > < India : « sam- 
boete » Giava : « Kambog » Filippine. 

Albero di circa 15 m. : foglie lunghe 25-30 cm.: fiori molto 
vistosi, più di 20 cm. di diametro, con petali bianchi e stami 
gialli in grandissimo numero : frutto incluso nel calice che diviene 
pure carnoso, circa 7 1/2 cm. di diametro. Si mangia fresco, op- 
pure in conserve, o come uno degli ingredienti del « curry ». — 
Propagazione. — Semi - margotti. 
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182. DIOSPYROS EBENASTER, Ebenacee. 

Messico - Antille - Ameiica Irapicale: * lapote negro >, < z. prieto • Mestico: 
< guayabote > Porto Rico. 

Albero di prima grandezza : foglie persistenti, lucide, acumi- 
nate : frutto globoso, depresso, 6-8 cm, di diametro, prima giallo 
arancione, poi quasi nero a maturità : polpa nera, molto dolce, con 
un fondo di astringenza. Legname di non minor valore di quello 
del D. Ebenum. — Propagazione. — Semi - margotti. 


183. 


D. EMBEYOPTERIS, Ebenacee. 


India Oiieotale • Malesia « tin- 
dukra> io Sanscrito : « la- 
Isng gubat > Filippine. 

Bell' albero di prima 
grandezza : foglie sempre- 
verdi, coriacee, oblungo-ot- 
tuse, 14 per 5 cm. : frutti 
simili a una grossa mela, 
di colore verde : polpa bian- 
ca che diviene nerastra a 
contatto dell'aria. Legname 
di poco valore. — Propaga- 
zione. — Semi - margotti. 

184. 

D. MESPIUFORMIS, 
Ebenacee. 


.,, , ,,, . ,, Fig. 19. - Diosfyras nuspihfarmii, ramo 

Albero bellissimo, alto ftuttifeio,a)gruppodifiorimaBchili,*)Beme. 

fino a, 2o m., con grande ^j^i pio^j _ Boschi e piante legnose dei- 
chioma, fitta ed ombrosa : l'Erities). 
foglie ovato-lanceolate, gla- 

berrime, di colore verde vìvo : fiori piccoli, di colore giallo livido : 
frutto globoso, circa 2 cm. di diametro, di colore giallastro, apprez- 
zato dagli indigeni. Legname di buonissima qualità. — Propaga- 
zione. — Semi - margotti. 


185. 


D. QUAESITA, Ebenacee. 


Ccylan. 

Albero molto grande: foglie glabre, romboidali alla base, ellit- 
tiche, bruscamente acuminate, 17 i/ì per 8 cm. : fiori maschili 
in fascettì piccoli, pelosi, di 3-9 fiori : fiori femminei solitari su cor- 
tissimi peduncoli : frutto globoso, liscio, circa 5 cm dì diametro, 
commestibile, — Propagazione. — Semi - margotti ■ innesti. 
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186. D. TESSELLARIA, Ebenacee. 

Isola di Mauritius « boìs de fer ». 

Albero di prima grandezza: foglie ovate, alterne, glabre: fiori 
in racemi densi : frutti globosi o ellissoidi, 2-3 cm. di diametro, 
violetti a maturità, commestibili. Legname di molto valore. — Pro- 
pagaziofie. — Semi - margotti. 

Diospyros platyphilla^ Z>. Dendo di Angola, O, verrucosa^ D. Kirkii^ di Mozam- 
bique e valle del Zambesi, come Z>. Barteri^ D. tricolor del Senegal e della valle del 
Niger SODO altre specie Affricane meno conosciute, tutte con frutti commestibili. 

187. DIPHOLIS MINUTIFLORA, Sapotacee. 

Costa Rica. 

Alberetto, di legname rossiccio, durissimo: foglie coriacee, 
oblunghe, arrotondate alla base, largamente arrotondate o talvolta 
emarginate all' apice, verde chiaro di sopra, pallide o bronzine di 
sotto, 4-8 per 2-4 cm : fiori minutissimi, in gruppetti di 2-12 : frutto 
ovato, lungo circa 3 cm., largo 2 cm. di color giallo a maturità. 
— Tropagazione. — Semi - talee. 

188. DOBERA GLABRA, Salvadoracee. 

Affrica tropicale (Abissi uia, Eritrea, fra 200 e 900 m. e altrove) - Arabia - In- 
dia orientale. 

Alberetto di 3-6 m. : chioma densa, rotonda spesso diramata 
dalla base : scorza biancastra, screpolata : foglie opposte, breve- 
mente peziolate, molto coriacee, ovali, lunghe 5-9 cm.: fiori pic- 
coli, bianchi, in corte pannocchie ascellari o terminali : frutto el- 
littico, bianco giallastro, con buccia scabra, verrucosa, circa 2 1/2 
cm. contenente un grosso seme oleoso, commestibile. — Propaga^ 
zione, — Semi - talee - margotti. 

189. DRACONTOMELON MANGIFERUM, Anacardiacee. 

Malesia - Isole Filippine, - Isole Fiji « daboe » Sumatra: « ngauloe » Giava 
Borneo, etc : « bubur » « batoan » Filippine. 

Albero grande : tronco di 40 m. : scorza cenerina, levigata : 
rami molto grossi : foglie alterne, imparipinnate : fiori in pannoc- 
chie ascellari o subterminali : frutto globoso, carnoso, di circa 3 
cm , contenente 5 semi o noccioli. — Propagazione. — Semi • ta- 
lee - margotti. 

190. DURIO ZIBETHINUS, Stercidiacee. 

Malesia - Filippine « durian » degli Europei ; « dawon-dorian » Molucche : < du- 
rian » Jolo, Filippine. 

Albero di 20 30 m., ramificato come un olmo : foglie intere, 
oblunghe, arrotondate alla base, acuminate, rossiccio argentate nella 
pagina inferiore : fiori giallo-verdastri in piccoli racemi sul tronco 
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e sui rami : frutto variabile nella forma da quasi sferica a ellissoi- 
dale, lungo circa 25 cm., con buccia coriacea coperta di protube- 
ranze fitte e spinose, diviso in 5 celle, ognuna delle quali contiene 
1-4 semi assai grandi, immersi nella polpa color crema che è la 
parte commestibile del frutto. 

Non vi è certamente altro frutto nel mondo di cui si sia detto 
tanto bene e tanto male come del < Durian », e con ragione, 
poiché il sapore veramente indescrivibile è tanto delizioso da fare 
passar sopra all'odore più che scellerato che tramanda. Ma è det- 
tato comune nella Malesia che più che se ne prende e più se ne 
prenderebbe. 

I frutti ancora verdi si cuociono a guisa di ortaggi : quelli 
maturi si tagliano anche a fette e si conservano in salamoia : i 
semi si fanno arrosto come le castagne. 

II « Durian » esige calore molto intenso e molto umido. — 
Propagazione. — Semi - margotti - Probabilmente anche innesto 
sopra qualche specie di Sterculiacea più rustica. 

Anàlisi dei frutti di Durio Zibethinus 
(isola di Jolo, Filippine). 

Peso medio del frutto Grammi 2,200 

» della buccia e spine » 1,200 

» dei semi » 350 

» della polpa » 650 

Contenuto per 100 parti in Acidi » 0,1 

» > Proteina » 2.3 

» » Carboidrati (zucchero) . » 12.7 

« » Amido » II. 

191. ELAEOCARPUS SERRATUS, Tiliacee, 

India orientale < perinkare ». 

Albero di media grandezza: foglie grandi obovate, serrulate: 
fiori con petali laciniati : frutti a forma di oliva, usati principal- 
mente nella preparazione del « curry » e in altre salse. Semi usati 
per farne corone, come quelli anche di altre specie. — Propaga- 
zione. — Semi - talee - margotti. 

192. EMBELIA ROBUSTA, Mirsinacee. 

India orientale. 

Alberetto o arbusto prostrato o divaricato : foglie alterne, lan- 
ceolate, coperte di lenticole trasparenti : fiori minuti, rosa o bian- 
chi in pannocchiette terminali : frutti piccoli, globosi, rossi o neri, 
aciduli di buon sapore. — Propagazione. — Semi - margotti - talee. 
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193. ENDIANDRA PRAECLAEA, Lauracee. 

Penisola Malese' (300 m. sul mare). 

Albero di 15-20 m.: tronco 45-60 di diametro: rami allargati : 
ramoscelli lisci, striati : foglie cartaceo-coriacee, ellittico obovate, 
ottusamente acuminate all' apice, cuneate oppure arrotondate alla 
base, liscie, distintamente reticolate, lunghe 15-40 cm., larghe 5-17 
cm. : fiori in pannocchie ascellari o subterminali, di color giallo, 
circa 2 1/2 cm. di diametro : frutto oblungo-ellissoideo, di colore vio- 
létto, lucido, lungo 8-10 cm., largo circa 4 cm., contenente un solo 
seme assai grosso. — Propagazione, — Semi - margotti - innesti. 

104. EEISMA JAPURA, Vochisiacee. 

Brasile tropicale « j apura ». 

Grande albero, di 30-40 m. con chioma allargata e fronzuta : 
foglie verticillate, coriacee, oblunghe, lucide : fiori gialli, odorosi 
in pannocchie terminali : frutti grandi, a forma di pera, di colore 
rosso acceso a maturità, contenenti delle grosse mandorle buonis- 
sime a mangiarsi, sia crude che cotte. Gli indigeni del Rio Negro 
e del Rio Japura (ambedue affluenti del Rio delle .Amazzoni) pre- 
parano con esse, mediante un processo speciale di macerazione, 
una sorta di burro che conservano per varii anni e che apprez- 
zano moltissimo, malgrado l'odore detestabile. — Propagazione, — 
Semi - talee - margotti. 

105. EUCLEA KELLAU, Ebenacee. 

Affrica tropicale (valle superiore del Nilo, Abissioia) - Arabia : < kellau > Abis- 
sioia. 

Alberetto o arbusto perfettamente liscio : rami quasi opposti, 
diritti : foglie obovate, oppure oblanceolate, arrotondate alT apice, 
cuneate alla base, appena coriacee, lucide di sopra, pallide di 
sotto, 21/2-5 per 1/2 - 2 1/2 cm. : fiori dioici, in racemi di 9-1 1 : 
frutto globoso, commestibile, circa i cm. di diametro. — Propaga- 
zione. — Semi - talee - margotti. 

106. E. LANCEOLATA, Ebenacee. 

Affrica tropicale (bassa Guinea, Angola, e più a Sud) : < embolo » Angola. 

Alberetto o arbusto, fino a 4 m. o più : rami cilindrici, da 
giovani angolari : foglie alterne oppure opposte, lanceolate o stret- 
tamente ellittiche, ottuse, attenuate alla base, coriacee, 2 »/2 ' 1 ^ji 
per 1/2 - 3 cm. : fiori dioici, bianchi o sfumati di rosso, i maschili 
in racemi di 5-9 : quelli femminei in racemi di 3-7 : frutto globoso, 
circa I cm. di diametro, rosso o violetto cupo, commestibile, con- 
tenente un solo seme. — Propagazione. — Semi - talee - mar- 
gotti. 


187. EOGENIA ALBA, Mirtaeee. 

GiaTB eie. e djambo«-klftmpobi >. 

Albero di circa i6 m. : scorza cenerina: foglie lucide, da 
vani rosseggianti : frutti dì colore bianco, profumati, molto apj 
zati. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

198. E. AMPLEXICAULIS, Jfirtacee. 

ladU orientale (Chittegoiig}. 

Albero grande, sempreverde : tronco diritto che si divide 
sto in molti rami divaricati : scorza color marrone : foglie opp 
amplessi cauli, con apice arrotondato ■ fiorì grandi, bianchi, ino 
su peduncoli corti, laterali, riuniti 2-3 insieme : frutti sferi 
guisa di una mela, gialli verdastri a maturità, commestìbili. — 
pagazione. — Semi - talee - margotti - innesti, 

199. E. APIOOARPA, MiHacee. 

Brasile (Sisto di Rio de Janeiro). 

Arbusto di 3-4 m. : rami rugosi : foglie pezìolate, cori; 
eli itti co-oblunghe, con margine reflesso, obliquamente acumii 

7 'h-15 per 3-6 cm.; fiori su pedicelli di 2-4 insieme: fhitto 
vato, più o meno attenuato alla base, violetto scuro, glandu 
alquanto astringente, lungo circa 3 cm. — Propagazione. — f 
- talee - propaggini. 

200. E. AQUEA, MiHacee. 

India (penisola orìeotale) - Malesia • coltivala io Brasile, 

Albero di 8-10 m., molto diramato, assai variabile nel fogli 
e nei fiori : scorza liscia cenerina : foglie coriacee, ovato-oblun 
spesso cordate alla base, 3-6 per 2 'h • i 'A cm. : fiori grand' 
ombelle terminali di 3-7, di colore bianco, cremisi, oppure vìol 
chiaro ; frutto globoso, depresso, lucido, color di rosa, molto 
fumato. — Propagazione. — Semi - talee - margotti - Innesti. 

201. E. ARAUJOANA, Mirtacee. 

Uruguay (sponde del fìame Urogaay). 

Arbusto di 3-4 m : rami sottili lisci : foglie peziolate, rij 
lineari-lanceolate, acuminate alle due estremità, lungamente cun 
alla base, quasi opache di sopra, come dorate di sotto, 5-10 pei 
cm. : fiori su peduncoli solitarii, 3-4 volte più corti delle fog 
frutto globoso, attenuato alla base, circa 2 cm. di diametro. 
Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 
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202. E. ARGENTEA, Mirtacee. 

India orientale (nel Sud, a circa looo m. sni mare). 

Alberetto o arbusto : foglie ovato-ellittiche, oppure lanceolate, 
lungamente acuminate, arrotondate alla base, argenteo pubescenti 
nella pagina inferiore, 10-14 per circa 3 cm. : fiori su peduncoli 
corti, solitarii, ascellari : frutto sferico, come una grossa ciliegia, 
nero a maturità. — Propagazione. — Semi - talee - margotti - 
innesti. 

203. E. ARNOTTIANA, Mirtacee. 

India orientale (Munti Nilgbiri, 2,000-2,300 m. sul Mare). 

Albero grande, con tronco corto e rami molto allargati: ra- 
moscelli quadrangolari: foglie coriacee, ellittico-oblunghe, acumi- 
nate, 5-7 '/2 per 21/2-3 1/2 cm. : fiori in ombelle di 8-12, nelle 
ascelle delle foglie superiori, di colore bianco crema : frutti oblun- 
ghi, colore violetto cupo, commestibili, alquanto astringenti. — 
Propagazione. — Semi - talee - margotti - innesti. 

204. E. AUEATA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo). 

Arbusto di 3-4 m.: tronco e rami coperti di scorza spessa, su- 
berosa : ramoscelli e peduncoli leggermente pubescenti : foglie ter- 
nate, alterne, oppure opposte, lineari-lanceolate, con margine lie- 
vemente reflesso, di sapore acido- amaro, 3-7 per 1/2 - 3 cm : fiori 
color d'oro, su pedicelli filiformi: frutto monospermo, globoso de- 
presso, violetto scuro, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — 
Semi - talee - propaggini. 

205. E. BUXIFOLIA, Mirtacee. 

Antille etc, « hoja menuda » Porto Rico. 

Arbusto con rametti cenerini : foglie lunghe 2 1/2 - 3 1/2 cm. 
verde scuro lucenti di sopra, verde chiaro opaco al di sotto : frutti 
di colore bianco, tinti di rosa, subacidi, assai buoni. — Propagazione. 
— Semi - talee - propaggini. 

206. E. CALOPHYLLIFOLIA, Mirtacee. 

India orientale ^Monti Nilghiri). Ceylan (Adam's Peak, 2,000-2,300 ra, sul mare). 

Albero grande, molto allargato e fronzuto : ramoscelli qua- 
drangolari : foglie brevemente peziolate, ottuse -ovate, oppure or- 
bicolari, molto coriacee, 2 1/2 per 2 cm. fiori piccoli, in grandi co- 
rimbi terminali: frutti oblunghi, violetto scuro, commestibili. — 
Propagazione. — Semi - talee - margotti - innesti. 
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207. E. CAMPOEUM, Mirtacee. 

Paraguay « nangapari-mi ». 

Arbusto nano, meno di i m. : scorza bianco argentea con sparse 
lenticole scure : foglie intere, opposte, ellittiche, coriacee, revolute, 
attenuate alle due estremità, 3-6 per circa 2 cm. frutti simili a 
una fra vola, rossi, su peduncoli pendenti, filiformi, aggruppati 3-4 
insieme, — Propagazione, —r Semi - talee - propaggini. 

208. E. OAPULI, Mirtacee, 

Messico < capulliu ». 

Albero di media grandezza : tronco e rami lisci : rametti, fo- 
glie giovani e peduncoli coperti di sottile tomento ferrugineo : 
foglie opposte, cartacee, ovali oblunghe, attenuate alle due estremità, 
5-7 1/2 per 2-3 cm. : fiori in corimbi di 6-15: frutti globosi, circa 
2 cm. di diametro. — Propagazione, — Semi - talee - margotti. 

209. E. CAETAGENSIS, Mirtacee. 

Costa Rica. 

Albero o arbusto: rametti minutamente pubescenti: foglie op- 
poste, rigidamente cartacee, oblungo-acuminate, 5-7 1/2 per 1-3 cm. 
fiori in racemi piccoli ascellari, di 4-6 : frutto ovoideo, lungo circa 
2 cm. — Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 

210. E. CAULIFLORA, Mirtacee, 

Brasile - Paraguay « jabuticaba » Brasile : « y-ba-pu-ru » Paraguay. 

Alberetto di 5-8 m.: scorza liscia, verdastra : foglie opposte, 
pellucide puntate, verdi scure di sopra, ovato-lanceolate, acuminate, 
circa 4 per 2 cm.: i nuovi germogli pubescenti : fiori che spuntano 
solamente sul tronco, talvolta appena sopra terra, minuti, bianchi, 
in piccoli racemi : frutti ovoidei, circa 2 o più cm. di diametro, 
colore violetto scuro a maturità : polpa bianca acidula che contiene 
2-4 semi di buccia tenera e forma irregolare. 

Questa specie trovasi disseminata estesamente su quasi tutto il 
Continente Sud-Americano ed apparisce molto variabile, sia nel 
fogliame, sia nelle dimensioni dei frutti. 

Sul mercato di Rio de Janeiro si conoscono particolarmente 
le 3 seguenti varietà : 

« Coroa » proveniente dalle vicinanze di Rio de Janeiro, molto 
prossima alla forma tipica ; 

« Mineira » proveniente dallo Stato di Minas Gefaes, con foglie 
appena la metà di quelle del tipo ; 

« Paulista > proveniente dallo Stato di S. Paulo, con foglie due 
volte più grandi del tipo. 


^^^'^K 
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Nel Paraguay sì distinguono principalmente una varietà con 
frutti grossi verdi, macchiati di violetto, e un'altra con frutti asso- 
lutamente violetti. 

Tutte queste varietà cresceranno bene anche in terreno mode- 
ratamente fertile, e non esigono temperatura straordinariamente 
elevata, ma sibbene umidità costante alle radici, — Propagazione. 

— Semi - talee - margotti - innesti. 

ali. E. CHLOBOCARPA, Mirtacee. 

Brasile (Rio de Janeiro). 

Alberetto o arbusto : rami lisci, articolati, dicotomi : ramo- 
scelli coloriti di giallo alla base : foglie peziolate, membranacee, 
lanceolate, sensibilmente acuminate, senza punteggiature, con mar- 
gine recesso, di color verde chiaro, 5-8 per i 1/2-2 1/2 cm.: fiori su 
peduncoli cortissimi subterminali : frutto ovale, monospermo, di co- 
lore verde, lungo circa 2 1/2 cm. — 'Propagazione. — Semi - talee - 
propaggini. 

SIS. E. CLAVIFLORA, Mirtacee. 

India orientale (Khasia e Stkkim, 6001300 m. sul mare) - Malesia - Isole An- 
daman e Nicobar. 

Albero di prima grandezza che fornisce legname eccellente : 
foglie lanceolate, attenuate alla base, ottusamente acuminate, 7 1/2 

- 15 per circa 4 cm.: fiori in racemi ascellari : frutti oblunghi, circa 
2 V2 cm., commestibili. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

213. E. CLINOCARPA, MiHacee^ 

Brasile (Stato di Bahia). 

Albero di 6 m. e più : ramoscelli e foglie superiori legger- 
mente pubescenti : foglie peziolate, cartacee, ellittico - oblunghe, 
ottusamente acuminate, finamente punteggiate, lucide di sopra, opa- 
che di sotto: 4-5 per i-i 1/2 cm. : fiori su pedicelli sottili, eretti: 


frutto ovale, monospermo, di circa 2 cm. 
- talee - margotti. 


Propagazione, — Semi 


S14. E. COARENSIS, Mirtacee. 

Brasile (Alto Amazonas). 

Albero o arbusto : ramoscelli di sotto delle foglie e peduncoli 
sericeo-rufescenti : foglie rigide, brevemente peziolate, ovali-oblun- 
ghe, bruscamente acuminate, con margine reflesso, verdi scure di 
sopra, pallide di sotto, 21/2-5 per 1-2 1/2 cm.: fiori su pedicelli 
ascellari, molto più corti delle foglie^ frutto oblungo, circa 2 1/2 
cm. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 


215. E. CORDlFOLIA, Mirtacee. 

C«yt«D (fino a. 1,000 m. aut mare). 

Albero grande e bello, con rami Iliaci : foglie sessilj, core 
amplessjcauli, ovato-lanceolate, spesse, coriacee, lucide di s( 
15-20 per circa 7 '/i cm. : fiori in corimbi terminali molto più 
delle foglie ; frutto subgloboso, circa 2 '/s cm. di diametro 
Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

S16. E. CORREAE, Mirtacee. 

Brasile (Alto AmazODas, Barra do Rio Negro), 

Alberetto o arbusto : rami grigi, rugosi : ramoscelli e pedi 
minutissimamente pubescenti; foglie peziolate, cartacee, ovato-ol 
ghe, oppure lanceolate, sensibilmente acuminate all'apice, fittaw 
e finamente punteggiate, quasi lucide di sopra, opache di s 
6-12 per 3-6 cm.: fiori su peduncoli sottili, corti, riuniti 2-tì 
sieme : frutto ovaie» monospermo, lungo più di 2 1/2 cm, — 
pagaziove. — Semi - talee - propaggini. 


ai8. E. CTDONIAEFOLIA, Mirtacee. 

Brasile (Stalo di Rio de Janeiro). 

Albero o arbusto : rami bianchicci, coperti di scorda suber 
ramoscelli, di sotto delle foglie, e peduncoli bianco sericei : fi 
peziolate, coriacee, ovali-rotonde, oppure ovali, ottusamente 
nuate alle due estremità, punteggiate, lucide di sopra, biana 
di sotto, 5- 10 per 4-7 cm. : fiori su peduncoli robusti, asce 
solitari : frutto ovale globoso, lungo circa z '/* ««■ — P^c/ 
zione. — Semi - talee - propaggini. 

S19. E. DECORTICANS, Mirtacee. 

Brasile (Stalo di Paraaa). 

Albero o arbusto : rami lisci, rosseggianli : ramoscelli e fi 
specialmente di sotto bianco vellutati ; foglie quasi sessili, cori 
ellittico-oblunghe, acute alle due estremità, 6-8 per 2-4 cm, : 
su pedicelli ascellari, metà più corti delle foglie : frutto o 
monospermo, lungo circa a '/z cm. — Propagazione. — Se 
talee - propaggini. 

220. E. DICHROMA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro). 

Albero o arbusto : ramoscelli e peduncoli coperti di ton 
ferrugìneo : foglie lui^ameiite peziolate, cartacee, ovali, ottusan 
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acuminate, ondulate, 6-12 1/2 per 4-7 cm. : fiori su pedicelli robu- 
sti, 1-6 riuniti insieme : frutto ovale, monospermo, lungo circa 
2 1/2 cent. — Propagazione, — Semi - talee - margotti - propaggini. 

221. E. DICHROSSA, Mìvtacee. 

Brasile (Rio de Janeiro, vicino al mare : Stato di S. Paulo). 

Arbusto di 3-4 m. interamente liscio : foglie quasi sessili, ri- 
gidamente coriacee, ovato-oblunghe, ottusamente attenuate, cordate 
alla base, con margine rilevato, 5-10 per i >/2 - 3 cm. : fiori su pe- 
dicelli di 2-8 insieme : frutto ovale, lungo 2 1/2 cm. — Propaga- 
zione, — Semi - talee - propaggini. 

222. E. DOMBEYI, Mirtacee. 

Perù - Brasile, 

Arbusto sempreverde, di circa 5 m. : foglie lucide, molto aro- 
matiche, adoperate, come la scorza, in medicina*: frutti a guisa di 
ciliegie, prima rossi, poi neri, con polpa molle, di sapore grade- 
vole. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

228. E. DUCHASSAINGIANA, Mirtacee. 

Aotiile (isola di Guadeloupe). 

Albero o arbusto : tronco liscio : rami solcati: foglie peziolate, 
rigidamente coriacee, ovate, leggermente acuminate : fiori su pe- 
duncoli riuniti 2-6 insieme : frutti ovoidali, gialli, rugosi, lunghi 
circa 3 cm. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

224. E. DULCIS, Mirtacee, 

Brasile (Stato di S. Paulo). 

Arbusto di circa 2 m., molto ramificato : vegetazione nuova 
bruno-pubescente : foglie membranacee, poi cartacee, brevemente 
peziolate, ovato-oblunghe. acuminate, opache sui due lati, 10-17 1/2 
per 5-12 cm. : fiori su pedicelli ascellari, pubescenti: frutto liscio, 
rosso, circa 2 1/2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee 
- propaggini. 

226. E. PYSANTHA, Mirtacee. 

Colombia. 

Albero o arbusto: rami indistintamente quadrangolari: rametti, 
peduncoli e pagina inferiore delle foglie coperti di peli biancastri 
assai lunghi, misti a lanugine corta : foglie peziolate, coriacee, 
oblunghe, opposte, oppure talvolta sparse, attenuate alle due estre- 
mità, 7 V2 per 21/2-3 1/2 cm. frutti sferici, circa 2 cm. di dia- 
metro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 
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556. E. FLUMINENSIS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro). 

Alberetto o arbusto : foglie peziolate, quasi coriacee, lanceolate- 
oblunghe, spesso arrovesciate, acuminatissìihe, ondulate, i6 per 7 
cm.: fiori su pedicelli ascellari, cortissimi : frutto globoso depresso, 
circa 2 cm. di diametro. — Propagazione, — Semi - talee - pro- 
paggini. 

557. E. FRUTIOULOSA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo). 

Arbusto piccolo di circa 1/2 m., cespitoso : ramoscelli e foglie 
giovani, densamente pubescenti : foglie rigide, brevissimamente 
peziolate, lineari lanceolate, ottusamente acuminate, attenuate sen- 
sibilmente alla base, di colore verde scuro, 5-7 1/2 per '/4-'/2 c^i. 
fiori non più di 2 insieme, ascellari : frutto obovato, monospermo, 
di colore giallo, circa 2 1/2 cm. di diametro. — Propagazione. — 
Semi - talee - propaggini. 

558. E. FUSCA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Minas Geraes). 

Alberetto o arbusto : foglie peziolate, cartacee, ovato oblunghe, 
ottusamente acuminate, cuneaté alla base, con margine reflesso, 
nereggianti di sopra, brune di sotto, 1323 per 4-7 cm.: fiori riuniti 
2-6 insieme : frutto ovale, lungo circa 2 1/2 cm. — Propagazione. — 
Semi - talee - propaggini. 

559. E. GLOMEEATA, Mirtacee. 

Brasile (Minas Geraes, Rio de Janeiro). 

Alberetto sottile, piramidale, di circa 5 m. : foglie coriacee, 
brevemente peziolate, lanceolato-oblunghe, lievemente acuminate, 
acute alla base, con punteggiature minutissime, lucide di sopra, 
opache di sotto, 5-10 per 3-5 1/2 cm.: fiori su pedicelli corti di 2-6 
insieme : frutto ellittico, lungo circa 3 cm. — Propagazione. — 
Semi - talee - margotti. 

S30. E. GEACILIS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo). 

Alberetto di 4 m. ed oltre : ramoscelli pubescenti air apice : 
foglie peziolate, coriacee, oblungo-ellittiche, lungamente acuminate, 
acute alla base, con margine reflesso, lucide di sopra, 21/2-6 per 
I 1/2 " 2 1/2 cm.: fiori su peduncoli lunghi 2-3 cm.: frutto globoso, di 
cplore arancione, circa 2 1/2 cm. di diametro. — Propagazione, — 
Semi • talee - propaggini. 
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381. E. GRANDIS. Mirtacee. 

India OrieaUle - Malesia - Ceylan (fino a 1.300 m. sul mare). 

Albero grande : foglie spesse, dure, coriacee, lucide, arroton- 
date all'apice, attenuate alla base, 10-20 per 5-8 cm.: fiori grandi 
in pannocchia non più lunghe delle foglie : frutti globosi, legger- 
mente piriformi, di circa 3 cm., commestibili. — Propagazione, — 
Semi - talee * margotti. 

882. E. GUAVIRÀ, Mirtacee. 

Paraguay « guavirà ». 

Albero grande : scorza bianco argentina che si sfoglia in lunghe 
strisele: foglie opposte, le inferiori alterne, glabre, intere, larga- 
mente ellittiche, acuminate all'apice, 12 per 7 cm., frutto delle 
dimensioni di una susina media, di colore giallo : polpa molto dolce 
e gustosa,, lievemente astringente. — Propagazione. — Semi -r talee 

- margotti. 

233. E. HEYNEANA, Mirtacee. 

India (penisola occidentale). 

Alberetto o arbusto molto variabile : foglie coriacee, stretta- 
mente oblunghe, ottusi^mente acuminate, attenuate alla base, 7 1/2 

- 12 1/2 per circa 2 1/2 cm.: fiori piccoli, bianchi, in ombelle late- 
rali : frutti oblunghi» circa 2 cm., commestibili. — Propagazione* — 
Semi - talee - propaggini. 

284. E. HOFFMANSEGGI, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Para). 

Albero o arbusto : rami regolari : ramoscelli, di sotto delle 
foglie, peduncoli ed infiorescenze coperti di peli sericei bianco ros- 
sicci: foglie peziolate, rigide, ovato-oblunghe, sensibilmente acumi- 
nate, mucronate, convesse, acuminate alla base, lucide di sopra, 
5-7 V2 per 2 ^2 - 5 cnì.: fiori in racemi di 5-15, laterali o ascellari ; 
frutto subgloboso, lievemente pubescente, circa 2 cm. di diametro. 

- Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 

235. E. IMPUNCTATA, Mirtacee, 

Brasile (Stato dì S. Paulo). 

Albero o arbusto : rami coperti di scòrza filamentosa, in s^lto 
leggermente pubescenti: foglie quasi sessili, coriacee, lanceolate, 
attenuate alle due estremità, ottuse alTapice, acute alla base, prive 
di punteggiature, lucide di sopra, glauchescenti di sotto, 7-10 1/2 p^r 
2-4 cm.: fiori su pedicelli di 2-4, molto più corti delle foglie: frutto 
obovato, liscio, di colore rosso, zuccherino ed acidulo, circa 2 cm. 
di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 
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236. E. INOCAEPA, Mirtacee. 

Brasile (Alto Amazonas, presso Barra do Rio Negro). 

Alberetto con tronco di 5-8 cm. di diametro, presto diramato, 
con scorza cenerina rufescente : foglie peziolate, cartacee, obovate, 
oppure ovali, bruscamente acuminate, cuneate alla base, di sotto 
glandulose, 5-7 1/2 per 2^/2-11 cm. : fiori su peduncoli solitarii alla 
base dei ramoscelli : frutto globoso, di colore rosso acceso, con 
polpa acidula zuccherina, circa 2 1/2 cm. di diametro. — Propaga- 
zione. — Semi - talee - margotti. 

237. E. INUNDATA, Mirtacee. 

Brasile (Alto Amazooas, presso il Rio Negro, il Lago Quiriquiry, etc). 

Arbusto di 2-4 m., ramificatissimo, comune nei luoghi bassi 
che vengono inondati periodicamente: ramoscelli e foglie giovani 
dapprima lievemente pubescenti, poi lisci: foglie brevemente pe- 
ziolate, ottusamente acuminate, talvolta retuse, cuneate alla base, 
di due colori, 3-6 per 1-2 cm. fiori in racemi corti, ascellari, di 
3-7 insieme : frutto globoso, circa 2 cm. di diametro. — Propaga- 
zione, — Semi - talee - propaggini. 

238. E. ITACOLUMENSIS, Mirtacee. 

Brasile (Minas Geraes, S. Paulo). 

Alberetto di circa 5 m. con rami rugosi : foglie cartacee, 
oblungo-ovate, bruscamente ricurvate, acuminate, acute alla base, 
con margine reflesso, sparsamente e minutamente punteggiate, 
4-7 ^h P^*" 3"^ ^"^•- fi^^^ su pedicelli corti, riuniti fino a 3 insieme : 
frutto ovale di circa 3 cm. commestibile. — Propagazione. — Semi - 
talee - propaggini. 

239. E. ITAJURENSIS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Minas Geraes). 

Alberetto o arbusto : rami quasi lisci : ramoscelli e peduncoli 
rufescenti, tomentosi : foglie peziolate, oblunghe, gradatamente at« 
temiate alle due estremità, acute oppure acuminate, minutamente 
pubescenti di sopra, giallo tomentose di sotto, 6 1/2 -12 1/2 per 2 1/2-5 
cm.: fiori aggruppati 3-9 su peduncoli ascellari più corti delle fo- 
glie : frutto quasi piriforme, lievemente tomentoso, circa 2 1/2 cm. 
di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - .margotti. 

240. E. JAMBOLANA, Mirtacee. 

India orientale - Malesia - naturalizzata in molti paesi caldi, e nerale » « India > 
« djoewet » Giava: « duat » Filippine, 

Albero alto fino a 15 m., che si allarga anche fino a 30 m, di 
diametro : scorza grigio cenerina : foglie persistenti, lanceolate. 
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attenuate, lunghe 15-20 cm. fiori piccoH, in grandi grappoli pen- 
denti: frutti generalmente violetti, assai variabili di forma, di dimen- 
sioni e di qualità, molto popolari in tutta V India. — Propaga^ 
zione. — Semi - talee - margotti. 



Flg. 20. - Eugenia Jambolana (da Wight, Icones). 

241 E. JAVANICA, MiHacee. 

Malesia - isole Aodaman e Ntcobar. « djamboe-klampok » Giava. 

Albero sempreverde di circa 16 m.: scorza grìgia : ramosoelli 
lisci, compressi : foglie quasi sessili, ellittico-oblunghe. arrotondate 
all'apice, quasi cordate alla base, 12 1/2 - 18 per 5-7 cm.; fior} in 
ombelle muUiflore, di color bianco : frutto depresso, turbinato, 
grosso come una nespola, bianco oppure rosso. Questa specie è 
coltivata estesamente nella Malesia. — Propagazione. — Semi - 
talee - margotti. 


242. E. JEQUITINHONHENSIS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Mioas Geraes) 

Arbusto piccolo di 2-3 m.: rami lisci : ramoscelli, vegetazione 
nuova e peduncoli bruno-pubescenti : foglie peziolate, ellittiche, 
acuminate, punteggiate, lucide di sopra, 5-10 per 2 1/2-5 ^^*' ^^^^ ^^ 
pedicelli ascellari, lunghi circa i cm.: frutto ovoideo, carnoso, nero 
a maturità, commestibile, lungo circa 3 cm. — Propagazione, — 
Semi - talee - propaggini. 
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243. E. KLOTSCHIANA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Minas Geraes). 

Arbusto piccolo, di poco oltre i m. : rami grossi, quasi qua- 
drangolari : foglie brevemente peziolate, coriacee, ovato-oblunghe, 
ottuse, cuneate alla base, fittissimamente e finamente punteggiate, 
perfettamente liscie di sopra, 8-16 per 4-7 1/2 cm.: fiorì su pedicelli 
eretti, robusti: frutto piriforme, sugoso, leggermente vellutato, lungo 
circa 4 cm. — Fropagazione. — Semi - talee - propaggini. 

244. E. KUNTHIANA, Mirtacee. 

Brasile (Goyaz, Minas Geraes). 

Arbusto nano : rami eretti : ramoscelli e vegetazione nuova 
coperti di peli rossicci : foglie rigide, brevissimamente peziolate, 
obovato-oblunghe, lungamente cuneate alla base, lievemente acu- 
minate, indistintamente punteggiate, 5-1 1 per 2 1/2-5 cwi-' fiorì su 
pedicelli ascellari, i^^ riuniti insieme, 3 volte più corti delle foglie : 
frutto ovale, di colore rosiso, circa 2 cm. di diametro. — ropaga- 
zione, — Semi - talee - propaggini. 

245. E. LEPTOCLADA, Mirtacee. 

Brasile. 

Albero o arbusto : ramoscelli minutamente pubescenti : foglie 
peziolate, cartacee, lanceolate, lungamente acuminate, acute alla 
base, ondulate, liscie, 7 1/2 - io per 2-3 cm.: fiori su pedicelli ascel- 
lari, non più di due insieme : frutto ovale, liscio, lungo circa 2 1/2 
cm. — Propagazione, -r- Semi - talee - propaggini. 

546. E. LEUCADENDRON, Mirtacee. 

Costa Rica. 

Albero di media grandezza : tronco e rami bianchi e lisci : 
foglie peziolate, cuneate alla base, molto acuminate all'apice, circa 
25 per 9 cm.: fiori aggruppati 3-6 insieme : frutto obovato, striato, 
lungo 3-4 cm. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

547. E. LINGUAEFORMIS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo, presso la Città di Santos). 

Arbusto di 3-4 m. ramoscelli e di sotto delle foglie coperti di 
peli sparsi, cortissimi: foglie sessili, cartacee, ovato-oblunghe, an- 
gustamente acuminate, cordate, alquanto ondulate, 15-25 per 6-10 
cm.*: frutto ovale, lungo circa 2 1/2 cm. — Propagazione. — Semi - 
talee - propaggini. 
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S48. E. LITTOEALIS, MiHacee. 

Nuova Caledonìa. 

Arbusto nano, prostrato : foglie spesse, spatulate, di colore 
verde scuro: frutti gialli-rossi, assai dolci e profumati, di circa 
I cm. di diametro, — Propagazione. — Semi - talee - propaggini, 

249. E. LUDIBUNDA, Mirtacee, 

Antille - Porto Rico : « pitangueira > Porto Rico. 

Arbusto di 6-7 m.: rami lisci : ramoscelli e messe novelle ve- 
stiti di peluria bianca-sericea : foglie opposte, peziolate, ovato-oblun- 
ghe, più o meno allunga to-acuminate, peduncoli di 3 fiori : frutto 
ovoideo pubescente, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione, — 
Semi - talee - margotti. 

250. E. MACEOCARPA, Miriacee. 

India orientale - Malesia. 

Albero grande, sempreverde : rami corti, orizzontali : ramo- 
scelli quadrangolari : foglie spesso ternate, brevemente peziolate, 
lanceolate, acuminate, attenuate alla base, 12 >/2 - 25 per 2 1/2 - io 
cm.: fiori in ombelle terminali compatte : frutto globoso, grosso come 
un'arancia, contenente 5 semi, commestibile. — Propagazione. — 
Semi - talee - margotti - innesti. 

251. E. MACROCLADA, Mirtacee. 

Brasile. 

Albero o arbusto : rami rugosi, lunghissimi : ramoscelli, vege- 
tazione nuova, e infiorescenze densamente pubescenti : foglie rigi- 
damente coriacee, brevemente peziolate, lanceolato-lineari, attenuate 
alla base, minutissimamente punteggiate, 2 ^2 - 5 P^^^ V* - 2 cm.: 
fiori su pedicelli ascellari, 2-3 insieme : frutto ovale, circa 2 cm. 
di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

252. E. MACROSPERMA, MiHacee. 

Brasile (Stato di Bahia). 

Albero o arbusto : rami lisci, sottili : ramoscelli, piccioli, di 
sotto delle foglie, e peduncoli coperti di peli rossicci: foglie lun- 
gamente peziolate. cartacee, lanceolato-oblunghe, lunghissimamente 
acuminate, liscie di sopra, 11-12 per 21/2-6: fiori in racemi corti, 
di 3-5 insieme : frutto ovale, lungo più di 4 cm. contenente un 
seme solo, grosso come una fava. — Propagazione, — Semi - talee " 
margotti. 
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253. E. MALACCENSIS, Mirtacee. 

Mfkiesia - (coltivata e naturalizzata in altri paesi caldi) : « djamboe-dersana » 
Giava : « macuba » Filippine : « chiaai » isole Hawaii. 

Beiralbero di circa io m.: scorza grigio scura: foglie grandi, 
ovate, lucide e verdi scure di sopra, verde chiaro sulla pagina in- 
feriore, 22-35 per circa 9 cm. : fiori vistosi, in grandi pennacchi 
cremisi, talvolta bianchi : frutti più grandi di un uovo di gallina e 
della stessa forma, di colore roseo, molto profumati, ma di polpa 
piuttosto asciutta. — Propagazione, — Semi - talee - margotti. 

254. E. MARTINI, Mirtacee. 

Guiana francese. 

Albero o arbusto : tronco e rami lisci : rametti rufescenti : foglie 
opposte, ricurvo-acuminate, 10-12 per 5-6 cm.: frutti di colore oli- 
vastro, lunghi circa 2 1/2 c"^» — Propagazione, — Semi - talee - 
propaggini. 

266. E. MARTIUSIANA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Bahia). 

Albero o arbusto : rami nodosi : foglie peziolate, rigidamente 
coriacee, ovali-oblunghe, ottusamente ricurvate, lievemente acumi- 
nate, lucide di sopra, 5-10 per 6-9 cm. : fiori su pedicelli di 5-9, 
aggruppati insieme : frutto globoso, con tre semi, circa 2 cm. di 
diametro. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

266. E. MONTANA, Mirtacee. 

India orientale (Monti ^ilghiri). 

Albero di prima grandezza: ramoscelli alati sugli angoli: foglie 
brevemente peziolate, coriacee, lanceolate, acute alle due estremità, 
12 '/z • 15 per circa 6 cm.: fiori grandi, in corimbi aggruppati 3 
insieme : frutti globosi, violetti, circa 2 cm. di diametro. — Pro- 
pagazione. — Semi - talee - propaggini. 

267. E. MOEITZIANA Mirtacee. 

Venezuela. 

Albero grande, fino sopra a 30 m.: tronco massiccio : scorza 
cenerina : chioma ramosissima : rami di buccia liscia : foglie op- 
poste, di colore verde chiaro, sottilmente venate, le vene più co- 
spicue al di sotto, lunghe 8-15 cm.: peduncoli 1-2 fluori: frutto 
oblungo, circa 2 1/2 per i 1/2 cm. — Propagazione. — Semi - talee- 
margotti. 
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268. E. MUEICATA, Mirtacee. 

Brasile (Rio Negro: Para). 

Alberetto di 3-6 m. rami con scorza ferruginea che si sfoglia : 
ramoscelli e racemi densamente sericei : foglie coriacee, ovato- 
oblunghe, bruscamente acuminate, 7 */2 - 17 per 4-8 cm. fiori in 
racemi ascellari o subterminali di 9-15 : frutto piriforme, sugoso, 
2 1/2 per I 1/2 cm. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

260. E. MYEOBALANA. Mirtacee. 

Brasile (Aito Amazooas). 

Alberetto o arbusto : foglie rigide, peziolate, ovato-oblunghe, 
ottusamente acuminate, circa 20 per io cm.: fiori in racemi piccoli, 
corti, ascellari : frutto oblungo, circa 4 per 2 1/2 cm. — Propaga- 
zione. — Semi - talee • propaggini. 

260. E. NEGLECTA, Mittacee. 

Brasile (Minas Geraes). 

Albero o arbusto : ramoscelli e peduncoli pubescenti : foglie 
ricurvate, rigidamente cartacee, ovato-oblunghe, subcordate alla 
base, acute all'apice, liscie di sopra, 7 1/2 - 14 per 4-7 1/2 cm.: fiori 
in racemi ascellari, di 6-12, più corti delle foglie: frutto globoso, 
un poco pubescente, circa 2 »/2 cm. di diametro. — Propagazione. — 
Semi - talee - margotti. 

261. E. NHANICA, Mirtacee^ 

Brasile (Minas Geraes, S. Paulo) e nhanica ». 

Albero con rami cilindrici, lisci : ramoscelli e vegetazione 
nuova rufo-pubescente : foglie brevissimamente peziolate, attenuate 
alla base, alquanto allargate nella metà superiore, ottusamente 
acuminate, 4-7 1/2 per i 1/2 - 2 1/2 cm. : fiori su pedicelli ascellari, 
mai più di 2 insieme : frutto globoso-ovato, liscio, di colore rosso, 
circa 3 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

262. E. NIGRA, Mirtacee. 

Brasile (Alto Amazonas). 

Albero o arbusto : rami nodosi : ramoscelli dicotomi, neri, le- 
vigati : foglie brevemente peziolate, rigidamente coriacee, ovato- 
oblunghe, bruscamente acuminate, acute alla base, 9-14 per 6-8 cm.: 
fiori su pedicelli robusti, 3-4 insieme: frutto globoso, circa 2 cm. 
di diametro. — Propagazione, — Semi - talee - margotti* 
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263. É. NÉMOBALiS, Mirtacee. 

Brasile (Alto AmazoDas). 

Albero o arbusto : rami rugosi, di colore scuro : ramoscelli 
bianco pubescenti : foglie coriacee, ovali-oblunghe, bruscamente acu- 
minate, brevemente acute alla base, liscie dalle due parti : 7 ^^ - 
20 per 4-8 cm. : fiori su pedicelli ascellari, solitarii : frutto ovale, 
circa 3 per 2 cm. — Propagazione, — Semi - talee - margotti. 

264. É. OBOVATA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro). 

Alberetto di circa 6 m. : rami lisci, cilindrici : ramoscelli allun- 
gati, foglie pergamenacee, pallide di sotto, con orlo reflesso, obo- 
vato-oblunghe, allungate in apice lineare acuminatissimo, 10-15 per 
2 i|2 -5 cm. : fiori su pedicelli riuniti 2-5 insieme: frutto globoso, di 
colore rosso chiaro, dolce, circa 2 cm. di diametro. — Propaga^ 
zione* — Semi - talee - margotti. 

266. E. OBLONGATA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo, presso la città di Saotos). 

Arbusto ramosissimo, di circa 5 m.: albero talvolta: ramoscelli, 
vegetazione nuova e infiorescenze più o meno vellutate ferruginee, 
foglie coriacee, lanceolato-oblunghe, più o meno acuminate, acute 
alla base, 7 ^li -12 1/2 per 2-4 cm.: fiori in piccoli racemi ascellari 
dì 3-5 * frutto globoso, circa 2 cm. di color violetto. — Propaga- 
zione. — Semi - talee - propaggini. 


266. 


E. OVALIFOLIA, Mirtacee. 


Brasile (Stato di Rio de Janeiro, presso Cabo Frio, sulle sabbie lungo mare) e mur- 
tinho ». 

Arbusto nano e prostrato : rami lisci : ramoscelli e vegetazione 
nuova lievemente pubescenti, foglie coriacee, ovate, brevissima- 
mente acuminate all'apice, 3-5 per 2-3 1/2 cm.: fiori su pedicelli 
ascellari : frutto rosso, lucido, circa 2 cm. — Propagazione. — Semi 
- talee - propaggini. 


267. 


E. OWAEIENSIS, Mirtacee. 


Affrica tropicale (costa occidentale, etc, Abissinia, Eritrea, fra 1.300 e 2.000 m. 
sul mare) € laham », « roh*az ». 

Albero di 5-10 m.: scorza liscia, cenerina; foglie ellittico-lan- 
ceolate, coriacee, lucide di sopra, 5-15 per 2 1/2 -5 cm.: fiori bian- 
chi o rosei, in corimbi terminali : frutto globoso, rosso scuro a 
maturità, circa i 1/2 cm. di diametro, contenente un solo seme. — 
l^opagazione. — Semi - talee • margotti. 
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268. E. PISOKIS, Mirtacee. 

Brasile tropicale. 

Albero o arbusto : ramoscelli e Vegetazione nuova rufo-pube- 
scenti : foglie rigidamente cartacee, ovato-oblunghe, lungamente 
acuminate, brevemente ^cute alla base, 8-14 per 4-7 1/2 cm.: fiori 
su peduncoli solitarii : frutto ovale, lungo circa 4 cm. — Propaga- 
zione. — Semi - talee - margotti. 

269. E. PITANGA, Mirtacee, 

Brasile - Paraguay • Argentina « pltanga ». 

Alberetto o arbusto sempreverde, di 5-6 m., molto ramificato 
fino dalla base: scorza di color nocciola, sfogliantesi : foglie coriacee, 
ovato acuminate, lucide e verdi scure di sopra» verdi chiare e opa- 
che di sotto, quelle giovani di un bel colore cremisino, fiori pic- 
coli, bianchi, nelle ascelle delle foglie, frutti lucidi rosso scarlatti 
a maturità, globoso-depressi e costati, a guisa di pomodori, circa 
2 cm. di diametro, molto sugosi e profumati, eccellenti da mangiare 
freschi e per farne squisitissima gelatina. — Propagazione. — Semi 
- talee - propaggini - innesti. 

270. E. PLATYCLADA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro, presso Petropolis). 

Albero o arbusto : ramoscelli e vegetazione nuova pubescenti, 
foglie orbicolari-ovali, brevemente ed ottusamente acuminate e ri- 
curvate, liscie, 6-8 per 3-6 cm.: fiori su pedicelli ascellari, non più 
di 4 insieme: frutto ovale, lungo circa 2 cm. — Propagazione. — 
Semi - talee - margotti. 

271. E. POITEAUI, Mirtacee. 

Guiana francese. 

Albero di media grandezza : tronco e rami lisci, foglie pezio- 
late, coriacee, ovato-oblunghe, ottuse all'apice, acute alla base, 
lunghe 12-16 cm.: peduncoli 3-4 fiori: frutto globoso, liscio, circa 
2 ^ìi cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

272. E. PRASINA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro, Monte Corcovado). 

Alberetto di 5-7 m. : rami lisci cenerini : ramoscelli bruno- 
sericei : foglie membranacee, ovali-oblunghe, ottusamente acuminate, 
acute alla base, 7-10 per 2 1/2-4 cm.: fiori su peduncoli eretti, ascel- 
lari: frutto oblungo, vellutato, circa 2 1/2 cm. — Propagazione. — 
Semi - talee - propaggini. 
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273. E, POLYCARPA, Mirtacee. 

Brasile ("Stato di Rio Grande do Sul). 

Alberetto di 5-7 m., talvolta assai più piccolo : rami rugosi : 
foglie brevemente peziolate, cartacee, ovali-oblunghe, acute oppure 
ottuse alle due estremità, verdi scure di sopra, 4-8 per 2-5 cm-: 
fiori su pedicelli ascellari, riuniti 2-4 insieme : frutto oblungo, di 
circa 2 1/2 cm. — Propagazione. — Semi - talee * propaggini. 

274. E. PROMINENS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Bahia). 

Alberetto o arbusto : rami lisci, cilindrici : ramoscelli quadran- 
golari, la vegetazione nuova rufo-pubescente : foglie quasi sessili, 
coriacee, obovate, arrotondate oppure ottuse all'apice, subcuneate 
alla base, 4-7 per 2 1/2-3 cm.: fiori su pedicelli ascellari, solitarii : 
frutto ovale, liscio, di circa 2 cm. — "Propagazione, — Semi - talee 

- propaggini. 

276. E. PEOEA, Mirtacee. 

Isole Fiji (Viti levu, nelle foreste dei mooti). 

Alberetto o arbusto di 4-8 m.: ramoscelli quasi lisci, con scorza 
color cannella : foglie ovato-ellittiche, lÌFcie, lucide di sopra, atte- 
nuate alla base, acuminatissime, arrotondate all'apice, circa 7 1/2 per 
3 cm : fiori in pannocchie corimbiformi : frutto ovoideo, circa 2 1/2 cm. 
commestibile. — Propagazione. — Semi • talee - margotti. 

276. E. PRUNIFOEMIS, Mirtacee. 

Brasile (foreste presso Rio de Janeiro). 

Arbusto di 2-3 m.: rami lisci : ramoscelli lievemente quadran- 
golari, bruno-pubescenti : foglie lungamente peziolate, ovato-ellittiche, 
acuminate, 3 1/2-7 P^^"^ 2 V'2-5 cm.: fiori su peduncoli ascellari, corti, 
di 3 insieme : frutto ellissoideo, nero, liscio, grosso come una su- 
sina, contenente i solo seme lungo circa 2 cm. — Propagazione. 

— Semi - talee - propaggini. 

277. E. PSEUDO-PSIDIUM, Mirtacee. 

Antille - Porto Rico € quiebra hacha > Porto Rico. 

Alberetto di 7-8 m.: rami glabri : foglie opposte, cartacee, ovato- 
oblunghe, più o meno acuminate : peduncoli uniflori : frutto globoso, 
di colore rosso, molto dolce e di grato sapore, 2-3 cm. di diame- 
tro. — Propagazione. — Semi - talee - margotti - innesti. 


96 

878. È PYEIFOUMlS, Mirtacee. 

Brasile meridionale. 

Arbusto di 5-6 m.: rami sottili, divaricati : foglie opposte, ovate, 
lunghe circa 2 cm.: frutti gialli, ordinariamente globoso depressi, 
più raramente piriformi, 3-6 cm. nel diametro massimo, piuttosto 
acidi, adoperati principalmente per farne bibite rinfrescanti, — PrO' 
pagazione* — Semi - talee - margotti - propaggini, 

279. E. EHOMBOCÀRPA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Minas Geraes). 

Alberetto o arbusto : rami quadrangolari, lisci : ramoscelli e fo- 
glie giovani lievemente pubescenti : foglie coriacee, lanceolato- 
oblunghe, acute alle due estremità, 5-8 per i 1/2-2 ^Jz cm.: fiori su 
pedicelli ascellari, la metà piii corti delle foglie: frutto oblungo, 
piriforme, liscio, di colore rosso, lungo circa 3 cm. — Profaga- 
zione. — Semi - talee - propaggini - margotti. 

280. E. ROBUSTA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Minas Geraes, Serro Frio). 

Albero o arbusto : rami robusti, ottusamente quadrangolari : ra- 
moscelli e vegetazione nuova minutamente pubescenti: foglie rigi- 
damente coriacee, subovali-oblunghe, attenuate alle due estremità, 
ottuse alla base, ottusamente acuminate all'apice, 4-15 per 4-6 cm.: 
fiori in racemi ascellari^ di 7-8, 2-3 volte più corti delle foglie: frutto 
globoso ovale, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - 
talee - margotti. 

281. E. ROSMAEINIFOLIA, MiHacee. 

Isola di S. Domingo. 

Albero o arbusto: rami lisci, biancastri: ramoscelli leggermente 
pubescenti, compressi: foglie opposte, 2-4 1/2 cm. per 3-6 mm. : fi-utto 
globoso, violetto, circa i cm. di diametro. — Propagazione. — Semi 
- talee - margotti. 

282. E. ROTUNDIFOLIA, MiHacee. 

Brasile (presso Rio de Janeiro, sulle arene del mare, fra Capocabana e Lagoa de 
Rodrigo de Freitas). 

Arbusto di 1-2 m., ramoso, contorto: rami grossi, rugosi, bian- 
chicci: foglie brevemente peziolate, rigide, quasi orbicolari, ovali- 
oblunghe, con margine reflesso, 5-7 per 3-5 cm.: fiori su pedicelli 
robusti, 2-6 insieme: frutto ovale, circa 2 cm. di diametro. — Pro- 
pagazione. — Semi - talee - propaggini. 


" a' 


m 


T.- «1. 



9? 

283. E- RUGOSA, Mirtacee. 

Perù. 

Albero o arbusto : ramoscelli e peduncoli nereggianti, volgenti 
a giallo sericeo : foglie opposte, peziolate, ovato-oblunghe, attenuate 
alla base e all'apice, sericeo tomentose sulle due faccie, 9-18 per 
5*7 era.: fiori in pannocchie racemose: frutto globoso, rugoso, co 
stato^ circa 3 cm* di diametro. — Propagazione, — Semi -talee- 
margotti. 

284. E. SALICIPOLIA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Matto Grosso, presso Cujaba). 

Alberetto o arbusto : rami sottili, rossicci, minutamente pube- 
scenti : ramoscelli e di sotto delle foglie sericei : foglie cartacee, 
lineari-lanceolate, lungamente attenuate alle due estremità, 5-10 
per 2 1/2-3 ^/2 cm.: fiori in racemi ascellari, molti aggruppati in- 
sieme: frutto piriforme, molto glanduloso, pelosetto, circa 2 >/2 per 
I 1/2 cm. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

285. E. SIAMENSIS, Mirtacee. 

Siam, circa qo m. sul mare « bang-kwang ». 

Arbusto nano, interamente glabro : ramoscelli sottili, con scorza 
rosso brunastra : foglie oblanceolate, acuminate air apice, cuneate 
alla base, cartacee, 8 1/2-13 per 2-4 cm.: fiori in ombelle terminali 
triflore : petali, bianchi, circa 2 cm. : stami numerosissimi, lunghi 
circa 3 cm.: frutto più o meno globoso, circa 2 1/2 cm. di diametro, 
commestibile. — Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 

286. E. SIEBEEIANA, Mirtacee, 

Isola di Trinidad. 

Albero o arbusto con rami lisci : ramoscelli, messe novelle, 
piccioli e pagina inferiore delle foglie, come anche i frutti, coperti 
di peluria giallastra : foglie cartacee, acute alla base, acuminate al- 
Papice, 7 >/2-ioper3 1/2-6 1/2 cm. : frutto ovoideo 2 1/2 per i 1/2 cm. 
— Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 

S87. E. SPHENOPHYLLA, Mirtacee. 

Brasile (Minas Greraes, Rio de Janeiro, Rio Grande do Sul). 

Arbusto di 3-5 m. : rami lisci, bianchicci oppure cenerini : 
ramoscelli e foglie nuove densamente coperti di minutissimo to- 
mento gialliccio : foglie cartacee, spatulate, ottuse, attenuate alla 
base, di dimensioni molto variabili : fiori in ombelle di 2 14 : frutto 
ellittico liscio, circa 2 1/2 cm. — Propagazione. — Semi - talee - 
propaggini. 
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588. E. STIGMATOSA, MirUtcee. 

Brasile (Stato di Bahia, regioni desertiche, Stato di S. PaulO| sul monte Cubatao, 
isola di Santa Catarina). 

Arbusto di 3-5 m. : rami eretti, lisci : ramoscelli e foglie no- 
velle alquanto pelosi: foglie coriacee, oblungo-ellittiche, acutamente, 
oppure ottusamente acuminate, lucide di sopra, pallide di sotto, 
4 1/2-10 per 2 1/2-4 cn^" fiori su pedicelli metà più corti delle fo- 
glie, 2-4 insieme : frutto ellittico, di colore rosso acceso, lungo circa 
2 '/« c^« — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

589. E. SUBCOEDATA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di' Rio Grande do Sul, presso Porto Alegre). 

Arbusto di poco oltre i m.: rami lisci, lievemente quadran- 
golari: foglie sessili, coriacee, orbicolari-ovali, ottusissime, con mar- 
gine incrassato, di colore verde giallastro di sopra, più scuro di 
sotto, 5-15 per 3 >/2-io cm.: frutto ovale, circa i 1/2 cm. — Pro- 
pagazione. — Semi - talee - propaggini. 

590. E. STEELLENSIS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro, colline aride presso Porto d'Estrella). 

Arbusto : rami rigati : ramoscelli lisci : foglie coriacee, ovali - 
oblunghe, con margine reflesso, ottusamente, oppure brevemente 
acuminate, acute alla base, 20-32 per 7 ^ji-io cm.: fiori su pedicelli 
molto corti : frutto ovale, circa 2 1/2 cm. — Propagazione, — Semi 

- talee - propaggini. 

291. E. SUFFEUTICOSA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Minas Geraes, Paula Grassa, Congonhas do Campo). 

Arbusto nano, di meno di i m., con molti steli, lisci, poco 
diramati, minutamente ferrugineotomentosi sulla vegetazione nuova : 
foglie quasi sessili, coriacee, lanceolate, oppure oblunghe, ottusa- 
mente acuminate, lucide di sopra, 6 1/2-8 per 2-3 cm.: fiori su pe- 
dicelli riuniti 2-3 insieme : frutto ovale, liscio, circa 2 1/2 cm. — 
Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

S9S. E. SUPEAXILLAEIS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro, sul monte Corco vado) e tatù ». 

Albero di 7-9 m.: rami rugosi, cenerini, un poco quadrangolari 
sui nodi : foglie spesse, coriacee, ovali-oblunghe, brevemente acute 
alla base, lucidissime di sopra, pallide di sotto, 6-12 1/2 per 5-7 1/2 cm.: 
fiori in racemi corti, al di sopra delle ascelle, di circa 9 fiori : frutto 
globoso, carnoso, circa 4 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi 

- talee - margotti - innesti. 
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29S. E. TENUIFOLIA, Mirtacee. 


Brasile ^Stato di Rio de Janeiro, luoghi sassosi e ombrosi ; anche Dello Stato dì 
S. Paulo). 

Alberetto di 4-5 m. ed oltre : ramoscelli, vegetazione nuova e 
infiorescenze minutamente pelose rosseggianti : foglie membranacee, 
ellittico-oblunghe, ottusamente acuminate, acute alla base, ondulate, 
minutissimamente punteggiate, 6-8 per 2 1/2-4 ci^.« fiori su pedi- 
celli ascellari, la metà più corti delle foglie : frutto oblungo, circa 
2 1/2 per 2 cm, — Propagazione, — Semi - talee - margotti. 

294. E. THOMASIANA, Mirtacee. 

Isola di S. Tommaso (Antille). 

Arbusto con ramoscelli leggermente pubescenti: foglie rigida- 
mente cartacee, suborbiculari, 4 1/2-7 V^ P^^ 3 ^/^-S cm.: peduncoli 
1-3 fiori: frutto globoso, liscio, circa 2 V2 cm. di diametro. — Pro- 
pagazione, — Semi - talee - propaggini. 

296. E. TRONCATA, Mirtacee. 

Costa Rica. 

Alberetto o arbusto : foglie brevemente peziolate, cartacee, ovali 
oblunghe, troncate alla base, lievemente acuminate all'apice, pel- 
lucido puntate sulla pagina superiore, pubescenti sull'inferiore, lun- 
ghe 8-15 cm.: frutto obovato, lungo circa 3 cm. — Propagazione. — 
Semi - talee - margotti. 

296. E. TURBINATA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo). 

AJberetto o arbusto, ramoscelli e vegetazione nuova ferrugineo- 
pubescenti, foglie brevemente peziolate, cartacee, ovato-oblunghe, 
troncate o retuse all'apice, 3 1/2-5 P^r i V2-2 V2 e™- fiori su pe- 
duncoli solitari!, opposti: frutto piriforme, liscio, lungo circa 3 1/2 cm. 
— Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

297. E. UMBELLIFLORA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo, presso la città di Santos). 

Alberetto o arbusto : rami cenerini, solcati : foglie cartacee, 
ovali-oblunghe, ricurvate acuminate, attenuate alla base, con mar- 
gine reflesso, 10-15 per 4-6 cm.: fiori su pedicelli 2-10 riuniti in- 
sieme : frutto ovale, liscio, circa 2 cm. — Propagazione. — Semi - 
talee - propaggini. 
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298. E. UVALHA, Mirtacee. 

Brasilo (Stato di S. Paulo^ spontanea e coltiyata nei giardini)* 

Alberetto o arbusto: rami lisci: ramoscelli quadrangolari, come 
Le foglie giovani e le infiorescenze lievemente pubescenti : foglie 
brevissimamente peziolate, oblunghe, gradatamente attenuate alle due 
estremità, 3*5 per 1-2 cm.. fiori su peduncoli corti, ascellari, soli- 
tarii, fi-utto piriforme, di colore giallo, sugoso, acidulo, lungo circa 
4 cm. — 'Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

299. E. VAUTHIEEEANA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Minas Geraes, presso Cachambù). 

Arbusto con rami eretti : ramoscelli e vegetazione nuova lieve- 
mente pubescenti : foglie opposte o ternate, lanceolate, oppure oblun- 
ghe, attenuate alle due estremità, troncate o retuse all'apice, 2 1/2-4 
per 1/2- 1 1/2 ^"^•' fio'^ì su pedicelli molto corti, solitarii: frutto glo- 
laoso, pubescente, di colore giallo, di sapore acidulo, circa 2 1/2 cm. 
di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

300. E. VERRUCULOSA, -Mrface^. 

Brasile (Alto Amazonas, lungo le sponde del Rio Japura^. 

Albero o arbusto : rami lisci, ottusamente quadrangolari : ramo- 
scelli e infiorescenze minutissimamente pubescenti : foglie coriacee, 
oblungo-lanceolate^ bruscamente o acutamente ricurvate acuminate, 
lucidissime di sopra, 8-15 per 2 >/2-6 cm.: fiori in racemi ascellari 
o terminali, 4-14 insieme: frutto subgloboso, verrucoso, circa 2 ^2 cm. 
di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

301. E. XALAPENSIS, Mirtacee. 

Messico € regan ». 

Arbusto di sopra a 6 m., ramosissimo : rami lisci, bianchicci : 
rametti compressi : foglie opposte, peziolate, ovato-oblunghe, liscie 
di sopra, dorato pubescenti di sotto : racemi ascellari o subtermi- 
nali, con peduncoli 3-9 fiori: firutto subgloboso, circa 2 ^{i cm, — 
Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

E. EDULIS, E. JAMBOS, E. MATO, E. PUNGENS 
ed altre, Vedi Frutti Sbmitropioali. 

N. B. — Con la enumerazione fatta di sopra e con quella che si troverà fra i 
Frutti Semitropicali ^ è ben lungi da essere esaurita la serie delle specie di Eugenia me- 
ritevoli di sottoporsi a cultura. La introduzione delle specie enumerate e gli eventuali 
incrociamenti che saranno resi possibili, promettono intanto di arrecare larghissimo con- 
tributo alla frutticoltura dei paesi caldi e temperati. 


302. FADOaiA ZEYHEEI, BuHacee. 

Affrica cenlrale - TtauBvuiI. 

Arbusto suffrutescente : steli angolati, prostrati oppure eretti : 
foglie lanceolate o strettamente ellittiche, ottuse oppure leggermente 
attenuate all'apice, ternate, oppure quelle superiori opposte, dello 
stesso colore sui due lati, 6-15 per i '/4 " 3 ^U '^™-' fi*^'' i" pannoc- 
ctiie ascellari o laterali: frutto circa 3 cm. di diametro, commesti- 
bile. — Propagazione. — Semi ■ talee - propaggini. 

303. FERONIA KLEPHANTUM, Butacee. 

t belade * India: • kawlst« ■ Gìbvb; 

Alberetto spinoso, dì foglia caduca, che preferisce luoghi sec- 
chi ed asciutti : foglie con odore di anaci, composte di 5-7 foglio- 
line cuneate oppure obova- 
te : peduncoli pube.scenti : 
frutto circa 7 cm. di dia- 
metro, con buccia dura e 
legnosa, pieno di polpa aci- 
dula,piacevole e rinfrescan- 
te. — Propagazione. — Semi 
- talee - innnesti. 

304. 

F. LUCIDA, Butacee. 


Albero spinoso, di circa 
15 m.; foglie liscie, verdi 
chiare di sopra, pubescenti 
nella pagina inferiore : frutti 
quasi sferici, con buccia le- 
gnosa, 5-7 '/z cm. di diame- 
tro; polpa subacida, un poco 
glutinosa. — Propagazione. 
— Semi - talee - innesti. 

306. 

FICUS ACIDULA, 
VrtictKee. 


rak). 


Fig. ai. - Feronia EUfhantnm. 
lA» W. Roxburg - FLants of tbe coast of Coromandel. 
Albero di media gran- v.ii-t.i*!). 

dezza, interamente glabro, 

eccetto ì piccioli, il di sotto delle foglie e le nervature principali 
che sono più o meno pubescenti : foglie peziolate, membranacee, 


strettamente oblungo - lanceolate, 
lunghe 6-IO cm. ; ricettacoli (fichi) 
su rametti corti, subglobosi, verdi, 
macchiati di rossiccio, circa 3 cm. 
di diametro, di sapore distintamente 
acidulo. 

Questa particolarità conferisce 
interesse specialissimo al F. acidula, 
non tanto per essere l'unica fra le 
numerosissime specie di Ficus che 
sia dotata di acidità, ma anche per- 
chè, mercè la sua introduzione, si 
aprirà la strada a conseguire tipi 
affatto nuovi dì Fichi, combinando 
questa con le migliori varietà del 
F. Carica, — Propagazione. — Semi 
- talee - margotti. 


306. 


F. SYCOMOEUS. 
Urticacee- 




Chìi 


2, - J'i'cut acidula (dal Kiog - The 
s of ficus of Indo Malagan and 
3 CouQtrieB. V. II - Tavola 223). 


Albero grandissimo con chioma 
allargata (talvolta 6no a 40 m.) : tron- 
co fino a 2 m. di diametro, profon- 
damente solcato e costato, con scorza 
grigia cenerina; ramoscelli leggermen- 
te tomentosi, foglie peziolate, intere. 
ovali, ottuse, cordiformi alla base, si- 
nuate, liscie, lunghe 1213 cm., larghe 
9-10 cm.: fiori in ricettacoli (fichi) ag- 
gruppati in gran numero su lunghe 
pannocchie pendenti, di colore rosso 
mattone. 

In Egitto, a seconda delle stagioni, 
si ritiene che un albero adulto possa 
produrre fino a 6 raccolte in un anno, 
di 50-60 kg. per ciascuna, che malgrado 
il bassissimo prezzo potranno impor- 
tare insieme Lire 50 all' anno, cifra 
certamente non disprezzabile. 

Oltre alla caprificazione che si 
pratica su questa, specie in Egitto, come 
in Siria sul F. Carica, per aumentare 
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la fruttificazione gli Egiziani praticano ancora un'altra operazione, 
analoga alla cosi detta « incisione annulare » e che consiste nel 
« martellare » due volte all' anno la scorza del tronco, in anelli 
orizzontali distanti 50 cm. uno dall'altro. 

Per quanto i fichi di questa specie non stiano a confronto con 
quelli di buone varietà di F, Carica, la sua enorme prolificità e la 
sua adattabilità a condizioni climatiche troppo calde per quest'ul- 
tima potranno rendere profittevole la sua coltivazione in molte parti 
delle nostre Colonie Affricane, dove già non trovisi spontanea. — 
Propagazione, — Semi - talee anche di grossi rami. 

307. FLACOURTIA CATAPHRACTA, Bixacee. 

India orientale - Malesia • China meridionale « paniala > India : « Ìobi>lobi-sepat » 
Giava: 4 rukam » Malacca. 

Albero dioico di circa 14 m,: rami punteggiati di bianco, gla- 
bri, da giovani guerniti di spine abbinate : foglie oblungo lanceo- 
late, lungamente acuminate, glabre, crenato serrulate : fiori minuti 
in racemi irregolari, frutto come una susina di grandezza media, 
molto acido. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

308. F. FLAVESCENS, Bixacee. 

Affrica tropicale (Guinea). 

Alberetto o arbusto generalmente armato di spine acute, ascel- 
lari, che talvolta si fanno molto numerose e rigide sul tronco : 
foglie alquanto coriacee, ovali, oppure ellittiche, più o meno ser- 
rulate, acuminate, 5-12 1/2 per 2 1/2-6 cm.: fiori maschili e femminei 
in piccoli racemi, frutto carnoso, commestibile, circa i 1/2 cm. di 
diametro. — Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 

309. P. HIRTIUSCULA, Bixacee. 

Affrica tropicale (Mozambique, Zambesi). 

Alberetto o arbusto munito di spine corte ed acute : foglie 
arrotondate, oppure obovate-ellittiche, ottuse, più o meno dentate : 
frutti solcati, lisci, di colore violetto scuro, 2-2 V2 cm. di diametro, 
commestibili, — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

310. F. INERMIS, Bixacee. 

Penisola orientale dell'India - Sumatra. 

Albero o arbusto senza spine: rametti lievemente pubescenti: 
foglie oblungo-lanceolate, crenate, lucide, 10-20 per 5-10 cm.: frutto 
della grossezza di una ciliegia, rosso, subacido, — Propagazione. 
— Semi - talee - margotti - propaggini. 
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31t F. MONTANA, Bixacee. 

India orientale. 

Albero dioico, molto spinoso: ramicelli fioriferi inermi, lieve- 
mente pubescenti: foglie oblungo lanceolate, ottusamente acuminate, 
crenate, glabre di sopra, pubescenti di sotto, lunghe 12-18 cm , 
larghe 5-9 cm., frutti simili a una ciliegia, non molto acidi. — 
Propagazione, — Semi • talee - margotti - propaggini^ 

312. F. RAMONTCHI, Bixacee, 

India Orientale - Malesia - Madagascar < baga » Giava. 

Albero dioico di 8-15 m., molto spinoso: ramoscelli glabri o 
pubescenti: foglie molto variabili di forma, obovate, oppure subor- 
bicolari, ottusamente serrulate, lunghe 5-7 1/2 cm.: frutti come una 
susina, di colore violetto, dolci, subacidi. — Propagazione, — Semi 

- talee - margotti - propaggini. 

313. F. EUKAM, Bixacee. 

Malacca - Giava - Sumatra - Filippine € roekem » Malacca e Sumatra : < lobi- 
lobi-manis » Giava, 

Albero di 10-15 m., generalmente inerme, meno le piante gio- 
vani che sono armate di spine lunghe ed acute : foglie coriacee, 
oblungo-lanceolate, acute oppure arrotondate alla base, 7 1/2 per 
2-5 cm., frutto come una grossa ciliegia. — Propagazione, — Semi 

- talee - margotti - polloni dalle radici. 

314. GARCINIA ANDEESONI, Guttifere, 

India orientale. 

Albero di prima grandezza : ramoscelli quadrangolari : foglie 
le più grandi di tutto il genere, sovente 60 cm. per 22 >/2. molto 
variabili in larghezza, con nervature numerose e prominenti : frutto 
molto grosso, a forma di mela, diviso in 5 celle, commestibile. — 
Propagazione, — Semi - talee - margotti - innesti. 

315. G. CAMBOGIA, Guttifere, 

India orientale - Ceylan < manthuili >, < aradalada ». 

Alberetto sempreverde : rami primari! ascendenti, secondarli 
ricurvati : foglie verdi scure, lucide, appena coriacee, brevemente 
acuminate, con nervatura centrale molto prominente, 5-12 per 
I 1/2-3 ^"^•- ^^^^ maschili in brevi fascetti ascellari, quelli erma- 
froditi terminali o ascellari, più grandi dei primi ; frutto a guisa 
di mela, globoso depresso, rosso oppure giallo, con 6-8 costole fino 
a metà del frutto soltanto. Di questa specie si mangia anche la 
buccia, che viene altresì preparata per condimento. — Propaga-^ 
zione. — Semi - talee - margotti - innesti. 


T -- 
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316. G. CELEBICA, Guttifere. 

Celebes - Sumatra - Amboioa « sìbaroewas » Celebes : < mangoe », « leuweng » 
Sumatra ; « hoesoer » Amboioa. 

Albero di 1 5 m., eretto, poi ramificato e ombrelliforme : scorza 
grigia : foglie coriacee, lucide, sovente acuminate : frutti simili a 
quelli della specie precedente, rossi a maturità : polpa bianca, più 
acida. — Propagazione. — Semi - talee - margotti - innesti. 

317. G. DULCIS, Guttifere. 

Giava - Molucche - Timor « moendoe t Già va : « djarwoera » Molucche. 

Albero di circa 12 m.: tronco diritto, scorza grigio scura: fo- 
glie verde scuro, lucenti : frutti globosi : polpa commestibile. — 
Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

318. ». INDICA, GuUifere. 

India orientale « bundall »^ « brindon > nelle Colonie portoghesi. 

Albero diritto, con rami piangenti : foglie verdi scure, rosse 
da giovani, membranacee, mucronate, raramente ottuse, lunghe 6-8 
cm.: fiori maschili in fascetti terminali o ascellari di 4-8 : fiori 
femminei solitarii, terminali : frutto globoso come un'arancia, senza 
costole, di colore violaceo di fuori come dentro, polpa adoperata 
ancora come mordente nella tintoria, il cosidetto « olio di kokum » 
si ricava da questi semi. — Propagazione. — Semi - talee - 
margotti. 

319. a. KOLA, Guttifere. 

Nigeria meridionale ( Affrica tropicale) « efrie >, < uwet >, « bitter Kola >. 

Alberetto di 4-10 m.: foglie verde scuro, lucide di sopra, verde 
chiaro opache di sotto, lunghe circa 15 cm. larghe 7 1/2 cm.: frutto 
obovato, 7 1/2 cm. per 5 1/2 ctn.: buccia colore albicocca, un poco 
resinosa: polpa sapore di arancia, sugosa, subacida: semi (man- 
dorle) lunghi circa cm. 3 1/2. 

La polpa è usata principalmente per farne bevande rinfrescanti, 
ed anche come medicinale : le mandorle si mangiano comunemente, 
ma non posseggono le proprietà stimolanti della vera « Kola » 
(Cola acuminata). — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

320. G-. LIVINGSTONEI, Guttifere. 

Affrica tropicale (Mozambique, Zambesi, Angola) « motzauri », « mokonouga >. 

Alberetto o arbusto diramato a cespuglio : tronco che può 
raggiungere un metro .di diametro : foglie molto coriacee, opposte, 
oppure ternate, ellittiche, molto ottusamente arrotondate all'apice, 
arrotondate, oppure largamente cuneate alla base, 7 1/2-9 P^r 3 

8 
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1/2-6 cm. : fiori ascellari, spesso sul legno dell' anno precedente, o 
anche più vecchio, con 5 petali bianco verdastri: frutto 2 ^^"4 cm. 
di diametro^ contenente 2-3 semi : polpa carnosa, sugosa, di grato 
sapore. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

321. ». MANOOSTANA, Guttifere. 

Malesia, ora coltivato in molti paesi tropicali € manggistan », e manggis ». 

Alberetto di forma conica, molto ramificato, alto 8-10 m. : fo- 
glie molto coriacee, ellittico-oblunghe, acuminate, lunghe 1 5-20 cm. 
larghe i-ii cm.: fiori maschili in fascetti terminali 3-9 fiori : fiori 
ermafroditi solitarii e binati sulle cime dei rametti giovani, circa 
5 cm. di diametro, di colore rosso scuro come quelli maschili: 



Fig. 24. - Garcinia Mangostana (da fotografia). 

frutto globoso come un'arancia : buccia liscia, di colore violetto 
scuro, alquanto astringente e resinosa : polpa sugosa, bianca come 
la neve, e di un giusto delizioso, fra l 'ananasso e la pesca, ma 
indescrivibile. La Mangostana passa per essere il migliore fra tutti 
i frutti tropicali : esige però clima costantemente umido e caldo 
per sviluppare e fruttificare regolarmente. — Propagazione, — 
Semi - talee - margotti - innesti. 

822. a. PANICULATA, GuUifere. 

India orientale (fino a lOOO metri sui Monti Khasya). 

Albero di circa 1 2 m. : rami numerosi, ascendenti : foglie lu- 
cide, acuminate, raramente ottuse, attenuate alla base, 15-22 «/2, per 
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5- IO cm.: fiori maschili numerosi, di colore bianco : fiori femminei non 
dissimili dai maschili : frutto come una grossa ciliegia, di colore 
giallo, commestibile. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

323. G. PEDUNCULATA, Guttifere, 

India orientale. 

Grande albero di circa 20 m. : scorza spugnosa : foglie subco- 
riacee, acute o acuminate alla base, con nervo molto prominente, 
15-30 per 7 1/2 - 16 cm.: fiori maschili grandi, verde chiaro, in pan- 
nocchie di 8-12 : fiorì femminei solitari! e terminali, più grandi dei 
maschili ; frutto grande, giallo, a guisa di un popone piccolo, pieno 
di polpa acidula e gradevole. — Propagazione. — Semi - talee - 
margotti - innesti. 

324. G. VIDALII, Guttifere. 

Isole Filippine (Mindanao) < libang ». 

Alberetto di circa io m. : foglie ovato rotonde, spesse, coria- 
cee, verde scuro, con picciolo corto e nervatura centrale molto 
prominente : frutto sferico depresso, circa 5 cm. di diametro: buccia 
liscia, lentiginosa : polpa subacida, di sapore buonissimo. — Pro^ 
pagazione. — Semi - talee - margotti. 

325. G. XANTHOGHYMUS, Guttifere. 

India orientale. 

Albero di media grandezza : tronco diritto : rami angolati, 
pendenti: foglie grandi, coriacee, lucide. 22 */2-45 per 5-10 cm.: 
fiori maschili in fascetti di 4-8, bianchi : fiori ermafroditi simili ai 
maschili : frutto come una mela, subgloboso, appuntato, di colore 
giallo carico : polpa dolce ed acidula, contenente 1-4 semi. — 
Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

326. GENIPA AMERICANA, Rubiacee. 

Antille - America tropicale « jagua > Porto Rico : « marmalade box » Antille 
inglesi. 

Albero di 15 m. : tronco diritto: frutto ovato, 10-15 cm. nel 
diametro massimo : buccia coriacea di color ruggine, macchiata di 
grigio : polpa acidula, adoperata principalmente per farne bibite 
rinfrescanti. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

327. GEOPPROYA SUPERBA, Leguminose. 

Venezuela - Brasile tropicale - Paraguay « mari » Brasile : « mani de los indios » 
Paraguay. 

Albero bellissimo di 18-25 m., simile nell'aspetto al tamarin- 
do: scorza rugosa di colore scuro: rami che si allargano orizzon- 
talmente: foglie pinnate, lunghe 10-15 cm.: fiori gialli a grappoli^ 
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in grande abbondanza : frutto dì forma ovale, schiacciato, lungo 
2 '/i - 4 cm. coperte di un guscio vellutato che diventa giallastro a 
maturiti, e pieno di polpa dolce, farinacea intorno a un seme di 
guscio duro che somiglia a 
una mandorla. La polpa si 
mangia fresca, e i semi si 
fanno arrosto come le casta- 


- Giutum Gnemeit (dal Schiozleia - 
IcoQOgiafiB ramjlianim, naturali utn 
regni TegeUbilis - Voi. z). 


Semi - talee - margotti. 

Geoffroya Bredatttycri e G. 

spàuna della Colombia, G. fuòtscens 

t C. ìiwlatcens della Guiuia sodo 

altre specie meno conotciute, tutte 

a frutti (legumi) commesliblii. 

328. 

GNETUM GNEMON, 
&netacee. 

Malesia i bagoe ■, • bagor >, 
l'albero : < mlfndjo ■ i frat- 
ti ; * 8ob > le foglie gioiaoi, 
nell'iiolt di Giava. 

Albero sempreverde, di 
forma piramidale, alto circa 
22 m. foglie opposte, intere, 
levigate : fiori in amenti ci- 
lindrici, pendenti ; frutti co- 
me una grossa oliva con peri- 
carpio carnoso. Is«mi o man- 
dorle si mangians arrostiti, mentre le foglie tenere, i fiori e i frutti 
immaturi si mangiano cotti a guisa di spinaci. Per questo uso spe- 
ciale il Gneium trovasi spesso piantato in prossimità delle abita- 
zioni, sicché dagli europei viene chiamato talvolta « l'albero degli 
spinaci >. — Propagazione. — Semi • talee. 

329. GOMIDESIA ANACARDIAEFOLIA, MiHacee. 

Brasile (Rio de Janeiro S. Paulo), 

Arbusto ramoso di 3-5 m. : ramoscelli, foglie giovani e infio- 
rescenze pubescenti : foglie brevemente peziolate, cartacee, ovato- 
oblunghe, brevemente acuminate, ottuse o arrotondate alla base, 
liscie, 15-20 per 6-8 cm,: fiori in racemi di 5-27, con 5 petali: 
frutto subgloboso, leggermente pubescente, circa 2 cm. di diametro. 
— Propagazione. — Semi - talee - innesti. 

330. G. OHAMISSOEANA, MiHacee. 

Brasile (Rio de Janeiro) • mangue do brejo >. 

Arbusto dì pochi metri : ramoscelli, di sotto ' delle foglie e 
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infiorescenze ricoperte più o meno di tomento bianco sericeo: foglie 
peziolate, cartacee, oblungo lanceolate, acutissimamente acuminate, 
lucidissime di sopra, 7 ^12^22 1/2 per 3-10 cm.: fiori in ombelle grandi, 
compresse : frutto commestibile. — Propagazione, — Semi - talee 

- innesti. 

331. G. CROCEA, Mirtacee. 

Brasile. 

Albero o arbusto : rami che si sfogliano in sezioni annulari : 
ramoscelli, di sotto delle foglie e pannocchie rufo-pubescenti : foglie 
brevemente peziolate, rigidamente coriacee, ovali-oblunghe, breve- 
mente acuminate, troncate o cordate alla base, lucide di sopra, 15-18 
per 8-12 1/2 cm.: fiori in pannocchie subterminali, opposte, robuste, 
la metà più corte delle foglie : frutto depresso globoso, pubescente, 
con IO costole, giallo, circa 2 1/2 cm. di diametro. — Propagazione, 

— Semi - talee - margotti, 

332. G. HOOKERIANA, Mirtacee. 

Brasile (Rio de Janeiro). 

Albero di 3-4 m. : rami con nodi ravvicinati : ramoscelli, di 
sotto delle foglie e infiorescenze bruno tomentosi : foglie rigide, 
ovato oblunghe, ottuse alle due estremità, con margine reflesso, 
7 V^ " ^5 P^r 4-7 cm.: fiori in pannocchie piramidali, ramificate: frutto 
globoso, leggermente pubescente, circa 2 cm. diametro, contenente 
1-2 semi. — Propagazione, — Semi - talee - margotti. 

333. G. JACQUINIANA, Mirtacee. 

Brasile (Rio de Janeiro). 

Arbusto con rami ottusamente quadrangolari : ramoscelli, foglie 
nuove e infiorescenze più o meno vellutati : foglie peziolate, appena 
coriacee, ovato-oblunghe, sensibilmente attenuate all'apice, i 1/2-3 
per 1/2 - 1 cm.: fiori minuti in pannocchie molto più corte delle foglie : 
frutto globoso ovato, con io costole rilevate, di colore giallo, lungo 
circa 2 1/2 cm. commestibile. — Propagazione, — Semi - talee - 
innesti. 


G. MAGNIFOLIA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro, boschi umidi presso Macahè). 

Alberetto o arbusto, di 5-7 m, : rami piuttosto ingrossati, qua- 
drangolari : ramoscelli, di sotto delle foglie, pannocchie e frutti 
ferrugineo-pubescenti : foglie sessili, cartacee, ovali-oblunghe, sen- 
sibilmente acuminate, ottuse alla base, lunghe più di 60 cm., larghe 
circa 22 1/2 cm.: fiori in pannocchie ramose, lunghe circa 30 cm.: 
frutto globoso depresso, circa 3 1/2 cm. di diametro. — Propagazione. 
— Semi - talee - margotti. 
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335. G. POEPPIGIANA, Mirtacee. 

Brasile (Rio de Jaoeiro). 

Arbusto con rami lisci alquanto compressi : ramoscelli e ve- 
getazione nuova leggermente sericei : foglie opposte, cartacee, 
brevemente peziolate, attenuate alle due estremità, lucide di sopra, 
opache di sotto, 14-16 per 5-8 cm. : fiori in pannocchie ascellari 
più corte delle foglie : frutto globoso, leggermente sericeo, circa 
2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - innesti. 

386. G. EETICULATA, Mirtacee. 

Brasile (Minas Geraes, Rio de Janeiro). 

Arbusto di 2-3 m. : rami allungati, sottili: ramoscelli e infio- 
rescenze bruno-pubescenti: foglie brevemente peziolate, cartacee, 
oblungo-lanceolate, con margine reflesso irregolarmente dentato, 
6-16 per j-6 cm.: fiori in pannocchie piccole, ascellari : frutto glo- 
boso, leggermente pubescente, sugoso, 2 1/2 cm. di diametro, con- 
tenente 1-3 semi. — Propagazione. — Semi - talee - innesti. 

337. G. SCHAUERIANA, Mirtacee. 

Brasile (Rio de Janeiro, S« Paulo). 

Arbusto di 3-4 m, molto ramoso : ramoscelli e vegetazione 
nuova di colore giallastro : foglie peziolate, coriacee, ovali-oblunghe, 
leggermente acuminate all'apice, acute alla base: 8-12 1/2 per 4-6 
cm.: fiori in ombelle tricotome, lunghe quanto le foglie, con pedi- 
celli giallo sericei : frutto globoso depresso, circa 2 cm. di diametro, 
contenente 1-5 semi — Propagazione. — Semi - talee - innesti. 

388. G. SELLOWIANAj Mirtacee. 

Brasile (S. Paulo, Rio Grande do Sul). 

Arbusto di 3 m. ed oltre : rami lisci : ramoscelli, vegetazione 
nuova e infiorescenze più o meno coperti di peli setosi giallastri : 
foglie con piccioli molto sottili, coriacee, ovali-oblunghe, acute alla 
base, pallide di sotto, con margine reflesso, 5-9 per 2-3 cm.: fiori 
in pannocchie ramificate, più lunghe delle foglie : frutto globoso, 
pubescente, di colore rosso a maturità, molto dolce, circa 2 cm. di 
diametro. — Propagazione. — Semi - talee - innesti. 

339. G. SONDERIANA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro), 

Arbusto : rami con scorza cenerina che si sfoglia : ramoscelli, 
nervature inferiori delle foglie e peduncoli, fittamente pelosi : foglie 
peziolate, cartacee, oblungo lanceolate, attenuate alle due estremità, 
più o meno lungamente acuminate, lucide risplendenti di sopra, 
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glandulose e pallide di sotto, 7 1/2-12 1/2 per 3-6 cm.: fiori su pe- 
duncoli subterminali, robusti, molto più corti delle foglie : frutto 
subgloboso, leggermente vellutato, circa 3 cm. di diametro. — 
Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

340. a. SPECTABILIS, Mirtacee. 

Brasile (Rio de Janeiro). 

Alberetto o arbusto : rami cilindrici, lisci : foglie da giovani 
densamente sericeo giallastre, poi liscie, brevemente peziolate, car- 
tacee, ovali-oblunghe, sensibilmente acuminate, con margine reflesso, 
circa 13 per 7 cm.: fiori piccoli in ombelle robuste, peduncolate : 
frutto ovale, di colore giallo, circa 2 1/2 cm. di diametro. — iV^ 
pagazione. — Semi - talee - innesti. 

341. G. SPRINGHANA, Mirtacee. 

Brasile (Mioas Geraes, S. Paulo). 

Alberetto o arbusto, con ramoscelli tetragoni : questi, la ve- 
getazione nuova e le infiorescenze densamente rufo sericei : foglie 
brevemente peziolate, lanceolate-oblunghe, acuminate alle due estre- 
mità, lucide di sopra, 15-20 per 5-7 1/2 cm.: fiori agglomerati su pan- 
nocchie molto piccole : frutto ovale, di circa 2 cm. densamente pu- 
bescente. — Propagazione. — Semi - talee - innesti. 

N. B. - Del genere Gomtdesia esclusivamente brasiliano, e molto prossimo al ge- 
nere Eugenia, esistono mólte altre specie di cui i frutti non si conoscono, non pochi 
dei quali potranno essere commestibili. 

342. GONOLOBUS EDXJLIS, AscUpìadacee. 

Costa Rica. 

Perenne o suffirutescente, rampicante : steli e foglie coperti di 
peluria giallastra: fiori numerosissimi di colore giallo crema : frutti 
ovali, pelosi, angolati, appuntati alle due estremità, lunghi 8-10 cm. Si 
usa mangiarli mentre sono ancora teneri, come gli zu(*chini in Italia. 
— Propagazione. — Talee che si attaccano con la massima facilità. 


GOURLIEA DECORTICANS, Leguminose, 

Paraguay - Argentina € algarrobo » Paraguay ì « chanar » Argentina. 

Alberetto di circa 6 m., molto ramificato e contorto : i rami 
più corti muniti di aculeo terminale : la scorza vecchia biancastra 
si arrotola a nastro e si stacca scoprendo quella giovane che è 
verde : foglie imparipinnate, con 4 paia di foglioline ovali e pe- 
lose : fiori gialli, numerosi, in fascetti lungo il tronco ed i rami : 
frutto (legume) di forma ellittica, con un solo seme rinvolto in una 
polpa dolciastra. Questa si mangia fresca, e l'adoperano ancora per 
acconciare certi vini dolci che fabbricano in paese. — Propagazione. 
— Semi. 
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844. GBEWIA BRACTEATA, TUiacee. 

India orientale - Ceylan. 

Arbusto : foglie glabrescenti di sopra, scabre di sotto, alquanto 
oblique, sernilate, 7 ^Iz-io per 3-4 cm. frutti come una ciliegia, 
rivestiti di una peluria gialla. — Propagazione. — Semi - talee. 

345. Q. EXCELSA THiacee. 

India orientale - Abissi nia. 

Arbusto : foglie glabre di sopra, tomentose di sotto, finamente 
serrulate, 10-12 1/2 cm. per 3 cm. : frutto globoso, pubescente, simile 
a un pisello grosso, molto apprezzato dagli indigeni. — "Propaga-^ 
zione. — Semi - talee. 

346. G. HIESUTA, Tiliacee. 

India orientale - Ceylan. 

Arbusto : rami pelosi : foglie glabrescenti oppure pelose di so- 
pra, densamente tomentose di sotto, lanceolate, acuminate, 6-7 1/2 
per 3-4 cm. : fiori dapprima bianchi, poi gialli : fioitto subgloboso, 
liscio, simile a una ciliegia. — Propagazione. — Semi - talee. 

847. G. ORIENTALIS, THiacee. 

India orientale - Ceylan. 

Arbusto sovente rampicante : ramoscelli lunghi, leggermente 
tomentosi, vìrgati : foglie ellittico lanceolate, oppure cordate alla 
base, 7 72-^0 per 2 1/2 - 3 cm. : fiori gialli : frutto globoso, appena 
lobato, di colore giallo, tomentoso, grossezza di una ciliegia. — 
Propagazione. — Semi - talee. 


a. POPULIFOLIA, THiacee. 

India orientale - Arabia - ÀfiPrica tropicale. 

Arbusto molto ramificato e tortuoso, la vegetazione nuova pu- 
bescente : foglie coriacee, glabre, inegualmente serrulate, i V2-3 cm. 
per circa 2 cm : fiori bianchi : frutto rosso arancione, con 1-4 lobi, 
grossezza di un pisello, detto « giugo » in India, dove è assai 
apprezzato. — Propagazione, — Semi - talee. 

349. a. SCABRIDA, Tiliacee. 

India orientale * Malesia - Abissinia - Affrica tropicale. 

Arbusto rampicante : rami ispidi, rufescenti : foglie ellittiche, 
acute, dentate, arrotondate alla base, 10-15 per 5-6 cm. : frutto gla- 
brescente con 4 lobi di colore violaceo. — Propagazione. — Semi 
- talee. 
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850. G. SCABROPHYLLA, Tiliacee. 

India orientale. 

Arbusto nano : la vegetazione nuova pubescente : foglie scabre 
di sopra, pubescenti di sotto, ovate, arrotondate, talvolta lobate, 
lunghe 7 V2-15 cm. larghe circa io cm. : frutto pubescente, con buc- 
cia dura, come una grossa ciliegia. — Propagazione, — Semi - ta- 
lee - propaggini. 

351. G. TILIAEFOLIA, TViiacee. 

India orientale (fino a 1300 m. sulPImalaya) Ceylan - Affrica orientale tropicale. 

Albero di media grandezza : rami di colore violaceo : foglie 
pelose al di sotto, obliquamente cordate, dentate, io per 5 cm. : frutti 
quasi neri, circa i cm. di diametro* — Propagazione — Semi - talee. 

352. G. UMBELLATA, Tiliacee. 

India orientale - Malesia - Filippine. 

Arbusto rampicante : rami virgati lievemente tomentosi : foglie 
ellittico-acuminate, arrotondate alla base, 1 1 1/2 per 5 cm. : fiori in 
racemi terminali o ascellari : frutto violaceo, leggermente tomentoso, 
grossezza di una ciliegia. — Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 

853. G. VILLOSA, Tiliacee. 

India orientale - Affrica tropicale, fino alle isole di Capo Verde. 

Arbusto, con la nuova vegetazione ricoperta di peli lunghi e 
setosi : foglie rugose al di sopra, villose di sotto, suborbicolari, obli- 
quamente cordate, serrate, lunghe 2 1/2 • 7 cm. : fiori di colore giallo 
livido : frutti globosi, colore di rame, tomentosi, circa 2 1/2 cm. di 
diametro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

Non meno di 35 specie di GREWIA occorrono nell'Affrica tropicale, non poche 
delle quali è probabile che abbiano frutti commestibili. 

Si avverte che la numerazione non è stata corretta per non portare alterazione nelle tabelle già 
pubblicate . 

355. GEUMILEA MACROCAEPA, Rubiacee. 

Affrica tropicale (isola di S. Tommaso, 1300 M. sul mare). 

Albero di circa io m. : rami quasi lisci, alquanto compressi 
all'estremità : foglie largamente ovali, brevemente acuminate, arro- 
tondate, o alquanto cuneate alla base, con margini reflessi : fiori 
in ombelle terminali di 7 1/2 - »5 cm. di diametro: frutto comme- 
stibile, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - 
margotti. 
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356. GUATTERIA OLIVIFORMIS, Anonacee. 

Coita Ri» I sdodìIIo >. 

Arbusto coperto di pubescenza ferruginea : foglie brevemente 
peziolate, glabre al di sopra, pubescenti al di sotto, oblungo^llìt- 
tiche, acute alla base come all'apice, lunghe 10-17 cm. larghe 
4-5 cm. : fiori biancastri vellutati : frutti in grappoli di circa 30, 
ellissoidi, ottusi alle due estremità, circa 22 '/* per 12 'jz cm. — 
Propagazione. — Semi - talee - innesti. 

867. GUETTAKDA SPECIOSA, Rubiacee. 

India otientile ~ Filippine - Affile* equatoriale ■ bagaolati >, • baUngìgan > 
Filippine ; 1 chacula >, Naiiobi, Affrica. 

Albero sempre verde di media grandezza e dì forma simme- 
trica : foglie di color verde chiaro, attenuate alla base, cuspidate, 
lunghe circa 20 cm. : fiori bianchi con tubo lungo, circa 2 ijt cm, 
di diametro : frutto di forma e colore di un' arancia, con buccia 
dura e polpa commestibile, — Propagazione. — Semi - talee. 

G. UBTJGUAYENSIS Vedi Frutti Shmitropioali. 

358. 

HABZELIA AETHIOPIOA, 
Anonacee- 

Affrica tropicale (costa occidentale), • ogaoa >. 
Albero o arbusto : foglie ovate- 
acuminate, verde chiaro e liscie sulla 
pagina superiore, coperte di tomento 
biancastro sull'inferiore; frutti ver- 
dastri, 8-ro aggruppati insieme, ci- 
lindrici, lunghi circa 5 cm. Questi 
vengono fatti seccare e si adoperano 
generalmente come condimento, sot- 
to il nome di « pepe di Guinea > 
o ■ pepe di Etiopia ». Da certi anti- 
chi scrittori questa pianta è menzio- 
nata come « Piper Aethiopicum », 
— Propagazione. — Semi - talee - 
innesti. 

Fig. lé. - SabieUa atthtepica (dal 

Englei e Drude - Vegetation der erde), 

859. HAEMATOSTAPHYS BAETERI, Anacardìacee. 

Affrica tropicale (Nupe salle sponde del Niger) € blood plani > dei Coloni. 
Alberetto : foglie impariplnnate : fogliolìne oblunghe, intere, 
piuttosto glauche di sotto, 3 '/' - 6 1/2 per 1-2 cm. ; fiorì in pan- 


nocchie allungate, ramificate : frutti oblunghi, di color cremisi, lunghi 
circa 2 '/a e™- con polpa acidula, commestìbili. — Propagazione. — 
Semi - talee - margotti. 

360. HANCORNIA SPECIOSA, ApoàmKee. 


Alberetto con rami 
pendenti : foglie opposte, 
intere, attenuate alla ba- 
se, arrotondate all'apice, 
leggermente mucronate, 
lunghe circa 9 cm. : fiori 
bianchi, simili a quelli 
del gelsomino, odorosis- 
simi : frutto globoso op- 
pure piriforme, di colore 
giallo macchiato di rosso : 
lungo circa 5 cm. : fiolpa 
delicata e gradevolissi- 
ma. Reputato uno dei 
migliori fiotti del Brasile. 
Quest'albero fornisce an 
cora una sorta di < cauc- 
ciù » conosciuta in com- 
mercio come < Manga - 
beira rubber ». — PrO' 
pagazione. — Semi - talee pj 
- margotti. 

361. HAEPEPHYLLDM CAFFRUM, Anacardiacee. 

Ciffreria i ksffir pltim > dei Coloni inglesi. 

Albero sempreverde di 15-20 m. : tronco diritto: foglie spesse, 
coriacee, lucide: fiori minuti verdastri nelle ascelle delle foglie: 
frutti simili a grosse olive, rossi a maturità : polpa sottile, dolce, 
sul)acida. — Propagazione. — Semi - talee, peferibilmente di rami 
grossi. 

362. HESPEROMELES LANUGINOSA, Rmacm. 

Colombia - Ecuador - Peiù. 

Albero grande che (orma estese foreste da circa 300 m, di 
elevazione fino al limite delle nevi : foglie alterne, peziolate, co- 
riacee, oblunghe : fiori simili a quelli Ji specie di Crataegus: frutti 
simili parimente e commestibili. — Propagazione. — Semi - talee • 
mai^otti - innesti. 
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868. HIRTELLA HEBECLADA, Rosacee. 

Brasile (Minas Greraes, Rio de Janeiro, S. Paulo). 

r , 

Albero ramosissimo, di circa 8 m.'ì?^ ramoscelli robusti, rufo 
tomentosi, vellutati : foglie molto coriacee, .assai variabili di forma, 
lunghe 7 ^/i • 15 cm. : fiori in racemi ascellari o terminali, di 7 1/2 
a IO cm. : densamente rufo pubescenti : frutto obovato, alquanto 
compresso, grosso come una noce, con cotilèdoni carnosi. — Pro- 
pagazione, — Semi - talee - innesti. 

864. H. MARTIANA, Rosacee. 

Brasile (Minas Geraes, Bahia). 

Alberetto o arbusto di 2-4 m. : rami e ramoscelli pubescenti : 
foglie rigidamente coriacee, oblunghe, liscie sui due lati, lunghe 
5-10 cm,: fiori in racemi corti, robusti, tomentosi; frutto ovoideo, 
pubescente a maturità, circa 2 cm. di diametro. — Tropagazione. — 
Semi - talee - propaggini. 

865. HITZERIA EDULIS, Anacardiacee. 

Affrica tropicale (Mozambique). 

Albero di media grandezza : foglie aggruppate sulle estremità 
dei rami, imparipinnate, con 5-7 foglioline, lievemente scabre, pu- 
bescenti : foglioline ovali oppure ovali oblunghe, acute oppure ot- 
tuse, arrotondate alla base : fiori minuti, in racemi spicati : frutti 
tomentosi, contenenti un solo seme, commestibili. — Propagazione. 
— Semi - talee - margotti. 

866. HYMENAEA CODRBAIML, Leguminose. 

Autille • America centrale e tropicale « cuapinol » Messico : « coarbaril » Porto 
Rico: « locQSt tree » Giamaica: « jatai » Brasile. 

Albero di più di 15 m. : foglie binate : fiori bianchi: frutto 
(legume) grosso e schiacciato, lungo circa 15 cm. con guscio le- 
gnoso che contiene normalmente 3 semi involti in una polpa fari- 
nacea molto dolce che si mangia. 

Quest'albero fornisce ancora legname eccellente da costruzione, 
e una gomma resina chiamata « animi », fra le più apprezzate 
che siano in commercio. — Propagazione. — Semi. 

367. HYPHAENE DANKALIENSIS, Palme. 

Eritrea (Assab, e io altri punti della costa del Mar Rosso) « Palma dum ». 

Albero dioico con tronco diritto che si biforca a poca altezza 
da terra : foglie a ventaglio, più o meno verdi scure di sopra, 
glauchescenti di sotto, nelle piante giovani e rigogliose lunghe fino 
a I 1/2 m. in quelle adulte o più stente appena la metà : piccioli 
con margini nerastri, armati di aculei ricurvi, neri, uncinati : seg- 
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menti delle fronde circa 55 : fiori maschili su spadici gracili, 
lunghi circa 80 cm. con 7-8 ramificazioni : fiori femminei su spa- 
dici della stessa lunghezza, con 6 ramificazioni, piuttosto più 
robusti ; frutti su un pedicello cortissimo, molto irregolarmente 
globosi, notevolmente più piccoli di quelli della specie seguente, 
molto bernoccoluti, distintamente allargati alla base e arrotondati 
in alto, lucidi, di colore rossiccio o castagno chiaro, 5 per 5 1/2 cm. : 
seme parimente depresso, 2 1/2 per 3 1/2 cm. In questa specie Tin- 
viluppo duro e spugnoso esterno pare che contenga una maggiore 
quantità di zucchero che in altre specie di Hyfhaene, e che dal 
Dott. Beccari fu trovato salire fino a circa 12 gr. per ogni frutto. 
Gli indigeni usano ancora di estrarre da questa specie una sorta 
di « vino », come si fa nell'India dal Borassus Flabelliformus e 
dalla Phoenix spinosa, e nella Libia Phoenix dactylifera. 


368. 


H. NODULAEIA, Palme, 


Eritrea (vallate del Barca e del Gasc.) « palma dum >. 

Albero dioico, con tronco diritto e indiviso fino a varii m. da 
terra, generalmente ricoperto dalle foglie vecchie disseccate, poi 
biforcato anche due volte : fronde e fiori apparentemente non dissi- 
mili da quelli della spe- 
cie precedente : firutti as- 
sai più grandi, 8 per 7 cm. 
con minore contenuto zuc 
cherino,ma con semi assai 
più grossi, 4 1/2 per 4 cm. 
dei quali vi è adesso gran- 
dissima ricerca per le fab- 
bricazione dei bottoni. 

Con qualche studio 
dovrà trovarsi un proces- 
so pratico ed economico 
per la estrazione dello 
zucchero contenuto in 
queste ed in altre specie 
di Hyphaene che cresco- 
no in grande abbondanza 
tanto nell'Eritrea come 
nella Somalia. — Pro- 
pagazione, — Ordinaria- 
mente per seme ed appa- 
rentemente assai facile 
nelle condizioni naturali : 
più difiicile sotto condi- 
zioni artificiali per causa 
del lunghissimo « funi- 



Fijj, 28. -- Hyphaene nodularia. 
(dal Fiori - Boschi e piante legnose dell'Eritrea}. 


colo » e del robusto « fittone » che in pochi mesi giunge a 50-60 cm. 
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Perciò la seminagione sul posto darà sempre risultati più soddi- 
sfacenti. 

Le due specie di Hyphaene sannominate, come ia tipica H, theòatca dall' alto 
Egitto e del Soudan, e le non poche altre che, secondo Beccaria si trovano nella Somalia 
e in tutte le parti più torride del Continente Affricano, possono vivere e prosperare in 
condizioni di suolo e di clima dove nessun* altra palma potrebbe esistere, non esclusa 
la /%. dactylifera, e, utilissime come sono anche per il loro fogliame, potranno molto 
probabilmente rendere dei grandi servigi nelle regioni più aride delPin terno della Libia. 

869. IOAOINA MACEOCAEPA. Olacacee. 

Affrica tropicale (Guinea superiore, Fernando Po). 

Arbusto rampicante, molto vigoroso: giovani niess<3 pubescenti, 
rigide: foglie appena coriacee, oblungo-ellittiche, ottusamente cu- 
spidate, oppure ottuse, intere, lucide di sopra, glauchescenti di sotto, 
i5"25 per 7 1/2 • 12 cm. : fiori minuti, in pannocchie ramificate e 
tomentose : frutto ovoideo, 5-6 1/2 per 3 1/2 - 5 cm. contenente un 
seme solo, con pericarpo commestibile. — Propagazione, — Semi - 
talee - margotti - propaggini. 

370. IMBRICARIA CORIACEA, Sapotacee, 

Isole di Madagascar e di Mauritius - Coltivata in Giava « Bois pigeon » Mauri- 
tius : e djamblang » € sabrang » Giava. 

Albero grande : foglie coriacee, lucide, venate dì rosso : frutti 
ovali rossi a maturità, di polpa dolce. Produce anche legname da 
costruzione, e caucciù di buona qualità. — Propagazione, — Semi. 

371. INGA AFFINIS, Leguminose. 

Paraguay « ingà: gwazu ». 

Alberetto inerme di 5-8 m. con tronco talvolta ventricoso : 
scorza liscia : rami eretti molto fronzuti : foglie pinnate con 4 paia 
di foglioline ellittiche o lanceolate, alquanto lucide di sopra, ses- 
sili, intere, fra ogni paio di foglioline una gianduia rilevata: fiori 
bianchi molto vistosi : frutti (legumi, aggruppati insieme, lunghi 
8-10 cm. tomentosi, con orli rialzati, e con 10-12 divisioni che con- 
tengono altrettanti semi involti in una polpa dolce molto piacevole* 

La scorza di questa specie contiene 25,8 per cento di buonis- 
simo tannino. — Propagazione, — Semi - talee. 

I. DULCIS Vedi Pithboolobium Dulok. 

372. I. EDULIS, Leguminose. 

Brasile. 

Alberetto di media grandezza : foglie pinnate r fiori in pen- 
nacchi bianchi : frutti (legumi) lunghi 30-60 cm. non più larghi di 
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cm. I 1/2 , curiosamente contorti : semi immersi in una polpa dolce, 
subacìda, commestibile. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

373. I. FEUILLEI, Leguminose. 

Bolivia - Perù € pacay ». 

Alberetto molto diramato dal piede : foglie di un bellissimo 
verde, con piccioli alati, e 3-4 paia di foglioline, la nuova vege- 
tazione come vellutata : frutto (legume) verde {scuro, con orli rilevati, 
lungo 40-60 cm. pieno di polpa molto dolce. — Propagazione^ — 
Semi - talee - margotti. 

374. I. JNICUIL, Leguminose. 

Messico merìdioDale e jnicuil ». 

Alberetto inerme, molto ramificato : foglie grandi, ninnate, 
lucide, acuminate alle due estremità, da giovani colorite di rosso; 
fiori in grandi pennacchi bianchi : frutti (legumi) larghi, schiacciati, 
con orli rilevati, di colore verde chiaro, lunghi circa 40 cpi. e pieni 
di polpa bianca e di grossi semi senza inviluppo corneo, i quali 
germogliano dentro al baccello stesso, buonissimi a mangiare quando 
sono freschi. — Propagazione. — Semi - talee. 

875. I. SPECTABILIS, Leguminose. 

Panama - America tropicale e guavo real » Panama. 

Albero grande di beli' aspetto : foglie pinnate, con due paia 
di foglioline liscie e lucenti, acuminate alle due estremità, quelle 
del paio superiore molto più grandi delle altr^ : fiori in pennacchi 
bianchi, vistosi : frutti (legumi) lunghi anche oltre 60 cm. larghi 
7 1/2 cm. : polpa dolce come nelle specie precedenti. — Propaga- 
zione. — Semi - talee. 

376. I. VEEA, Leguminose* 

Antille - America tropicale € guava » Porto Rico. 

Albero di 10-15 m. : foglie con piccioli alati, pinnate, con 4-5 
paia di foglioline ellittico lanceolate : fiori in pennacchi bianchi, 
varii, agglomerati insieme : frutti (legumi) parimente aggruppati, 
falciformi, lunghi circa 15 cm. con pò) pa commestìbile. 

Questa specie è fra gli alberi preferiti per dare ombra alle 
piantagioni di Caffè, — Propagazione. — Semi -^ talee. 

Inga circinalis di San Domingo, /. ornata della Colombia, /. insignis del Perù, 
/. barbata, I. ingoides, /. sapida, I, vulpina del Brasile sono altre specie meno conosciute 
che tutte hanno frutti (legumi) commestibili. Altre 50 o 60 specie diverse di Inga si 
trovano sparse nel!' America meridionale, delle quali i frutti non si conoscono, ma è 
molto probabile che siano commestibili. 

Tutte le specie di Inga per causa della loro rapida crescenza, e della proprietà 
che hanno di « nitrifìcare » i terreni dove si piantano, offrono un'interesse specialissimo 
per le nostre Colonie. 
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377. INOCAEPUS EDULIS, Leguminose. 

Gl'ava - Molucche - Celebes - Tahiti' ecc. e gajan » Giava : « angajin > Molucche: 
€ kayam > Filippine < Tahiti chesinut >, Tahiti. 

Albero di prima grandezza: foglie alterne, unifoliolate, 7 1/2 per 
6 cm. : fiori gialli, in pannocchie ascellari : frutto (legume) con guscio 
fibroso, contenente un solo seme assai grosso che si mangia arro- 
stito come le castagne, a cui somiglia nel sapore. — Propaga- 
zione, — Semi - talee. 

878. IRVINGIA GABONENSIS, Simarubacee. 

Gabon, Kamerno, Affrica tropicale e oba > : < wild mango » dei Coloni inglesi. 

Albero di 10-15 m. : foglie lucide : frutti commestibili, di circa 
2 1/2 cm. di diametro. Dai semi si estrae una sorta di burro che 
va sotto il nome di < dinka ». — Propagazione. — Semi - talee - 
margotti. 

379. KIBARA COEIACEA, Monimiacee, 

Malesia» 

Albero grande : rami lisci robusti : foglie coriacee, leggermente 
dentate verso Tapice, ellittiche, lunghe 12 1/2 - 25 cm. : fiori piccoli, 
in fascetti o pannocchie corte ascellari o laterali : frutti aggruppati 
fino a 15 insieme, ellissoidali, con punta arrotondata, violetto scuro, 
lunghi circa 2 ^jz cm. commestibili. — Propagazione. — Semi- 
talee - margotti, 

380. KUERIMA PULCHERRIMA, Celastracee. 

India (monti Khasia, ecc. fino a 1,000 M.) - Birmania - Malesia. 

Albero di media grandezza : foglie oblungo-lanceolate, acute, 
oppure acuminate, lucide di sopra. 10-17 1/2 per 2 1/2 - .5 cm. : fiori 
minuti in spighe sottili : frutti oblunghi, circa 5 cm. contenenti 
un seme solo, commestibili. — Propagazione. — Semi - talee - mar- 
gotti. 

381. LABATIA MAOROCARPA, Sapotacee. 

Brasile (vallata superiore delle Amazzoni). 

Albero grandissimo : rami robusti : foglie aggruppate sulle 
estremità dei ramoscelli, coriacee, obovato-oblunghe, attenuate alla 
base, subacute all'apice, lucide di .sopra, pelose-pubescenti di sotto, 
12 1/2 - 30 cm. per 3-10 cm. : fiori piccoli in fascetti ascellari : frutto 
globoso, circa 6 cm. di diametro : buccia gialla, resistente, un poco 
ruvida : polpa gialla, fibrosa, molle, commestibile, contenente 4 semi 
o mandorle, lunghi circa 3. cm. — Propagazione. — semi - talee- 
margotti. 
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382. LANDOLPHIA OWABIENSIS, Apocinacee. 

Africa tropicale « abo ». 

Arbusto rampicante : foglie opposte, ovato lanceolate : frutto 
delle dimensioni di un' arancia, ma con guscio duro di colore 
marrone : polpa dolce» sugosa e subacida. Sotto il medesimo nome 
di « abo » pare che siano conosciuti ancora i frutti della L. JiQriday 
altra specie molto affine. 

In questi ultimi 20 anni dalle sopraddette e da varie altre specie 
di Landolphia, tutte africane, si è estratta una grande ^quantità di 
4C caucciù » 9 se ne sono fatte speciali piantagioni. E probabile 
che fra queste ve ne saranno alcune altre con frutti commestibili. — 
Propagazione. — Semi • talee - propaggini. 

383. LANSIUM DOMESTICUM, Mel%ace(i. 

Malesia - Filippine - coltivato Dell' India orientale, ecc. « lansa », « doekoe > 
Malacca e Giava ! « langsep » Borneo : « bulahan », « lanzone » Filippine. 

Albero di circa 20 m. : tronco diritto : scorza grigia : foglie 
pinnate, con 6-8 paia di foglioline alterne, ellittiche, obovate, co- 
riacee, lucide, 10-20 per 5-10 cm. : la foglia intera lunga fino a 
45 cm. : fiori ermafroditi in spighe che spuntano dal tronco o dai 
rami : frutto globoso, oppure ovale, con buccia giallastra, tomentosa. 

Indipendentemente dalla variabilità che è propria a tutti gli 
alberi fruttiferi che si riproducono esclusivamente per seme, sembra 
che del Lansium esistano due forme o razze molto distinte e di 
merito diverso, fiori, fogliame e portamento dell'albero rimanendo 
inalterati. La prima di queste forme si distingue col nome di 
« duku » o « doekoe », ed ha frutti piii grandi e migliori, globosi, 
non ovali, 21/2-5 cm. di diametro, buccia leggermente solcata, 
giallastra, coperta di una peluria grigiastra, che si stacca facilmente 
mettendo allo scoperto la polpa biancastra e trasparente. Questa è 
divisa in 5 spicchi che si separano più facilmente di quelli di 
un* arancia. La pellicola o integumento che si trova fra spicchio 
e spicchio va rimossa con cura perchè ha sapore pronunziatissimo 
di trementina. Il sapore della polpa del Lansium, come di altri 
frutti tropicali, non è facile a descriversi, ed è certamente molto 
diverso da quello dei frutti di paesi temperati, subacido, aromatico 
e molto piacevole. Il « duku » viene generalmente in grappoli di 
2-5 frutti. 

La forma che va sotto il nome di « langsat » ha i frutti di 
forma ovale, non globosa, un poco più piccoli, e in grappoli più 
fomiti : la buccia è più gialla e più sottile, ma nel sapore e nel- 
l'aroma è giudicata inferiore al « duku ». — Propagazione. — 
Semi e margotti, e, probabilmente anche innesti sopra qualche 
Meliacea più rustica, come Melia Adezerach o M. Azadirachta. 

Giova notare che il Lansium richiede temperatura elevata e molta umidità, al 
pan della Garcinia mangostana sua com paesana. 
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384. 


LANTANA TEIPOLIATA, Verbenacee. 


Abissinia: e anrer >. e regnacelo >. 

Arbusto di 1-3 ro., con odore aromatico: foglie ovato lanceo- 
late^ rugose, verdi scure di sopra, pallide di sotto, verticillate a 3 
per 3 : fiori bianchi, rosei o violacei : frutti in spighe ovali fittis- 
sime, di colore violetto : sapore simile a quello della melagrana, 
ma più dolci. Si mangiano comunemente, e si adoperano anche 
in medicina. — Propcigazione. — Semi - talee - propaggini. 


886. 


LEOTTHIS OLLAEIA, LedHdee. 


Venezuela. 


Albero grande e fronzuto : foglie serrulate : frutto urceolato, le- 
gnoso, corneo, circa 15 cm. di diametro, e coperchio parimente corneo 
che si apre con forte scoppio. Le mandorle che contiene hanno un 
guscio suberoso, sono un poco amare, e considerate non tanto buone 
come quelle della specie seguente. — Propagazione. — Semi. 


886. 

L. ZABDCAIO, Lecitidee. 

Gujana Francese : « Paradise 
Nut > a New York. 

Albero grande, ramoso 
e fronzuto : foglie ìnteris- 
sime, o appena serrulate : 
frutti simili a quelli della 
specie precedente : i semi 
o mandorle però giudicati 
superiori a quelli della L. 
Ollaria e ancora a quelle 
della Bertholletia excelsa. 
Dette mandorle si trovano 
comunemente sui mercati di 
Nuova York, di Londra e 
delle principali Città di Eu- 
ropa sotto il nome di « za- 
bucaio ». — Propagazione. 
— Semi. 


N. B. - Lecythis lanceolata e «a- 
pucaJa branca », Z. umìgera, L, Ama» 
tonum e Z. Poklu sono tutte specie 
(dal Fusée Anblet « Histolre des plantes de del Brasile tropicale, meno note, ma 
la Guyane Fran9aise - Tome IV). che danno mandorle commestibili. 



Fig. 29. - Lecyiis tahucaio. 
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387. LEONIA GLYOIOAEPA, Violacee. 

Perù : « achocon » . 

Alberetto di media grandezza : foglie alterne, intere, stipulate : 
fiori piccoli tutti punteggiati, calice quinquelobo, con 5 petali e 4 
stami : frutto di forma sferica, dimensioni di una pesca, buccia ru- 
vida, gialla e reticolata : polpa dolce, biancastra, sugosa; molto 
piacevole. — Propagazione. — Semi - talee. 


388. 


LICANIA ARBOREA, Rosacee. 


Messico - Guatemala - Panama « cana dulce », « cacahuananche > Messico : « roble 
bianco » Guatemala^ 

Albero grande, di 20-25 m. : foglie glabre, coriacee, quasi lucide 
di sopra, glauche e reticolate di sotto, lunghe 10-15 cm. larghe 
4 1/2 - IO cm. ; piccioli della infiorescenza densamente tomentosi: 
fiori minuti : frutto a guis^ di una grossa pera, con buccia legnosa 
e polpa commestibile. ~- Propagazione. — Semi - talee - margotti» 

389. L. DEALBATA, Rosacee, 

Brasile tropicale (Bahia Pernambuco). 

Arbusto di circa i m : ramoscelli sottili, grigio pubescenti : 
foglie coriacee, arrotondate alle base, liscie di sopra, bianco lanose 
di sotto, ovato-oblunghe, acuminate, lunghe circa 5 cm.: fiori 
in pannocchie erette, lunghe 5-7 1/2 cm, poco ramificate, privi 
di petali : frutto piriforme, circa 2 1/2 cm„ fulvo tomentoso. — 
Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

390. L. MACROPHYLLA, Rosacee. 

Brasile tropicale (Para, Capiri) - Gujana. 

Albero grande, con rami allargati : ramoscelli robusti, glaber- 
rimi : foglie membranacee, ottuse o cordate alla base, spesso obli- 
que, rufescenti sui due lati, oblungo lanceolate, acuminate, lunghe 
20-25 cm. : fiori in pannocchie lunghe 20-25 cm, molto piccoli, con 
5-6 petali : frutto oblungo, polposo, ottuso alle estremità, senza co- 
stole, circa 4 cm. di diametro, — Propagazione. — Semi - talee - 
innesti. 


391. L. MICRANTHA, Rosacee. 

Brasile tropicale (Para) - Gujana Olandese. 

Albero grande, fino a 20 m. : tronco fino a i m. di diametro : 
foglie rigide, coriacee, ovato-oblunghe, acuminate, liscie di sopra, 
fiilvo-pubescenti di sotto> lunghe 10-15 cm» : fiori assai piccoli, sen • 
za petali, in pannocchie grandi, ramificate : frutto pirifortìie,. bianco- 
pubescente, circa 2 1/2. cm., commestibile.— Propagazione^ — Semi - 
talee - innesti. 
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892. L. PLATYPUS, Rosacee. 

Guatemala - Costa Rica - Panama « zunza », < chante » Guatemala : « bekon », 
« sonzapote » Costa Rica. 

Albero grande e maestoso, di 30-50 m. : foglie alterne e di- 
stiche, eccezionalmente lunghe e strette, perfettamente glabre, co- 
riacee, lunghe 10-25 cm, larghe 3-6 cm. con piccioli di colore 
scuro, lunghi 10-15 cm. : fiori in pannocchie serrate, lunghe 10-35 
cm. : frutti molto grossi, 1-3 per ciascuna pannocchia, piriformi, 
lunghi 15-20 cm. larghi 10-15 cm. : buccia marrone scuro, ver- 
rucosa : polpa gialla, sugosa e dolce : un solo seme per ogni frutto, 
6-8 per 4-4 1/2 cm. — Propagazione. — Semi - talee - margotti - 
innesti. 

398. LUCUMA BOMPLANDII, 8apotacee. 

Antille - Brasile ("forse introdotta?). ^ 

Albero grande, sempreverde : rami lisci, cenerini : ramoscelli, 
piccioli e nervature della pagina inferiore delle foglie ferrugineo- 
tomentosi: foglie coriacee, acutamente acuminate, liscie sulla pagina 
superiore, meno le nervature leggermente tomentose, 20-27 1/2 
per 7 1/2-9 cm. : fiori in fascetti laterali di 2-6, piccoli, bian- 
cheggianti: frutto con buccia ruvida, ovato ottuso, lungo 10-15 cm., 
contenente 5 semi, più spesso meno : polpa dolce, commestibile. — 
Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

894. L. CAIMITO, Sapotacee. 

Perù - Brasile (introdotta e naturalizzata) : « abi >, « abiu », Perù. 

Albero di media grandezza, con tronco sovente di 30 cm. di 
diametro : scorza sottile, quasi liscia, bruno pallida : chioma allar- 
gata e molto fronzuta : foglie mediocremente coriacee, obovate, 
ottusamente acuminate, verdi scure, lucide, 7 1/2 -15 per 5-6 cm.: 
fiorì quasi sessili, piccoli, moltissimi aggruppati insieme : fi-utto glo- 
boso, liscio, molle, circa 7 1/2 cm. di diametro, contenente 1-4 se- 
mi lunghi circa 3 cm. : polpa molle, zuccherina, molto delicata. — 
Propagazione. — Semi • talee - margotti. 

895. L. GLIOYPHLOEA, Sapotacee. 

Brasile (Rio de Janeiro, Monte Corco vado) : e imyraeem »• 

Albero grandissimo : legname eccellente, di lunga durata : scor- 
da di sapore dolcissimo quando è fresca, aspra ed astringente più 
tardi: foglie aggruppate in cima ai ramoscelli più giovani, quasi 
opposte, liscie, dello stesso colore sui due lati, 5-10 per 2-4 cm. : 
fiori piccoli, agglomerati 20 e più insieme : frutto a forma di oliva 
liscio, ottuso alle due estremità, lungo circa 21/2 cm. contenente 
un solo seme : polpa carnosa, zuccherina, commestibile. — Pro- 
pagazione. — Semi - talee • margotti. 
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396. L. MAMM08A, Sapotacee. 

Messico > Perù - coltivata in altri paesi caldi : « mamey zapote » Messico : « mar- 
malade trae » neìle Colonie inglesi. 

Albero grande sempreverde, che si dice abbia vita lunghis- 
sima : legname di grana fine e compatta, colore del magogano : 
la scorza fresca ha odore di mandprla amara : ramoscelli rossicci 
pubescenti : foglie grandi, rugose, verdi scure di sopra, verdi pal- 
lide di sotto, ondulate, acuminate : fiori in grappoletti che spun- 
tano sui rami: frutto obovato, lungo 7 1/2 - 12 1/2 cm. : buccia 
ruvida colore di ruggine : polpa gialla, spessa e saporita, che ri- 
corda la marmellata di mele cotogne : un solo seme per frutto, di 
color marrone,' con guscio corneo, lucido, meno che su un lato che 
è scabro e di colore più chiaro, circa 6 per 3 cm. La grossa man- 
dorla contenuta in questo seme non si usa mangiarla, ma è ric- 
chissima d'olio che, fra le altre proprietà, possiede una virtù ec- 
cezionale per la conservazione dei capelli. 

I semi della Z. Mammosa^ al pari di quelli del Mango e del- 
l' Ahuacàte, danno nascita sovente a 2, 3, o più germogli, che in 
molti casi possono essere divisi e allevati separatamente. — Pro- 
pagazione, — Semi - talee - margotti - innesti. 


397. L. OBOVATA, Sapotacee. 

Perù « lucmo >, « lucumo ». 

Albero sempreverde di 8-10 m., con chioma folta e accupo- 
lata : rami fronzuti con scorza rugosa grigiastra : ramoscelli minu- 
tamente pubescenti : foglie riunite in fasci alla estremità dei ramo- 
scelli, larghe, ellittico-ovate, acute alla base, arrotondate airapice, 
membranacee o subcoriacee, intere con orlo arrovesci^ato : fiori pic- 
coli, riuniti, 2-3 nelle ascelle delle foglie : frutto globoso depresso, 
oppure ovato, come una grossa mela : buccia verde e liscia : polpa 
gialla, densa, farinacea: semi 1-5, ordinariamente 2, simili a una 
castagna usuale. — Propagazione. — Semi - talee - margotti - in- 
nesti. 

898. L. PSAMMOPHILA, Sapotacee. 

Brasile (Rio Janeiro e altrove, sulle spiagge renose in riva al mare). 

Albero di media grandezza, con rami e ramoscelli robusti : fo- 
glie coriacee, obovato-ellittiche, ottusamente acuminate, 7 1/2 -15 
per 3 1/2-7 1/2 cm. : fiori ascellari, piccoli: frutto ovoideo, levi- 
gato, di colore castagno scuro, 5 per 4 cm, contenente normal- 
mente 3 semi, 'lunghi circa 3 cm. con buccia scura, opaca, non lu- 
cida come in altre specie : polpa dolce, commestibile — Propaga- 
zione, — Semi - talee - margotti. 
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300. L. SALICIFOLIA, Sapotacee. 

Messico. « zapote borracho >. 

Albero grande : foglie brevemente peziolate, lanceolate, verdi 
scure e lucide nella pagina superiore, verde chiaro, opache nella 
inferiore, lunghe circa 15 cm., larghe 3-4 cm. : fiori piccoli, incon- 
spicui : frutti e semi rassomiglianti a quelli della Z. Mammosa, ma 
un poco più piccoli. I frutti hanno in Messico la reputazione di 
essere blandamente inebrianti : di qui il nome popolare di « zapote 
borracho ». — Propagazione. — Semi - talee - margotti - innesti. 

400. L. TORTA, Sapotacee. 

Brasile (Mioas Geraes) : « grao de gallo ». 

Alberetto con tronco e rami suberosi, contorti : ramoscelli rela- 
tivamente grossi, lisci alla base, rosso o bruno pubescenti verso la 
cima : foglie aggruppate sulle estremità dei ramoscelli, da giovani 
bianco- cotonose, più tardi liscie, non rigide, vestite al di sotto di 
tomento molle, grigio rossiccio, 12-15 per 5-6 cm. ; fiori piccoli, 
in fascetti di 2-6, quasi sessìli : frutto di forma ovale, contenente 
un solo seme : polpa dolce, commestibile. — "Propagazione. — Semi - 
talee - margotti. 

401. MAGHI LUS EDULI8, Lauracee, 

India orientale (presso Darjeelig, circa a 2.000 m.). 

Albero sempreverde di media grandezza : tronco con scorza 
ruvida : vegetazione nuova molto pubescente : foglie sottili e coria- 
cee, attenuate da circa la metà fino alla base, obovate, 12 1/2 - 15 
per 3-6 cm. : fiori piccoli su pannocchie che sbocciano insieme con 
le foglie : frutto globoso, circa 5 cm. di diametro, commestibile. — 
Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

402. MAESA INDICA, Mirsinacee, 

India orientale • Malesia: € palipal » Filippine. 

Alberetto ramoso o arbusto sempreverde : foglie alterne, den- 
tate, lucide: coriacee, acuminate, 12 1/2 per 4 cm. : fiori piccoli bian- 
castri, in fascetti ascellari : frutti neri a maturità, ovati, con polpa 
dolce e subacida. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

408. MALPIGHIA COCCIGERA, Malpighiacee. 

Antille - America Centrale : « azota-caballo » Porto Rioo.| 

Arbusto molto ramificato di 3-4 m. : foglie piccole, ovate co- 
riacee : fiori bianco rosati : frutti rossi-neri a maturità, a guisa di 
ciliegie, molto apprezzati per dolci e conserve. — Propagazione. — 
Semi - talee - propaggini. 


404. M. EDUUS. Malpighiacee. 

Costa Rica ; « acerolta i. 

Alberetto o arbusto sempreverde : ramoscelli fulvo pubescenti : 
foglie fra le più grandi del genere, ellittico acuminate, lunghe 15-20 
cm, larghe 6-9 cm : fiori in ombelle ascellari più corte delle foglie, 
frutto simile di aspetto e di sapore a una grossa « azzeruola ». — 
Profagazione. — Semi - talee - margotti • innesti. 

405. M. GUADALAJAItENSIS, Malpighiacee. 

Mestico : < naoche >, • maosaaita del ccrro >, 

Albero di media grandezza : foglie opposte, brevemente pezio- 
late : fiori bianco rosati : frutti globosi, di circa 2-3 cm. di diametro 
di sapore simile alle mele. 

La scorza di questa specie contiene una quantità notevole di 
tannino. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

N. B. - M. glabra e M, urens, aoao due specie meno oote delle Aotitle, ambe- 
due con fratti commestibili. 

406. 

MAMMEA AMERICANA. 
Guttifere. 

Ad ti Ile - AmericB centrale - 
GuJKia - Colombia - colti- 
vata io molti paesi tropicali ; 
< mamey > America spagnola : 
( mammee appiè » Antilie in- 
gleai : € abrìcotde St. Domin- 
gue > ADtille fraDceai. 

Beli' albero sempreverde 
di media grandezza, 10-12 m. 
con chioma ellissoidale, di fo- 
gliame verde scuro : tronco 
generalmente diramato poco 
sopra alle base : rami assur- 
genti : ramoscelli opposti al- 
largati a angolo aperto : foglie 
spesse, obovate-oblunghe 10-14 
cm. : Sori solitarii nelle ascelle 
delle foglie o sui ramoscelli, 
bianchi odorosi, circa 4 >/z cm. 
di diametro : frutto grosso, 
quasi globoso, circa iS cm. di 
diametro : buccia spessa, gial- 
lastra, oppure scura : polpa pig. JO. - J/a»m<a americana. 
gialla, molto sugosa e molto ^^ , Rj^-ueii de» planche» de botanique 
profumata : semi a -4, grossi, de l'Encyclopédie » - II* Parile). 


con guscio ruvido e fibroso. Dai Bori distillati si ottiene nell'isola 
di Martinica la cosidetta « eau des créoles ». — Propagazione. 
— Semi - talee - margotti. 

407. MANGIFEEA INDICA, Anacardiacee. 

Indi* oiienUle - ora coltivata e Ditniaiiiiata in tutti i paesi caldi : ■ amra *, 
■ mahapala a Ìq Suiscrlto : < mawu *, € mawana > lodia : ■ mangga > Ma- 
lacca e Somati'a: a petem > Giara: < mampalan >, ■ maagga > FillppÌD«. 

Albero grande, sempreverde, di circa 25 m., molto ramificato 
con chioma fironzuta: scorza grigia : foglie alterne peziolate, lineari- 
lanceolate, intere, coriacee, lu- 
cide sulla pagina superiore, 
lunghe 15-30 cm. quando sì 
avvolgono di un bel colore 
cremisino, stropicciate esalano 
forte odore di trementina : fiori 
poligami verdastri, biancastri, 
giallastri o rossastri in pan* 
nocchie terminali pubescenti, 
lunghe 1 5-40 cm. ognuna delle 
quali può produrre fino a 2,000 
fiori, quelli staminatì o ma- 
schili in notevolissima preva- 
lenza : frutti in piccolo numero 
sopra ciascuna pannocchia, or- 
dinariamente obbliqui-renifor- 
mi, ma eccessivamente varia- 
bili nella forma e nella gros- 
sezza, dalle dimensioni di una 
susina piccola, fino al peso di 
quasi 3 Kilogrammi ciascuno. 
Yì^.i\.- Mangi/era indica. Anche il colofe della buccia 

(dal « Botanieai Mae"inc >). Cambia in Ogni vaHetà a diffe- 

renti gradazioni di verde, gial- 
lo, rosso e marrone. Lo stesso avviene della polpa la quale può 
essere di colore e di consistenza molto varia, piii o meno dolce, 
più o meno acida, più o meno fibrosa. I semi sagomati come il 
frutto e molto schiacciati sono involti in fibra tigliosa, grigia- 
stra, e contengono ciascuno da uno a sei embrioni, e talvolta 
molti di più, 

I frutti del Mango si mangiano freschi, ma se ne fanno ancora 
conserve, gelatine, marmellate, ecc, delle quali preparazioni vi ha 
un grandissimo numero di ricette. Il prodotto annuo di un albero 
in pieno sviluppo e in favorevoli condizioni può salire a molte 
centinaia di chilogrammi. 
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Analisi di frutti di Mango nell'Isola di Già va : 


Contenuto per loo parti in Acidi Proteina Carboidrati 

— — *— (zucchero) 

Media 2 campioni Mango « Frances » . 0.243 0.400 13*23 

» » * » « manzano », 0.384 0.369 8.95 

» » » » < Filipino » . 0.235 0.700 16.58 

» » » » «manga».. 0.327 0.325 14.44 


Media generale, 0.297 0.448 i3«3o 

Fra gli Alberi fruttiferi tropicali il Mango è di gran lunga 
il più diffuso e il meglio conosciuto, cosicché può dirsi che adesso 
trovasi coltivato e naturalizzato non solo in tutto l'Arcipelago Ma- 
lese e nelle isole della Polinesia, ma ancora in tutte le regioni più 
calde deir Africa e dell* America. Malgrado che la sua diffusione 
fuori dei confini della patria nativa risalga a poco più di 350 anni 
(per opera principalmente dei Portoghesi) il numero delle varietà 
coltivate è, si può dire, infinito, e citasi chi ne ha enumerate 500 
dell'India solamente. Fu parimente nell'India che da circa tre se- 
coli si dette mano a selezionare le migliori varietà, dapprima per 
seme unicamente, poscia per innesto, quello cosidetto « per ap- 
prossimazione » essendo praticato generalmente, processo lento e 
mal sicuro, suscettibile di essere migliorato, come si dirà più sotto. 

Cultura dfx Mango. — Non vi ha dubbio alcuno che nelle 
sezioni più calde della Libia e dell'Eritrea, come in tutta la So- 
malia questa cultura dovrà riuscire rimunerativa, Quello che il Man- 
go richiede è il gran sole, e temperatura molto elevata, specie 
verso l'epoca della maturazione dei frutti, giusto come la Palma 
dattilifera, e, come quest'ultima, non risentirà danno da abbassamenti 
di temperatura intorno a 0° Cent., purché siano di breve durata. 

Scelta delle varietà. — Per quanto sia ritenuto da molti 
che certe varietà di Mango possano riprodursi fedelmente per se- 
me, non sembra affatto da consigliare 1' adozione di siffatta pra- 
tica nelle culture da iniziarsi nelle Colonie Italiane, perchè le po- 
che lire che potranno risparmiarsi nel costo originario saranno più 
che controbilanciate dal rischio di allevare degli alberi che diano 
frutti di poco o punto valore. Si dovrà dunque dare la preferenza 
a piante innestate, beninteso allevando sul posto i salvatici o por- 
ta-innesto. Questi parimente sarà bene non prenderli a caso, ma 
sceglierli fra le varietà più robuste e più rigogliose (indipenden- 
temente dalla bontà dei loro frutti), e che siano native di regioni 
che presentino la maggiore affinità con le nostre Colonie della Li- 
bia, dell'Eritrea e della Somalia. La meglio indicata fra tutte è la 
Regione Nord-Ovest dell'India orientale, che è limitata al sud dal 
fiume Nerbudda, all'ovest dall'Indo, e al nord e nord-est dei pri- 
mi contrafforti dell'Imalaya. Si hanno quivi temperature elevatis- 
sime neir estate, e nell' inverno temperature minime oscillanti in- 
torno a 0° Cent. : precipitazione molto variabile, ma sempre con pe- 
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riodi di siccità molto prolungati» e venti secchi e caldissimi, ana- 
loghi al € ghibli » della Libia. In questa regione, oltre che ai 
semi per i porta-innesti, dovranno cercarsi anche le varietà già 
innestate che servirannno da € madri piante nelle nostre future 
culture. Il Sig. A. C. Hartless, Soprintendente dell'Orto Botanico 
di Saharanpur, situato a un dipresso nel centro della suddetta re- 
gione, da varii anni si è occupato di uno studio profondo ed e- 
steso di tutte le varietà di Mango che vi si trovano, ed è alla di 
lui cortesia che dobbiamo il quadro sinottico di più di 40 varietà 
riportato' qui sotto : 

Le migliori varietà di Mango della regione N. - O. dell'India, 


fyi: 


NOME 

Feraoiti 

Alfonso 

molta 

Afòuthnot 

» 

Bhurdas 

media 

Bombay verde 

molta 

Bombay giallo 

» 


Frutto Qualità Oolort 


medio 


Calcutta Garden » grande 2' 


Bulòul Chasm media 

Calctitta Amin » 

Dair/ sfavorite » 

Ennurea » 

Fizan » 

Fajri lungo % 

Fajri tondo » 

Gola » 


Gopalhhog 
Hathijhul 
Kachamita 

Kachmahua 

Kakaria 


molta 
media 
molta 


medio 2* 

grande 2^ 

medio 2* 

grande i^ 

medio 2* 

grande 2^ 

» 2* 

medio 2* 


grande 2* 
piccolo I* 


medio 2*. 


giallo 
rosso 

giallo 
verde 

» 

verde 

giallo 
rosso 

giallo 
verde 


Ruttioiti 
poca 


Maturità 
media 


media 
molta 


precoce 
media 


rossiccio » » 

verde poca » 

giallo 

verde » » 

» molta » 

verde » tardiva 

» » » 


giallo 
verde 


rosso 
verde 

giallo 
rosso 

rosso 
giallo 


media 

tardiva 

precoce 

media 


8triMvol«za Vlgort 
molta poco 


Oaaamztonl 


» 


polpa soda 


molto sapore di Ananasso 
medio polpa tenera 

molto migliore del precedente 

medio 


» 

poco 

molto sugoso 

» 

medio 


» 

molto 

piuttosto acido 

poca 

poco 

polpa soda 

molta 

molto 

buonissimo 


medio 


» 


molto 


assai sugoso 


» buon aroma 

molto frutto piii grande di tutti 
» dolcissimo 
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NOME 

FtfMltà 

Frutto 

Qualità 

Oolort 

Ruitloltl 

Maturiti 

8«rbeMlana 

Vigore 

OMorvaiionl 

Kkaia 

media 

medio 

2* 

verde 
scuro 

molta 

media 

molta 

molto 

molto sugoso 

Khaja 

» 

» 

1« 

giallo 
rosso 

poca 

tardiva 

% 

medio 


KisUipal 

» 

» 

2* 

» 

% 

» 

» 

» 


Krisna bog 

» 

grande 

2» 

verde 
giallo 

» 

» 

% 

poco 


Kuiha 

» 

medio 

2» 

giallo 

molta 

» 

» 

> 


Lamòaòhabra 

» 

grande 

I» 

giallo 
verde 

» 

media 

» 

molto 


Lxmgra 

molta 

medio 

I» 

verde 

media 

» 

» 

» 

buonissimo 

Langrahardol 

% 

» 

2* 

» 

molta 

» 

» 

» 


Madras 

% 

piccolo 

2» 

verde 

media 

» 

> 

» 






rossiccio 





Najtbahradi Amin inedia » 

2* 

giallo 
rossiccio molta 

» 

» 

> 


Naspapi 

% 

medio 

I» 

giallo 
chiaro 

% 

tardiva 

» 

poco 


Nayar 

» 

piccolo 

2* 

marrone » 

media 

» 

» 


Nucka 

> 

» 

2» 

» 

' » 

» 

» 

» 


Punta 

molta 

» 

I» 

giallo 
rossiccio poca 

tardiva 

» 

» 

sa di Limone 

m 

Sanduria 

» 

» 

2* 

rosso 

molta 

media 

» 

medio 


Saiiàunda 

» 

» 

2» 

giallo 
rosso 

» 

» 

» 

» 


SkaròaH 

» 

» 

2* 

marrone » 

precoce 

> 

» 


Singapur 

> 

medio 

2» 

giallo 

% 

media 

> 

poco 

sa di En'oòotfya 

Sufalda N. i 

% 

grande 

I» 

verde 

poca 

tardiva 

» 

> 

eccellente polpa dolce 

Surka 

» 

medio 

I» 

giallo 
rosso 

molta 

» 

» 

medio 


Stalkart 

» 

» 

I» 

> 

» 

precoce 

» 

molto 

buonissimo 


» 

» 

2* 

» 

poca 

media 

» 

» 

sa di frayola 


Non è da escludersi per verun conto che in altre regioni del- 
l'Asia e della Malesia, come ancora dell'Africa e dell'America 
centrale e meridionale, non possano trovarsi buone qualità di Man- 
go adattabili alle nostre Colonie, ma è indubitato che avremo mag- 
giore probabilità di riuscire adoperando quelle del Nord-Ovest del- 
l'India, le quali saranno inoltre meno difficili a procurarsi, in vi- 
sta della prossimità relativa fra 1 porti di Bombay e di Kurrachee 
e quelli della Somalia, dell'Eritrea e della Libia. 
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Terreno. — Non pare che il Mango sia troppo esigente circa 
la natura del terreno ; si vede infatti crescere e prosperare in ter- 
reni di qualsiasi natura, purché non eccessivamente sassosi, e pur- 
ché siano abbastanza profondi da permettere alle radici di esten- 
dersi senza difficoltà in proporzione dello sviluppo che la parte 
aerea dell' albero potrà raggiungere. La preparazione del terreno 
non varierà sostanzialmente da quella che è richiesta per altri al- 
beri fruttiferi, cioè ripulitura dai sassi, ceppe, vecchie radici, ecc. 
e opportuna lavoratura. 

Piantagione. — Per quanto si ritenga che i Manghi an-^ 
nestati difficilmente possano raggiungere le dimensioni di quelli 
di seme, é certo che questa riduzione si verificherà nel senso del- 
Taltezza piuttosto che in larghezza, e perciò si raccomanda di pian- 
tare a distanza di 12 a 15 metri, equivalenti rispettivamente a 83 
e a 86 alberi per Kttaro. Le buche dovranno farsi non meno di 
80 cm. larghe e non meno di 80 era. fonde. 

Moltiplicazione. — In molte parti dell'India si pratica di 
collocare al posto le piante e poi annestarle, ma non vi ha dubbio 
che l'esito sarà molto più sicuro quando questa delicata operazione 
sia fatta sotto riparo, e, meglio ancora, sotto vetro. 

Il tipo di innesto praticato da più lungo tempo é quello « pet 
approssimazioni >, simile a quello che si usa in Italia per la mol- 
tiplicazione delle Camelie, e presentemente sulla Riviera per la 
moltiplicazione della Acacia Bayleyana e dell' Acacia Podalyriae- 
folla. Da tre a quattro mesi si richiedono perchè questi innesti 
siano saldati perfettamente. Però nei paesi caldi come le nostre 
Colonie dóve mancano affatto alberi vecchi di Manghi che possano 
fornire i rametti necessari i per le approssimazioni dovrà ricorrersi 
ad altri metodi di innesto, e si dovrà preferire di farli sopra selva- 
tici allevati in cassette o altri recipienti, e sotto riparo. 

In India si é praticato con buon successo l'innesto < a spacco » 
usuale, ma principalmente sopra alberi adulti che erano stati sco- 
ronati. Da pochi anni l'innesto « a occhio > é stato praticato con 
buon esito nella Florida e nelle Filippine, e dovrebbe riuscire 
anche nelle nostre Colonie, tenendo conto delle seguenti avver- 
tenze : 

a) che il selvatico si trovi in perfette condizioni vegeta- 
tive, e che il succhio fluisca liberamente ; 

b) che gli occhi si prendano sul legno maturo tuttora verde, 
dal i^ 2® o 3® meritano sotto l'occhio terminale, e si taglino lun- 
ghi da 3 a 5 centimetri ; 

e) che la base del picciolo della foglia sia lasciata sopra 
l'occhio fino a che non cada da sé, e che non sia tagliata troppo 
corta ; 

d) che si faccia bene attenzione perché gli occhi non ri- 
mangano mai bagnati, sia negli innaffiamenti, sia in altro modo. 
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La legatura del nesto va fatta nei modi usuali. In buone con- 
dizioni gli occhi dovrebbero far presa in circa 3 settimane, ma 
talvolta prenderanno più tempo. 

Coltivazione. -^ Tenuto conto della considerevole distanza 
a cui dovranno piantarsi i Manghi perchè necessaria al loro svi- 
luppo definitivo, si raccomanda di rivestire il terreno intermedio, 
per alcuni anni almeno, con altre culture intercalari, le quali po- 
tranno essere arbustive, come certe specie di « Guave » di Euge- 
nia, di Carissa, ecc., oppure Ananassi, oppure erbacee, come Ara- 
chis^ Dolichos, Mucuna e altre Leguminose le quali, oltre a dimi- 
nuire la evaporazione del terreno, agiscono in modo speciale per 
trasferire al terreno il nitrogeno dell'atmosfera. Quando i Manghi 
saranno divenuti adulti e i loro rami ricopriranno il terreno, le 
culture intercalari saranno soppresse. Un metro circa attorno ad 
ogni albero dovrà mantenersi smosso e lavorato e possibilmente 
ricoperto con paglia o foglie, o altro materiale capace di impe- 
dire la evaporazione. 

Nemici. — E noto come le piante o gli alberi sottoposti a 
coltura artificiale e congregati insieme in gran numero, con esclu- 
sione di altre specie, siano più suscettibili ad essere invasi da in- 
setti dannosi, i quali trovano in tali condizioni facilità maggiore 
di riproduzione : e perciò non fa meraviglia che il Mango, addome- 
sticato da tanti mai secoli, si trovi ad avere non pochi nemici. 
Però le varie specie di cocciniglie, insetti « succhiatori » che in 
varii paesi vivono sul Mango non sembrano essere in verun luogo 
molto pregiudizievoli. Per contro alcune specie di flitteri, del ge- 
nere Dacus (analoghe alla infausta mosca olearia nostrale), sìa nel- 
l'India orientale, come in America e in Australia, arrecano talvolta 
dei danni molto considerevoli. Un trattamento analogo a quello 
che si pratica per gli Olivi dovrebbe essere efficace, ma più an- 
cora lo sarà la cura preventiva, escludendo cioè assolutamente 
dalle nostre Colonie i frutti di Mango che fossero infestati dalle 
larve di dette mosche. Non vi sarà alcun pericolo ad introdurre i 
semi lavati e le piante innestate. 

Nelle isole Filippine ed in altre regioni dove la precipitazione 
annua è considerevolissima, dove l'atmosfera è costantemente satu- 
rata di umidità, un gran numero di parassiti < fungiformi > dan- 
neggiano seriamente, e talvolta annientano la produzione dei Manghi, 
ma di siffatti nemici non avremo da temere nelle nostre Colonie 
d' Africa dove l'umidità non sarà mai sovrabbondante. 

408. M. MAINGAYI, Anacardiacee, 

Malacca: e sapoong ». 

Albero di media grandezza : foglie coriacee, con 10-20 paia di 
nervature, 10-22 1/2 cm., 3-8 cm. : fiori in pannocchie uguali o poco 
più lunghe delle foglie : frutto globoso, di colore verde, circa io 
per 7 1/2 cm. — Propagazione, — Semi - margotti - innesti. 



409. M. OBLONGIFOLIA, Anacardiacee. 

Malacca : « qneoee mango t. 

Albero molto grande, interamente glabro : rami massiqcì : fo- 
glie molto coriacee, con margini ondulati, leggermente reticolate 
di sopra, niente, o pochissimo di sotto, 20-30 cm., per 3-6 cm. : 
fiori in pannocchie molto grandi e molto aperte con petali gialli 
punteggiati dì rosso: frutto ovoideo, verde pallido, lungo circa io 
cm, — Propagazione. - — Semi - margotti - innesti. 

410. M. POLICARPA, Anacardiacee. 

Malacca: « camaog ». 

Albero grande con rami massicci : foglie molto coriacee, on- 
dulate, acuminate, con zo^^o paia di nervature, lunghe circa 30 cm. : 
frutto oblungo, piuttosto allargato alla base : buccia pulverulenta, 
rugginosa: polpa sugosa, abbondante, acidula e molto piacevole. — 
Propagazione. — Semi •• margotti - innesti. 

411. M. VEETICILLATA, Anacardiacee. 

Isole Filippine: « baùDO t. 

Albero grande, alto più di 15 m. : tronco di circa 50 cm. di 
diametro. Rassomiglia nell'aspetto alla M. indica^ però di forma 
più piramidale, di fogliame meno folto, e, nell'insieme, meno ele- 
gante di questo : foglie coriacee, lisce, ellittico-lanceolate, lunghe 
12-18 cm. : fiori piccoli, di colore azzurro, in pannocchie terminali 
come quelle della M. indica : frutti assai variabili di forma, dimen- 
sione, colore e qualità, i più grossi fino a 11-13 cm. di lunghezza, 
obovati, oppure piriformi : buccia liscia, giallo verdastra, aderente 
alla polpa. Questa è bianca, molto sugosa, subacida, aromatica, di 
sapore squisito, ricordando TAlbicocca e VAnona muricata. Diver- 
samente dalla M. indica, l'unico seme contiene un solo embrione. 

Questa specie scoperta e descritta da pochissimo tempo pro- 
mette di divenire molto popolare in varii paesi tropicali, nei quali 
però il grado di umidità del terreno sia considerevole. — Propa^ 
gazione. — Semi - margotti - innesti. 

N. B. - Mangi/tra Caesia, M. foetida, M. laurina, M, macrocarpa^ AT. odorata. 
M, similis, sono altre specie delPArcipelago Malese, assai meno note, tutte con fratti 
più o meno commestibili, ma non ancora sottoposte a coltura artificiale. 

412. MAELIEEEA EXCOEIATA, Mirtacee. 

Brasile (Rio de Janeiro, selve del Monte Corcovado). 

Alberetto di 5 m., oppure arbusto più piccolo : rami con scorza 
nereggiante che si sfoglia : ramoscelli e vegetazione nuova coperti 
di peli sparsi, sericei : foglie peziolate, rigidamente cartacee, ovali- 
oblunghe, attenuate alle due estremità, acute alla base, ottusamente 
acuminate all'apice, 7 1/2 - '5 P^^* 4-io e™* ' fiori molto piccoli in 
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pannocchiette che escono dai nodi più bassi dei ramoscelli : frutto 
di circa 2 cm., contenente un seme solo. — Propagazione. — Semi 

- talee - innesti. 

413. M. EESUPINATA, Mirtacee. 

Brasile (Rio de Janeiro). 

Alberetto o arbusto : rami robusti : ramoscelli e vegeteizione 
nuova vellutati : foglie brevissimamente peziolate, disposte orizzon- 
talmente, oblunghe, appena attenuate alla base, gradatamente acu- 
minate all'apice, 1-2 1/2 cm. lunghe : fiori agglomerati insieme in 
racemi : frutto circa 2 cm. di diametro. — Propagazione, — Semi 

- talee - propaggini. 

414. M. SUFFRUTICOSA, Mirtacee. 

Gajana olandese* 

Arbusto sufErutescente e prostrato : rami rossicci : foglie oppo- 
ste, brevissimamente peziolate, rigidamente coriacee, ovato-oblunghe, 
ottuse alla base, sensibilmente acuminate all'apice, cartilaginose sui 
margini, lunghe 4-5 cm., larghe 2-2 1/2 cm. : fiori in racemi ascel- 
lari e subterminali, su peduncoli 3 fiori : frutti depresso-globosi, 
circa 2 cm. di diametro, contenenti 2 semi. — Propagazione. — 
Semi - talee - propaggini. 

415. M. TOMENTOSA, Mirtacee. 

Brasile ^Stato di S. Paulo, presso Guaratubo) : e guapuranga *. 

Arbusto discretamente alto, con fusto sottile : rami lisci, cilin- 
drici : messe nuove compresse, angolate, tomentose : foglie ellitti- 
che, attenuate alle due estremità, brevemente acuminate, 2 V^ " 4 
per I 1/2-2 cm. : fiori in pannocchie ascellari più corte delle foglie, 
molti aggruppati insieme : frutto nero, pubescente, grosso come una 
ciliegia, di buonissimo sapore. — Propagazione. — Semi - talee - 
margotti. 

416. MATISIA COEDATA, Malvacee. 

Colombia: e chupa-chupa ». 

Albero di media grandezza : foglie intere, membranacee, pal- 
minervi : fiori rosei in racemi pendenti : frutti divisi in 5 celle, car- 
nosi : polpa con sapore di albicocca. — Propagazione. — Semi - 
talee - margotti. 

417. MELICOCCA BIJUGA, Sapindacee. 

Gnjana - Colombia, coltivata e naturalizzata nelle Antille, America centrale ecc.: 
« genip », « genip tree, » Antille inglesi : « genepe » Porto Rico : e guayo » 
Messico. 

Albero sempreverde di forma simmetrica, alto 12-15 m. : le* 
gname duro e compatto : foglie alterne, 2-3 pinnate, lucide, mem- 
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branacee : fiori minuti, biancastri, io racemi allungati, molto rami- 
ficati: fratti a grappoli, verdi, di forma ovale, circa 2 "/a cm. nel 
diametro maggiore : polpa dolce, vinosa, aromatica, assai piacevole. 

— Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

418. M. LEPIDOPETALA, Sapindacee. 

Paraguay : < i-ba-po-bo », 

Bell'albero sempreverde di io-i8 m. ; nella città di Asuncion 
piantato di frequente per dare ombra alle abitazioni, essendo molto 
diramato e fronzuto ; foglie e fiori simili a quelli della specie pre- 
cedente : frutti globosi, grossezza di una susina, polpa assai piace- 
vole, un poco astrìngente : semi 1-2 per frutto, grossi, con guscio 
tenero. Decolto delle foglie usato in medicina. — Propagazione. 

— Semi - talee - maltolti. 

410. MELOCANNA BAMB08OIDES, Graminacee. 

Indù orientale - Birnuaia: < mali > lodia: < paya 1, < tallo ■ Bitca&iiìa. 
Specie di Bambù sempreverde, alto fino a 35 m. : canne di- 
stanti una dall'altra, 5-8 cm. di diametro, verdi, diritte, prive di 

rami fin quasi alla ci- 
ma : nodi appena rile- 
vati : intemodi lunghi 
30-50 cm, : guaine lun- 
ghe 12 1/1 - 15 cm., 
striate, con peli bian- 
castri, bruscamente 
troncate con orecchiet- 
te arrotondate : foglie 
oblungo -lanceolate, 
12 i/^ - 32 '/» pe' 
2 V» - 7 '/» cm. : in- 
fiorescenza in pannoc- 
chie grandi, ramifica- 
te, pendenti ; frutto 
rassomigliante a una 
pera, 7 •/» - 12 i/j 
per 5-7 '/* cm. con 
polpa insipida, buona 
a mangiarsi dopo cot- 
ta, contenente un seme 
assai grosso, dolce e 
farinaceo, di buonissi- 
Fig. ;t. - MeUxtmna tamòutoiJtt, mo sapore. — PropQ' 

(da fotografia e dal « Pianta of Calcutta Gvdeai >), gazione, — I semi di 

questa specie di Bambù 
usualmente germogliano dentro al frutto stesso appena che è giunto 
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a maturità, e perciò non è possibile di farli viaggiare a grandi 
distanze. Ma non dovrebbe essere difficile di procurarsi delle piante 
dall'India, le quali potranno quindi moltiplicarsi per divisione, e, forse 
anche per mezzo di talee come si pratica con altre specie di Bambir. 

N. B. - Questa specie dod è strettamente e monocarpica », come varie altre spe- 
cie di Bambù : vale a dire che solamente gli steli che hanno fìorito e fruttificato sec- 
cano e muoiono^ ma la ceppa rimane viva e produce nuovi steli. 

420. MELODINUS MONOGYNUS, Apodnacee. 

India orientale (Sikkim Imalaya, fino a 1500 m.). 

Arbusto sempreverde rampicante con rami lisci : foglie oblun- 
ghe, oppure oblungo-lanceolate, acuminate, oppure arrotondate al- 
l'apice, 7 1/2 - 12 1/2 per 3 1/2 - 5 cm. : fiori in pannocchie legger- 
mente pubescenti, lunghe fino a 30 cm. pendenti, grandi, bianchi, 
odorosi : frutto globoso, un poco quadrangolare, grosso come una 
arancia, di cui ha il colore : polpa commestibile. — Propagazione. 

— Semi - talee - propaggini. 

421. MEMECYLON CEEASIFORME, Melastomacee. 

India orientale (Chittagong). 

Alberetto e arbusto : foglie coriacee, ellittiche, acuminate alle 
due estremità, lunghe 7 1/2 - io cm. : frutti oblunghi, circa 2 cm., 
molto sugosi, di colore violetto cupo. — Propagazione. — Semi - 
talee. 

422. M. EDULE, Melastomacee. 

India orientale - Filippine: « udatalli » India: < cacha », « candon » Filippine. 

/ 

Alberetto o arbusto sempreverde, molto variabile di aspetto : 
legno compatto e molto duro : foglie intere, spesse, lucide : fiori 
assai graziosi, violacei, in grappoli : frutti globosi, circa 2 cm. di 
diametro, subacidi, alquanto astringenti. — Propagazione. — Semi 

— talee - margotti. 

423. MESUA FEEEEA, Guttifere. 

India orientale : « naga sampagi », « naga champa »• 

Albero sempreverde, di media grandezza : tronco diritto : le- 
gname durissimo e pesantissimo (onde il nome specifico) : foglie 
pendenti, opposte, lineari lanceolate, coriacee, verde scuro lucenti 
di sopra, con un leggero strato cereo di sotto, lunghe 7 1/2 - 15 cm. 
larghe 3-4 cm. : fiori terminali, solitarii o binati, grandi, di colore 
bianco, odorosissimi, 2 V^ - 7 V^ cm. di diametro : frutto ovoideo, 
conico acuminato, di circa 3-4 cm. contenente 1*4 semi con guscio 
tenero e liscio che hanno il sapore delle castagne. — Propagazione. 

— Semi - talee - margotti. 


IO 
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424. MEZZBTTIA PAUOIFLOEA, Amrtacee. 

Boiaeo (Suvvalc). 

Albero di media grandezza : foglie rìgidamente coriacee, lan- 
ceolate, lungamente acuminate : pallide di sotto, cuneate alla base, 
ii-r4 per 3 '/* " 4 cm. : fiori pochi, in racemi: frutto cilindrico, 
ottuso, lungo circa 4 cm. con 2 cm. di diametro, di colore glauco, 
contenente un seme solo, 
lungo circa 2 «/» cm. — 
Propagazione. — Semi - 
^^ talee - margotti. 

^ 425. 

YQ MIMU80PS ELENGI, 

India orieDtale - HaletU ~ 

/ Filippine : • p«g»di », 

j < kànyR > India : ( tan- 

lagae >, < cabigaì > Fi— 

Bell'albero semprever- 
de di 20-30 m. : foglie co- 
riacee, ellittiche, brevemen- 
te acuminate, lucide, 8 per 
4 cm. : fiori In forma di 
stella, con 16-20 raggi, bian- 
chi, odorosissimi : frutto o- 
vato, giallo, commestibile, 
circa 2 'lì cm, di diametro. 
Legname pesante, adoperato 
— Semi - talee - margotti. 


Fig. 33. - Mimtttap] ttengi. 
(d* «PUnts oTthe Coaats of Coro man del > I, Tav. 41). 


molto per costruzioni. — Propagai 


M. HEXANDRA, Sapotacee. 


India orientale. 


Albero grande, sempreverde, molto somigliante alla specie pre- 
cedente, meno che i fiori, hanno solamente 6 lobi o ra^i, e i frutti 
sono più piccoli. Proprietà e usi come la specie precedente. — 
Prostrazione. — Semi - talee - margotti. 


427. 


M. KAUKI, Sapotacee. 


I saoè > Giava - Sumalra 


' Celebei - Malac 


Albero grande: tronco di 15-20 m. : scorza grigio scura: foglie 
lucide, grigio- argentate, lungamente peziolate, ovato-oblunghe, io 
per 5. : frutti globosi, lisci, dolci, aromatici. — Propagazione. — 
Semi - talee - margotti. 
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428. M. KIEKII, Sapotacee. 

Africa tropicale (Mozambique, Valle del Zambesi). 

Beir albero grande con chioma allargata: ramoscelli sottili, 
quasi perfettamente lisci : foglie peziolate, obovato-oblunghe, larghe 
nel centro, ottuse o subacute, appena coriacee, liscie sulle due parti, 
7 1/2 - 12 1/2 per 3^/2-5 cm. : fiori piuttosto grandi, in ombelle di 
pochi insieme, su pedicelli ricurvi: frutto globoso, liscio, 2 1/2 cm. 
di diametro, commestibile. — Propagazione. — Semi - talee - 
margotti. 

420. M. KUMMEL, Sapotacee. 

Abissinia : « cumil », « sci ». 

Albero sempreverde di grandi dimensioni, fino a 20 m. di al- 
tezza : scorza suberosa nerastra : chioma fronzuta, di forma sferoi- 
dale : foglie óvato-lanceolate, glaberrime, pendenti da piccioli assai 
lunghi : fiori in pannocchiette poco fornite, nelle ascelle delle foglie 
superiori, di color giallo, leggermente odorosi, e che sbocciano du- 
rante tutto Tanno : frutti piriformi, di colore arancione, 3-5 cm. per 
1^/2-3 cm., con pericarpo carnoso piuttosto sottile, contenenti 
2-5 semi ovali, schiacciati, simili a grosse mandorle, farinosi e dol- 
ciastri. Legname duro, senza nodi, eccellente per lavoro. — Propa-- 
gazione. — Semi - talee - margotti. 

430. M. LACERA, Sapotacee. 

Africa tropicale (Guinea superiore). 

Albero di 12-18 m. che fornisce per incisione una sostanza si- 
mile alla guttapercha : foglie peziolate, obovato-oblunghe, molto 
coriacee, ottuse, cuneate alla base, liscie sulle due pagine, 10-15 
per 5-9 cm. : fiori biancastri in ombelle serrate ascellari : frutto 
ellissoideo, liscio, lungo circa 2 1/2 cm. — Propagazione, — Semi 
- talee - margotti. 

431. M. M0CHI8IA, Sapotacee. 

Africa tropicale (Batoka land, valle dello Zambesi ecc.). 

Alberetto o arbusto, somigliante nel portamento al Prunus 
spinosa : ramoscelli perfettamente lisci : foglie coriacee o quasi co- 
riacee, lanceolate-oblunghe, ottuse, cuneate alla base, liscie sulle 
due pagine, 2 1/2-5 P^r 11/2-2 cm. : fiori in ombelle folte su 
pedicelli sottili : frutti gialli, lisci, circa 2 1/2 cm. di diametro. — 
Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

432. M. SCHIMPERI, Sapotacee, 

Africa tropicale (Valle superiore del Nilo, Montagne delPAbissinia). 

Albero di prima grandezza, con ramoscelli lisci e sottili : foglie 
peziolate, oblunghe, ottuse o subacute, appena coriacee, liscie sui 
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due lati, 7 1/2 - 12 1/2 per 3-5 cin : fiori in ombelle ascellari, co- 
rolla di 24 segmenti lineari : frutto ellissoide, liscio, contenente 
un solo seme, lungo circa 3 cm. — Propagazione. — Semi - talee 
- margotti, 

488. M. SIEBEEl, Sapotacee. 

Antille, estremità sud della Florida : € wild sapodilla » Colonie iDglesì e Florida. 

Alberetto di circa 1 2 m. : foglie rassomiglianti a quelle della 
Achras Sapota: frutti più piccoli, ma di sapore delizioso, molto 
apprezzati dagli indigeni. — Propagazione, — Semi - talee - margotti. 

484. M. SPECTABILIS, Sapotacee. 

Costa Rica: « Dispero ». 

Albero molto grande, di foglia caduca : tronco diritto che rag- 
giunge fino a 40 m. di altezza, torreggiando sopra agli altri alberi 
della foresta : scorza di colore bruno : chioma allargata e depressa : 
foglie glabre, coriacee, sulle estremità dei ramoscelli, ellittico oblun- 
ghe, cuneate, arrotondate alla base, ottuse o subacute all'apice, verde 
|/ -chiaro di sopra, brunastre o giallastre disotto, lunghe 12-15 ^^-^ 

larghe 5-6 cm. : fiori piccoli in fascetti di 2-3 nelle ascelle delle 
foglie che sono cadute: frutti globosi, 2-3 cm. di diametro, com- 
mestibili. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 


1% 
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435. M. ZEYHEEI, Sapotacee. 

TransTaal, Africa meridionale : « moople ». 

Albero sempreverde, di media grandezza, di forma molto sim- 
metrica : frutti subacidi, commestibili. — Propagazione, come le 
specie precedenti. 

436. MONODOEA MYEISTICA, Ammacee^ 

Costa occidentale dell'Africa tropicale, introdotta dai Negri e ora coltivata nelle 
Antille ecc. : « Jamaica nutmeg » Colonie inglesi. 

Albero sempreverde di 20 e più m. in Africa, assai più pic- 
colo in. America : fiori solitari!, grandi, odorosi, i petali estemi di 
colore giallo vivo punteggiati di violetto, quelli intemi di colore 
giallo pallido con macchie cremisine : frutto globoso, perfettamente 
liscio, dalle dimensioni di una grossa arancia a quelle di un popone, 
contenente dentro a una polpa commestibile un g^an numero di semi 
aromatici col profumo della « noce moscada », alla quale vengono 
talvolta sostituiti. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

Monodora òrempes e M, tenui/olia della Guinea superiore e di Fernando Fo- 
M. Angolensù di Angola e della Guioea, sono tre specie meno note, con frutti grandi 
circa IO cm. molto probabilmente commestibili. 
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437, MONSTEEA DELIOIOSA, Aroidee. 

America centrale, coltivata in altri paesi caldi : e cerimon » Antille. 

Pianta sempreverde, rampicante, che può salire a parecchi m. 
di altezza, appiccandosi agli alberi ed alle roccie per mezzo delle 
sue radici avventizie: foglie grandissime, carnoso-coriacee, lucide, 
frastagliate profondamente e piene di fori ovali più o meno grandi t 
infiorescenza che rammenta quella dei volgari « gicheri » o della 
« calla » dei giardini : frutto a guisa di pina allungata, lungo circa 
20 cm., bianco perlaceo, formato dalla aggregazione di tanti pic- 
coli frutti, con polpa dolce e sugosa che ricorda il sapore dell'Ana- 
nasso. — Tropagazione. — Facilis*5Ìma per mezzo di talee e di mar- 
gotti, le radici avventizie producendosi in qualsiasi punto degli steli. 

438. MOQQILEA PENDULA, Rosacee. 

Brasile (Alto Amazonas). Gujana inglese. 

Alberetto di circa 8 m. : rami e ramoscelli pendenti o reflessi : 
foglie ovato-lanceolate, attenuate, acuminate, molto liscie, lunghe 
7 1/2 - IO cm. : fiori in pannocchie ascellari o terminali, con rami- 
ficazioni sottili : petali di colore cenerino, talvolta rosseggianti : frutto 
di forma cilindrica, carnoso, molto liscio, lungo circa 4 cm. — Pro- 
pagazione. — Semi - talee - margotti. 

489. M. TOMENTOSA, Rosacee. 

Brasile (Stato di Pernanbuco) : « citi », < aiti », « oytìceira », « oiticeira ». 

Albero grande : ramoscelli bianco lanosi da giovani, lisci piit 
tardi : foglie obovate, oppure lineari oblunghe, acute, lanose da 
giovani, poi interamente liscie : fiori aggruppati in spighe ascellari 
o terminali : frutto obovato, lungo circa 2 cm., giallo, commesti- 
bile. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

440. MOEINDA CITEIFOLIA, RuUacee. 

India orientale - Malesia - Polinesia, 

Albero di media grandezza, tronco diritto, scorza liscia, rami 
un poco (luadrangolari. foglie brevemente peziolate, largamente el- 
littiche, acuminate, lucide, lunghe 15-25 cm. : fiori grandi, bianchi, 
odorosi, frutti formati dalla agglomerazione di molte piccole drupe 
in una palla carnosa, di colore giallo, 2 1/2 cm. di diametro, dolci 
e commestibili. Anche le foglie si mangiano cotte come ortaggi. 
— Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

441. MOUTABEA ACULEATA, Menacee. 

Perù - Brasile : « caimito de monte » Perù. 

Arbusto ramosissimo, rampicante, munito di aculei uncinati : 
foglie ellittiche, oblunghe, coriacee, brevemente acuminate, rigidis- 
sime, circa 20 per io cm,: fiori in racemi solitari!, bianchi, inodori : 


frutto globoso acuminato, grossezza di una mela : polpa gialla, dì 
gratissimo sapore. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

442. M. QUYANEN8IS, Ebenacee. 

GujaDB frsDceie : < aymontabou >. 

Arbusto quasi sarmentoso, senza spine : foglie oblunghe, arro- 
tondate alla base, brevemente acuminate, lo-iz i/i per 4-6 cm.: 
fiori in racemi solitarii, bianchi, col profumo della Syringa vulga' 
ris : frutto con buccia sottile, di colore giallo : polpa dolce, gela- 
tinosa, commestibile. — Propagazione. — Semi - talee • propa^rini. 

443. MUNTINGIA CALABTJRA, Tiliacee. 

Mraiico - Antttle - Ameijca centrale e Iropicale : < capnlia > Coita Rica. 

Alberetto o arbusto pubescente : foglie dentate : fiori in fascetti 
ascellari di color bianco i frutto globoso, quasi nero, 2-3 cm. di 
diametro : polpa molto sugosa e dolce : semi minutissimi. Della 
scorza si fanno cordami, e il legname flessibile si adopera per do- 
ghe. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

444. MTJRItAyA EXOTICA, Rutacee. 

■ Ualesia - Polio* 
> Giava : < tunai 

Alberetto o arbusto inerme, sempreverde, di cui esistono due 
forme distinte : una frutescente 
con corimbi multiflori, nativa del 
Nord dell' India : l'altra arbore- 
scente, con corimbi di pochi fiori, 
propria della penisola occidentale 
e dell'isola di Ceylan : rami sot- 
tili, quelli giovani pubescenti ; 
foglie lucide, pinnate, con 3-8 fo- 
glioline brevemente pezìolate, 
obovate o romboidali, ottuse e 
spesso dentate all'apice, molto 
oblique alla base, lunghe 2 i/i - 
7 '/ì cm. : fiori in corimbi ter- 
minali o ascellari, bianco puro, 
molto odorosi : frutti ovati allun- 
gati, apicuUti, di colore rosso 
acceso, di sapore aromatico, con- 
tenenti t-2 semi. Si mangiano 
freschi, e se ne fanno confetture. 
Legno dì color giallo, molto 
duro e compatto, adoperato tal- 
volta in luogo del bossolo. — 
Fig. 34. - Mutraya exoiica. Propagazione. — Semi - talee - 

(dal « Botanical Registei i, Voi. V), margotti. 
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448. M. KOENIGI, Rutacee. 

India orientale (contrafiEòrti deirimalaya fino a circa 2.000 m.) isola di Ceylan: 
< kari-bcTU ». India : < curry leaf tree » degli inglesi. 

Alberetto di foglia caduca, molto fronzuto, fortemente aroma- 
tico, quasi sempre tomentoso o pubescente : foglie strette, lunghe 
fino a 30 cm., pinnate, con 10-20 foglioline assai variabili di forma, 
lunghe 2 1/2 - 3 ^/"2 cm. : fiori in corimbi multiflori, bianchi, più 
piccoli di quelli della specie precedente: frutti parimente più pic- 
coli, rugosi, molto aromatici, di color nero a maturità, che insieme 
con le foglie di questa specie sono adoperati in tutta Tlndia come 
uno dei principali ingredienti del « curry ». — Propagazione. — 
Semi - talee - margotti. 

446. MUSA FEHI, Musacee. 

Nuova Caledooia - PolÌDesia (fino a 1200 m. sul mare): « daak » Nuova Cale- 
donia : « fehii », « aiori » Tahiti. 

Tronco robusto, alto 6-8 m. e più, verdastro con strisele vio- 
lacee, pieno di un liquido violetto, talvolta adoperato per inchio- 
stro : foglie molto grandi : infiorescenza, non pendente, ma eretta : 
frutti molto grossi, con polpa rossa che diviene gialla con la cot- 
tura. Generalmente si usa mangiarli cotti in forno. 

Contenuto per 100 parti di frutti di Aftisa Fehi: 

Immaturi Maturi 

Acqua 64.70 58.31 

Amido e fecola . . . 16.63 6.50 

Albumina ; . . . . 0.07 0.25 

Zucchero 0.75 13-14 

Propagazione. — Facilissima per mezzo di polloni, come gli 
altri Banani, e anche per mezzo di semi, come la Musa Ensete. 

M. ENSETE, Vedi Frutti Sbmitropioali. 

447. M. PARADISIACA e M. SAPIENTUM, Musacee. 

Regioni tropicali dei due Emisferi, native o coltivate « bali » India orientale : 
< agutay » Italiano e Spagnuolo : e bananier » Francese : « banana > Inglese : 
4 platano » Spagnuolo e « plantain > Inglese : comprende le varietà di frutto 
commestibile soltanto dopo cottura. 

Si ritiene generalmente che dalle due specie nominate di sopra 
siano derivate le numerose varietà di. Banani con frutti comme- 
stibili, che si trovano adesso coltivate o spontanee in varii paesi 
e più specialmente che la M. paradisiaca sia la progenitrice dei 
« platanos * o « plantains », e la M. sapientum dei « banani » 
propriamente detti. Esistono pure altre 25 o più distinte specie di 
Musa le quali non hanno frutti commestibili, ma che non è im- 
probabile che possano avere contribuito a formare le varietà ora 
riconosciute degne di essere coltivate. 
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Il Banano non è un albero, ma una pianta con radice perenne 
e tuberosa la quale acquista grandi dimensioni per il successivo 
sviluppo degli occhi laterali che si formano continuamente. Il tronco 
non è mai legnoso, ma erbaceo e composto di cellule molto grandi, 
ripiene di liquido, cosicché deve la sua solidità all' inviluppo 
delle basi delle foglie che lo fasciano tutt' attorno e che hanno 
consistenza fibrosa. A seconda delle varietà questo tronco può ele- 
varsi da I 7i fi'^o a 5 e più metri, portando in cima una corona 
di foglie, più o meno ^andi, poco numerose, almeno nelle varietà 
da frutto. Di mezzo alle foglie si sviluppa rocchio terminale che 
porta i fiori e quindi i frutti, mentre le fos:lie gradatamente si dis- 
seccano, come farà il tronco stesso dopo aver condotto i frutti a 
maturità. La infiorescenza consiste in un racemo o grappolo allun- 
gato, generalmente refiesso o pendente, e che può raggiungere 
oltre I metro di lunghezza. I fiori che si sviluppano a verticilli 
lungo Tasse o gambo del racemo sono formati da 6 segmenti, più 
o meno violacei, e protetti da brattee assai variabili di colore. I 
frutti parimente disposti a verticilli hanno la forma cilindrica, ma 
con lati spianati, e sono più o meno falcati, e di colore che varia 
dal giallo pallido al rosso intenso. Sopra un grappolo o racemo 
ben fornito se ne contano talvolta anche più di 200, che pesano 
in complesso 25 Kilogrammi. 

Cultura dei Banani. — Nello stesso modo che le Grami- 
nacee (Grano, Riso, Granturco, Orzo, Segale, ecc.) costituiscono la 
base principale di alimentazione nei paesi freddi e temperati, si 
può dire che le Banane siano Talimento più diffuso in tutti i paesi 
caldi e tropicali. Ciò è dovuto in gran parte alla loro riproduzione, 
si può dire, automatica, e alle nessune cure di cultura richieste 
dalle piante allo stato di natura per fornire alimento a una fami- 
glia, a una tribù, o a un popolo intero. 

Non si hanno statistiche della produzione delle Banane nel 
mondo intero, come si hanno dei Cereali che si raccolgono nelle 
varie parti del globo, ma però si conoscono le cifre delle Banane 
che sono importate, con meraviglioso aumento progressivo, segna- 
tamente negli Stati Uniti di America, in Inghilterra, in Germania 
e nel resto del Continente Europeo. 

Oltre al commercio delle Banane fresche, soggetto sempre, 
malgrado i moderni progrediti mezzi di trasporto, a necessarie li- 
mitazioni per causa della natura del frutto e del suo peso consi- 
derevole, da poco tempo si è avviato il commercio delle Banane 
« condensate », conservate cioè, in varie maniere, o ridotte in fa- 
rina ; e si può presagire fin d'ora che diverrà di grandissima im- 
portanza in pochissimi anni. 

Apparisce quindi ben chiaro che nelle tre Colonie italiane^ 
per tutto dove possono coltivarsi i Banani, dovrà prendersi di mira : 
I.** il consumo locale: 2° la esportazione delle Banane fresche: 
3.<> la esportaziooe delle Banane conservate o variamente preparate. 

Tenuto conto delle distanze che separano rispettivamente le 
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nostre Colonie dai Mercati Europei, si scorge a prima vista che 
la Libia -è quella che si trova nelle migliori condizioni per fornire 
all'Europa centrale, Settentrionale ed Orientale tutte le Banane che 
potranno richiedere, sia pure lasciando i mercati deiringhilterra e 
della costa dell' Atlantico al prodotto delle Isole Canarie, fino ad 
ora padrone assoluto di tutti i mercati d'Europa. 

Tanto dall'Eritrea come dalla Somalia non pare che potrà av- 
viarsi una profittevole esportazione di Banane fresche, ma le con- 
dizioni climatiche dovrebbero invece favorire in modo speciale 
l'industria delle Banane conservate o preparate in vani modi. 

Converrà perciò di iniziare degli studii accurati per accertare 
quali sono le varietà che promettono di essere le più profittevoli 
da adottarsi per il fine speciale che si avrà in vista. 

I mercati del Continente di 
Europa conoscono adesso, in mo- 
do quasi esclusivo, il « Banano 
nano », Musa Cavendishii, o 
Musa SinensiSy l'unica specie che 
si esporta dalle Isole Canarie. 
I frutti in generale sono più pic- 
coli delle Banane coltivate nelle 
Antille e nell'America centrale, 
ma sono giudicati più saporiti. 
Per di più la bassa statura delle 
piante, poco oltre 2 metri, pro- 
metterà di proteggerle più facil- 
mente dai venti impetuosi. Con 
questa specie dovranno perciò 
iniziarsi le prime culture della 
Libia, ma sarà bene di esperi- 
mentare ancora con altre varietà, 
siano pure di maggiore statura 
per alimentare il consumo locale, 
come per iniziare la futura indu- 
stria delle banane conservate. 

Terreno. — È stato detto, 
e con perfettissima ragione, che 
nessun terreno può essere troppo 
ricco per il Banano. Basta con- 
siderare infatti la mole enorme 
di materia vegetale, fra tronco, 
foglie e frutti, che un Banano può 

sviluppare in capo a pochi mesi, per intendere che le sue radici dovran- 
no trovare nutrimento abbondante. E nemmeno dovranno mai mancare 
di umidità, ma è indispensabile che questa non sia mai stagnante. 

Piantagione. — Nelle isole Canarie, dove il terreno vulca- 
nico è generalmente molto ripido e scosceso, si costuma di aprire 
delle fosse larghe circa i metro e fonde mezzo metro : si dispone 
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sul fondo un letto di concio di stalla, si ricuopre con uno strato di 
terra e su questo si collocano le piantine di Banani a circa 2 metri 
di distanza. Nelle Oasi della Libia le condizioni sono alquanto 
differenti, ed è consigliabile che le prime piantate si facciano al- 
l'ombra delle Palme, e possibilmente in terreno affondato sotto il 
livello della pianura circostante, mezzo di riparo più efficace di 
ogni altro cóntro il vento e contro la sabbia. Per le nuove pian- 
tate si possono adoperare : 

a) ceppe di piante vecchie che abbiano già fruttificato ; 
6) getti (polloni) bene sviluppati, di 7-8 mesi di età ; 
e) getti (polloni) giovani, di 3-7 settimane. 

La seconda classe sarebbe preferibile. Facendo uso della prima, 
le ceppe dovranno essere tagliate a pezzi, per modo che ciascun 
pezzo conservi almeno un occhio di sana e robusta apparenza, e 
si lasceranno esporre al sole per qualche tempo acciocché le taglia- 
ture possano cicatrizzarsi, per evitare il pericolo che marciscano 
se piantate immediatamente. Lo stesso dovrà farsi coi getti della 
seconda e terza classe. Di ognuna dovranno nettarsi le vecchie radici 
e recidersi tutte le foglie. Nel piantare non dovrà la parte superiore 
del tubero o radice essere ricoperta con più di 5-6 centimetri di 
terra. Una cosa essenzialissima è di fare attenzione che le ceppe 
o i getti destinati alla piantagione siano perfettamente sani e im- 
muni da funghi o muffe di qualsiasi genere. La distanza più rac- 
comandabile per il Banano nano è quella di 2 metri equivalente a 
5,000 piante per Ettaro. 

Coltivazione. Le piante di Banano, e segnatamente quelle 
della varietà nana, ombreggiando molto il terreno, renderanno dif- 
ficile, se non impossibile, Tuso di leguminose annue e perenni per 
mantenerlo coperto, e converrà tenerlo pulito e aereato mediante 
opportune sarchiature. 

Concimi. — Non è possibile di stabilire a priori quali concimi 
saranno da preferirsi per una piantagione di Banani senza cono- 
scere quali elementi si trovino già nel terreno. In aggiunta alle 
tabelle dei costituenti chimici dei Banani e delle Banane, gioverà 
riportare qui due Analisi speciali di frutti e di foglie, insieme con 
le considerazioni fatte in proposito dal celebre Chimico Prof. Hil- 
gard della Università di California : 

Frutti procurati sul mercato di S. Francisco : 

freschi seccati a loo C^ 

Acqua , . . 82.600 — 

Carboidrati, 16.256 90.624 

Albuminoidi (proteina greggia) 0.606 " 3«369 

Cenere 1.078 6.007 

100.000 100.000 
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Foglie, da una piantagione presso Honolulu : 

fresche seccate al sole seccate a loo C* 

Acqua 83.953 1 1-443 — 

Materie orgaftiche . 12.723 70.235 79.310 

Albuminoidi . . . 1.490 8.180 9.250 

Cenere 1.834 10,142 11.440 

100.000 100.000 100.000 

^ r/ analisi delle ceneri delle foglie (dice il Prof. Hilgard) 
« dimostra che potassa, calce e clorati sono gli elementi più ne- 
< cessati a formarle, ma il totale delle foglie adoperate per rin- 
4c voltare un grappolo è soltanto o. 1 7 di una libbra : quindi la 
« potassa che si sottrae per questo conto dal terreno non arriva a 
« più di 0.05 dì libbra per ogni grappolo. Le ceneri dei frutti sono 
4k in molto minor quantità di quelle delle foglie, ma contengono 
« in maggiori proporzioni gli elementi più importanti. Il 63 % di 
« queste ceneri è potassa, la quale combinata col cloro costituisce 
« l'ingrediente predominante. Ammesso che il peso medio di ogni 
* grappolo sia di 80 libbre, ciascun grappolo sarà rappresentato 
« da 0.86 di libbra di ceneri, di cui 0.55 per libbra saranno sali 
« di potassa. Prendendo 500 grappoli come il prodotto medio an- 
« nuo per ogni Acro, ciascuna raccolta sottrarrà da un acro 275 
« libbre di potassa e altre 25 libbre per il tramite delle foglie ado- 
« perate per involgere : totale 300 libbre. In confronto a una 
« raccolta di Grano sulla stessa area di terreno, il Banano assorbirà 
« per IO volte tanto di potassa ». 

Raccolta. — In condizioni favorevoli i primi fiori dovranno 
apparire da io a 12 mesi dalla data della piantagione. I primi a 
sbocciare e ad allegare sono quelli alla base del grappolo che 
proseguirà ad allungarsi e a sbocciar fiori per un periodo più o 
meno lungo. Il Banano nano è soggetto a serbare in cima ai frutti 
i residui dei fiori appassiti, e questi, specie se vi fosse molta umi- 
dità neir aria, potrebbero marcire e guastare i* frutti stessi, per 
cui sarà bene rimuoverli, cosa che si può fare agevolmente con 
la mano. Quando le Banane saranno giunte al grado di maturità 
necessario, e che sarà sempre in ragione inversa della distanza a 
cui devono essere spedite, si reciderà il rachide o gambo a circa 
40 o 50 centimetri sopra al primo verticillo di frutti. Per le varietà 
che hanno tronco molto elevato, gioverà tagliare con cura il tronco 
stesso a due o tre metri di altezza, in modo da accompagnare dol- 
cemente il grappolo fino in terra. 

Nelle Isole Canarie si costuma di imballare con molta cura i 
grappoli di Banane che si spediscono in Europa^ rinvolgendoli dap- 
prima nell'ovatta e in carta gfrossa, eppoi accomodandoli in gabbie, 
rincalzandoli bene con foglie secche di Banani. 

Nemici. — Spontaneo o coltivato trovandosi il Banano in tutti 
i paesi caldi dove la precipitazione annua è considerevole, e dove 


ia è costantemente satura di umidità, non è da stupire se le 
3se condizioni favoriscano lo sviluppo di varie sortì di funghi 
imi li malattie. 

Di questi i più noti sono il Gloeosporium Musarum, o Antran- 
li dei Banani, il quale è stato osservato nel Queensland (Au- 
illa), e attacca ì Irutti maturi. Pare che sia stato segnalato anche 

S. E. dell'Affrica, ma senza arrecare danni molto gravi. Ma- 
mìus semiustus attacca invece il tronco, le foglie, i fiori ed i 
tti immaturi, e spesso impedisce lo sviluppo normale dell'occhio 
trale che dovrebbe portar frutto. Pare che non sia raro nell'isola 
Trinidad e altre nelle Antille, e molto probabilmente è identico 
1 quello che ha danneggiato seriamente i Banani in alcune delle 
le Fiji non molti anni fa. Per combatterlo si raccomanda la di- 
jzione radicale delle piante infette, dare riposo al terreno per 
ilche anno, e rìnnuovare le piantate dopo che il terreno sia 
fettamente fognato e ben concimato. 

Una specie di Fusarium è stata anche osservata nelle isole 
waii, che attacca di preferenza i tronchi già adulti. Ma di questi 
li altri nemici consimili non vi è troppo da preoccuparsi in nes- 
a delle Colonie Italiane, dove l'eccesso dì umidità non è certo 
libile. 

In fatto dì insetti pregiudicevoli ai Banani non ai hanno ricordi 
■o che di un Coleottero Sphenofhorus obscurus, il quale nelle 
le Hawaii dalla canna di zucchero, sua dimora favorita, si tra- 
lisce talvolta dentro al tronco dei Banani : e della larva di un 
)idottero, Castina Licus, che non sono state osservate nell'Isola 
Trinidad. 

Esportazione Banane dalle Isole Canarie per l'Europa: 

I90S 1909 1910 I9ti 191] 

«e 2.355-778 2.782.299 2.700.352 2.648.378 2.723.445 
Esportazi 

Inghilterra . . . 
Germania . . . 
Francia .... 

Italia 

Spagna .... 
Altri paesi . . . 

Importazione di Banani negli Stati Uniti da varii paesi, 
e ri esportazione (quasi esclusivamente nel Canada) : 

Impoituiane RicapoituioDa 

Anno 1909 . Dollari 11. 012. 100 Dollari r. 314.416 
» 1910 . • 1 1.642.693 • 1.408.207 

» 19U . » I4-375-075 » 2.088.206 


divisa per paesi : 


Anoo 191 > 

Addo i«11 

isse 1.461.866 

1.526.640 

732-503 

710.338 

365-714 

40 r. 054 

48.424 

44.927 

22.677 

30.762 

17.194 

-9.724 
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Importazione di Banane in Inghilterra da varii paesi, 
e rìesportazione (principalmente per la Germania e l'Olanda) : 


- 


Importazione 

Riesportazione 

Anno 1908 

. Sterline 

1.769.249 

— 

» 1909 
» 1910 
» 1911 

» 


1.752.190 
1.698.556 
1.837.686 

Sterline 198.692 

» 1912 

» 


1.964.200 

» 244,753 


Analisi di io campioni di Banane (Isola di Cuba) : 


Contenuto per loo parti in 

Media 2 campioni Indiana) . . . 
detto Johnson . . . 

detto dento a laboca 

detto Colorado . . . 

detto Orenoco . . . 

Media generale 


acidi 

0.41 I 
0.284 
0.202 
0.280 
0.267 

0.289 


proteina 
0.865 

1.225 
1.194 

1.154 


carboidrati 
(zuccliero) 

13.17 
13.50 

17.59 
10.85 

1437 
13.89 


Analisi della pianta del Banano (Costa Rica). 

acqua estratto secco 

Tronco . 92.25 7.75 

Foglie . 80.12 19.88 ■ 

Rachide del racemo . . . 92.83 7.17 

Frutti (banane) 75.35 24.65 

tronco foglie rachide frutto 

Materie nitrogenate 2.92 8.48 8.24 8,91 

Zucchero di uva — — — 11.81 

Zucchero di canna 4.55 2.78 2.16 4.50 

Amido e simili. . . . . . 31.15 16.21 17-09 13.27 

Materie grasse 1.91 4.73 3.63 1.54 

Cellulosa 23,81 26.82 28.64 22.82 

Cenere (dedotto l'acid, carbonico) 12.27 13.98 16.82 33.78 

Residuo (per differenza). . . 23.39 27. 23.42 3.37 

^^•^^^•^^^^•^m ^mi^m^mmmm^^^ ^'^•"'•—^^•^'^ ^m^mimm^^t^'^*^ 

100.00 100.00 100.00 100.00 

Essiccamento e conservazione delle Banane. — I varii 
processi industriali per conservare le Banane, per ridurle in farina, 
«te, sono, si può dire, tuttora nell'infanzia, e non ancora di pub- 
blica ragione, ma saranno certamente più progrediti. e più cono- 
sciuti quando le nostre Colonie saranno giunte alla possibilità di 
dedicarsi a questa industria. 
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Gioverà intanto dare qualche cenno intomo alla farina di Ba- 
nane, come viene fabbricata nell'isola di Giamaica. 

87 grappoli, del peso complessivo di 4.558 libbre hanno pro- 
dotto 452 libbre di farina, ossia intorno a i/io del loro peso. 

448. MYEOIA ACUMINA TISSIMA, Mirtacee. 

Brasile (Stato dt S. Paulo, preMO la citti di Santos). 

Arbusto di circa 5 m., con rami sottili : ramoscelli, pannocchie 
e piccioli nereggianti pubescenti : foglie peziolate, membranacee, 
ellittico-oblunghe, bruscamente attenuate in un mucrone lineare, 
acuto, di colore verde pallido, lucide di sopra, con margine reflesso» 
19-16 per 2-6 cm. : fiori in pannocchie decomposte, più corte delle 
foglie : frutto subgloboso, monospermo, circa 2 cm. di diametro. — 
Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

440. M. ANCEPS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro). 

Alberetto o arbusto, con rami lisci, glandulosi ; ramoscelli più 
o meno ancipiti, ovvero alati : foglie brevemente peziolate, coriacee, 
oblungo-lanceolate, sensibilmente acuminate, ottuse alla base, lucide, 
7 72 - 1 2 1/2 per 21/2-4 cm. : fiori in pannocchie ascellari, spesso 
accoppiate : frutto oblungo, pentagono, carenato, lungo z ^2 cm. — 
Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

450. MYEOIA BARRENSIS, Mirtacee. 

Brasile (Alto Amazooas, presso Barra do Rio Negro). 

• 

Alberetto o arbusto, con rami lisci : ramoscelli e vegetazione 
nuova leggermente pubescenti : foglie peziolate, cartacee, ovali-o- 
blunghe, più o meno bruscamente acuminate, fittamente punteg- 
giate, lucide dì sopra 9-15 per 4-6 cm. : fiori in pannocchie termi- 
nali grandi, piramidali, più lunghe delle foglie : frutto ovale, mo- 
nospermo, lungo circa 2 1/2 cm. — Propagazione» — Semi - talee - 
propaggini. 

451. M. BRACTEATA, Mirtacee. 

Brasile (Alto AmazoaaSf presso £ga). 

Arbusto con rami cilindrici, lisci : ramoscelli, vegetazione nuova 
e pannocchie bruno-pelosi : foglie brevemente peziolate, cartacee, 
oblunghe, attenuate alle due estremità, più o meno acuminate, da 
giovani densamente sericee, poi liscie, 6-18 per 2 1/2-6 cm. : fiori 
in pannocchie racemose, 2-3 volte più corte delle foglie : frutto 
oblungo, peloso, dispermo, lungo circa 2 cm. — Propagazione. — 
Semi - talee - propaggini. 
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452. M. CUCULLATA, Mirtacee. 

Veoesuela < ornmo t. 

Alberetto o arbusto : rami con scorza scura : ramoscelli com- 
pressi : foglie membranacee, ovato-oblunghe, con orlo ricurvato, 
7 V* • ^5 P®^' 2 '/« " 5 cm. : fiori in pannocchiette ramificate, lunghe 
2-8 cm : frutto commestibile. — Propagazione. — Semi - talee - 
propaggini. 

453. M. EEIOPUS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro, Serra do Mar, Stato di S. Paulo). 

Albero grande e fronzuto : rami Usci : ramoscelli, vegetazione 
nuova, infiorescenze e frutti coperti di peli rossi e patenti : foglie 
brevemente peziolate, ovali-oblunghe, cartacee, leggermente acu- 
minate, minutamente cìliate, di colore verde pallido, 2 1/2-4 P^*" 
I - 2 1/2 cm. : frutto oblungo, dispermo, nero, lungo circa 2 cm. — 
Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

454. M. FENZLIANA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Minas Geraes). 

Arbusto piccolo di circa 4-5 m. : ramoscelli, di sotto delle 
foglie e bottoni giallo pubescenti : foglie peziolate, giallo brillanti 
da giovani, poi bruno tomentose, coriacee, convesse, ovato-oblun- 
ghe, ottuse alla base, acutamente acuminate all'apice, 7 1/2 - 12 1/2 
per 6 - 8 cm. : fiori in pannocchiette decomposte, metà più corte 
delle foglie, leggermente pubescenti : frutto globoso, alquanto pu- 
bescente, colore violetto scuro, circa 2 cm. di diametro. — Pro- 
pagazione. — Semi - talee - propaggini. 

455. M. GEACIUS, Mirtacee. 

Brasile (S« Paulo) - Colombia (presso Pamplooa). 

Arbusto ramosissimo di circa 5 m. : ramoscelli, di sotto delle 
foglie, e infiorescenze sericei : foglie peziolate, cartacee, lanceolate, 
oppure oblunghe, obliquamente acuminate, con margine refiesso 
verso la base, 5-8, per i 1/2*3 c^- • ^^^^ ^'* pannocchie ascel- 
lari, gracili, normalmente più corte delle foglie : frutto oblungo, 
1-2 spermo, un poco pubescente, circa 2 cm. di diametro. — Pro- 
pagazione. — Semi - talee - propaggini. 

456. M. GUAVIEA, Mirtacee. 

Paraguay : « guavirà ». 

Albero grande, spesso anche coltivato per i suoi frutti : scor- 
za bianca argentata che si stacca in lunghe striscie lucenti : foglie 
opposte, glabre, intere, con orlo calloso, eroso su quelle vecchie, 
largamente ellittiche, acuminate all'apice, le più grandi 12 per 7 
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cm. : frutto molto apprezzato sul mercato di Assuncion, grosso come 
una susina, di colore giallo : polpa dolce e piacevole, un poco astrin- 
gente : semi 6-8, piccoli, aderenti alla polpa. — Propagazione. 
— Semi - talee - margotti. - innesti. 


457. M. HAYNEANA, Miriacee. 

Brasile (Para, Rio de Janeiro, S. Paulo). 

Albero o arbusto: ramoscelli, piccioli, nervo mediano delle 
foglie e infiorescenze più o meno pubescenti : foglie brevemente 
peziolate, membranacee, poi cartacee, ovato-oblunghe, lungamente 
■acuminate, leggermente pubescenti sui due lati, 9-16 per 3-6: fiori 
normalmente in racemi di 7, con pedicelli uniflori : frutto oblungo 
1-2 spermo, di colore bruno, circa 2 cm. di diametro. — Pr^/a- 
gazione, — Semi • talee - propaggini. 

458. M. HISPIDA, Mirtacee. 

Brasile (Mioas Geraes, Rio de Janeiro). 

Alberetto o arbusto : rami sottili, lisci : ramoscelli, foglie gior 
vani, pannocchie e frutti teneri coperti di peli patenti, rossi o bru- 
ni : foglie brevemente peziolate, membranacee, poi cartacee, lineari 
lanceolate, ottuse alla base, ciliate, lucide di sopra, pelose di sotto 
6-12 1/2 per 2-4 cm. : fiori in pannocchie ascellari o terminali, lun- 
ghe quanto le foglie : frutto oblungo, monospermo, peloso, circa a 
cm. di diametro. — Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 

460. M. IMPRESSA, Mirtacee. 

Brasile (Rio Grande do Sul). 

Arbusto di 2-4 m. : rami lisci , cenerini : ramoscelli, di sotto 
-delle foglie giovani, infiorescenze alquanto pubescenti : foglie pe- 
ziolate, coriacee, ovali-oblunghe, più o meno acutamente acumi- 
nate, 4 1/2- IO per 2-3 cm : fiori su peduncoli rossi, lunghi 3-6 cm. : 
frutto oblungo, 1-3 spermo, violetto scuro, circa 2 cm, di diametro. 
— Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

460. M. LANCEOLATA, Mirtacee, 

Brasile (Alto Amazonas, Para, Minas Geraes) - Guianm - Porù. 

Albero di media grandezza, con tronco sottile, che esala da 
ogni sua parte forte odore di trementina : ramoscelli e infiorescenze 
ispidi rufescenti : foglie quasi sessili, o brevemente peziolate, acu- 
tamente acuminate, 5-10 per 2 1/2 - 5 cm. : fiori in racemi ascel- 
lari, pendenti, più corti delle foglie : frutto ovale, ispido circa 2 
■cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 


j! 
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461 M.' LINKIANA, Mirtacee. 

Brasile (Minas Geraes, Rio de Janeiro). 

Albero o arbusto, con rami quadrangolari : disotto delle foglie 
giovani e infiorescenze giallastro vellutate : foglie peziolate, carta- 
cee, oblungo-lanceolate, attenuate alle due estremità, acuminate, 
fittamente punteggiate, minutamente pubescenti di sopra, 12 i/t - 15 
per 4-5 cm. : fiori in pannocchiette ascellari, più corte delle foglie : 
frutto ovale, alquanto pubescente, circa 2 cm. di diametro. — 
Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

462. M. MACROPHYLLA, MiHacee. 

Brasile (Alto Amazonas). 

Arbusto, con rami sottili : ramoscelli, infiorescenze, foglie e 
frutti giovani minutamente pubescenti : foglie brevemente pezio- 
late, quasi membranacee, più o meno ottusamente acuminate, scar- 
samente punteggiate, 6-25 per 2 1/2-7 V« cm : fiori i^ pannocchie 
ascellari, solitarie, 2-3 volte più corte delle foglie : frutto ovale, circa 
2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi • talee - propaggini. 

463. E. MAGNOUAEPOLIA, Mirtacee. 

Brasile (Rio Negro, Para). 

Albero o arbusto : rami più o meno robusti : ramoscelli, bot- 
toni, disotto delle foglie giovani e pannocchie dei fiori giallastri 
sericei : foglie cartacee, oppure coriacee, oblungo-lanceolate, ottuse 
alla base, più o meno attenuate all'apice, leggermente pubescenti 
di sopra, 7 V^ " I5 P«^r 4*7 cm. : fiori aggruppati sull'estremità di 
pannocchie ascellari più corte delle foglie : frutto obovato, leg- 
germente pubescente, circa 1/2 cm. di diametro. — Propagazione. — 
Semi - talee • propaggini. 

464. M. MANSONIANA, Mirtacee. 

Brasile (Matto Grosso). 

Albero o arbusto : ramoscelli, di sotto delle foglie giovani, bot* 
toni e infiorescenze bruno nerastri, tomentosi : foglie cartacee, ovato 
oblunghe, acuminate, ottuse alla base, con punteggiature traspa- 
rentiy lucide di sopra, 17 1/2-30 per 7-16 cm. : fiori su pannocchie 
robuste compresse, più corte delle foglie : frutto oblungo, mono- 
spermo, circa 2 cm, di diametro. — Propagazione. — Semi* ta- 
lee • margotti. 

466. M. MECANIANA, MiHacee. 

Brasile (Mioas Greraes). 

Albero o arbusto : rami quasi quadrangolari sui nodi, lisci : 
ramoscelli, di sotto delle foglie e dei fìrutti giovani, come delle in- 
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florescenze densamente coperti di peli rosseggiami volgenti al nero : 
foglie brevemente peziolate» membranacee, poi cartacee, ovato-oblun- 
ghe, oppure lanceolate, più o meno acuminate, lucide di sopra, fit- 
tamente punteggiate, 4-7 1/2 per 2-4 cm. : fiorì in pannocchie ascel- 
lari più lunghe delle foglie : frutto oblungo, monospermo, circa 
2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggfini. 

466. M. NITENS, MiHacee. 

Brasile (Stato di Rio de JaDeiro). 

Albero o arbusto: ramoscelli, foglie giovani e infiorescenze 
sericei : foglie peziolate, quasi membranacee, oblungo lanceolate, 
allargate alla base, liscie e lucide sulle due faccie, 8-12 per 2-3 
cm : fiori in pannocchie ascellari, più corte delle foglie : frutto 
oblungo, leggermente pubescente, circa 2 1/2 cm. di diametro. — 
Propagazione. — Semi - talee - propaggini - margotti. 


467 


M, OERSTEDIANA, Mirtacee. 


Costa Rica : < tarrò *, 

Alberetto o arbusto : rami gracili, lisci : ramoscelli pubescenti : 
foglie brevemente peziolate, membranacee, lanceolate, acuminatisi 
sime, lucide, 5-9 per 2-3 cm. : fiorì in fascetti ascellari lunghi 6-8 
cm. ; frutto ovato, 2 per i 1/2 cm. — Propagazione. — Semi - talee 
- propaggini. 


468. 


M. OOOARPA, Mirtacee. 


Brasile (Minas Geraes). 

Alberetto : rami cilindrici, da giovani quadrangolati : ramo- 
scelli disotto delle foglie, pannocchie e frutti bruno tomentosi : fo- 
glie peziolate, ovato-oblunghe, acuminate, liscie di sopra, pube- 
scenti di sotto, punteggiate, 12 1/2 - 20 per 6-8 cm. : fiori in pan- 
nocchie ascellari o subterminali : frutto di forma ellissoidea, circa 
2 1/2 cm. — Propagazione. — ^ Semi - talee - propaggini. 


460. M. POEPPIGIANA, MiHacee. 

Brasile (Aito Amazonas, ptesso la città di Ega). 

Àlbero di 6-7 m. : ramoscelli e pannocchie dei fiori irsuti ros- 
sicci : foglie quasi sessili, membranacee, lanceolate oblunghe, ot- 
tusamente acuminate, cordate alla base, ciliate sui margini leg- 
germente reflessi, punteggiate, 12 15 per 5-8 cm. : fiori in pannoc- 
chie piccole, subterminali, più corte delle foglie : frutto ovale glo- 
boso, tomentoso, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — 
Semi- - talee - propaggini.- 
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470. M. EAMULOSA, Mirtacee. 

Paraguay, 

Arbusto molto ramificato : 3-5 m. : rami giovani glabri o ap- 
pena pubescenti : foglie opposte, ovate, intere, glabre, coriacee, 
ottusamente acute all'apice, lucide di sopra, di colore verde chiaro 
sui due lati, 2-4 1/2 per 1-2 cm. : fiori in pannocchie laterali o ter- 
minali : frutto globoso, rosso a maturità, circa i 1/2 cm. di diame- 
tro, con polpa assai dolce. — Propfigazione. — Semi - talee - 
propaggini. 

471. MYECIARIA CUSPIDATA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Minas Geraes - Stato di Rio Grande do Sul, presso Itanarè e 
Porto Aiegre). 

Alberetto o arbusto, di dimensioni e aspetto molto variabili : 
foglie appena pezìolate, rigidamente cartacee, lanceolate, oblunghe, 
attenuate alle due estremità, cuspidate, oppure apiculate all'apice, 
2 1/2 - 5 e più, per i 1/2 e più cm. : frutto globoso, circa 2 cm. di 
diametro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

472. M. JABOTICABA, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro, Stato di S. Paulo) : < jabaticaba ». 

Albero di circa io m. che porta fiori e frutti sul tronco e sui 
rami : ramoscelli e disotto delle foglie leggermente pubescenti : fo- 
glie peziolate, membranacee, ovato-lanceolate, acutissime, ottuse 
alla base, 5-9 per 1^/2-3 cm. : fiori su pedicelli brevissimi, ag- 
glomerati : frutto globoso depresso, nero, di buonissimo sapore, circa 
2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

478. M. liEUOADENDRON, MiHacee. 

Brasile meridioDale. 

Alberetto o arbusto : rami bianchicci, lisci : ramoscelli e di 
sotto delle foglie giovani pubescenti : foglie peziolate, cartacee, 
oblunghe, lievemente acuminate all'apice, acute alla base, lucide 
di sopra, 4-6 1/2 per i 1/2-2 1/2 cm. : fiori ascellari, quasi sessili : 
frutto globosQ, circa 2 1/2 cm. di diametro. — Propagazione. — 
Semi - talee - propaggini. 

474. ^ M. PLIOATO-COSTATA, Mirtacee. 

Brasile (foreste presso Rio de Janeiro) : « cambuca ». 

Alberetto o arbusto : rami Jisci, bianchicci : ramoscelli, pic- 
cioli e di sotto delle foglie giovani densamente ferrugineo irsuti : 
foglie cartacee, lineari^lanceolate, lungamente e strettamente acu- 
minate, alquanto ottuse alla base, appena lucide di sopra, pallide 
e pubescenti di sotto, 10-17 P©r 2 V2 - 5 cm • frutto ascellare, ses 


, globoso, pubescente, di colore violetto scuro, circa 2 '/i cm. 
liametro, con polpa Isianca, zuccherina, acidula, di buon sa- 
e. — Propagazione. — Semi - talee - propaggrinl. 

S. M. STRIGIPES, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Jandro, Inogo U rìn del mare). 

Arbusto di appeoa 2 m. : ramoscelli irsuti-pubescentl : foglie 
ìche, cartacee, brevemente peziolate, ovato oblunghe, o lanceo- 
, acutamente acuminate. 4-7 i/i per 2-2 i/i cm. : fiorì ascellari 
ili : frutto globoso, leggermente pubescente, 2 At cm. di dia- 
:ro, — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

3. M. TOLYPANTHA, Mivìacee. 

Braille (Miao Geiaa - BJo de JaDriro). 

Alberetto o arbusto : foglie peziolate, cartacee, ovato-oblungbe, 
tìssimamente acuminate, acute alla base, lucide di sopra, opa- 
di sotto, con margine reflesso verso la base, 6-7 1/3 per 2-3 
: fiori minuti, agglomerati ; frutto depresso globoso, circa 2 i/a 
di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

ì. MYEISTICA FEAGEANS, MirisHcacee. 

Moluccbe, ora coltivata Ìd altri paesi tropicali : « pala > Molncclie e Malesia : 
< japatri > India : • noce moscada * Italiano r < noii mnaqnèe > francese : 
I Dutmeg > iDgleie. 

Albero grande, circa 18 m., con chioma arrotondata e stm- 
;rica : scorza grigio scura : foglie oblunghe, molto aromatiche : 
i in fascetti ascellari di 4-6 : frutto leggermente piritbrme, con 
o profondo da una parte a guisa di una Pesca, che si apre na- 
ilmente in due e scuopre il seme, ossia < noce moscada » che è 
:olore rosso acceso da fresco, diventa giallo dopo essere stato 
ccato al sole o artificialmente. 

Come molte altre piante delle Molucche e della Malesia, que- 
esigerà temperatura molto elevata e costante umidità nel ter- 
) e nell'ambiente atmosferico. — Propagazione. — Semi - talee 
•opaj^ini. 

Myriitita elUptiea e M, Malaecennt di Malacca, M, MaUÒarica, M. Itngifiorla 
. magnifica dell'India orientale tono tutte specie poco oote, eoa Tratti di grandi 

DBionl, probabilmeote utllli»blli. 

). MYETUS AEEAYAN, Mirtatee. 

Measieo - America ceotiale - Perù : < arrayan ». 

Àlbero di considerevoli dimensioni : legname duro e compatto, 
perato estesamente per traverse da ferrovìa : foglie peziolate, 
nbranacee, ellittico^blunghe, sensibilmente attenuate alle due 
emità, apiculate all'apice, lunghe 4-6 cm., larghe 2-5 cm. : pe- 
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duncoli uniflori, gracili, lunghi circa 4 cm. : frutto globoso, giallo 

rosso a maturità^ 2-3 cm. di diametro : polpa molto sugosa e 
piacevole, subacida ed aromatica. — Propagazione. — Semi - talee 
margotti. 

470. M. INCANA, Mirtacee. 

Brasile (Rio Grande do Sul, presso Cassapava). 

Arbusto piccolo^ sotto a i m., ramosissimo: rami lisci, nodosi: 
ramoscelli, nervature delle foglie, infiorescenze peloso-canescenti : 
foglie sessili, pergamenacee, lanceolato-oblunghe, cuspidate-acumi- 
nate, di bel colore verde di sopra, canescenti di sotto, 3 1/2 - 6 per 

1 1/2-2 1/2 cm. : fiori su peduncoli ascellari, solitarii, la metà più 
corti delle foglie : frutto obovato, vellutato, lungo circa 2 i/a cm. 

— Propagazione» — Semi - talee - propaggini. 

480. M. OERSTEDIANA, Mirtacee. 

Isola di Santa Crnz nelle Antille. 

Arbusto con ramoscelli nuovi albo-sericei, poi cenerini e lisci : 
foglie opposte, verde scuro, rigide, ellittiche-oblunghe, cuspidate, 
lunghe 3-5 1/2 cm., larghe 1-2 >/2 cm. : peduncoli solitarii, unifiori, 
lunghi ^circa 2 1/2 cm. : frutto circa 2 cm. di diametro, con i o più 
semi. E anche coltivato nei giardini dell'isola. — Propagazione. — 
Semi - talee - innesti - propaggini. 

481. M. ORBICULATA, Mirtacee. 

Isole di Madagascar, Mauritius, etc: < bois de clous ». 

Àlberetto o arbusto, con legname durissimo (quindi il nome 
volgare) : foglie spesse, verdi scure, coriacee, ellittiche o orbicolate : 
fiori numerosi, bianco giallastri, odorosissimi : frutti commestibili. 

— Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

482. M. RIGIDA, Mirtacee. 

Brasile (Slato di S. Paulo, presso Paranapitanga). 

Arbusto di poco oltre i m. : foglie quasi sessili, rigidamente 
coriacee, ovato-oblunghe, ottuse alla base, lucide dalle due parti, 
con margine reflesso, 4-7 per 2 '/« " 4 cm. : fiori su peduncoli cor- 
tissimi : frutto globoso, circa 2 1/2 cm. di diametro. — Propagazione. 

— Semi - talee - propaggini. 

483. M. SPAESIFOUA, MiHacee. 

Isola Santa Cruz, Antille. 

Arbusto con rami molto fronzuti, questi, come i rametti pic- 
cioli e peduncoli, con pubescenza biancastra : foglie brevissima- 
mente peziolate, rigido-coriacee, sparse, oblungo-lanceolate, apiculate 
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all'apice, ricurvate, talvolta ternate, lunghe 1-2 «/a cm. : peduncoli 
uniflori, più corti delle foglie : frutto piriforme, di circa 2 cm. : semi 
4 o più. — 'Propagazione. — Semi - talee. 

484. NECTANDRA RODIAEI, Lauracee. 

Guiaoa - Veoezaela, etc. : € bibiru », « green heart tree ». 

Albero maestoso, di 25 o più metri : tronco diritto e pulito, 
sovente fino a 18 metri, con diametro di circa i m. : scorza cene- 
rina : foglie grandi, alterne, ovate acuminate : fiori in corimbi 
ascellari : frutti come un' oliva molto grossa, senza quasi polpa e 
un grosso seme ciascuno : questi semi o mandorle contengono fino 
al 50 % del loro peso in amido, e gli indigeni li mangiano dopo 
averli impastati in una sorta di pane. 

La scorza è considerata come un potente febbrifugo : il le- 
gname, per la sua durezza e incorruttibilità, si esporta adesso su 
vasta scala, segnatamente per costruzioni marittime, traverse di 
ferrovie, etc. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

* 

485. NEPHELTOM ERIOPETALUM, Sapindacee. 

Malacca • Samatra: < bedaroch » Sumatra. 

Albero di media grandezza : vegetazione nuova e infiorescenze 
ferrugineo tomentose : foglie lunghe 30-40 cm., foglioline 6-8, op- 
poste, oppure alterne, ellittico-oblunghe, arrotondate all'apice, 12-25 
per 3-8 cm. : infiorescenze ascellari o terminali, più corte delle 
foglie: petali piccoli, pelosi, spesso deficienti: frutto compresso, 
subgloboso, muricato, 2 1/2 - 4 cm. di diametro, di colore rosso 
acceso — Propagazione, — Semi - margotti - innesti. 

486. N. GLABRUM, Sapindacee. 

Malacca. 

Albero di prima grandezza : foglie pinnate, lunghe 1 5-30 cm. : 
foglioline 2-10, opposte, oppure alterne, ellittiche, ordinariamente 
ottuse alle due estremità, intere, glabre e lucide, 7^/2-15 cm. per 
3-6 cm.: fiori piccoli, senza petali, in pannocchie meno aperte di 
quelle del N. Lappaceum : frutto globoso, oppure ellissoidale, liscio, 
rosso scuro, oppure giallo chiaro, simile nel gusto a quelli del 
iV. Lappaceum. — Propagazione. — Semi - margotti • innesti. 

487. N. LAPPACEUM, Sapindacee. 

Malesia - Cocincina : « ramboetan », « ramboostan »■ Malesia : < chom-chom » 
Cocincina.. 

Albero grande, sempreverde, di circa 25 m. : scorza grigio 
scura: foglie composte di 5-7 paia di foglioline oblungo acumi- 
nate, circa IO per 4 cm. : fiori piccoli, senza petali, in pannocchie 


terminali o ascellari: frutti in grappoli di 8-12, molto vistosi, rossi 
scarlatti, ovali, un poco depressi, lunghi circa 5 cm., coperti di 


FfS- 3*>. - Nfpheliuta laffaamn. 
(dal < Recneil de pluiches de Botanique de ['Encyclopèdìe >). 

aculei molli e carnosi : pericarpio poco resistente : polpa bianca, 
gustosissima, subacida e aromatica : un seme solo ovato depresso, 
marrone lucido. — Propagazione. — Semi - margotti - innesti. 


488. N. LITCHI, Sapindacee. 

China meridioDale - CocinclDa, molto coltivato Dell' ladii orientale e nella Ma- 
lesia: ■ lltjen > dei. Cbinesi, onde < li-tchi » degli Europei: i caji-vai t 
CocinclDa : « ciliegine della China > in italiano. 

Albero sempreverde di media grandezza, generalmente assai 
diramato : foglie di un bel verde lucido, rosso vinato da giovani, 
2-4 pinnate, membranacee, oblunghe, lanceolate, lunghe 7-10 cm.: 
fiori piccoli, verdastri, senza petali, in pannocchie terminali : frutti 
assai variabili di forma (in India se ne coltivano più di 50 varietà 
distinte), ma più comunemente globosi, circa 4 cm. di diametro: 
buccia fragile, rossastra, con protuberanze lenticolari : polpa bianca, 
trasparente, profumata e deliziosissima : un seme solo, ovato e 
schiacciato con buccia sottile lucida, di color marrone. 

Le cosidette « ciliegine della China » che sì trovano comune- 
mente sui mercati delle principali città italiane, come nel resto 


ODO altro che i frutti del « litcbi > seccati al sole 
ma sono ben lungi da poter dare un' idea della 
itto fresco. Disgraziatamente, questo non può con- 
pochi giorni, ma non vi è dubbio che quando se 
la esportazione dalla Libia, questi frutti, come 
specie precedente, dovranno essere avidamente 
non solo, ma in tutto il rimanente dell' Europa. 


- A) N^hcUum tmOoMe - B) NtpheKtim Litthi. 


r. — Sui semi del « Lìtchl > non è da fore as- 
hè perdono la loro vitabilità non in capo a pochi 
he ore. Le talee, o buture, non riescono nemmeno 
ita la via dei margotti e degli innesti : quest'ultima 
a neir India per moltiplicare le varietà migliori, 
ji chiama < innesto per approssimazione >, Pro- 
forme di innesto potranno riuscire sotto vetro e 
Come porta innesto si usano le altre specie di 
se anche alcune specie di Sapindus potranno cor- 


e a un dipreaso lo steuo grado di rusticiti del < MuiEO *, vale 
1 da abbaBaameoti momentanei di tempecatura anche poco ■) di 
gelare e fruttificare regolBrmeote vuole temperatura media elcvalK 
di qnetto richiede umidità alle radioi. 


480. N. LONOÀNà, Sapìndacee. 

India orieutale - Malesia - China meridionale : < toog-yu > China : e lens-keog > 
diavi : t JoDgBu ■ India : « cay-ohan ■ Cocincina. 

Albero di 10-15 "^■' foglie lunghe 10-45 cm., composte dì 
4>io foglioline opposte, oppure alterne, ellittico oblunghe, spesso 
ottuse alle due estremità, lucide sulla pagina superiore, subglauce- 
scentl su quella inferiore, 5-30 per 5-6 cm. : infiorescenza pubeni- 
lenta, fiori giallastri, con 5-6 petali : frutto globoso leggermente 
tuberculato, di colore giallo scuro, 2-3 cm. di diametro. — Propa- 
gazione. — Semi - talee - margotti - innesti. 


^■E> 38> - NtfktUum hngana {iti < Botanlcal Magazine ■). 


490. N. MUTABILE, Hapindacee. 

Malacca - Sumatra - Boroeo: i kapoelasan > Malacca: i pening-pening-rambo- 
etan > Sumatra. 

Albero di 10-12 m.: foglie lunghe 17 1/2 - 45 cm. compo- 
ste di 4-8 foglioline opposte, oppure sub-alterne, oblunghe, ottu- 
samente acuminate; intere, leggermente coriacee, lucide di sopra, 
glauche di sotto, =-i8 cm. per 2-6 cm. ; fiori in racemi semplici, 
minuti, senza petali, un poco pubescenti : frutto acuminato, murì- 
cato, con aculei rigidi, di colore rosso vivo, diametro 2 '/* - 4 
cm., qualità molto simile a quella del N, Lappaceum. — Propa- 
gazione. — Semi - talee - margotti - innesti. 
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491. OOHROCARPUS AFEICANUS^ QuUifere. 

AfricA tropicale (Sierra Leone, etc). 

Albero di 15-20 m. : ramoscelli distintamente compressi : foglie 
grandi, coriacee, oblungo-ellittiche, apiculate, con nervatura centrale 
molto prominente di sotto, 15-25 per 5-9 cm.: fiori riuniti 2-3 in- 
sieme, con 4 petali,, o più : frutto grande contenente 1-4 semi, 
commestibile. — Propagazione. Semi - talee - margotti. 

492. OXYANTHDS TtJBIFLORUS, RuUacee. 

Africa tropicale (Sierra Leone, Valle del Niger). 

Arbusto sempreverde, alquanto ispido e pubescente,' di piccole 
dimensioni : foglie ovato-oblunghe, più o meno acuminate, ottusa- 
mente arrotondate alla base, liscie di sopra, vellutate di sotto, 
7 V2 " ^ 7 V» V^^ 2 ^li ' 7 1/2 cm : fiori aggruppati 3-6, o anche più 
insieme, bianchi, odorosi, lunghi 15-17 1/2 cm. : frutto ellissoideo, 
liscio, arrotondato alla base, lungo 2 1/2 cm. commestibile. — Pfo- 
pagazione, — Semi - talee - margotti 

T2 o più specie di Oxyanthus meno conosciute si trovano sparse per tutta l'Affrica 
tropicale, non poche delle quali avranno frutti commestibili. 

493. PACHIEA ALBA, McXvacee. 

America tropicale. 

Albero di media grandezza : foglie digitate, coriacee, lucenti : 
fiori solitarii nelle ascelle superiori delle foglie, con 5 petali, lun- 
ghi, loriformi, biancastri, e numerosissimi stami bianchi e setacei : 
frutto una grossa cassula legnosa contenente numerosi semi e man- 
dorle simili a castagne di cui hanno il sapore. — Propagazione. 
— Semi - talee - margotti. 

494. PACHYLOBUS EDULIS, Barseracee. 

Africa tropicale occidentale (isola di S. Tommaso, Old Calabar, Angola, etc.) : 
« safuu » S. Tommaso : « eben > Old Calabar : « mubafu » Angola. 

Albero sempreverde di media grandezza che viene coltivato 
nei paesi dove è nativo ed anche nel Congo, per motivo dei frutti 
neri, grossi come un uovo di gallina, che si mangiano bolliti e ar- 
rostiti come le castagne. — Propagazione, — Semi - talee - mar- 
gotti. 

495. PACOUEIA CAPENSIS, Apodmcee, 

Sud Africa. 

Arbusto con numerosi fiori bianchi molto odorosi, e frutti ros- 
so-gialli che hanno un piacevole gusto subacido, e sono princi- 
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palmente adoperati pergelatine : anche per estrarne spirito. — Pror 
pagazione — Semi - talee - margotti. 

496. PANGIUM EDULE, Bixacee. 

Malesia - Isole Filippine : « pitjoeng > Sumatra : « doetjoeng » Giava : < kapajang > 
Borneo : « pangui > Filippine. 

Albero grande, sem- 
preverde, di circa 40 m. : 
scorza grigia volgente al 
violetto : foglie largamen- 
te ovate, acuminate, lun- 
ghe 25-30 cm. : fiori ma- 
schili in racemi : fiori 
femminei solìtarii ; frutti 
contenenti grosse man- 
dorle che si mangiano 
apprestate in varii modi, 
dopo averne estratto per 
macerazione nell' acqua 
fresca il principio tossico 
che contengono. Legna- 
me molto apprezzato per 
costruzioni. — Propaga- 
zione. — Semi - talee - 

margotti. Fig. 39. - Pangtum edule (dal < Blume Rumphia >). 



497. PAPPEA CAPENSIS, Sapindacee. 

Colonia del Capo: « wilde pruime », « wild pAim >. 

Alberetto di circa 8 m. : .foglie oblunghe, coriacee, lucide, con 
orlo reflesso, aggruppate in cima ai rametti, come sono anche i 
fiori, in piccoli racemi : frutto della forma e grossezza di una su-, 
sina (quindi il nome volgare) : polpa zuccherina, subacida, della 
quale si fa anche una sorta di vino ed aceto .eccellente : dai semi 
si cava olio buono da mangiare. — Propagazione. — Semi - talee 
- margotti. 

408. PAEINAJRIUM CURATELLAEFOLIUM, Rosacee. 

Africa tropicale (Senegal, valle del Niger, Mozambique, Zanguebar). 

Albero piccolo o di media grandezza : rami lisci, lentiginosi : 
messe nuove tomentose : foglie ellittico-oblunghe, ottuse alle due 
estremità, pubescenti di sopra quando si svolgono, permanentemente 
di sotto, 7-.1 1 per 3 1/2 - ^ V^ cm. : fiori in pannocchie tomentose, 
terminali, ramificate : frutto simile a una susina, con polpa un poco 
farinacea, di buon sapore. — Propagazione. — Semi - talee - mar- 
gotti - innesti. 


P. MACEOPHYU^TJM, Boaacee. 

S. Tomnuio ecc.): • ginger biead plani > de 

Llberetto o arbusto : messe nuore nifo-pubescenti, pelose : fo- 
vato- eli itti che, ottusamente acuminate, largamente cordate alla 
lisce di sopra, salvo la nervatura mediana che è tomentosa, 
la pagina inferiore, 7 i/j - 20 per 5-1*2 "/i e™- - fiori In ra- 
terminali, semplici, tomentosi : ^tto ovoideo grosso come un 
ji oca, liscio, di colore giallastro, commestibile. — "Propaga- 
— Semi - talee - margotti - innesti. 

P. MOBOLA, Rosacee. 


.Ibero di prima grandezza, che diventa nano in vicinanza del 
estremità rufo-pubescenti : foglie coriacee, oblungo-ellittiche, 
ottuse, cordate alla base, glabrescenti o alquanto scabre di 
tomentose e reticolate di sotto, 6 •/» - '4 P^^ 3"^ t^™- '• fiori 

inocchie terminali piuttosto compatte: frutti subglobosi, a 

di una susina : polpa con sapore di fravola. — Propagaziont. 

[ni - talee - margotti • Innesti. 

PAItKIA AFEIOANA, Leguminose. 

i natta t Afiica tto- 

Jbero grande di 15 e 20 m. : foglie bipinnate, con 20-30 
ognuna con 30-50 .paia di foglìolìne strette e lanuginose : 
[legumi) contenenti 13-15 grossi semi. Macerati e ridotti in 
e li adoperano per fame salse : la polpa dolciastra attorno 
lì serve per far dolci e bibite rinfrescanti. — Propagazione, 
ai - talee • margotti. 

P. TIMORIANA, Leguminose. 

ileeia - Isole Fitippioe : « cupang >. 

Ibero grande, di foglia caduca, alto 25-40 m. e di beli' a- 
: foglie bipinnate : frutti (legumi) lunghi più di 30 cm., pieni 
pa dolciastra che viene avidamente mangiata dal bestiame: 
ii semi schiacciati, lunghi circa 2 cm. : sono mangiati tostati, 
anno ancora una sorta dì caffè. — Propagazione. — Semi - 
margotti. 

PABMENTIEEA CEREIFEUA, Bignoniacee. 

oam* ecc.: < palo de veUs >, < caodle tree >. 

Ibero di media grandezza: foglie semplici, oppure trifolìate, 

te : iìori campanulati, biancastri che spuntano su per il tronco 
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e sui rami : frutti cilindrici, lisci, bianco giallastri, lunghi 30-45 
cm., che paiono candele (quindi il nome volgare); polpa dolciastra 
con sapore di mele, adoperati principalmente per ingrassare il be- 
stiame. — PropCfgazione. — Semi ■ talee - margotti. 

504. P. EDIILIS, mgnomacee. 

Menico (coita del Pacifico) ■ quaahziloti ■, ■ cnajilotc >, 

Albero di media grandezza, rassomigliante alla specie prece- 
dente, meno che i frutti invece di essere lisci sono n^osi. Ven- 
gono generalmente mangiati verdi come ortaggio. — Propagazione. 
— Semi - talee - mai^otti. 

605. PASSIFLORA LAUEIFOLIA, Pasnifiaracee. 


Arbusto rampicante che può giungere a grandissima altezza : 
steli cilindrici : foglie grandi, intere, ovate, da giovani con riflessi 
metallici : fiori grandi, leggermente odorosi, con petali bianchi mac- 
chiati di rosso e corona violetta : frutti ovali, un poco arrotondati, 
con guscio duro cartaceo, di colore giallo arancione, circa 8 cm. 
nel diametro maggiore : polpa liquida, zuccherina, acidula, molto 
rinfrescante. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini, 

506. 

P. LIGULARIS, PassiUoraces. 

Panama ecc. : < paaloDsria de Ecua- 

Arbusto rampicante che ras- 
somiglia molto alla specie prece- 
dente : le foglie, però sono spesso 
cordiformi : i frutti più arroton- 
dati e con buccia più sottile. — 
Propagazione. — Semi - talee - 
propaggini. 

507. 

P. MACEOOABPA, Passiftoracee. 

America tropicale. 

Arbusto rampicante, molto 
slmile alla P. quadrangularis: 
fiori con sepali e petali di colore 
violaceo : frutti più grandi, che 
possono giungere fino a 2 kg. di 
peso. — Propagazione. — Semi Fig. 40, - l^iiflera Uguiarù. 

• talee - innesti. (dal < Botanica! ReE>sl«r >, Voi. XVI). 


, Pa»nfloracee, 

marrona > Foito Rico : < B<*«et cup > 

npllci, intere, ovate, con stipule 
egati di bianco, rosso e violetto, 
ISSO, di colore verde giallo, con 
icìdula e piacevole. — Propaga' 


8IS, Pasaifìoracee. 

America iropicale : < gisuàdilla > 
Arbusto rampicante, mol- 
to vigoroso : steli quadrango- 
lari, leggermente alati : foglie 
grandi, membranacee, ovato- 
cordate, con nervature promi- 
nenti : fiori molto grandi, odo- 
rosissimi, con sepali bianchi 
e petali rossi : frutto obovato 
con guscio duro : polpa dolce, 
sugosa: semi più grandi dì 
quelli delle specie precedenti. 
— Propagazione. — Semi - 
talee - innesti. 

510. 

PAULLINIA 80EBILIS, 
Sapindacee. 

America tropicale : < guaranà >. 
Arbusto rampicante per 
mezzo di viticci : foglie com- 
poste: fìorì piccoli, bianchi, in 
racemi ascellari : frutto, una 
e che contengono un seme cias- 
zzati, sono impastati con acqua 
dri lunghi 12- iS cm., dì lunga 
)etti cilindri {« pao de guaranà ») 
(ti delle miniere, mulattieri e 
urarsi una bevanda tonica, nu- 
ìufatti è chimicamente identica 
ducendo simili effetti suU'orga- 
delle migliori qualità non con- 
», e il miglior Caffè non più 
urana » contiene fino al 5,07 % 
— Semi - talee - propaggini. 
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511. PENTADESMA BUTYRACEA, Guttifere. 

Affrica tropicale : « butter tree >, « tallow tree » dei Coloni inglesi. 

Albero di prima grandezza: foglie grandi, opposte, coriacee, 
lucide, con nervature prominenti, 12 1/2 - 25 per 7-1 1 cm. : fiori 
grandi, vistosi, solitarii, terminali, di colore rosso vivo : frutti irre- 
golarmente ovoidali, 10-12 1/2 per 71/2-8 cm. Dal frutto maturo, 
come da altre parti dell'albero, si estrae una materia grassa che 
viene adoperata in luogo di burro e di sego. I frutti freschi sono 
commestibili. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

512. PHOENIX DACTYLIFERA, Palme. 

Mesopotamia - Arabia - estesamente coltivata e naturalizzata in tutta la porsione 
settentrionale del Continente Affricano, molto limitatamente negli altri Conti- 
nenti : « kurjam », < khnrma » Persia : « kurjoura > India : « nakhla » la 
pianta femmina : « dukkar » la pianta maschile a Tripoli : « palma dattilifera » 
italiano : « dattier » francese : « date palm » inglese. 

Albero dioico : tronco (stipite) diritto, talvolta leggermente in"» 
clinato o arcuato, mai diramato, scabro per le cicatrici delle vecf 
chie fronde, con numerosi polloni alla base, almeno fino a una 
certa età, alto 15-25 m., con 80 e più cm. di diametro : radici nu-r 
merose funiformi, che in terreno sciolto si afiFondaoo verticalmente, 
ih terreno compatto e sassoso si allargano invece a grande distan*, 
za : fronde numerose, lunghe parecchi metri, più o meno arcuate o 
reflesse, armate alla base di spine dure ed erette, volte in varie 
direzioni, le inferiori più corte, le superiori trasformandosi grada* 
tamente in segmenti o « pinne ». Questi sono più o meno glau- 
cescenti, rigidi, generalmente appaiati due a due : fiori staminati 
(maschili) in pannocchie ovate, ramificate, protette da una spata 
coriacea : fiori pistillati (femminei) in spadicì grandi su peduncoli 
generalmente molto lunghi e compressi, è rami fruttiferi formariti 
come una spazzola, più o meno allargata e più o meno volumino» 
sa : frutti cilindrici, ottusi, di colore giallo o rosso più o meno in- 
tenso a niaturità, lunghi 4-7 cm. con abbondante polpa zuccherina : 
seme allungato, più o meno grosso, generalmente acuto alle estremità. 

Varietà. — Se non da un'epoca ancora più remota, si ritiene 
che la Palma dattilifera sia stata sottoposta a cultura da 30 secoli 
almeno, e da circa 12 secoli, nel settentrione dell'Affrica : non è 
quindi da stupirsi che le varietà ora coltivate si contino a centi- 
naia. Ma si ritiene superfluo di tentarne una enumerazione adesso^ 
mentre sono tuttora incerte e limitatissime le cognizioni che ab- 
biamo intorno alle numerose varietà esistenti nella Libia, la quale 
offrendo condizioni ideali per la Palma dattilifera deve certo averne 
prodotte alcune di merito primarissimo. Lo studio è già iniziato^ e 
presto sapremo quali sono le varietà più meritevoli di diffusione, 
quali da eliminare, e quali possa convenire di introdurre dal Golfo 
Persico o da altri paesi. Nell'Eritrea, o in certe parti di essa, le 
condizioni saranno più o meno simili a quelle della Libia r nella 


alia saranno forse meno favorevoli, sapendosi che la maggiore 
uttività della Palma dattilìfera è compresa nella zona fra 15* 
• di latitudine Nord. 

La Palma dattilifera è senza contrasto l'essenza arborea predo- 
mte in tutta la zona marittima della Libia, dal confine con la 
sia fino alla Gran Slrte, come pure in tutta la zona desertica 
intemo, anche del Fezzan e della Cirenaica. É molto probabile 
il numero di esse in tutto il territorio della Libia salirà a dieci 
■>ni, e forse più, un terzo circa dei quali nelle Oasi della co- 
a marittima, e due terzi nell'interno. Secondo le statistiche più 
idibili l'Egitto possederebbe sette milioni e mezzo di Palme, 
unisia un milione e mezzo, l'Algeria due milioni e mezzo : da 
te cifre apparisce la importanza preponderante della cultura 
1 Palma nella Libia, anche nello stato attuale, e si può argo- 
tare di quanto futuro incremento potrà essere suscettibile. 
Come regola generale le Palme osservate finora nella Libia 
I sottoposte ad irrigazione artificiale, l'acqua venendo elevata, 
mezzi molto primitivi, dalla profondità di 10-12 metri; ma cer- 
:nte non mancheranno località nelle quali,, al pari di quanto 
ene in certe Oasi del Sud dell'Algeria e della Tunisia, come 
Ta nel Delta del Nilo, fra Alessandria e Rosetta, in Egitto, 
; l'acqua trovasi 3304 metri sotto la superficie, e le Palme 
^ono direttamente nello strato acquìfero le loro radici, la irri- 
gue artificiale divenendo superflua. Queste specialissime condi- 
[ non sono sempre dovute a depressioni naturali nel terreno, 
sovente sono dovute all'opera dell'uomo. Nell'Oasi di El Oued, 
«empio, che rimane circa aoo miglia all'ovest di Gabes (Tu- 
.) gli indigeni scavano talvolta fino a 10 m. di profondità, e 
fanno le loro piantate di Palme nel fondo di questi crateri che 

di estensione variabile, a volte anche più dì un Ettaro. Con- 
e dire che a El Oued non piove mai, e non si hanno da te* 
; frane e erosioni sulle pareti di queste escavazionl, ma sibbene 
stante l'Insabbiamento cagionato dai venti. A questo gii indi- 

pongono riparo, ritirando su pazientemente la sabbia, a forza 
offe o panieri, giusto appunto come i nostri Liguri praticano 
ecoH per restituire ai loro Uliveti e ai loro Vigneti il terreno 
mtemente rilavato dalle picele. 

Terreno. ~ Indipendentemente dalla maggiore o minore prò- 
ita dello strato acquifero, il terreno più propizio alla Palma à 
le molto sciolto e sabbioso, anche se mediocremente fornito di 
imus ». di potassa e di altre materie fertilizzanti. In terreni 
ssivamente calcarei, compatti e rocciosi, la Palma potrà acqul- 
: (più lentamente) sviluppo normale, ma non avrà mai fi-uttì- 
ione abbondante, forse anche perchè le sue radici costrette a 
ire quasi alla superficie del suolo si troveranno troppo esposte 
lentire gli effetti della siccità. 

PlANTAGiuNE. — Malgrado che alcune varietà abbiano la re- 
zione di riprodursi fedelmente per seme, dovranno escludersi 
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assolutamente le piante di seme» non fosse altro che per la inec- 
cepibile certezza, che un gran numero di esse possano essere indi- 
vidui maschili, e perciò non possano dar frutto. Si fa uso invece 
dei polloni « djebars », i quali appariscono alla base del tronco 
fino circa all'età di 30 anni, e in maggior numero quanto più le 
palme sono annaffiate copiosamente. Quelli di 2, 3, 4 anni di età 
si preferiscono perchè hanno un sistema di radici già bene svilup- 
pato : si possono adoperare anche quelli di un anno, i quali però 
richiederanno attenzione maggiore fino a che non siano bene attac- 
cati. La distanza più raccomandabile è di io metri fira palma e 
palma, equivalente cioè a zoo palme per Ettaro. Questa si consi- 
dera indispensabile per lo sviluppo normale del sistema radicale, 
come della chioma della palma, e permette di associarle altre cul- 
ture intermedie, sia di piante legnose come di piante erbacee, or- 
taggi ecc. Si usa piantare di Primavera, in buche fonde circa u?i 
metro : si calca bene la terrà intorno alle radici, e si annaffia un 
giorno si e un giorno no durante le prime sei settimane, poi si 
dirada, fino a che, verso la fine dell'Estate, si trattano addirittura 
come le piante adulte. 

Se le palme sono ben custodite dovrebbero cominciare a frut- 
tificare all'età di 4 anni, e si ritiene che possano mantenersi in 
buone condizioni di fruttificazione fino a 80 anni e più. 

Coltivazione, — Se, come è già Tuso in Libia, e, come in- 
fatti deve essere più proficuo, si associano alle palme altre culture 
di piante di statura minore, le cure che queste richiederanno ridon- 
deranno a vantaggio delle palme stesse : ad ogni modo non con- 
verrà mai di lasciare il terreno scoperto e sodo sotto alle palme, 
ma rivestirlo con leguminose annue o perenni, atte a conservarne 
l'umidità e a « nitrificare » il terreno stesso. 

Impollinazione. — La pratica usuale è di eseguire questa 
operazione artificialmente, vale a dire, arrampicandosi prima sopra 
gli Individui maschili, per tagliarne le pannocchie dei fiori che 
suddivise in mazzetti si vanno poi a collocare, due o tre mazzetti 
insieme, dentro al grappolo tuttora socchiuso dei fiori femminei. 
Una pianta maschile può bastare a fecondare fino a 25 piante fem- 
minee. Il vento stesso potrebbe distribuire il polline, ma sempre 
con qualche incertezza, anche se le piante maschili fossero oppor- 
tunamente collocate al centro di un certo numero di piante fem- 
minee. Nelle piantate sperimentali che si stanno facendo nell'estremo 
sud della California e in Arizona (Stati Uniti) è stato osservato che 
le Api, per favorevoli circostanze numerosissime, si sono assunte 
l'incarico della impollinazione. 

Raccolta. — Si ritiene che una palma di qualità superiore 
possa produrre circa L. 40 di datteri un anno per l'altro : ammet- 
tendo fino al 50 % di spese fra irrigazione, mano d'opera e tasse, 
resterebbe il non esiguo prodotto netto di L. 2.000 per ettaro, al 
quale dovrebbero aggiungersi quelli provenienti da altre culture 
sussidiarie e intermediarie. 
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'altra parte, se fosse vero che buon numero delle 500 mila 
esìstenti nelle quattro Oasi vicine a Trìpoli appartengano ' 
ita inferiori che non giungono a produrre nemmeno L. i.ooo 

per ciascuna (la spesa dì impollinazione, dì irrigazione, e 
:olta rimanendo identica), manifestamente la loro cultura si tra- 
be in perdita, e non vi sarebbe interesse a conservarle meno 
r il benefizio dell'ombra che darebbero alle culture sottostanti. 
Deste palme di qualità inferiore potrebbero forse destinarsi 
'eduzione del « lagbi > o < vino di palma » dì cui pare bs- 
nolta richiesta per 11 consumo locale, fra gli Àrabi, s'intende. 

1 liquido non è altro che la linfa destinata a formare le nuove 
e le Infiorazioni della palma, e si ottiene recidendo il ciuffo 
ale. delle foglie ancor tenere, e formandoci come un cono 
iato da un canaletto dal quale il liquido si fa sgorgare in 
to recipiente. In condizioni favorevoli l'efflusso può giungere 
circa 7 litri nelle 24 ore, e può mantenersi tale per 5, 6, o 
!, purché la superficie del cono e del canale siano ravvivate 
iomo con un arnese ben tagliente. Però, se sì vuol essere 
che la pianta non muoia in seguito a questa operazione di 
ruamento, converrà restringerne la durata a non più di tre 
ì la produzione complessiva a circa 5 ettolitri. Anche dentro 
i limiti il proprietario potrà ricavare da ciascuna palma L. 40 
Jtte, l'operazione della raccolta e la tassa speciale (assai grave) 
aghi » venendo assunte da speciali imprenditori. Però è da 
che, anche nella migliore ipotesi, una palma sottoposta a 

«razione richiederà non meno di tre anni prima di tornare 
lo di maturare regolarmente i suoi frutti, o di poter essere 
ista ad una nuova operazione. Non occorre dire che questo 

di palma >, alla pari dì quelli che si ottengono dal Cocos 
a, dalla Phoenix sylvestris, dal Borassus e da altre palme, 

può conservare, e si deve consumare immediatamente sul 
ttesso di produzione. 

PHYLLANTHU8 CYANOSPEEMUS, Euforbiacee. 

Jb di CeylBQ, 

Ibero di foglia caduca, perfettamente glabro : foglie distiche, 
anacee, eltittlco-lanceolate, acute alle due estremità, glauche, 
jr 4-7 1/2 cm.: fiorì minuti, in fascetti ascellari, o lungo ì 
{uelli femminei solitari! e più grandi : frutti circa i '/» cm. 
netro, simili a quelli del P. Emblica : semi dì colore vivis- 
zzurro metallico. — Propagazione. — Semi - talee • margotti. 

P. EMBLICA, Euforbiacee. 

IÌK orientale - Malesia ;< oelli i India :€ kemlako Gian ; «mlak*h > Sumatra, 
bero alto 10-15 metri, di foglia caduca (per circa 2 mesi), 
n'isola di Giava cresce fino alla elevazione di 1000 m. sul 
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mare : scorza grigio chiara che si stacca in scaglie piccole arroto- 
late : foglie piccole, ovate, disposte lungo il picciolo come le fo- 
glioline 3i una foglia pinnata, di colore verde mare : fiori minuti, 
verdastri, numerosissimi, agglomerati sopra i rami già maturi : frutti 
globosi depressi, trasparenti, con 6 lobi leggermente marcati, 2-4 
cm. di diametro : polpa liquida, acidula, simile a quella dell' « uva 
spina » , eccellente per cavare la sete : semi 6 per ciascun frutto, 
medicinali. Legname duro e compatto che si mantiene bene sotto 
l'acqua. — Propagazione. — I semi stanno molto a nascere: in In- 
dia si raccomanda di immergerli per 24 ore in acqua canforata : 
talee e margotti non dovranno presentare difficoltà. 

P. DISTICHUS, Vedi CICCA DISTICHA. 


515. 


P. P0MIFEEU8, Euforbiacee. 


BìrmaDÌa. 


Alberetto o arbusto, molto rassomigliante a /\ Emòlica, ma 
con finitti più grossi, fino a 2 1/2 cm. di diametro. — ì^rofagazione. 
— Semi - talee - margotti, 

5la PHYLLARTHEON BOJERIANUM, Bignoniacee. 

Madagascar ecc. 

Alberetto : rami angolati o schiacciati, più o meno glutinosi : 
foglie lineari, strette, acuminate : fiori grandi, campanulati, molto 
vistosi, di color cremisi, in ^racemi ascellari o terminali : frutto ci- 
lindrico, di color biancastro, lungo circa 5 cm. : polpa acidula, pia- 
cevole : adoperato per bibite e per conserve. — Propagazione. — 
Semi - talee - margotti.. 

517. PHYLLOCALYX CALYSTEGIUS, MiHacee. 

Brasile (Stati di S. Paulo e di Minas Geraes). 

Alberetto o arbusto : ramoscelli e foglie giovani pelosetti, poi 
glabri : foglie peziolate, cartacee, ovato-oblunghe, brevemente o 
ottusamente acuminate, punteggiate, 5-7 1/2 P^^ 2 1/2 " 3 cm. : fiori 
su peduncoli solitarii, lunghi circa 2 1/2 cm. : frutto oblungo, con 
brattee foliacee, di colore rosso, 3 per 2 cm. — Propagazione. — 
Semi - talee - propaggini. 

518. P. EDULIS, Mirtacee. 

Brasile (Rio de Janeiro, sulle spiaggie renose del littorale) : « pitangatuba >• 

Arbusto sempreverde, non più alto di 1-2 m. : ramoscelli, ve- 
getazione nuova e di sotto delle foglie rufo- pubescenti : foglie bre- 
vemente peziolate, coriacee, ovali-oblunghe, brevemente e ottusa- 
mente acuminate, lucide di sopra, circa 7 per 3 cm. : fiori solitarii, 


su peduncoli ascellari o laterali, bianchi, con 4 petali e numero- 
sissimi stami : frutto di forma oblunga, colore giallo-oro, di buccìx 


Fig. 4*. - Phyllacalyx eduiù. 
(da Mirtié > Flora Bradliensls >, Fase. XVIII, Parte I - Mirtuee). 

sottile, con 5 costole salienti e smussate, lunghi circa 4 cm., lar- 
ghi 2 1/3 cm. : polpa carnosa, abbondante, tenera, con profumo di 
ananasso. — Propagazione. — Semi - talee ■ margotti. 

610. P. FOBMOSDS, Miriacee. 

BrB»ìl« (MiusH Geraes, oella Serra de Curamataby e altrove] : « marna de cacborro >. 

Arbusto piccolo, al di sotto di i m. : gambo eretto: rami più 
vecchi, lisci : ramoscelli un poco quadrangolari, questi e le fòglie 
giovani bruno pubescenti : foglie brevemente peziolate, attenuate 
alla base, obovate, arrotondate all'apice, 4-6 per 3-4 '/i cm, : fiori 
su peduncoli solitarii nelle ascelle delle foglie inferiori : frutto circa 
2 cm. di diametro. — Propagazione, -— Semi - talee - propagai. 
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520. P. GRANDIFOLIUS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo, presso la città di Santos). 

Arbusto di 3-5 m. : ramoscelli, piccioli e peduncoli fittamente 
fucescenti lanosi : foglie peziolate, cartacee, ovali- oblunghe, acute 
alla base, ondulate, lucide di sopra, opache di sotto, 17 «/2 - 20 
per 7-9 cm. : fiori su peduncoli laterali, lunghi circa 2 1/2 cm. : frutto 
ovale, pubescente, circa 2 1/2 cm. — ■ Propagazione, — Semi - talee 

- propaggini. 

Una varietà « pyrifofmis » che trovasi a Tejuca e altrove presso Rio de Janeiro, 
e che è coltivata in quell'Orto Botanico, dà frutti il doppio più grandi e lisci. 

521. P. LIMBATUS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro, presso Angra dos Reys). 

Arbusto di circa 5 m. : ramoscelli e foglie giovani più o meno 
sericei : foglie persistenti, pergamenacee, obovato-oblunghe, cuneate, 
brevissimamente acuminate, ondulate sul margine, 7 per 3 cm. : 
fiori su peduncoli ascellari, la metà più corti delle foglie : frutto 
ovale, di colore arancione, circa 5 per 4 cm. — Propagazione — 
Semi - talee - margotti. 

522. P. LUSCHNATHIANUS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Bahia, presso Cruz de Cosma ; coltivata nell'Orto Botanico di Rio 
de Janeiro) : « pitomba ». 

Arbusto di circa 3 m. : ramoscelli, di sotto delle foglie e in- 
fiorescenze coperti di peli rossicci dapprima, poi biancastri: foglie 
peziolate, bienni, cartacee, fragili, oblungo-lanceolate, allungate, 
attenuate alle due estremità, lungamente acuminate, con apice ri- 
curvo, lucide di sopra, 5-7 1/2 per 21/2-4 cm, : frutto globoso, 
giallo, commestibile, circa 2 1/2 cm. di diametro. — Propagazione. 

- Semi - talee - propaggini. 

523. P. MARGINATUS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro). 

Alberetto o arbusto : ramoscelli e peduncoli lievemente pube- 
scenti: foglie peziolate, cartacee, ovali-oblunghe, ottusamente ri- 
curvate-acuminate, cuneate alla base, verdi scure di sopra, pallide 
di sotto, 5-10 per 2 1/2 - j V2 cm. : fiori su peduncoli ascellari, so- 
litarii, più corti delle foglie : frutto ovale, ricoperto di due brattee 
foliacee, persistenti, lungo circa 2 1/2 cm. — Propagazione. — Semi 

- talee - propaggini. 

524. P. STEICTUS, Mirtacee. 

Brasile (Stato dì Rio de Janeiro). 

Albero di 5-10 m.: rami eretti, sottili, allungati : ramoscelli e 


to delle foglie giovani ferrugineo- pubescenti : foglie annue, 
nente pezlolate, da giovani membranacee, poi quasi coriacee, 
to-oblunghe. ricurvate-acumìnate, punteggiate, lucide di sopra, 
ler 4'6 cm. : fiori su peduncoli laterali, solltarii^ allungati : 
oblungo, dì colore rosso porporino, con polpa acidula, lungo 
2 i/i cm. — Propagazione. — Semi - talee • propaggini. 

PIEKAllDIA DULCIS, Euforhiacee. 

[»leila ; * kepoendoeag > GUtr ; ■ choopab • Sumatra. 

blbero di media grandezza : foglie alterne semplici, intere, 

ellitticbe, allargate e arrotondate, con mucrone ottuso all'a- 
fìori minuti, in racemi lunghi e sottili : frutti globosi, simili 

ciliegia, di color giallo : polpa dolce, di buonissimo gusto. 
'opaga&ione. — Semi - talee - margotti. 

P. RACEMOSA, Euforbiacee. 
falcila ; « lambei i Saioatra ; < tainek > Banka, 

Libero di media grandezza, simile a) precedente : frutti a grap- 
commestibìli. ^ Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

P. SAPIDA, Euforhiacee, 

adia (pcDiiola orieatale). 

Libero dioico, simile alle due specie precedenti, con fenile 
i e frutti commestibili. — Propagazione. — Come le due specie 
denti. 

PIMENTA OFPICINALIS, Mirtacee. 


albero dioico, di circa io m. : scorza motto liscia, di colore 
) chiaro: foglie opposte, lanceolate, attenuate, lunghe 10-15 
fiori piccoli, di color bianco, in corimbi molto ramificati : 
quasi neri, appena i cm. di diametro, profumatissimi. Si col- 
prima ctie siano perfettamente maturi, e si fanno seccare al 
per usarli come condimento, poiché riuniscono insieme il sa- 
Jella cannella, del garofano e della noce moscata. — Propa- 
ne. — Semi - talee - innesti. 

PIPER NIGBUM. Piperacee. 

Dd<a oricDlale - Maleiia • coltivato aoche io altri pani caldi ; e inatieha i In 
SaDscrlto: « balli * India : « lada > Maletia: < Cica >, i merech > Cocin- 
cina : • malisa ■ Filippine : ( pepe 1 italiano. 

\.rbusto sempreverde, rampicante per mezzo delle radici av- 
Eie che si sviluppano alle ascelle delle foglie : queste sono 




Albero grande, fino oltre a 20 m., molto fronzuto e allargato, 
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carnosocoriacee, cordiformi, un poco allargate, leggermente acu- 
minate: fiori in amenti e spighette cilindriche» lunghe 7-9 cm. : 
frutti quasi perfettamente sferici, dapprima verdi, poi rossi, circa 
1/2 cm. di diametro. Questi, dopo seccati al sole oppure artificial- 
mente, costituiscono il « pepe nero » del commercio, il « pepe 
bianco » essendo fatto coi medesimi decorticati e talvolta imbian- 
chiti col cloro. — Propagazione, — Si dà la preferenza alle talee che 
si attaccano con la massima facilità e possono dar frutto in capo a tre 
anni, mentre le piante allevate da seme richiederanno circa 7 anni. 

Coltura. — La coltura del Pepe non presenta grandi diffi- 
coltà, ma richiede temperature elevate, e un certo riparo dai raggi 
diretti del sole. È ormai riconosciuto che ai sostegni morti dovranno 
preferirsi quelli viventi, segnatamente alcune specie di AJbizzia, di 
Pithecolobtum^ di Erythrina^ o di altre leguminose arborescenti, le 
quali riuniscono i vantaggi che il Pepe vegeta meglio attaccandosi 
al sostegno vivo, che ne viene a ricevere quell'ombra parziale che 
gli occorre : che le radici di dette leguminose produrranno la ni- 
trificazione del suolo : che i detti sostegni non diverranno inservi- 
bili in poco tempo come faranno quelli morti. 

In Cocincina si usa piantare a due metri di distanza, avendosi 
cosi 5.000 piante per ettaro. Si calcola che una pianta di 5 anni 
possa rendere circa un kg. di frutti freschi all'anno: da 6 a 15 
anni kg. 1.750 : da 16 a 25 anni kg. 1.690. Perciò durante il perìodo 
più favorevole, fra i 6 è i 15 anni, si otterrebbe un prodotto lordo 
di kg. 8.750, per anno e per Ettaro, di frutti freschi. Questi pe- 
sando 5 volte di più dei frutti seccati, si ridurranno a kg. 1.750 
del valore approssimativo di L. 3.500, dalla quale somma saranno 
da dedurre le spese di coltura, di concimazione e di raccolta. 

680. PITHECOLOBIUM DULCE, Leguminose. 

America centrale e meridionale, introdotto e naturalizzato in India e in altri paesi 

caldi ; « huamuchil » Messico : « korkapiile » India : « camanchìle > Filippine. - s1^ 

Albero di prima grandezza : foglie bipinnate : frutti (legumi) 
cilindrici, irregolarmente rigonfi e arricciati all'estremità, pieni dì 
una polpa dolciastra che si usa mangiare dopo sottoposta a cottura. 
— Propagazione. — Principalmente per semi, facilissimi a nascere. ^M 

Seminate a dimora le piantine fanno presto un grosso fittone e 
crescono rapidamente. Adesso piantate estesamente nell'India orien- 
tale, lungo le linee ferroviarie per legna da bruciare nelle Loco- 
motive. E adoperato ancora per ombreggiare piantagioni di Cafi^è, 
di Thè, di Cacao ecc. 

631. P. SAMAN, Leguminose, ^ 

America centrale e meridionale; coltivato e naturalizzato in altri paesi caldi : «sa- l^ 

man » e « zaman » antiche Colonie Spagnuole : « guango » Giamaica : « rain ^'^ 

tree » in altre Colonie inglesi. 
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oltre 40 m., di rapidissima crescenza : foglie bipinnate, leggermente 
tomentose, di colore verde chiaro : fiori rossastri : frutti (legumi) lunghi 
e compressi, contenenti elevatissima percentuale di zucchero, come 
resulta dalla seguente Analisi eseguita a Ootacamund, India orientale : 

Piùhecolobium Saman, legumi disseccati : 

per 100 parti 

Albuminoidi , . . . 11.7 

Carboidrati (zucchero) . , 66,9 

Materie grasse 3.7 

Fibra 13.3 

Cenere 4.4 

7 00.0 

Questi baccelli si mangiano crudi dagli indigeni, come quelli 
della Ceratonia Siliqua nel bacino del Mediterraneo, e quelli del 
Prosopis jtUiflora nel Messico, Arizona ecc. tutti e tre avendo una 
composizione chimica rassomigliantissima. Si adoperano largamente 
per fare ingrassare il bestiame. Indipendentemente dai frutti, il P. 
Saman viene piantato moltissimo per ombreggiare le piantagioni 
di Caffè; Cacao, Noce moscada, ecc. — Propagazione. — Per semi 
che nascono in poco tempo : si trapianta più facilmente della specie 
precedente. 

532. PLATONIA INSIQNI8, Guttifere. 

Brasile tropicale * Paraguay : < pacoari-uva >. 

Albero grande : foglie coriacee, lucide, con venature molto ap- 
parenti : fiori grandi, solitarii, sulla cima dei rametti giovani, di 
colore rosso chiaro : frutti in grappoli, simili a una ciliegia, neri 
a maturità : polpa dolce, molto profumata : eccellenti freschi e in 
conserva : i semi hanno sapore di mandorle. — Propagazione. — 
Semi - talee - margotti. 

688. PLATYMITEA SIAMENSIS, Anonacee. 

Siam (circa 90 m« sul mare) : « hum-chang ». 

Albero grande, interamente glabro, fuori che le infiorescenze : 
ramoscelli con scorza bruno scura, coperta di lenticelle : foglie lan- 
ceolate, rigidamente cartacee, acuminate all'apice, liscie di sopra, 
quasi liscie di sotto, 5-13 per 1^/2-2 ^jz cm. : fiori piccoli in fa- 
scetti ascellari : frutto ovoideo, circa 7 per 5 cm.': polpa comme- 
stibile : semi circa 8, lunghi 2 cm. — Propagazione. — Semi - talee 
- margotti. 

634. POLYALTHIA CEEASOIDES, Anonacee, 

India orientale (da Behar a Travancor). 

Albero di media grandezza : scorza grigio chiara : foglie mem- 
branacee, oblungo lanceolate, acuminate, verdi scure e liscie di 
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sopra, pubescenti di sotto, 7 1/2 - 20 per 2^/2-5 cm. : fiori pic- 
cioli, verdastri : frutti a guisa di ciliegie, rossi scuri, con picciolo 
di 2 1/2 cm. ^~ Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

535. P. SIMIARUM, Anmacee. 

• India orientale (Assam, Silhet, Martaban). 

Albero di media grandezza : rami lisci ; foglie membranacee, 
oblungo-lanceolate» interamente glabre, 10-20 per 5-12 cm. : fiori 
fasciculati sul legname vecchio : frutto ovoideo, liscio, carnoso, di 
colore arancione, circa 4 1/2 cm. di diametro. — Propagazione, — 
Semi - talee - margotti. 

586. PROSOPIS DULCIS, Legummo%e, 

America centrale e meridionale (versante del Pacifico) ; da 80 anni circa introdotto 
nelle isole Hawaii dove si è diffuso meravigliosamente , talvolta con esclusione 
della vegetazione aborigena : « algaroba » Hawaii. 

Albero di media grandezza, più o meno spinoso : rami verda- 
stri, spesso contorti e piangenti : foglie bipinnate, con foglioline 
minute : fiori piccoli, giallastri in piccoli racemi : frutti (legumi) in 
grappoli di 8-10 insieme, diritti o leggermente arcuati, cilindrici- 
depressi, lunghi circa 10-20 cm., larghi cin^a 3/4 di cm., contenenti 
20-25 semi piccoli, lenticolari, depressi, immersi in una polpa fa- 
rinacea dolcissima. 

Introdotto nelle isole Hawaii verso il 1830. per mezzo di Mis- 
sionari Cattolici, quest'albero si diffuse con una rapidità miracolosa 
in tutti i terreni scoperti, dalla spiaggia del mare fino a circa 300 
m. di elevazione. Divenuto presto l'alimento principalissimo (sia le 
foglie come i baccelli) del bestiame brado, siccome i semi attraver- 
sano intatti gli intestini dei quadrupedi e degli uccelli, la sua dif- 
fusione dovette necessariamente aumentare in modo prodigioso. 

Con tanta esuberanza di materia prima non fa meraviglia che 
nelle isole Hawaii più presto che altrove, si sia pensato a trarre 
il maggior partito da una pianta così preziosa. Da pochi anni hanno^ 
colà trovato modo di macinare i baccelli e i semi in maniera per- 
fetta, riducendoli in farina che si conserva inalterata per lungo 
tempo, la quale, oltre ad essere un alimento eccellente per il be- 
stiame, si presta a moltissimi altri usi per le elevatissime percen- 
tuali di Proteina e di Zuccheri che contiene : 

Analisi della farina di Prosopis dulcis^ baccelli e semi 

macinati insieme : 

Acqua 15.26 

Proteina . . ; 8.89 

Grassi 0.58 

Carboidrati 47.27 

Fibra 24.75 

Cenere 3,25 

100.00 
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Botanici autorevolissimi non ammettono il Prosopis dulcis come 
specie distìnta, ma vogliono riferirlo al P. juUJlora^ « mezquite » 
della zona semidesertica dell'Arizona e del Nord del Messico, al- 
bero molto più rustico che resiste ugualmente bene a temperature 
estive elevatissime, di 50 e più, come a temperature invernali di 
IO* e 12* C. Nelle isole Hawaii invece il P, dulcis supera rara- 
mente r elevazione di 300 m. sul mare, rimanendo così confinato 
nella zona più tropicale, mentre esperimenti fatti a Santa Barbara 
di California provano che non può sopportare temperature inferiori 
a 00 C. — Propagazione. — Semi che nascono con la massima 
facilità. 

Del P, juìiflora e di altre specie Americane, come del P. spicigera del N. O. 
dell'India, tntte di interesse specialissimo per le nostre Colonie, si tratterà fra i Frutti 
temitrcficaU. 

587. PSIDIUM AERUGUNEUM, Mirtacee. 

Brasile (SUto di Rio Grande do Sul). 

Arbusto di circa 3 m., molto ramoso: ramoscelli e peduncoli 
quasi quadrangolari, vellutati : foglie persistenti, quasi sessili, ri- 
gide, ovali-oblunghe, acute alla base, lucide di sopra, con margine 
reflesso, 4-7 ^2 P^ 3*6 cm. : fiori su peduncoli fino a 3 insieme : 
frutto globoso, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi 

- talee - innesti. 

588. P. ALBIDTJM, Mirtacee, 

Brasile (Stato di Minas Geraes). 

Arbusto con rami quadrangolari, rufescenti tomentosi : foglie 
peziolate, obovate-ellittiche, minutamente mucronate, punteggiate, 
di sopra lucide o lievemente pubescenti, di sotto bianco-lanose, 6- io 
per 2 1/2 - 5 cm. : fiori su peduncoli ascellari, solitarii, unìflori : 
frutto ovale, di colore verde, di buon sapore, lungo circa 2 1/2 cm. 

— Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

580. P. AROMATICUM, Mirtacee. 

Antille - Guiana.. 

Albero, oppure arbusto: ramoscelli quadrangolari: foglie grandi- 
ovate acuminate, con nervature prominenti: frutto quasi perfetta, 
mente globoso, di colore giallo rosato, circa 6 cm. di diametro: 
polpa bianco-rosata^ molto delicata ed aromatica. Eccellente per 
farne conserve e mangiato fresco. — Propagazione, — Semi - 
talee - innesti. 

640. P. CORIACEUM, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro : Stato di S. Paulo, presso Taubatè ecc.). 

Arbusto di non oltre 3 m., molto variabile : ramoscelli, pie- 
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ciòli e peduncoli minutamente pubescenti : foglie peziolate, coriacee, 
ovali» ottuse, oppure brevemente acuminate, cuneate alla base, 5-10 
per 2 «/a - 5 cm. : fiori su peduncoli ascellari, molto corti : frutto 
globoso, di colore rosso, acidulo, circa 2 1/2 cm. di diametro. — 
Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 

641. P. COSTA RICENSE, UiHacee, 

Costa Rica. 

Albero, oppure arbusto : rami lisci : ramoscelli quadrangolari, 
la nuova vegetazione leggermente rufo-pubescente : foglie opposte, 
peziolate, rigidamente membranacee, ovato-oblunghe, cuneate alla 
base, acuminate all'apice, verdi scure di sopra, verdi chiare di sotto, 
10-14 per 21/2-4 cm. : fiori su peduncoli ascellari, uniflori ; frutto 
obovato, ruvido, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi 

- talee - margotti. 

542. P. CRENATUM, Mirìacee. 

America meridionale. 

Albero o arbusto di foglia caduca: ramoscelli e peduncoli leg- 
germente pubescenti : foglie peziolate, membranacee, oblungo lan- 
ceolate, acute alla base, ottuse all'apice, crenulate sui margini, quelle 
adulte levigate di sopra, 5-8 cm., per i 1/2 - 2^/2 cm. : fiori su pe- 
duncoli di circa 2 1/2 cm. : frutto globoso, circa 1/2 cm, di diametro. 

- Propagazione, — Semi - talee - margotti. 

548. P. OUNEATUM, UiHacee. 

Brasile (Minas Geraes). 

Arbusto, rassomigliante nell'aspetto al Psidium Araca: frutti 
rossi, subacidi, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi 

- talee - propaggini. 

544. P. DICHOTOMUM, Mirìacee. 

Aotille - Guatemala - America meridionale. 

Arbusto, rassomigliante nell'aspetto al Psidium Araca, salvo una 
disposizione diversa delle foglie : frutti rossi, subacidl, circa i 1/2 cm. 
di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

646. P. FREDERICHSTALIANUM, Mirtacee. 

Guatemala. 

Arbusto con rami lisci di colore scuro : ramoscelli quadrango- 
lari, leggermente pubescenti : foglie opposte, peziolate, cartacee, 
ovato-oblunghe, acuminate, 4-7 1/2 cm., per 2-7 cm. : frutti globosi, 
di colore giallo pallido, 2-3 ^/z cm. di diametro : polpa biancastra, 
molto acida, adattatissima per conserve. — Propagazione, — Semi 

- talee - propaggini. 
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646. P. GUATAVA, Mirtacee. 

America centrale e meridionale, coltivata e naturaliszata in moltissimi altri paesi ; 
« guata > in Italiano e in Inglese : « goyavier » in Francese. 

Albero di media grandezza: tronco sovente un poco tortuoso, 
coperto di scorza rossastra che si sfalda : ramoscelli quadrangolari, 
più o meno rossicci e pubescenti : foglie grandi, brevemente pe- 
ziolate, ovali oblunghe, leggermente pubescenti al di sotto, con 
venature molto prominenti : fiori grandi, bianchi, su peduncoli ascel- 
lari 1-3 fiori: frutto assai variabile, globoso, oppure a forma di 
pera, giallo, oppure rossastro, 4-6 cm. di diametro : polpa bianco 
gialla, oppure rosata, più o meno profumata ed aromatica. — Pr(h 
pagazione. — Semi - talee - innesti. 

N. B. - Sotto questo nome si usa adesso riunire le due specie P, pomifgrum e P, 
pyriferum di Linneo» delle quali ora esistono un numero infinito di varietà, tutte otte- 
nute dal seme, e perciò di merito relativo molto differente. 


Psidium Guayava (frutti freschi). 

Contenuto per loo parti in Acidi 


media di 4 Analisi (isola di Cuba) 0.538 


Proteina 
0.820 


Carboidrati 
(zucchero) 

4.94 


647. 


P. GUIANENSE, Micacee. 


Guiana ecc. 


Albero o arbusto meno grande della specie precedente : foglie 
più piccole, che assumono parzialmente durante l'inverno una tinta 
nerastra, con nervature molto prominenti : frutti globosi, legger- 
mente ovati, molto lisci, quasi bianchi a maturità, circa 3-4 cm. di 
diametro : polpa bianco rosea, molto fine e delicata. Matura durante 
Tinvemo a Santa Barbara di California. — Propagazione — Semi 
- talee - innesti. 


648. P. INCANESCENS, Mirtacee, 

Brasile (Stato di S. Paulo, presso Taubatè : Stato di Minas Geraes, presso S. Joao 
del Rey, e altrove : Stato di Rio Grande do Sul, presso S. Rita e S. Joao 
Baptista, ecc.) : < araca felpudo » . 

Arbusto di 2-3 m., o anche più piccolo : ramoscelli quadran- 
golari ; questi, il disotto delle foglie e i peduncoli finamente vel- 
lutati biancastri : foglie sessili, rìgidamente coriacee, arrotondate o 
retuse all'apice, brevissimamente acuminate, obovate, cuneate alla 
base, 7-10 per 3-6 cm. : fiori su peduncoli ascellari, molto più corti 
delle foglie : frutto ovale, circa 2 1/2 cm. — Propagazione, — Semi 
- talee - propaggini. 

549. P. ITANARENSE, Mirtacee, 

Brasile meridionale, presso Itanarè. 

Arbusto di circa 2 ni. : foglie brevemente peziolate, coriacee, 
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obovate, arrotondate all'apice, brevemente acuminate, cuneate alla 
base, punteggiate, 20-22 1/2 cm. per 12-14 cm. : fiori su peduncoli 
ascellari, di 3 insieme : frutto subgloboso, circa 3 cm. di diametro, 
— Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

660. P. KENNEDYANUM, Mirtacee. 

Paraguay : « guayaba chica ». 

Alberetto di 5-7 m. : scorza che si sfalda come quella del P. 
Gtcayava : foglie opposte, intere, glabre, ellittiche, acute alle due 
estremità, acuminate all'apice che sovente è volto in su, di colore 
identico sui due lati, lunghe 3-7 cm., larghe 1-2 cm. : fiori solitarii, 
ascellari, su peduncoli lunghi 2 cm.: frutto piriforme, lungo 22 1/2 
cm„ liscio, verde, volgente al rosso, di buon sapore. — Propaga- 
zione. — Semi - talee - innesti. 

661. P. LACTEUM, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio Grande do Sul). 

Arbusto piccolo : rami lisci, di colore scuro : ramoscelli qua- 
drangolari, bianco-lanosi : foglie sessili, rigide, obovate, arrotondate 
all'apice, brevemente acuminate, liscie di sopra, bianco- lanose di 
sotto, con margine reflesso, 5-8 per 2 1/2 - 5 cm. : fiori su peduncoli 
ascellari, bianco lanosi, molto corti : frutto obovato, circa 3 1/2 cm. 
^ Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

662. P. LAURIFOLIUM, Mirtacee. 

Costa Rica. 

Albero o arbusto : ramoscelli quadrangolari : la nuova vegeta- 
zione, come i peduncoli e il disotto delle foglie, densamente rufo- 
pubescenti, quasi vellutati : foglie peziolate, rigidamente cartacee, 
ellittico-obUmghe, attenuate alle due estremità, di sopra verdi scure 
e lucide, lunghe 5-7 1/2 cm., larghe 21/2-5 cm. : frutto dotato di 
molta acidità, per cui se ne faimo gelatine di qualità superiore, e 
anche bibite rinfrescanti. — Propagazione. — Semi - talee - in- 
nesti. 

663. P. LEPTOCLADUM, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Goyaz, lungo il Rio Marauhao). 

Alberetto o arbusto : rami lisci, sottili : ramoscelli schiacciati, 
di color rosso : foglie brevemente peziolate, membranacee, ovato- 
oblunghe, ottusamente acuminate, appena cordate alla base, lieve- 
mente crenulate sul margine, dello stesso colore sulle due pagine, 
5-1 1 per 21/2-4 cm. : fiori su peduncoli ascellari, solitarii : frutto 
piriforme, lievemente costato, lungo circa 2 1/2 cm. — Propaga- 
zione. — Semi - talee - propaggini. 
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664. P. MACEOSPERMUM, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro, foreste nella Serra dos Orgaos). 

Arbusto di circa 2 m, : ramoscelli lievemente quadrangolari, 
vestiti, come i piccioli e il disotto delle foglie di peluria ferruginea : 
foglie peziolate rìgidamente cartacee, ellittico-oblunghe, spesso ar- 
rovesciate, acuminate all'apice, 6-12 per 21/2-5 cm. : fiori su pe- 
duncoli solitarii, opposti : frutto subgloboso, circa 2 1/2 cm. di dia- 
metro. — Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 

666. P. MENQAHIENSE, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Mioas Geraes« presso Mengahi). 

Alberetto o arbusto : rami grigio tomentosi verso la cima ; fo- 
glie sessili, oblunghe, ottuse, arrotondate alla base, sui due Iati, ma 
più specialmente di sotto, leggermente grigio-pubescenti, 5-10 per 
2-2 1/2 cm. : frutto ellittico, lievemente pubescente, lungo circa 
2 »/« cm. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

666. P. MOLLE, Mirtacee. 

Guatemala - Costa Rica : « guayaba acida » , « guisaro agrio ». 

Albero o arbusto : ramoscelli quadrangolari : questi, i piccioli, 
i peduncoli e il disotto delle foglie vellutato rossicci : foglie pezio- 
late, intere, rigide, ovali-oblunghe, ottuse all'apice, apiculate, 10-12 
cm. per 6-8 cm. : fiori su peduncoli eretti, triflori : fìrutto globoso, 
liscio, dotato di molta acidità. — Propagazione. — Semi - talee 
- innesti. 






667. P. MONTANUM. MiHacee. 

Isola di Giamaica, fra looo e 2000 m. sul livello del mare. 

Albero grande, oltre a 30 m, : tronco e rami lisci, bianco ce- 
nerini : foglie opposte, peziolate, coriacee, ovali-oblunghe, reflesso- 
acuminate, lucide di sopra, glandulose sui due lati, lunghe 5-10 cm. 
larghe 2 »/2 - 5 Cm. : fiori su peduncoli ascellari, 1-3 fiori, grandi, 
bianchi, con odore di mandorla amara : frutto obovato, agro, simile 
a una ciliegia. Legname bello, di primissima qualità, molto duro, 
assai difiìcile a lavorare. — Propagazione, — Semi - talee - in- 
nesti. 


668. P. MORITZIANUM, MiHacee, 

Venezuela : « guayayo >. 

Albero di prima grandezza : rami lisci, brunastri : ramoscelli 
biancastri : la nuova vegetazione rivestita di sete depresse : foglie 
opposte, peziolate, cartacee rigide, ovali-oblunghe, attenuate alle 
due estremità, brevissimamente acuminate all'apice, lunghe 6-10 
cm., larghe 3-5 cm. ; fiori su peduncoli ascellari, solitarii, uniflori. 


^'^« /t V j 
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opposti : frutto globoso^ circa 2 cm. di diametro — Propagazione^ 

— Semi - talee - innesti. 

660. P. OBOVATUM, Mirtacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo). 

Alberetto o arbusto : rami quadrangolari, rigati : foglie pezio- 
late, rigidamente coriacee, ovato-obunghe, ottuse, cuneate alla base, 
leggermente pubescenti da giovani, poi lucide, massime di sopra, 
8-12 per 5-6 cm. : frutto globoso, liscio, 2 1/2 cm. di diametro. — 
Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

660. P. OOIDEUM, Mirtacee. 

Brasile (Stato di S. Paulo). 

Arbusto di circa i m. : ramoscelli quadrangolari, bianco vel- 
lutati : foglie brevemente peziolate, coriacee, obovate, arrotondate 
all'apice, brevissimamente acuminate, cuneate alla base, lucide di 
sopra, bianco-vellutate di sotto, 7 1/2 - 12 1/2 per 3-7 cm. : fiori su 
peduncoli ascellari, triflori : frutto ovale, verde-giallo, lungo circa 
3 cm. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

661. P. POHLIANUM, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Goyaz, presso Santa Luzia : Stato di San Paulo, presso San 
Carlos). 

Alberetto o arbusto : rami grossi con scorza rugosa : ramoscelli 
angolati, levigati, verde pallido : foglie spesso alterne, sessili, ri- 
gide, obovato-oblunghe, acutamente acuminate, cuneate alla base^ 
lucide, 4-12 1I2 per 21/2-6 cm. : fiori su peduncoli ascellari^ 3-4 
volte più corti delle foglie : frutto globoso, circa 2 cm. di diame- 
tro. — Propagazione. — Semi - talee • propaggini. 

662. P. POLYCARPON, Mirtacee. 

Guiàna - Brasile. 

Arbusto di poca altezza : rami lisci : ramoscelli e vegetazione 
nuova vellutati : foglie peziolate, rigide, ovali-oblunghe, attenuate 
alle due estremità, lunghe 10-15 cm., larghe 3^/2-7 cm. : fiori su 
peduncoli ascellari, incurvati, normalmente triflori: frutti gialli, come 
grosse ciliegie, che maturano quasi tutto Tanno. — Propagazione. 

— Semi - talee - innesti. 

668. P. RIPARITJM, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Pernaobuco, presso il Rio Fermozo). 

Arbusto di 2-3 m. : spesso più piccolo: rami orizzontali e pen- 
denti, di colore scuro : ramoscelli, di sotto delle foglie giovani e 
peduncoli lanoso vellutini giallastri : foglie quasi sessili, cartacee^ 
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le inferiori lineato-oblunghe, le superiori lineato-lanceolate» ottuse 
all'apice, quasi cordate alla base, lievemente pubescenti di sopra, 
decisamente tomentose di sotto, 5-7 1/2 per 21/2-4 1/2 cm* • fiori 
su peduncoli ascellari, 1-3 fiori, più corti delle foglie : frutto piri- 
forme, lungo circa 2 1/2 cm., con polpa verdastra. — Propagazione. 
— Semi - talee - propaggini. 

664. P. R0BU8TUM, Mirtacee, 

Brasile (Stato di Minas Geraes, nella Serra do Caraca). 

Alberetto o arbusto : rami grossi, di colore pallido : ramoscelli 
quadrangolari : foglie lungamente peziolate, spesse, rigide, obovato- 
oblunghe, con apice ricurvato, arrotondate, cuneate alla base, lucide 
di sopra, con margine reflesso, 10-15 P®r ^"9 cm. : fiori su pedun- 
coli ascellari, solitarii^ uniflori : frutto globoso, acidulo, circa 3 cm. 
di diametro. — Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 

666. P. SALUTARE, Mirtacee. 

Colombia - Venezuela - Gutana. 

Arbusto nano, non oltre i metro : ramoscelli appena quadran- 
golari, lievemente pubescenti : foglie opposte, quasi prive di pic- 
ciolo, verdi scure di sopra, chiare e opache di sotto, membranacee, 
ovato- oblunghe, leggermente ottuse, lunghe 41/2-9 cm., larghe 
21/2-4 cm. : fiori su peduncoli soli tarli, uniflori, talvolta triflori, 
laterali e ascellari : frutto ellittlco-subgloboso, circa 2 cm. di dia- 
metro. — Propagazione, — Semi - talee • innesti. 

666. P. SAVANNARUM, Mirtacee. 

Costa Rica: « guisaro dulce ». 

Arbusto rivestito in ogni sua parte di pubescenza giallastra : 
foglie opposte, oppure alterne, membranacee, obovato-ottuse, leg- 
germente pubescenti di sopra, densamente lanose di sotto, lunghe 
5-7 1/2 ^n^M larghe 3-4 cm. : fiori su peduncoli solitàrii uniflori: frutti 
molto dolci, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - 
talee - innesti. 

667. P. SCHIEDEANUM, Mirtacee. 

Messico. 

Albero o arbusto : ramoscelli appena quadrangolari, con pube- 
scenza brunastra : foglie opposte, peziolate, rigidamente coriacee, 
arrotondate all'apice, cuneate alla base, con margine reflesso, 7-15 
per 4 1/2 - 7 ^/2 cm. : fiori su peduncoli ascellari solitàrii, uniflori : 
frutto globoso, circa 3 cm. di diametro. — Propagazione, — Semi 
- talee - margotti. 


• 5 .. 
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668. P. SELLOWIANUM, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro). 

Alberetto o arbusto : ramoscelli e peduncoli pelosetti : foglie 
annue, peziolate, membranacee, obovato-oblunghe, spesso breve- 
mente ricurvate acuminate, cuneate alla base, opache, con margine 
lievemente ricurvato, 6-12 per 21/2-5 cm. : fiori su peduncoli so- 
litarii, uniflori : frutto piriforme, lungo 2 1/2 cm. — Propagazione. 
— Semi - talee - propaggini, 

660. P. SOEOOABENSE, Mirtacee. 

Brasile (Stato dì S. Paulo, presso Sorocabaj 

Alberetto o arbusto : ramoscelli quadrangolari, canescenti-to- 
mentosi: foglie peziolate, coriacee, oblungo-obovate, arrotondate 
air apice, brevissimamente acuminate, cuneate alla base, lucide di 
sopra, bianco vellutate di sotto, 7-16 per 5-8 cm. : fiori su pedun- 
coli ascellari^ solitarii, robusti : frutto globoso, circa 4 cm. di dia- 
metro. — Propagazione, — Semi » talee - propaggini. 

N. B. - Moltissime altre specie di Psidium « guave » si trovano in tutta l'Ame- 
rica centrale e meridionale, non poche delle quali è probabile che abbiano, come le pre- 
cedenti, frutti commestibili. 

P. ABACÀ, 

P. BUXIFOLIUM, 

P. OATTLEYANUM, } Vedi Fbotti Semithopioau. 

P. LITTORALE, 

P. LUCIDUM, 

670. RÀNCIA THUBBEBI, Rubiacee. 

Messico (costa nord ovest) « papache ». 

Alberetto sempreverde, molto spinoso e rigido : foglie opposte, 
spatulate, verdi scure, minutamente setose sui margini : fiorì grandi, 
bianchi, leggermente odorosi: frutto ovoideo, con guscio coriaceo, 
di colore scuro, circa 5 per 2 1/2 cm. : polpa liquida, dolce, rinfre- 
scante. — Propagazione. — Semi - talee • margotti. 

671. E. ULIGINOSA, Rubiacee. 

India orientale : « kare >, « pendrì ». 

Alberetto spinoso, oppure inerme, rigido, con rami assurgenti : 
foglie obovate, attenuate alla base, 5-10 per 2 1/2 - 5 cm. : fiori 
solitarii, grandi, bianchi, molto odorosi: frutto giallo, a forma di 
pera, lungo circa 5 * cm., che si mangia arrostito o lessato come le 
castagne. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 
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672. REPTONIA BUXIFOLIA. Mirrinaeee. 

India orientale (costa nord ovest) - Afghanistan • Maskat : e goorgoora ». 

Arbusto sempreverde, spinoso, oppure inerme : rametti termi- 
nati in aculei diritti : foglie alterne, piccole, intere, 4 per 2 cm. : 
fiori minuti, giallastri, in piccoli racemi ascellari : frutti globosi, 
neri, 1-2 cm. di diametro, che hanno la reputazione di essere sti- 
molanti e rinvigorenti come il caffè, la kola, il thè ecc. — Pro- 
fagazione. — Semi - talee - propaggini. 

673. RHEEDIA EDULIS, QuUifere. 

Guatemala - Costa Rica - Panama: « yorco ». 

Albero grande, fino a 30 m. : ramoscelli tetragoni, oppure qua- 
drisulcati, con ramificazioni dicotome : foglie rossastre da giovani, 
peziolate, glabre, coriacee, ellittico-lanceolate, cuneate alla base, 
ottusamente arrotondate, oppure acuminate all'apice, lunghe 5-15 
cm„ larghe 2-5 cm., verdi scure di sopra, pallide oppure brunastre 
di sotto : nervatura primaria e vene principali prominenti sulle due 
faccie : fiori maschili bi-tri geminati : fiori femminei ascellari e ge- 
minati : frutto simile a una grossa nocciuola, di colore giallo, con 
polpa zuccherina acidula, molto gradevole contenente un seme solo. 

— Propagazione. — Semi - talee. 

574. RHEEDIA LATIFOLIA, Guttifere. - 

Paraguay - Brasile : e pacury ». 

Albero grande, sempreverde : foglie assai più glandi che nella 
specie precedente : frutti anche più grandi, molto apprezzati. — 
Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

575. E. MADRUNO, Guttifere. 

Colombia (Cauca, a circa 1.200 m. di elevazione). 

Alberetto di 6-8 m. : chioma bassa, quasi emisferica, molto 
fronzuta : rametti appena tetragoni e solcati : foglie variabili assai 
di forma e dimensioni, ellittiche, oppure oblunghe, cuneate alla 
base, arrotondate, oppure acuminate all'apice, verdi scure di sopra, 
pallide di sotto, lunghe 6-15 cm., larghe 2-5 cm. : fiori più o meno 
numerosi nelle ascelle delle foglie, quelli maschili, piccoli di co- 
lore giallo : frutto globoso, circa 5 cm. di diametro : buccia spessa, 
verrucosa, colore giallo limone: polpa sciolta, acidulo zuccherina, 
di color bianco, assai piacevole: semi 1-3, ovali, lunghi circa 2 cm. 

— Propagazione, — Semi - talee - margotti - innesti. 

R, Madruno ovata e R, Madruno tuberculata sono due sotto-specie della mede- 
sima regione, descritte dai prof. H. Pittier, con frutti di forma diversa e più grandi della 
specie tipica. 
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576. E. PORTORICENSIS, Guttifera. 

Porto Rico : « guyabacoa », e sebacan ». 

Bell'albero sempreverde di 10-20 m. : foglie grandi, spesse, 
lucide, protratte in apice assottigliato : frutti commestibili. ^ Pro- 
pagazione. — Come le altre specie. 

577. RHODOMYRTUS TOMENTOSA, Mirtacee. 

India orientale - Cina meridionale - Cocincina. 

Arbusto sempreverde, compatto: foglie piccole, lucide, simili 
a quelle del Myrtus communis^ ma tomentose nella pagina infe- 
riore, le più basse ternate, le superiori opposte : fiori numerosissimi, 
con 5 petali color di rosa, molto graziosi : frutti sferici, di color 
violetto, 1-2 cm. di diametro. In India se ne fa una conserva molto 
apprezzata che chiamano « thaouty ». — Propagazione, — Semi - 
talee - propaggini. 

578. EOLLINIA EMARGINATA, Anonacee. 

Paraguay: « araticù ». 

Alberetto, oppure arbusto sempreverde, di 3-5 m. : foglie mem- 
branacee, lanceolate, acuminate, di colore verde chiaro: fiori di 
costruzione molto curiosa : frutti somiglianti a quelli dell' Anona 
Cherimolia, più piccoli, commestibili. — Propagazione, — Semi - 
talee - innesti. 

570. R. ORTHOPETALA, Awmacee. 

Brasile tropicale : « beriba ». 

Albero di 10-15 m. : foglie molto simili a quelle dell' Anona 
reiicula^a : frutti gialli verdastri con protuberanze coniche e molli, 
come quelli della Anona muricata, circa 6 cm. di diametro, di 
qualità certo non inferiore ai frutti della A. Cherimolia. 

Preferisce temperature elevate e terreni parzialmente inondati. 
— Propagazione. — Semi - talee - innesti. 

N. B. - RolUnta longifolia, i?. mucosa, R. multiflora, tutte delle Antille e 
dell' America centrale sono specie prossime alle due precedenti/ ma con fratti non ugual- 
mente buoni. 

680. RUBACHIA (JLOMERATA, Mirtacee. 

Brasile (Rio de Janeiro) coltivata nei giardini : « cambuca », « caa-pucà ». 

Albero o arbusto: ramoscelli e vegetazione nuova coperti di 
lanugine scura : foglie peziolate, cartacee, oblungo-lanceolate, con 
margine reflesso, 10-12 per 3-3 i/a cm. : fiori sessili, agglomerati 
intorno ai nodi da cui sono cadute le foglie: frutto giallo, -grosso 
come un'albicocca, contenente 1-2 semi, commestibile. — Propa- 
gazione, — Semi - talee - innesti. 


181. SACCOPETALUM TOMENTOSTJM, Anonacee. 

lodU orientale: < heuare >. 

Bell'albero grande : scorza scura, quasi nera : ramoscelli tomen- 
osl : foglie ovate oblunghe, obliquamente cordate alla base, 10-15 
>er 6-9 cm. : fiori in ombelle : frutti subglobosi, ned, circa 3 ciHì 
li diametro. — Propagazione. — Semi - margotti - innesti. 

i82. SAGERETIA BEANDRETHIANA, tCharmatet. 

India orientale (nord-oveit) Persi* • Arabia. 

Arbusto nano e contorto con rami spinosi pubescenti : fofflie 
llittiche, crenulate, talvolta quasi intere, lìscie di sopra, intensa- 
[lente pubescenti di sotto : fiori piccoli, in pannocchie ascellari o 
srmlnali : frutto nero, distintamente trilobato, circa i era. molto 
olce e ricercato dagli indigeni. — Propagazione. — Semi - talee 
propaggini. 

18S. 8. OPPOSITIPOLIA, Rhamwcee. 

India (Imalaya N. O. e subtropicale, fn 600 e 1700 m.) Gìava. 

Alberetto o arbusto spinoso: rami quasi sarmentosl, pubescenti 
a giovani : foglie ovato lanceolate, acute, lucide e verdi scure di 
3pra, di sotto densamente pubescenti da giovani, lunghe 5-10 cm. : 
ori molto piccoli, in grandi pannocchie terminali : frutto a forma 
i trottola, nero, assai dolce, circa i cm, di diametro. — Propa- 
azione. — Semi • talee - margotti. 

84. S. TSEEZANS, Rhamtiacw. 

India (0<reit Imalaya, da looo a 1.700 m.) BeluchigUn - Cina, 

Arbusto rampicante, con lunghi rami spinosi: foglie ovate op- 
ure ellittiche, minutamente serralate, verdi scure e lucide di sopra, 
inghe 3-5 cm. ; fiori riuniti in lunghe spighe sottili : frutto glo- 
oso, rugoso, color marrone, circa i cm., avidamente ricercato dagli 
idigeni. Atiche le foglie sono estesamente adoperate invece di 
aelle di Thè. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

8.5. SALACIA CERASEPERA, Velastracee. 

Africa tropicale (baiM Guinea, Angola). 

Arbusto rampicante, molto vigoroso, interamente glabro: foglie 
>riacee, ellittiche, oppure oblungo-ellittiche, ottusamente acumi- 
ite, più o meno cuneate alla base, serrulate, lucide di sopra, 6-15 
ir 3-6 ■/> cm.; fiorì giallo verdastri in fascettl ascellari, pluriflori : 
utti slmili a ciliegie, di colore arancione, commestibili. — Pro- 
igatione. — Semi - talee - propaggini. 
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686. S. GRANDIFLOBA, Celastracee. 

Penisola di Malacca. 

Albero di media grandezza : foglie molto coriacee, glabre, lu- 
cide, con margini ricurvi e apice re&esso, lunghe 1 5-30 cm. larghe 
v6-io cm. : fiori relativamente grandi : frutti sferici-obovati, lisci, neri 
a maturità, circa 5 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - 
talee - margotti. 

687. S. MAOROCARPA, Celastraeee. 

Africa tropicale (Galnea superiore, Angola). 

Arbusto rampicante, con estremità alquanto verrucose : foglie 
quasi opposte, appena coriacee, oblungo-ellittiche, brevemente acu- 
minate, cuneate oppure lievemente arrotondate alla base, serrulate, 
7 */2 ■ 15 per 21/2-7 V^ cm. : fiori piuttosto grandi, in fascetti 
ascellari di 25-50: frutti ovali, 5-7 cm. nel diametro massimo, con- 
tenenti molti semi, commestibili. — Propagazione, — Semi - talee 

- margotti. 

588. S. OBLONftA, Cdastracee. 

India orientale (penisola occidentale), Ceylan. 

Alberetto o arbusto: foglie ellittico-oblunghe, arrotondate al- 
l'apice, oppure brevemente mucronate, leggermente sernilate : fiori 
minuti, sessilì nelle ascelle delle foglie: frutti globosi, tuberculati, 
5-6 cm. di diametro, contenenti circa 8 semi. — Propagazione. — 
Semi - talee - margotti. 

580. S. PRINOIDES, Celastracee. 

India orientale - Ceylan - Giava - Filippine - Africa tropicale, 

Alberetto divaricato, oppure arbusto scandente : foglie molto 
coriacee, acuminate, serrulate : fiori aggruppati 3-6 insieme : frutti 
lisci, neri, a guisa di una ciliegia, contenenti un seme solo. — Pro^ 
pagazione. — Semi - talee - propaggini. 

590. S. ROXBTJRQHII, Celastracee. 

India orientale (nord-est). 

Arbusto rampicante : rami castagno chiaro con scorza grinzosa : 
foglie oblungo-lanceolate, acuminate, intere, oppure leggermente 
serrulate, lunghe 7^/2-15 cm., larghe 2-5 cm. : fiori minuti, 3-6 
in ogni fascetto : frutti sferico-obovati, lisci, di colore rossastro, 
circa 5 cm. di diametro, commestibili. — Propagazione. — Semi 

- talee - propaggini. 

N. B. — Salacia dulcis del Brasile e S. pyrifortnis di Sierra Leone sono due 
specie meno note, con frutti assai grandi e commestibili. 


591. 

SALV ADORA PERSICA, 
Salvadoracee. 
EHtTca, fra loo e 900 m. • Abia- 
atnia e Bltrove aell' Africa tro- 
picale - Arabia ~ Persia ecc. ; 
«addai ■ AbJsdDia: 1 redif ■ 

Arbusto liscio, rampican- 
te, molto folto : foglie oblun- 
ghe, talvolta quasi rotonde, 
irolto coriacee, verdi pallide, 
lunghe 5-8 cm. : fiori piccoli, 
verdastri, in dense pannocchie 
ascellari, o terminali : frutti 
globosi, ricoperti dal calice, 
rosso violacei a maturità, circa 
i/i cm, di diametro, comme- 
stibili, che si usano seccare, 
e hanno il gusto dell' « uva 
passolina ». — Propagazione. 
— Semi - talee - propaggini. 

[CUM, Meliacee. 

ratol >, € sandori > Malacca : « s«Dte«l * 

, nuova vegetazione e It disotto 
trifoliolate, lunghe 15-45 cm., 
ire ovato- orbicela te, brevement'^ 
ìori piccoli, gialli, odorosi, in 
: frutto globoso, depresso, op- 
iametro, colore giallo arancio- 
ita, contenente j-5 semi o man- 
talee - margotti. 

!, Me/iacee. 


simili a una mela, molto ap- 
^one. — Semi - talee ■ margotti. 

ULENTUS, Rubiacee. 

. [ropicsle (Seoegal, Sierra Leone, Talle 
*, < zaualrj {((■ > Sierra Leoar. 

vente rampicante ; foglie ellit- 
^mente attenuate, quasi arroton- 
o per 2 i/j - 10 cm. : fiori in 
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capocchie terminali, globose, circa 5 cm. di diametro, di colore 
rosa pallido, odorosi come quelli di arancio : frutto globoso depresso, 
di colore rosso scuro, con buccia granellosa, 6-8 cm. di diametro: 
polpa commestibile, piacevolissima, con sapore di fravola. — /Vo- 
pagazione. — Semi - talee - propaggini. 

505. S. RUSSEGGEEI, Eubiacee. 

Africa tropicale (alta valle del Nilo, Mombuttu land, Niam-DÌam land ecc.) 

Albero grande, fino a 25 m., oppure arbusto, quasi interamente 
glabro, lucente : fòglie largamente ellittiche, quasi sempre brusca- 
mente acuminate alla base, 7 1/2 - 22 1/2 per 5-25 cm. : fiori di co- 
lor bianco, odorosi, in capocchie di circa 3 cm. di diametro : frutto 
globoso, color marrone, circa 6 cm. di diametro : polpa cremisi, 
con sapore di mela, commestibile : semi piccoli, di colore rosso. — 
Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

696. SAECOSPERMA ARBOREUM, Sapotacee. 

India orientale (Sikkim e Khasia fino a 1300 m.). 

Albero grande molto fronzuto : foglie coriacee, acuminate, rom- 
boidali alla base, 22 1/2 per 5 cm. : fiori minuti, agglomerati su 
spighe lunghe 5-20 cm. : frutti ellissoidi, di circa 2 1/2 cm. : polpa 
dolce, commestibile. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

507. SARCOSTIGMA EDULE, Olacacee. 

Isole ADdaraan. 

Arbusto rampicante : rami lisci : foglie coriacee, ovato-oblun- 
ghe, apiculate, ottuse alla base, 22 1/2 per 3 cm. : frutto densamente 
vestito di pubescenza aranciata, diametro circa 2 1/2 cm. : polpa bian • 
ellissi ma e molto dolce. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

508. SCLEROCARYA BIRRE A, Anacardiacee. 

Abissinia (fra 1900 e 2500 m. sul mare) - Sennaar - Senegal: « cumal », « abcuyul ». 

Albero di 8-15 m. : rami arcuati, patenti, allungati: foglie riu- 
nite sulle punte dei rami, da giovani di colore sanguigno, impari- 
pennate, con foglioliiie lanceolate o ellittico lanceolate, acute, verdi 
di sopra e glauche di sotto : fiori minuti, verdastri : frutti riuniti 
in mazzetti di 3-5, giallastri a maturità, carnosi, zuccherini, circa 
I cm. di diametro, avidamente mangiati dagli indigeni. — Propa- 
gazione, — Semi - talee - margotti, 

500. S. CAPERÀ, Anacardiacee. 

Natal - Rhodesia ecc.: « um~lago », « marula >. 

Albero grande di foglia caduca : foglie alterne, imparipennate, 
con 7-11 foglioline aggruppate sulla punta dei rami, dentate, al- 
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quanto carnose, di colore verde giallastro : fiori in racemi spicati : 
frutti ovali, 3-4 cm. nel diametro maggiore, gialli o giallo-verda- 
stri : polpa simile a quella del Mango, con maggiore acidità, con- 
tenenti 2 semi. Adoperati anche per farne una bevanda inebriante. 
— Tropcigazione. — Semi - talee - margotti. 


600. 


SCHLEICHEEA TRUUQA, Sapindacee. 


India orientale - Ceylan - Giava - Timor ; e sagade », € chakota » India : < sambi » 
Giava. 

Albero glande, oltre a 35 m. : di foglia caduca : foglie parì- 
pinnate, lunghe 20-40 cm., con 4-8 foglioline, ellittico-oblunghe, ot- 
tuse, oppure brevemente acuminate, lunghe 2 1/2 - 25 cm. : fiori 
piccoli, in racemi ascellari, verdi e giallastri : frutti globosopbovati, 
circa 2 1/2 cm. di diametro : polpa subacida, commestibile : semi 
1-3 per fiiitto. Legname durissimo, eccellente per lavoro. Dai semi 
si ricava un olio adoperato in paese per illuminazione, e venduto 
in Europa sotto il nome di « Macassar oil », rinomatissimo specifico 
per far crescere i capelli. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 






601. SCHMIDELIA AFRICANA, Sapindacee. 

Africa tropicale (Abisginia, Kordofan, Senegambia, Sierra Leone); e azamara »^ 
< Bonaria » Abissinia. 

Albero di 10-15 m., con rami grossi e robusti, Usci, oppure 
lievemente grigio-pubescenti da giovani : foglie ternate, quasi ses- 
sili, oblungo cuneate, quella del centro 10-15 per 5-7 1/2 cm. : fiori 
in pannocchie grandi molto ramificate : frutti solitarii, quasi neri a 
maturità, commestibili, adoperati principalmente come potente an- 
telmintico dagli Abissini. — Tropagazione - Semi - talee - margotti. 
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602. S. EDULIS, Sapindacee. 

Paraguay - Brasile : < fruta de parao ». 

Arbusto piccolo di circa 2 m. : scorza gl'iglò scura, macchiata 
di bianco, foglie ternate, foglioline ellittiche, liscie di sopra, to- 
mentose di sotto sulle venature, acuminate alle due estremità, irre- 
golarmente serrulate, lunghe 4 1/2 cm., larghe 2 1/2 cm. : frutti pic- 
coli, rossi, in fascetti ascellari. — Propagazione. — Semi - talee • 
margotti. 


603. 


SCOLOPIA CEENATA, Bixacee. 


India orientale - China meridionale - Filippioe ; e dedda japalu » India : e bi* 
tungol » Filippine. 

Albero spinoso, sempreverde, di media grandezza : rami diva- 
ricati : foglie alterne, ovate, oppure oblungo-lanceolate, leggermente 
crenulate, lucide di sopra, pallide e reticolate di sotto, 5-15 per 
2 1/2 - 5 cm. : fiori piccoli in racemi ascellari : frutti globosi, verdi 


a maturità, circa 2 '/t ora. dì diana 
~ ìzione. — Semi - talee - m; 


e04. SEMEOARPUS ANACA] 

India orientale - Malesia ■ Filippine ; ■ 
Filippine. 

Albero di 15-20 m., di foglia e 
50 per 20 cm., ancora più grandi 
nocchie terminali : frutti composti 1 
base del seme, di colore giallo a 
mangia arrostito, e del seme propt 
un pericarpio aero, intensamente a 
e in medicina, e anche per farne 
parati dal pericarpio si mangiano, 
molare le facoltà mentali, specialn 
zione. — Semi - talee - margotti. 

606. S. SUBPELTATA 

CeyiBD. 

Albero grande, interamente 
glabro: foglie peltate, molto spes- 
se, lucide di sopra, reticolate sui 
due lati, i o per 1 6 cm. : fìori minuti, 
in pannocchie piccole : frutto con- 
sistente in un ipocarpio renifor- 
me, carnoso, e un seme (man- 
dorla) di circa 3 cm., ambedue 
commestibili. — Propagazione. 
— Semi - talee - margotti. 

606. 

SIOANA ODORIFERA, 
Cucurbitacee. 

America tropicale, molto coltivata a 
New Orleans. 

Pianta rampicante e perenne 
(in Luìsiana coltivata come pian- 
ta annua) : steli quadrangolari, 
foglie alterne, cordate, oppure 
rombiformi, leggermente ispide: 
fiori campanulati, biancastri : frut- 
ti cilindrici, lisci, a maturità di 
colore rosso vivo, lunghi 30-40 
cm.j con diametro di 7-10 cm., 
profumatissimi : polpa bianco- 
gialla o rosata, che ricorda il 
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g^to dell'Ananasso e del Popone. Esige temperatura elevata per 
condurre i frutti a perfetta maturazione. — Propagazione. — Semi 
- talee. 
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607. SIDEEOXYLON CAPIRI, Sapotacee. 

Messico : e capir! ». 

Albero sempreverde, di circa 15 m., molto ramoso ed allar- 
gato : rami vecchi lisci con scorza rossastra, quelli giovani ferru- 
gineo tomentosi : foglie spesse, lungamente peziolate, aggruppate 
sulle punte dei rami, dapprima ferruginose fiirfuracee. poi quasi 
perfettamente glabre, ovate, oppure ellittico-lanceolate, bruscamente 
acuminate alla base, con margini undulati, 7-1 5 cm., per 4-7 1/2 cm. : 
fiori piccoli, in fascetti di 14, o meno, di colore giallo chiaro : frutti 
variabili di forma, ma più che altro ovoideoacuminati, lisci e di 
colore giallo : lunghi 3-3 1/2 cm., con 2 cm. di diametro : polpa 
gialla parimente, commestibile : semi lunghi circa 2 1/2 cm. — Pro- 
pagazione. — Semi - talee - margotti. 

608. S. CYLINDEICUM, Sapotacee. 

Brasile tropicale. 

Alberetto di pochi metri : tronco liscio : rami e ramoscelli con 
scorza nodosa cenerina : ramoscelli pubescenti da giovani, poi in- 
teramente lisci: foglie coriacee, ellittiche, 5-10 per 3-5 cm. : fiori 
solitari!, ascellari, poco vistosi : frutti cilindrici, colore violetto scuro, 
lunghi circa 2 cm., contenenti un solo seme. — Propagazione. — 
Semi - talee - margotti - propaggini. 


609. 


S. DULCIFICUM, Sapotacee. 


Africa tropicale occidentale (Golfo di Guinea, sempre a una certa distanza dalla 
costa) ; « assarbah », e tahmè » nomi indigeni : e mìraculous berry » dei Co- 
loni inglesi. 

Alberetto o arbusto : foglie sempreverdi, aggruppate in cima 
ai rami, lunghe 10-12 1/2 cm. ; fiori numerosi, piccoli, nelle ascelle 
delle foglie : frutti come una susina piccola, con un seme solo, in- 
torno al quale è una polpa, che lascia la bocca dolce per lunghis- 
simo tempo, e può neutralizzare interamente Tacidità di qualsiasi 
Limone o frutti consimili. Se ne fa esportazione anche per l'Eu- 
ropa. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 
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610. S. GRANDIFOLIUM, Sapotacee. 

India orientale (monti ELhasia, fino a looo m.). 

Albero grande : ramoscelli lisci ; foglie glabre, obovate, acute, 
attenuate alla base, 25 per 9 cm. : fiori piccoli, biancastri, su pe- 
duncoli leggermente pubescenti : frutto globoso, liscio, giallo a 
maturità, grosso come una mela, commestibile: semi 5-10. — Pro- 
pagazione. — Semi - margotti - innesti. 
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611. 


S. MAINGAYI, Sapotacee. 


Malacca. 


Albero di media grandezza : ramoscelli ferrugineo-tomentosi : 
foglie aggruppate sulle estremità dei rami, ferrugineo-pubescenti da 
giovani, poi quasi interamente glabre, obovato-oblunghe, attenuate 
alla base» 15 per 11 cm. : fiori minuti, agglomerati sui rami : frutto 
globoso, liscio, circa 3 1/2 cm., commestibile. — Propagazione. — 
Semi - margotti - innesti. 

612. S. EETICULATUM, Sapotacee. 

Paraguay : e agaay » . 

Arbusto sempreverde, di 5-7 m., con rami molto fronzuti : fo- 
glie coriacee, brevemente peziolate, obovate, arrotondate, oppure 
ottuse air apice, attenuate alla base, intere, verdi scure sui due lati, 
lunghe 6-10 cm. : fiori piccoli, solitarii, ascellari, bianchi: frutto 
ovale, oppure piriforme, grosso come una susina : polpa giallo ver- 
dognola, molto zuccherina, contenente 1-4 semi lucidi, schiacciati, 
lunghi circa i 1/2 cm. Molto apprezzati sul mercato di Asuncion, 
Paraguay. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 


618. S. TEMPISQUE, Sapotacee. 

Guatemala - Salvador; « tempisque » spagnuolo : e kobak » Guatemala: e sa~ 
quale » Salvador. 

Albero di prima grandezza : ramoscelli più o meno ingrossati, 
con scorza grigio scura, verrucosa per le cicatrici delle foglie ca- 
dute : foglie irregolarmente alterne, lungamente peziolate, aggrup- 
pate sulle punte dei ramoscelli, larghe, ellittico-ovate, subacute al- 
l'apice, finamente reticolate, con margini undulati che si estendono 
alla base sopra il picciolo, formando una specie di borsa conica, 
incavata, munita di una spina o mucrone sul margine superiore, 
lunghe 7-12 cm., larghe 3-5 cm. : fiori pedicellati, bianco giallastri, 
in fascetti di io o meno nelle ascelle delle foglie cadute: frutto 
peduncolato, ovoideo acuminato, liscio, lungo 3-4 cm., con 2-2 1/2 cm. 
di diametro, contenente un seme marrone, opaco, 2-8 per 1-5 cm. 
— Propagazione, — Semi - talee - margotti. 

Sideroxylon tnasiichodendron delle isole Bahama, di Porto Rico e della estremità 
meridionale della Florida è molto affine al precedente, differendone principalmente pei 
i frutti molto più piccoli, e per la mancanza assoluta della appendice foliacea rammen- 
tata di sopra. 

614, SONNEEATIA ACIDA, LUrariacee. 

India orientale - Malesia ; « bogen », « bidade » Giava : « bogom » Sumatra. 

Albero di circa 15 m. che cresce nelle paludi inondate dalla 
marea : scorza cenerino chiara : foglie oblunghe oppure obovato- 
ellittiche, attenuatissime alla base : fiori grandi, riuniti per 3 alla 
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estremità dei rami: frutto con pareti spesse, fino a 5 cm. di dia- 
metro, pieno di polpa acida, amara, molto adoperato per condi- 
menti, salse ecc. — IPropagazione. — Semi - margotti - propaggini. 


» , 


,1 




W- 




!« 






'/!- 




61B. SORINDEIA JUGLANDIFOLIA, Anacardiaeee. 

Africa tropicale (Seoegambia, Coogo). 

Albero o arbusto, interamente glabro : foglie imparipinnate, 
con 7-1 1, o più foglioline, queste coriacee, normalmente alterne, 
oblungo-ellittiche, ottuse con piccolo mucrone, intere, con nerva- 
tura marginale coriacea più o meno distinta, 4 1/2 - 8 1/2 per 2-3 
cm. : fiori in pannocchie terminali erette : frutti commestibili. — 
Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

616. S. MADAGASCARIENSIS, Amcardiacee. 

Africa tropicale (Zangnebar, Mozambique, Madagascar, Maaritlas). 

Albero molto grande, talvolta arbusto, interamente glabro: 
foglie imparipinnate, più o meno coriacee, con 7-9-1 1 foglioline 
oblungo ellittiche, ottusamente acuminate, 7 «/a - 20 per 2 1/2 - 
7 1/2 cm. : fiori in pannocchie grandi e pendenti, di color violetto : 
frutti a grappoli, gialli o rossicci, che spuntano non solo sui rami 
ma sul tronco principale : polpa acidula, zuccherina che ricorda il 
sapore del Mango. — Propagazione. — Semi - talee - innesti. 


617. 


SPONDIAS DULCIS, Anacardiaeee. 


PolÌDesia - coltivata in altri paesi tropicali; « vi » Talliti: e ivi » isole Fijii: 
< kedoDdoDg » Sumatra. 

Bell'albero di 20 o 25 m. di altezza : tronco circa i m. di dia- 
metro : scorza grigiastra che trasuda una gomma resina di colore 
bruno : foglie alterne, imparipennate, verdi scure, lunghe 20- 30 
cm. : fiori in grappoli aperti e pendenti, di color bianco, odorosi : 
frutti obovati, lunghi fino a 7 cm., a guisa di una grossa susina, 
di colore giallo : polpa fibrosa con profumo di ananasso, contenente 
un solo nocciolo durissimo con varii embrioni. I frutti si mangiano 
freschi oppure cotti : se ne fanno dolci e se ne estrae dello spi- 
rito. Preferisce terreni in pianura e la vicinanza del mare. — Pro- 
pagazione. — Piuttosto incerta per via di semi, pochissimi trovan- 
dosene dei perfetti : facilissima invece per via di talee, anche di 
rami assai grossi. 


618. S. LUTEA, Anacardiaeee, 

Africa tropicale (Senegambia, Sierra Leooe, valle dei Niger). 

Albero di prima grandezza, interamente glabro : foglie lunghe 
-5-45 cm., con 7-9-19 foglioline, membranacee, o quasi coriacee, 
interamente glabre o leggermente pubescenti sulle nervature : fiori 
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minuti, in pannocchie terminali molto allargate : frutti a gxiisa di 
susina, gialli arancione, commestibili. — Propagazione. — Semi 

- talee, anche di rami grossi che si attaccano facilmente. 

619. S. MANGIFERA, Anacardiacee. 

India orientale ; • adhvagabhoga » in sanscrito : « amate », « pundi » India. 

Àlbero piccolo, oppure di media grandezza, di foglia caduca: 
foglie interamente glabre, imparipinnate : fiori piccoli, biancastri, 
in grandi pannocchie che si sviluppano prima delle foglie: frutti 
come quelli di un Mango di proporzioni ridotte, che si mangiano 
freschi, ma si usano principalmente per farne « pickles » prima 
che siano interamente maturi. Fiorisce e fruttifica molto abbondan- 
temente. — Propagazione. — Medesime osservazioni che per la 
specie precedente. 

620. S. MICEOCAEPA, Anacardiacee. 

Africa tropicale (Senegambia). 

Albero interamente glabro: foglie imparipinnate (5-13 foglio- 
line), lunghe 22 1/2 - 45 cm. : foglioline piuttosto coriacee, normal- 
mente alterne, ovato-oblunghe, quella terminale ellittica : fiori in 
pannocchie sciolte, pendenti, molto piccoli : frutti ovali, gialli, lun- 
ghi circa 3 cm., commestibili. — Propagazione. — Semi • talee - 
margotti. 

621. S. PUEPDEEA, Anacardiacee. 

Antille - America tropicale ; e ciruela del pais » Porto Rico : « prunier rouge » 
Antille francesi. 

Albero rassomigliante a S. dulcisy ma più piccolo : foglie im- 
paripinnate con 22-34 foglioline : fiori in racemi piccoli, eretti : frutti 
ovoldei, violetto scuro, lucenti, circa 3 per 2 cm. : polpa subacida, 
molto piacevole: si mangiano freschi e se ne fanno conserve. — 
Propagazione. — Come per le specie precedenti facilissima per 
mezzo di talee, anche di rami grossi. 

622. S. TUBEEOSA, Anacardiacee. 

Brasile (Stato di Bahia, e in altre regioni semi-aride del N. £•) : e imbu ». 

Alberetto di 4-5 m., fornito di grossissimi tuberi ohe gli per- 
mettono di resistere impunemente anche a lunghi periodi di siccità 
assoluta : tronco di colore castagno chiaro : foglie leggermente den- 
tate, di colore verde chiaro : frutti come una grossa susina, verdi 
giallastri a maturità : polpa subacida, di sapore delizioso. Anche i 
tuberi sono mangiati dagli indigeni. Non teme temperature eleva- 
tissime, né la più grande siccità, ma teme l'umidità. Sarà una in- 
troduzione preziosa nelle nostre Colonie. — Propagazione. — Semi 

- talee - margotti. 



4 



l 


196 

628. STENOCALYX BLASTANTHUS, MiHacee. 

Brasile (Stato di San Paulo). 

Alberetto o arbusto: foglie brevemente peziolate, coriacee, 
ovali-obluaghe, attenuate alle due estremità, piuttosto acute all' a- 
pice, lucide di sopra, 5-9 per 2 1/2 - 4 1/2 cm. : fiori su peduncoli 
riuniti 2-3 insieme : frutto globoso, liscio, circa 2 cm. di diametro. 

— Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

624. S. BEASILIENSIS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Pernambuco e Stato di Rio de Janeiro) - Paraguay; « grami- 
xameira » Brasile : « yhva-poroitih » Paraguay. 

Alberetto di 5-10 m. : rami lisci, quasi eretti, con scorza bian- 
castra : foglie bienni, peziolate, coriacee, obovate, arrotondate all'a- 
pice, oppure ottusamente acuminate, attenuate alla base, lucide di 
sopra, pallide di sotto, con margine reflesso, 4-12 1/2 per 21/2-6 cm.: 
fiorì su peduncoli riuniti 4-6 insieme : frutto globoso, leggermente 
quadrangolare, di buon sapore, circa 2 1/2 cm. di diametro, violetto 
scuro, rosso acceso, o anche bianco, che si adopera anche per con- 
serve. Questa specie si distingue per la percentuale elevatissima di 
tannino contenuto nella sua scorza (43.4) forse non superata da ve- 
runa altra pianta che si conosca. — Propagazione. — Semi - talee 

- innesti. 

625. S. DYSENTERICUS, Mirtacee. 

Brasile (Stati di Groyaz, di Minas Geraes, di San Paolo) : « cagaiteira >. 

Alberetto di 2-4 m., talvolta più grande : rami contorti, sughe- 
rosi : scorza con fessure longitudinali : ramoscelli di colore cenerino 
scuro : foglie annue, da giovani membranacee, più tardi coriacee, 
brevemente peziolate, ovato-oblunghe, ottuse alla base, sensibilmente 
acuminate all'apice, lucide di sopra, circa 12 1/2 per 6 cm. : fiorì 
che appariscono prima delle foglie, su peduncoli solitarii, opposti *.' 
frutto depresso globoso, di colore giallo chiaro, sugoso, circa 4 cm. 
di diametro. — Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 

626. S. LANGSDORFFII, MiHacee. 

Brasile (Stato di Rio de Janeiro, presso Itaguay). 

Alberetto o arbusto di 2-5 m. : rami biancastri, lisci : ramo- 
scelli, nervature inferiori delle foglie e peduncoli pubescenti : foglie 
bienni, sessili, membranacee, rotondo-ovali, 41/2-8 per 3-7 cm. : 
fiori su peduncoli opposti, 2-4 insieme : frutto depresso globoso, 
circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - pro- 
paggini. 

627. S. LIGUSTRINUS, Mirtacee. 

Antille - Brasile (Stati di Minas Greraes e di Rio de Janeiro). 

Arbusto di 2 m. o poco più : ramoscelli leggermente pube- 
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scenti : foglie peziolate, cartacee, ellitticooblunghe, ugualmente 
attenuate alle due estremità, troncate o quasi retuse all'apice, lucide 
di sopra, 2 ^/a - 6 per 1-2 1/2 cm. : fiori su peduncoli corti, riuniti 
2-4 insieme : frutto globoso, nero a maturità, commestibile, circa 
2 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

628. S. MICHELII, Mirtacee. 

Brasile tropicale (comuDe nello Stato di Rio de Janeiro) - coltivata nelle Antille 
e in altri paesi caldi. 

Alberetto o arbusto, di circa 2 m. o anche più : rami allargati 
bianchicci : ramoscelli di color cannella : foglie bienni, brevissima- 
mente peziolate, cartacee, ovato-oblunghe, leggermente acuminate, 
ottuse alla base, lucide di sopra, reticolato-venose, 6-8 per 2 1/2 - 
5 cm. : fiori su peduncoli filiformi, solitarii, opposti : frutto sferico, 
leggermente costato, di colore rosso, commestibile, circa 2 1/2 cm. 
di diametro. — Propagazione, — Semi - talee - propaggini. 

629. S. Plus, Mirtacee. 

Brasile (Minas Geraes^ Serra de Piedade). 

Arbusto nano, molto ramificato : ramoscelli, piccioli e pedun- 
coli fittamente pubescenti : foglie peziolate, membranacee, lanceo- 
late, oppure oblunghe, ottusamente angustate, appena lucide di 
sopra, 3-5 per 1-2 cm. : fiori su peduncoli sottili di circa 2 1/2 cm. : 
frutto globoso, liscio, circa 2 cm. di diametro. — Propagazione. — 
Semi - talee - propaggini. 

680. STERCULIA CAETHA&ENENSIS, Sterculiacee. 

Salvador - Nicaragua - Costa Rica - Panama - Colombia ; < castano » Salvador : 
< panama > Costa Rica e Panama : « camajonduro > Colombia. 

Albero grande^ con tronco di 25-30 m. e chioma allargata, 
molto fronzuta: foglie 3-5 lobate, più o meno lucide di sopra, meno 
che alla base delle nervature principali, più o meno lanuginose di 
sotto, 10-15 cm. per 18-24 cm. : fiori in pannocchie ascellari sulle 
punte dei rami, grandi, unisessuali, oppure con fiori maschili ed 
ermafi*oditi insieme, tutte più o meno pubescenti : frutti riuniti per 
5, su peduncolo grosso e reflesso, lunghi circa 6 cm, che si aprono 
per la sutura superiore e contengono ciascuno 2-4 semi o mandorle 
di buccia nera e lucida, 2 per 1-3 cm. che sono avidamente man- 
giati dagli indigeni. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

681. S. FOETIDA, Sterculiacee. 

India orientale • Africa tropicale - Malesia - Nord Australia; e penarì », e bhai» 
tale » India : e kepoch » Giava : € bangar », e calompang » Filippine. 

Albero grande, circa 35 m., di foglia caduca : rami orizzontali, 
disposti a verticilli : foglie digitate, aggruppate in cima ai ramo-' 


i : foglloline pubescenti da giovani, 1 5 per 5 cm. : fiorì in pan- 
hle erette, ramificate, campanulati, di colore arancione IMdo : 
legnosi, oblunghi, contenenti to-15 grossi semi o mandorle, 
lì mangiano arrostiti come le castagne. — Propagazione. — 
i - talee - margotti. 

S. NOBILIS, St&rcuUacet. 
Sumatra - Cloa merldiODale. 

Albero di media grandezza : scorza color marrone : fenile gla- 
obluQgo-acumiaate, lunghe 5.^0 cm., larglie 5-15 cm. : fiori in 
occhie ascellari e pendenti, odorosi, tomentosi di fuori, rossi 
sntro : frutti legnosi, ovoidi, contenenti grossi semi di colore 
one, viscidi di fuori, che si mangiano come castagne. — Vro- 
iione. — Semi - talee - margotti. 

S. UEENS, StercuUacee. 

ladia orieotate : « kempu - dale >. 

Àlbero di media grandezza : tronco diritto : scorza bianca car- 
L di fuori, fibrosa di dentro : rami orizzontali : foglie palmate, 
5 lobi, circa 25 per 25 cm.: fiori piccoli, gialli, in pannocchie 
di, terminali : frutti (follìcoli) 5, agruppati a raggiera, con sete 
:enti all'esterno come all'interno, ciascuno contenente 3-6 grossi 
, che si mangiano a guisa di mandorle. — 'Propagazione. — 
t - talee - margotti. 

STRYCHNOS QERRARDI, Loganiacee. 

Africa pOTlc%li««« (Mozambico) : * qnaqua >, 

Alberetto di 3-10 m., inerme : foglie di forma molto variabile : 
-> globoso, liscio, glauco, con guscio duro, 5-7 '/* cm. dì dia- 
0, contenente molti semi schiacciati, Immersi in polpa acidula, 
asto piacevole, — Propagazione^ — Semi - talee - mai^tti. 

S. POTATORUM, Loganiacee. 

■crito: < chilU > lodia : < clearing 

Albero sempreverde, di circa 15 m., inerme: foglie quasi In- 
aente glabre, ellittiche, acute alle due esiremità, 6 per 2 '/> cm. : 
in ombelle ascellari pìccole: frutti simili a una ciliegia, neri 
iturìtà, circa 2 cm. di diametro, con polpa commestibile, e uno 
e semi di forma emisferica. Questi .semi da tempo immemo- 
e sono adoperati in India per rendere potabile l'acqua torba 
>t05a, stropicciandoli per qualche minuto lungo le pareti del 
lienté, e lasciando che la materia estranea si depositi : la loro 
icia essendo dovuta alla albumina che contengono. — Propo- 
rne. — Semi - talee - margotti. 


.\ 


686. S. SPINOSA, Loganiacee. 

Africa orientale tropicale ^Mozambique). 

Albero di media grandezza armato di spine sottili e aculeate : 
foglie piccole, brevemente peziolate, di forma quasi trapezoidale : 
frutto perfettamente sferico, con guscio legnoso, durissimo, circa 9 



F^S* 45* ~ Strychnos spinosa (da fotografia originale). 

cm. di diametro : polpa brunastra, con consistenza e sapore di una 
banana molto matura, e con profumo pronunziatissimo di garofani : 
semi depressi, angolari, che hanno la reputazione di essere vele- 
nosi, come quelli di quasi tutte le specie del genere. Però, da ana- 
lisi recentemente fatte a Washington resultò che contengono lie- 
vissime traccie di stricnina. — Propagazione. -^ Semi - talee - 
margotti. 

Strychnos innocua del Senegal, «S*. Schwmanni e S, Wòlkensi di Angola, sono spe- 
cie meno note, parimente con frutti commestibili. 
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687. 


TAMAEINDUS INDICA, Leguminose. 


Africa tropicale - coltivata e naturalizzata in India e altri paesi caldi ; < homr », 
« hommar », e tommar ». Arabo: < hunase » India: e kemal » Già va: 
« camalagui » Filippine : « tamarindo > italiano : « tamarin » francese : « ta- 
marind » inglese. 

Albero grande, di 25 m. e più, inerme : tronco corto e mas- 
siccio^ fino a 2 1/2 m. di diametro : foglie pinnate, con 20-40 foglio- 
line glabrescenti, opposte, oblunghe : fiori riuniti in piccol numero 
su racemi pendenti alla estremità dei ramoscelli, con petali gialli 
striati di rosso : frutti (baccelli) con buccia sottile crostacea, e polpa 
acida insieme e zuccherina, lunghi 7 V2 • i5 cm., larghi circa 2 1/2 
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cm., contenenti 3-10 semi. — Propagazione^ — Semi - talee - 
margotti. 

Tamarindus Indica. 

Coakeottto per loo parti in Acidi Protoìoa Carboidrati 

— — — . (succhero) 

media di 2 Analisi (isola di Cuba) 7.67 1.90 31 «39 

N. B. - Il Tamarindo cresce spoDtaDeo ed abbondante nell'Eritrea, fra 700 e 
1300 m. di elevazione: è probabile che si trovi spontaneo anche nella Somalia, e che 
possa essere coltivato con vantaggio nelle parti più calde della Libia. 

688. TECLEA NOBILIS, i?«tece«. 

Africa tropicale, orientale e centrale, Abissinia, Eritrea, fra 900 e 1900 m.; 
« sselha », € schellech » Tigre. 

Alberetto sempreverde, inerme, Iìscìq, di 3-5 m. : foglie alterne, 
con 3 foglioline coriacee, oblungo-lanceolate, acuminate : fiori pic- 
coli, verdi giallastri, in spighe ascellari o terminali : frutto ovale, 
giallo arancione a maturità, circa i cm., commestibile. — Propa- 
gazione, — Semi - talee - margotti. 

689. TELFAIRIA PEDATA, CucurbUacee, 

Africa tropicale (costa orientale). 

Arbusto rampicante, dioico, vigorosissimo, steli legnosi, sottili, 
fino a 30 m., muniti di viticci lunghi e bipartiti : foglie grandi, con 
lunghi piccioli, palmate, verdi scure e lucide di sopra, pallide e con 
macchie bianche di sotto: fiori maschili aggruppati 7-8 insieme 
nelle ascelle delle foglie, quelli femminei solitarii, con petali grandi 
color cremisi, macchiati di bianco e rigati di verde, i lembi fran- 
giati e arricciolati: frutti cilindrici, 60-90 cm. di lunghezza con 
diametro di 20-25 cm., divisi neirinterno in 3-6 spartiti che con- 
tengono un numero di grossi semi schiacciati e lenticolari, di circa 
4 cm. di diametro, rivestiti di una rete di fibre sottili. Questi semi 
si mangiano tostati, e se ne ne ottiene anche olio buonissimo da 
mangiare. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

T, occidentaìis della costa occidentale dell'Africa tropicale porta ftutti molto so— 
miglianti a quelli della T. pedata; un'altra specie meno nota dell* Africa centrale ha 
semi più rigonfi! ma di diametro minore. 

640. TERMINALIA BIALATA, Combretacee. 

Birmania, Isole Andaman. 

Albero di 25-30 m. : foglie aggruppate alle estremità dei rami, 
glabre, obovate, attenuate in un picciolo molto lungo, lunghe circa 
12 1/2 cm. : fiori in spighe molto lunghe, i maschili verso la cima, 
gli ermafroditi al disotto : frutti lunghi 5-7 cm., rufo pubescenti, 
muniti di due ali : semi commestibili. — Propagazione. — Semi • 
talee - margotti. 
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641. T. CATAPPA, Còmbretacee. 

Malesia, coltivata e naturalizzata in molti paesi caldi ; « badami » India : « ketapang > 
Malacca, Sumatra, Giava : < banilae » Filippine, 

Albero di foglia caduca, di circa 25 m. : rami in verticilli oriz- 
zontali : foglie. alterne, aggruppate in cima ai rami, pubescenti da 
giovani, molto brevemente peziolate, obovate, strettamente cordate 
alla base, lunghe 15-20 cm. : fiori in spighe ascellari, pubescenti : 
frutti glabri a maturità, ellissoidi, compressi, con due spigoli, con- 
tenenti grossi semi che nei paesi tropicali si usano in luogo delle 
mandorle. — Propagazione, — Semi - talee - margotti. 

642. T. EDULIS, Ciymbretacee. 

Isole FilippiDe : < calampit ». 

Albero grande con chioma allargata : frutto simile a una su- 
sina : polpa subacida, buonissimo per conserve. —^ Propagazione. 
— Semi - talee - margotti. 

648. THEOBROMA CACAO, Sterctdiacee. 

America tropicale - coltivata io molti altri paesi caldi ; e cacao » italiano e spa- 
gnuolo : « cacaoyer » francese : « cocoa » inglese. 

Alberetto sempreverde alto 8-10 m. nello stato selvaggio, ge- 
neralmente più piccolo quando è coltivato : foglie grandi, coriacee, 
intere, lucide nella pagina superiore: fiori aggruppati, oppure so- 
litarii sui rami grossi e sullo stesso tronco, di colore giallastro, con 
5 sepali e 5 petali : frutto di forma più o meno pentagonale, con 
buccia dura e legnosa, spartito in 5 scompartimenti pieni di polpa 
bianco giallastra, contenenti circa 20-40 grossi semi per ciascun 
frutto, e talvolta assai di più. 

Da questi semi con opportuno e prolungato trattamento si ot- 
tiene il < Cacao » o 4c Cioccolata » del commercio, che poi ven 
gono preparati e consumati in tanti modi diversi. 

Coltivazione. — Si ritiene generalmente che la T. Cacao 
richieda per dare i migliori resultati condizioni veramente tropicali, 
cioè una temperatura media annua non inferiore a 24* C, tempe- 
ratura minima non inferiore a io® C„ precipitazione annua di circa 
1.600 mm. (che in parte potrebbe essere sostituita da irrigazione) 
umidità costante ed elevata nell' atmosfera, e finalmente terreno 
ricco e profondo, V ombra di altri alberi, e la elevazione di non 
oltre 200 m. sul livello del mare. É possibile che tutte le precitate 
condizioni si trovino riunite lungo la vallata del Giuba alla estre- 
mità meridionale della Somalia: non è punto propabile che possano 
verificarsi né nella Libia, né nell'Eritrea. — Propagazione. — Semi 
- margotti - innesti, per approssimazione e anche a spacco, già 
praticati nelle Antille francesi, e, probabilmente, anche altrove. 

Varietà. — Del Cacao coltivato moltissime sono, come é 
ovvio, le varietà che si raggruppano in tre classi dette « crioUo ». 
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€ forastero », « calabacillo » : la prima dando frutti superiori, ma 
essendo meno vigorosa è molto soggetta a varie malattie : la terza 
è più robusta ma i frutti sono di qualità inferiore: la seconda 
essendo perciò preferita in generale. 

Tkeóbroma angusti/olium del Messico e deirAmerica ceotrale, T» ovatifolium del- 
l'Ecuador, T» pentagonum di Guatemala e Nicaragua, T. simtarutn di Costa Rica, sono 
specie meno conosciute che contribuiscono parimente ad alimentare il commercio di espor- 
tazione del « Cacao ». 


644. THEOPHRASTA JUSSIEUI, Mirsinacee. 

Santo Domingo ; e petit coco >. 

Alberetto o arbusto, tronco eretto sottile, senza rami, foglie 
terminali disposte a corona, rigide e spinose : fiori in racemi pen- 
denti che spuntano dalle ascelle delle foglie: frutti somiglianti a 
una piccola noce di cocco, contenenti grossi semi con i quali vien 
fatta una sorta di pane. — Propagazione, — Semi - margotti. 

• . 

645. UNONA DISCOLOR, Anonacee. 

India orientale • Malesia, 

Arbusto rampicante, molto divaricato, rami sottili, pubescenti 
da giovani, poi ruvidi con tubercoli bianchi : foglie oblunghe^ lan- 
ceolate, lucide di sopra, glauche di sotto, arrotondate alla base, 5- 
IO per 2 «/2 - 6 cm. : fiori gialli odorosi : frutti carnosi, pendenti, divisi 
in 1-6 segmenti. — Propagazione, — Semi - margotti - propaggini. 

646. U. DUBIA, Anonacee. 

* 

Siam: « uoom wooa ». 

Arboscello nano di circa 50 cm. : ramoscelli grossi circa 1/2 
eia», dapprima leggermente pubescenti, poi lisci, con scorza rosso , 
bruna: foglie intere, cartacee, lanceolate, ottuse all'apice, arro- 
tondate alla base, 3 1/2 - 12 1/2 per i '/a - 4 1/2 cm,: fiori general- 
mente solitarii, con 3 sepali e 6 petali, fulvo-tomentosi: frutti lunghi 
1-2 cm., commestibili. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

647. D. JAMBOSIFOLIA, Anonacee. 

Borneo. 

Arbusto : foglie grandi, ellittiche, cordate alla base, quasi pel- 
tate, acuminate, pallide oppure rufescenti al di sotto, lunghe circa 
17 cm., larghe 5-7 cm : fiori binati, posti verso la base dei rami: 
frutti globosi, oppure cilindrici, io cm. per 7 cm. con buccia ispida 
e polpa commestibile. — Propagazione, — Semi - talee - margotti. 


048. 


UVAEIA HIESUTA, Anonacee. 


Penisola malne - Sumatra - Giava. 

Arbusto rampicante : rami giovani setosi : foglie oblunghe, con 
peli sparsi di sopra, pubescenti di sotto, arrotondate alla base, 
121/3-15 per 3-6 cm. : fiori geueralmenie solitarìi, di colore 
rosso, circa 3 cm : frutti molti riuniti insieme, su piccioli luoghi, 
pubescenti, rugosi e pelosi, di colore arancione, lunghi circa 3 cm. 
Profanazione. — Semi - raai^otti - propaggini. 


649. 


U, MACROPODA, Anonacee. 


Cerlon 


Arbusto rampicante, grande e vigoroso : ramoscelli glabri o 
appena pubescenti : foglie oblunghe o lanceolato-acute, lucide di 
sopra, pallide di sotto, lunghe ^ 1/3 - 20 cm : fiori grandi, rossi 
bru nastri : frutti In grappoli di 15-30, polposi, dì colore scarlatto, 
lunghi 2 '/a - 5 cm. — Propagazione. — Semi - margotti - propaggini. 

650. U. BUFA, Anonacee. 

Siam - isole FiUppioe (dal livella del mare fioo a circa looo m). 

Alberetto sempreverde: fi'utti oblunghi, in grappoli di 15 30 
di colore rosso fiammante, 5 per 3 cm. molto vistosi : polpa di 
buonissimo sapore. — Prop(^azione. 
— Semi - talee - margotti. 

Uvaria cordata e V. Z^tanica danno pari- 
mente frutti commeitibili, come, mollo ptobabil- 
meote, non poche altre delle nnmeroie specie che 
1 Delllodia orientale e nella Maleala. 


651. 

VANGUEBIA EDULIS, Buìnacee. 


Alberetto o arbusto, di 2 • 10 m., 
gracile, con rami sottili, non rigidi : fo- 
glie opposte, grandi, ovali, bislunghe, 
acute all'apice, più o meno arrotondate 
alla base, di colore verde vivo, glabre, 
oppure minutamente pubescenti : fiori 
in pannocchie ascellari più corte delle 
foglie, di colore verdastro : frutti globo- 
si, compressi, talvolta triquetri, di colore 
giallastro o verdastro, diametro 35 cm., 
contenenti 2-5 semi : polpa commesti- 
bile, come i semi stessi. - Propaga- 
zione. — Semi - talee ■ maltolti. 


Fìg. 46. - Vangtttria tdttlit, 
ramo fnittifero (l : ]) ; a) fiore seziona- 
to (1,3 : i); b) Trutto sezionato (3 : 1). 
(Dal < Fiori - Boschi e piante legnose 
dell'Erìtrea >, Fig- 173). 
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652. V. INFAUSTA, Rubiacee. 

Africa tropicale (costa orientale), Madagascar. 

Alberetto o arbusto di foglia caduca, di 3 - 4 m. : rami con 
scorza biancastra: foglie opposte, ovate o quasi orbicolate, molle- 
mente tomentose, arrotondate, oppure ottuse alla base, cartacee, 
3 »|2 - 22 1/2 per 2 «la - 12 ^/i cm. : fiori piccoli verdastri, in pan- 
nocchiette ramificate : frutto globoso, liscio, circa 2 1/2 cm. di dia- 
metro, commestibile. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

658. V. SPINOSA, Euhìavee. 

India orientale - Malesia, etc. 

Alberetto o arbusto con spine robuste, semplici oppure ternate : 
foglie opposte, talvolta ternate, ovate, o oblunghe, acute, o acumi- 
nate : fiori piccoli, verdastri : frutti subglobosi, lisci, circa 2 cm. 
di diametro, commestibili. — Propagazione. — Semi talee - margotti, 

654. VITELLAEIA MULTIFLORA, Sapotacee. 

Costa Rica : < sapotillo >. 

Albero di media grandezza, sempreverde : frutti circa la metà 
di quelli dell' Achras Saputa, contenenti i - 2 semi relativamente 
piccoli : buccia sottilissima, di color giallo, lucida : polpa molto te- 
nera, gialla come torlo d'uovo, molto dolce ed aromatica, tanto da 
fare considerare questo frutto come il migliore fra tutti quelli della 
famiglia delle Sapotacee che si coltivano in Costa Rica. — Pro- 
pagazione. — Semi - talee - margotti. 


vi 


656. WILLOCJGHBEIA CEYLANICA, Apocinacee. 

Ceylan (fino a 1300 m.). 

Arbusto rampicante, con lunghi viticci ramificati : rami con 
buccia nera : foglie molto coriacee, ellittiche, ottusamente acuminate, 
acute alla base, con margini undulati, lunghe 7 1I2 - io cm., larghe 
3 1/2-5 cm.: fiori in ombelle pedunculate, . piccoli : frutto sferico, 
oppure quasi piriforme, giallo volgente al rosso, 10-12 V^ cm. 
di diametro ; polpa commestibile. — Propagazione. — Semi - talee - 
propaggini. 


656. W. EDULIS, Apocinacee. 

India orientale - Malesia. 

Arbusto rampicante a grandissima altezza, per mezzo di vi- 
ticci biforcati : scorza molto spessa : foglie opposte, oblunghe, ot- 
tusamente acuminate, mediocremente coriacee, liscie di sopra, pai- 
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lide di sotto, 10-22 per 4 - 6 cm. : fiori piccoli in ombelle bre- 
vemente peziolate : frutto a guisa di un limone, con buccia spessa, 
ma fragile e liscia, contenente molti semi immersi in polpa fibrosa, 
commestibile. — Frofagazione, — - Semi - talee • propaggini. 

657. W. FIEMA, Apocinacee. 

Singapore - Sumatra - Boroeo. 

Arbusto rampicante di grandi dimensioni : rami massicci : 
scorza liscia: foglie molto variabili, generalmente assai coriacee, el- 
littiche, oppure ellittico-lanceolate, lucide di sopra, ottusamente a- 
cuminate, 7 1/2 " ^5 P®^^ 21/2-5 cm. : fiori in ombelle serrate, 
circa 172 cm. di diametro : frutti a forma di pera, di colore aran- 
cione, lunghi circa io cm., commestibili. — Propagazione. — 
Semi - talee - propaggini. 

658. XIMENIA AMEEICANA, Olacacee. 

Regioni tropicali del vecchio e del nuovo mondo; « nagare » India; « melaho », 
« muloh » Abissinia ; « mountain plum » Giamaica. 

Alberetto o arbusto di 2 • 3 m. ed anche più : rami divaricati, 
con scorza rossiccia; generalmente spinosi : foglie coriacee, liscie, 
ovato oblunghe, oppure quasi orbicolari, 3 per 2 1/2 cm. : fiori bi- 
sessuali, talvolta poligami, bianchi, molto odorosi (come di man- 
dorle amare), in racemi assai corti : frutti oblunghi, carnosi, gialli, 
lunghi circa 2 '/2 cm.^: polpa di colore aranciato, zuccherina insieme 
-ed acidula : seme (mandorla) di sapore dolciastro e molto ricco di 
olio. Il legname ricorda il profumo di quello di « Sandalo » e 
viene talvolta usato in sua vece. — Propagazione. — Semi - talee - 
margotti. 

680. X. ELLIPTICA, Olacacee, 

Polinesia. 

Alberetto sempreverde e senza spine, simile del resto alla spe- 
cie precedente : frutti globosi di colore arancione, con odore di 
mandorla amara : polpa sugosa e piacevole, per quanto un poco 
aspra. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

660. XYLOPIA CHAMPIONII, Anonacte. 

Ceylon. 

Albero con rami lisci e sottili : foglie coriacee, non spesse, o- 
blungo-lanceolate ,acuminate, lucide di sopra, leggermente pubescenti 
di sotto, 7 i|2 - 12 1/2 per 2 1I2 - 5 cm. : fiori giallastri o rossastri, 
lunghi circa 2 ^jz cm. : frutti oblunghi, con 5 costole, circa 5 cm., 
commestibili. — Propagazione. — Semi - talee - margotti. 
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661. 


ZIZYPHUS JUJDBA. Rhamnacee. 


India orientale -> China - Africa 
tropicale (Nubia, Abissinia, 
Seoei^mbia). 

Albero o arbusto più o 
meno spinoso, di dimensioni 
molto variabili : nei luoghi ari- 
dissimi prostrato sul terreno : 
foglie peziolate ovato-oblun- 
ghe, oppure quasi orbicolari^ 
ottuse, oppure acute all'apice, 
ottuse alla base, serrulate, li- 
scie di sopra, vestite di sotto, 
come pure i piccioli, ramoscelli 
e infiorescenze, di lanugine cor- 
ta, densa, ferruginosa, oppure 
biancastra, lunghe 2 i|2 - i2 1I2 
cm. : fiori in ombelle quasi 
sessili, di 10-30: frutto sfe- 
rico, circa 4 cm. di diametro, 
contenente 1-2 semi. — Pr(h 
pagazione. — Semi - polloni - 
propaggini. 



Fig. 47. - Zityphus jujuba* 
(dal « Wight - Icoiies », I). 
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Z. EUGOSA, Rhamnacee. 


India (Imalaya tropicale e peni«ola occidentale) - Birmania - Ceylon (fino a beo 
m. sul mare). 

Alberetto, o grande arbusto sempreverde, molto divaricato, e 
spesso rampicante: spine generalmente solitarie, ricurve, allargate 
alla base: foglie ellittiche, lucide di sopra, da giovani pubescenti 
di sotto, lunghe 6-15 cm. : fiori molto pubescenti, piccoli, in lunghe 
pannocchie terminali : fhitto obovato o globoso, di circa 2 cm., 
commestibile, con nocciolo molto piccolo. — Propagazione. — 
Semi - propaggini. 

Zizyphus mucronata, sparso io quasi tutta l'Africa, Z. Spina^Christi ed altre specie 
native dell'Abissìoia potranno avere interesse speciale per le regioni più aride della Libia 
« dell'Eritrea. 
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PARTE SECONDA 


FRUTTI SEMITROPICALI 


663. A BERI A CAFFRA, Bixacee. 

Africa meridionale: « kai appiè >. 

Arbusto dioico, sempreverde, di circa 5-6 m.:rami divaricati,, 
folti, armati di spine robuste: foglie alterne, semplici, brevemente 
peziolate, verdi scure e lucide di sopra, lunghe circa 5 cm. : fiori' 
minuti, giallastri, nelle ascelle delle foglie: frutti globosi, giallo- 
brillante, leggermente tomentosi, circa 2-3 cm. di diametro : polpa 
di gusto piacevole, molto acida, adattatissima per farne conserve. 

Per quanto normalmente dioica, accade talvolta che piante con 
fiori femminei ne portino dei maschili, e viceversa, come avviene 
anche con la Ceratonia Siliqua ed altre specie normalmente dioi- 
che. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

Da piante di seme non è da aspettarsi di aver frutti prima di 7 o 8 anni, mentre 
piante allevate per mezzo di talee o di propaggini fioriranno assai più presto, dando an- 
cora certezza assoluta di fruttlfìcazione. 


664. ANONA CHERIMOLIA, Anmacee. 

Messico - coltivata e naturalizzata nell'America centrale, nel Perù ed in altri paesi^ 
caldi e temperati ; « matzapotl » in Atzeco : « chirimoyo » Messicano moderno. 

Alberetto, oppure arbusto, generalmente diramato assai basso, 
che può raggiungere l'altezza di 8-10 m. : scorza cenerina chiara :: 
la nuova vegetazione più o meno pubescente : foglie alterne, ovate,, 
acuminate, talvolta ottuse, verdi chiare di sopra, glaucescenti e 
leggermente tomentose di sotto, generalmente dotate di odore aro- 
matico, circa IO per 5 cm. : fiori solitarii, ascellari, di colore verde 
rossìccio, con profumo che rammenta quello del « pompadour > a 
della « fra vola », più pronunziato nelle ore notturne, e che prose-^ 
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guono a sbocciare per molti mesi di seguito : frutto a forma di 
cono, più o meno depresso» sovente di forma irregolare, composto 
dalla agglomerazione di numerosi < carpelli » dentro a uno stesso 
inviluppo: lungo io-2o cm. : buccia verdastra, giallastra, o bruna- 
stra, soffice, quasi liscia, talvolta coperta di protuberanze più o 
meno depresse : polpa zuccherina, tenera, da mangiarsi col cuc- 
•chiaio come un gelato, delicatissima, profumata, contenente un nu- 
mero assai variabile (20-50 e più) di semi ovali, color marrone più 
o meno chiaro, lunghi circa i «/i cm. 

Conosciuta & descritta iino dai primi tempi della conquista del 
Messico, VAnona CherimoUa non si è diffusa così rapidamente come 
VA. muricata^ VA. squamosa ed altre di minor conto nei vari! paesi 
caldi del vecchio e del nuovo mondo, forse per la ragione che un 
clima veramente tropicale non le è punto favorevole. Da 40 anni 
appena cominciò a coltivarsi in California, e sono pochissimi anni 
che fu introdotta nella Florida, nelle Filippine, nell'India orientale 
e in Egitto. In Europa pare fosse portata circa 150 anni fa, ma il 
solo punto dove se ne è perpetuata la cultura, sembra essere Reg- 
gio di Calabria, di dove se ne^ fa una certa esportazione per le 
piazze di Napoli e di Roma. E coltivata limitatamente anche nel 
mezzogiorno della Spagna e in Algeria, come pure nelle isole di 
Madera, delle Azzorre e delle Canarie. 

Varietà. — Tanto nel Messico come negli altri paesi dove 
fu introdotta VA. Cherimolia fii costantemente moltiplicata per seme, 
^ando origine cosi a un considerevole numero di varietà, molte 
delle quali di poco valore. E da pochissimi anni soltanto che si è 
incominciato nella California e nella Florida principalmente a stu- 
diare le varietà e a moltiplicare le migliori per via di innesto, o 
per quella più lunga della selezione e semina delle più promettenti. 
Fra pochi anni si riuscirà certamente a ottenere e « fissare » nuove 
varietà che siano dotate dei requisiti seguenti : 

a) fruttificazione più abbondante nella quantità e più uni- 
forme nelle dimensioni. Tutte indistintamente le varietà coltivate 
adesso allegano e conducono a maturità una percentuale minima 
dei fiori che durano ad aprirsi per circa 8 mesi di seguito, e di 
questi non pochi allegano parzialmente, producendo frutti di pochi 
carpelli, cioè di piccole dimensioni. 

b) indurimento della buccia o inviluppo esterno del frutto 
che generalmente è troppo tenero, facile ad ammaccarsi, e quindi 
incapace di essere trasportato a grandi distanze. 

e) riduzione del numero dei semi, che talvolta, in frutti molto 
grandi, può raggiungere il centinaio. 

Rispetto al requisito b. si è già ottenuta in California una 
varietà distinta col nome A. Cherimolia mammillaris, la quale se- 
gna certo un gran passo, poiché la sua buccia coperta di protube- 
ranze assai pronunziate possiede la consistenza del mallo di una 
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Noce usuale, e potrà afirontare impunemente viaggi di parecchi 
giorni, sia per mare» sia per ferrovia. 

Cultura. — La Cerimoya non ha esigenze speciali circa la 
natura del terreno che non occorrerà sia molto profondo, ma dovrà 
essere sufficientemente ricco e ben permeabile. 

Come rusticità si può ritenere di poco superiore a quella del 
Limone, forse perchè la Cerimoya non è veramente sempreverde, 
e in località non tanto calde perderà le foglie in novembre o di- 
cembre, oppure soltanto nel mese di marzo dove il Termometro 
non scende mai a o^. 

Converrà piantare a distanza di 5-6 m. e anche più. se si vo- 
gliono allevare a cespuglio, vale a dire diramate dal piede, come 
torna più vantaggioso per tutti i conti, tenendo a mente che ogni 
pianta si allargherà di più che non farebbe una pianta di Limone. 

In favorevoli condizioni le piante di seme dovrebbero incomin- 
ciare a dar frutto all'età di 45 anni : quelle innestate assai più presto. 

In tutte quante le regioni dove sul continente italiano o nelle 
isole si coltivano con profitto i Limoni è sicuro che la Cerimoya 
darà buoni resultati, richiedendo assai meno cure di essi. 

Malattie o insetti parassiti che attacchino la Cerimoya non se 
ne conoscono. 

Anche in certe regioni della Libia, dell'Eritrea e della Soma- 
lia la Cerimoya dovrebbe riuscire, e precisamente in quelle dove 
possono prosperare i Limoni. — Propagazione. — Per semi di va- 
rietà buone, e poi per innesto di quelle selezionate e riconosciute 
possedere i requisiti accennati di sopra. Talee e margotti non sono 
impossibili, ma presentano qualche difficoltà. 

665. ATALANTIA GLAUCA, Euìacee. 

Nord Australia (regione desertica, circa 26^ latitudine Sud) : < australian desert little ». 

Alberetto o arbusto sempreverde, di 3-5 m. : tronco 5-15 cm. 
di diametro : foglie piccole, trifoliate, spesse, coriacee, di colore 
verde grigio : fiori piccoli, bianchi : frutti simili a quelli del Citrus 
faponica, « kumquat », e di sapore consimile, lunghi 1-2 1/2 cm. 
Si mangiano tutti interi, crudi o cotti, e se ne fa anche una specie 
di limonata. 

Specie molto interessante per la sua grandissima rusticità, po- 
tendo ugualmente resistere ad elevatissime temperature estive, come 
a temperature invernali di molti gradi sotto o*. Tanto come « porta 
innesti », quanto per creare nuove razze più rustiche di Agrumi, do- 
vrà riuscire di grandissima importanza. — Propagazione. — Semi 
- talee - innesti. 

666. OAMPOMANESIA CYANEA, MiHacee. 

Uruguay, in luoghi umidi presso Montevideo. 

Arbusto di appena 1/2 m. tutto ricoperto di pruina cilestrina: 
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foglie quasi sessilì, persistenti, rigide, opposte, oppure ternate, le 
inferiori arrotondate -i^srdate oppure ovate, le superiori gradata- 
mente sempre piìi strette, con mainine reflesso, 3-6 per 2 »/* - 5 
cm. : fiori su peduncoli ascellari, solitarii, più lunghi delle foglie : 
frutto sub-globoso, o depresso globoso, circa 2 cm. di diametro. 
— Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

067. CAP8ICUM BACCATUM, panacee. 

Tex*s ~ AcÌEona • Menico tettentrlouBle - coltivato e Daiucaliiiato In moltiuim) 
pani caldi o temperalt ; < bird pepper > Texu : € chlltapio ■ M«m1cd. 

Arbusto sempreverde, molto folto, di 1-2 m. : foglie piccole, 
verdi scure : fiori bianco giallastri : frutti globosi, lucidi, di colore 
scarlatto vivo, circa 3/4 cm. di diametro, di sapore pungentissimo 


Fig. 48. - (jtptman baceaium. 
(dal ■ Fingei'huth - MoDograpbla Generis captici ■). 

(uno solo basta per una scodella di minestra). Adoperati largamente 
per salse e per cucinare in tutti i paesi caldi : talvolta seccati e 
macinati a guisa del « pepe rosso ». — Propagazione. — Semi 
■ talee. 

668. C. FEUTESCENS, Solamcee. 

India orientale ~ ora coitifato e oaturaiiizato la tatti i paeti caldi : e Cayenne 
peppet ., . pepe tomo ». 

Arbusto sempreverde, più grande, e un po' meno rustico della 
specie precedente : foglie e fiori parimente più grandi : frutti al- 
lungati a cornetto, di 2 • 3 cm,, prima verdi, poi bianchi, finalmente 
di un rosso fiammante. Usati come la specie precedente, ed inoltre 
per fabbricare il cosld^tto » pepe rosso >, il quale non deriva da 



alcuna specie dì Piper, ma consiste nei frutti di questo Ca^sicum 
disseccati al sole o in forno, e poi macinati finissimamente. — 
Propagazione. — Semi - talee. 


F'B> 49- - Capsicum fruiesceiK. 
(d&l < Recaeìl dei PlaDcheg de Botanique 

de l' EocyclopÉdie). 

689. OAEISSA EDULIS, Apoànaca. 

India orientate (Nord-Ovesl) - Aiabiu • Afric* orieoule. 

Arbusto vigorosissimo, molto diramato, munito di spine gene- 
ralmente biforcate, allo 5-6 m. e più : foglie rigide, coriacee, ovali- 
acuminate, verde scuro, lucide di sopra, lunghe circa 3 cm. : Sori 
abbondantissimi, in mazzetti ascellari, bianchi o rosa, forniti di 
profumo penetrante, gratisslmo : frutti ovali arrotondati', rossi, poi 
neri a maturità, lunghi circa i >/> cm. : polpa acidula zuccherina, 
adatta per conserve. 

Questa specie è adattatìssima per siepi, e resiste benissimo alla 
siccità. — Propagazione. — Semi - talee - propa^ini. 

670. C. &EANDIFLOEA, A'pocvmcet. 

Natal, e AXxt regioni dell'Africa meridionale: « Hmantungula >, < Natsl plam >. 

Arbusto sempreverde, rigido, compatto, di 2-3 m., armato dì 
spine massiccie, generalmente biforcate : ramoscelli con scorza verde 
scura : foglie dello stesso colore, molto spesse, coriacee, rigide, 
ovatoacuminate, lunghe 3-5 cm., larghe 2-3 cm.: fiori solitarii, con 
petali grandi, bianchissimi, 3-4 cm. dì diametro, con odore gratis- 
slmo di gelsomino : frutto ovato, lungo ^-^ cm. : buccia lìscia, sot- 
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tile, di colore cremisino acceso: polpa del medesimo colore, su- 
gosa, dolce e subacida, di buon sapore : se ne fanno conserve de- 
licatissime. 

Una varietà recentemente messa in commercio in California 
sotto il nome di C. grandiflora macrocarpa cresce più alta del 
tipo, e produce più frutti i quali sono il doppio più grandi. — Pro- 
pagazione. — Semi - talee - innesti. 

671. CARTA OLIVAEFORMIS, Juglandacee. 

Nord Amerio fSt»!! di Ohio, di Miuil^ipi ecc.) : « peccào ». 
Albero grande, di foglia caduca, di forma piramidale, alto 20- 
25 m. : tronco diritto, con scorza grigia scura : foglie imparipin- 


Fig. 50, - Catya aUvatfirmit. 
(dal I Yearbook oT th« Uaited States DepuHneat of Agriculture - 1907 *. 

nate, lunghe 30-45 cm., con 6-7 paia di fogliolJne, ovato-acuminate, 
finamente serrulate, lunghe circa 7 1/3 cm. : frutti (noci) di forma 
ovale, pili o meno acuminata, con guscio legnoso, sottile, liscio, di 
colore castagno chiaro, segnato di 4 orlature longitudinali poco 
prominenti : noce (o mandorla) di sapore delicatissimo, superiore 
sicuramente a tutte le altre specie di Noci dell'America settentrio- 
nale. Viene importata regolarmente sui mercati delle principali 
Città di Europa dove si vende sempre a prèzzi elevati. 

Negli Stati Uniti da pochi anni a questa parte fu posto mente 
a studiarne e a selezionarne le migliori varietà, e a riprodurle per 
mezzo di innesti. Le seguenti sembrano essere le più raccomandabili : 

Alley. — 38 X 22 mill. : forma ovato-ciìindrica : colore marrone 
grigiastro, con poche macchie violette: arrotondata alla base: 
ottusamente acuminata all'apice : guscio sottile, fragile : man- 
dorla consistente, dolce': qualità superiore. 

Curtis. — 4r X 22 mill. : forma conico-ovata : colore marrone 
chiaro grigiastro, con poche strie verso 1' apice : arrotondata, 
umbilicata alla base : lievemente concava all'apice : guscio sot- 
tile e molto liscio, fragile ; mandorla di colore paglierino cupo 
con poche macchie scure, di sapore fine e dolce : qualità su- 
periore. 
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Dewey. — 50 X 25 raill. : forma ovato-oblunga : colore grigio scuro- 
marrone, largamente macchiato di violetto scuro verso la punta : 
quasi troncata alla base : lung'amente attenuata all'apice : guscio 
sottile, fragile : mandorla dolce, di eccellente qualità. 

Frotscker. — 47 X 31 mill. : forma oblunga: colore marrone chiaro- 
giallastro, macchiato e striato di violetto verso la punta : ot^ 
tusamente arrotondata alla base : quadrangolare e bruscamente 
acuminata all'apice : guscio sottile, un poco corrugato : mandor- 
la di buon sapore, ma non troppo fine : qualità di secondo ordine^ 

Mantura. — 50 X 19 mill.: forma ovale allungata : colore marrone 
opaco con molte macchie irregolari violetto scuro : acuminata 
alla base come all'apice : guscio sottilissimo : mandorla colore 
paglierino scuro, consistente e dolce : qualità buona, 

Moneymaker, — 3 1 X 25 mill. : forma ovato-arrotondata : colore 
marrone chiaro con poche macchie violette verso la punta : 
largamente arrotondata alla base : un poco quadrangolare e 
bruscamente acuminata all'apice : guscio spesso, ma fragile : 
mandorla consistente, dolce : qualità superiore. 

RandalL — 38 X 25 mill.: forma ovato-oblunga: colore marrone 
grigiastro, macchiato e striato di violetto : arrotondata alla base : 
quadrangolare e bruscamente acuminata all'apice : guscio spesso,, 
ma fragile : mandorla di buon sapore : qualità molto buona. 

RtisselL — 41 X 22 mill.: forma ovato- cilindrica, alquanto com- 
pressa : colore marrone scuro, punteggiato e macchiato di vio- 
letto scuro : arrotondata e appuntata alla base : bruscamente 
acuminata all'apice : guscio molto sottile e fragile : mandorla 
un po' raggrinzita, di buon sapore : qualità buona. 

Schley. — 44 X 22 mill.: forma oblungo-ovale, compressa : colore 
marrone rossiccio chiaro largamente macchiato e striato di vio- 
letto : base bruscamete appuntata : apice acutamente acuminato,, 
quadrangolare : guscio sottilissimo e fragile : mandorla di un 
bel colore giallo chiaro, di primissima qualità. 

Stuart. — 41 X 25 mill.: forma arrotondato-oblunga : colore mar- 
rone grigiastro, largamente striato e macchiato violetto scuro : 
arrotondata alla base : ottuso-acuminata' all'apice : guscio liscio, 
spesso, ma fragile : mandorla di buona qualità. 

Sweetmeat. — 34 X 22 mill. : forma cilindrico-ottusa : colore mar- 
rone chiaro, con poche strie violette verso la punta : guscio 
' liscio, sottile : mandorla di grana fine, dolce : qualità buona. 

Vati Deman. — 50 X 22 mill.: forma ovato-oblunga: colore mar- 
rone scuro, leggermente striato di marrone rossiccio : base ap- 
puntata : apice lungamente acuminato : guscio di spessore medio 
ma che si schiaccia bene : mandorla di colore marrone chiaro» 
di buona qualità. 
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Per quanto il « peccàn » possa resistere a temperature inver- 
nali di molti gradi sotto o"", richiede però per fruttificare abbondan- 
temente una temperatura estiva molto elevata. Ha dato infatti re- 
sultati eccellenti nello Stato di Oaxaca nel Messico meridionale. 
Quello che richiede principalmente è terreno molto profondo, anche 
se mediocremente fertile, e buona dose di umidità alle radici. — 
Propagazione, — Semi - innesti. 

•672. CASIMIROA EDULIS, BnJtacee. 

Messico (principalmente nelle regioni temperate del Nord) : € zapote bianco ». 

Albero grande, sempreverde (meno 2-3 settimane fra agosto 
e settembre), molto fronzuto, e di crescita rapidissima : tronco di- 
ramato a pochi metri da terra, con diametro di 80 cm.. e più : 
scorza grigio scura, molto rugosa : rami giovani molto allungati ed 
eretti, poi generalmente reflessi per il peso del fogliame : foglie 
grandi, lungamente peziolate, ciascun lobo lungo circa 12 cm., ova- 
to oblunghe, acuminate, undulate, lucide e verdi scure di sopra, pai- 



Fig* 51* ~ Casimiroa edulis (da fotografìa originale). 

lide e leggermente glaucescenti di sotto, sfregandole emanano odore 
rutaceo assai pronunziato: fiori piccoli verdastri, in racemi ascel- 
lari : frutti variabili di forma, normalmente globosi, leggermente 
depressi, talvolta decisamente oblunghi, circa 5-6 cm. di diametro : 
buccia sottile, poco resistente, liscia, di colore giallo verdastro: 
polpa bianca, oppure appena volgente al giallo, molto dolce e de- 
licata, con pochissima acidità, e sprovvista interamente di qualsiasi 
g^sto di trementina : semi normalmente 5, spesso 3 o anche 2, tal- 
volta tutti quanti abortiti, con guscio cartaceo liscio, quasi bian- 
chi, tumescenti, lunghi 2-4 cm. 

A questi frutti si attribuisce nel Messico virtù soporifera, e si 
asserisce che negli Spedali siano stati adoperati per curare casi 
ribelli di insonnia cronica. Gli esperimenti fatti in California non 
conformerebbero affatto questa credenza popolare. 

Ad ogni modo la Casimiroa va classificata fra i migliori dei 
frutti Semiiropicali, per la eccellenza del suo frutto non solo, ma 
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per la sua grande produttività^ per la grandissima rusticità, e re- 
sistenza alla siccità. Ha già fruttificato nel Giardino della Mortola, 
e in altre località della Riviera, e perfino nell'isola di Jersey, nella 
Manica. 

A Santa Barbara di California esiste un grosso esemplare pian- 
tato più di loo anni fa, e tuttora vegeto e robusto, malgrado che 
sia, stato interamente trascurato, e non abbia mai ricevuto irriga- 
zione artificiale, mentre la precif^tazione annua di Santa Barbara 
non supera i 450 mm. ed è distribuita da novembre all'aprile. I 
£nitti che quest'albero produce abbondantemente sono molto dolci 
e privi di semi, ma troppo piccoli per essere utilizzati, due circo- 
stanze che spiegano come mai la Casimiroa non abbia, ottenuto più 
rapida diffusione nelle culture. Si hanno però a Santa Barbara, e 
altrove in California, non pochi alberi di 15-20 anni di età che ora 
fruttificano abbondantemente, fra i quali ve ne sono di quelli me- 
ritevoli di propagazione e di diffusione. Fra queste una recente- 
mente messa in commercio sotto il nome di « Parroquia » si di- 
stingue per la grossezza dei frutti e per essere quasi interamente 
priva di semi. — Propagazione. — Le piante nate di seme crescono 
molto rapidamente, ma non è facile che fioriscano e fruttifichino 
prima dell'età di 8-9 anni. Però si è incominciato da pochissimo 
tempo soltanto a tentare di moltiplicare la Casimiroa per mezzo 
di innesti, o sulla pianta medesima, oppure sopra qualche altra 
auranziacea, e sembra che non dovranno presentare grandi difficoltà. 
I tentativi di talee e di margotti hanno dato finora resultati negativi. 

Nella selezione e fissazione di varietà superiori dovrà portarsi 
speciale attenzione a conseguire l'indurimento della buccia del frutto, 
che nel tipo è troppo tenera per sopportare lunghi viaggi, come 
la eliminazione del maggior numero di semi. 

Come terreno la Casimiroa si contenta anche di quelli molto 
aridi e poco profondi, ma certamente svilupperà meglio in terreno 
ricco e non sprovvisto di umidità. 

Il suo grado di rusticità è certamente superiore a quello del 
Limone^ e forse anche a quello AeW Arancio. 

678. CASTANOSPERMUM AUSTEALE, Leguminose. 

Australia (Queensland) : € Moreton Bay Chestout ». 

Albero sempreverde di media grandezza: tronco con scorza 
cenerina: foglie ìmparipinnate, lunghe circa 30 cm., le foglioline 
coriacee, verdi scure, lucide : fiori in racemi quasi sessili che spun- 
tano sul tronco e sui rami, molto vistosi, grandi, papilionaceì, gialli 
e rossi : frutto (legume) cilindrico, liscio, castagno chiaro, acuminato 
alle due estremità, lungo 15-20 cm., contenente 1-4 semi quasi glo- 
bosi, simili a castagne, ma più grossi, con buccia che si sfòglia. 
Dagli indigeni si mangiano dopo averli arrostiti, triturati, e poi 
lavati in acqua corrente per eliminare il principio acre che con- 
tengono. — Propagazione. — Semi - margotti - innesti. 

15 
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674. GEBATONIA SILIQUA, Leguminoge. 

Sponde rocciose Africane ed Asiatiche dei Mare Mediterraneo» come quelle più 
calde dei Continente e isole di Europa ; « Ichaimb » arabo : « carrnbbo »- ita- 
liano : « algarrobo » spagnuolo : < caroabier » francese : € carob tree » e « St» 
John's bread » inglese. 

Albero dioico sempreverde, talvolta con tronco diritto che può 
raggiungere io- 15 m. di altezza, più spesso diramato dal piede, o 
strisciante quasi sul terreno, formando cupole molto allargate e 
depresse : foglie pari-pennate, con 3-5 coppie di foglioline coriacee, 
ovali ottuse, verdi scure e lucide di sopra : fiori dioici, talvolta pò* 
ligami, in racemi ascellari, piccoli, di colore rossiccio : frutto (le- 
gume) lungo 10-30 cm., largo 3-4 cm., rosso bruno, lucido, depresso 
nelle due faccie : polpa mucilagginosa, zuccherina, di sapore grato^ 
contenente un numero assai variabile di semi brunì, ovoidi com- 
pressi, durissimi. 

Contenuto per 100 parti di baccelli di Ceratonia Siliqua : 

Acqua 14.6 

Albuminoidi 7.1 

Carboidrati (zucchero) * 67.9 

Materie grasse i.i 

Fibra 6.4 

Cenere , . . , 2.9 

lOO.O 

Malgrado che sia nativo di molte parti del littorale continen^ 
tale italiano e delle isole, il Carrubbo richiede per fruttificare ab- 
bondantemente un clima non meno caldo di quello che esìgono gli 
Agrumi, e perciò se ne fa menzione fra i Frutti Semitropicali. Ma 
è principalmente nella Libia e in certe parti dell'Eritrea che que- 
st'albero potrà riuscire utilissimo. Nella Tripolitania propriamente, 
detta si trova scarsamente coltivato, piuttosto per dare ombra che 
per i fi"utti, e non pare che cresca spontaneo, probabilmente per- 
chè i terreni sciolti e sabbiosi non gli si confanno, mentre le al- 
ture del Gharian sono troppo lontane dal mare dal quale il Carrubbo 
non si discosta mai troppo. Nei terreni rocciosi della Cirenaica 
pare invece che sia abbondantissimo, come avviene del resto anche 
nella Tunisia e in alcune parti dell'Algeria. In queste due Colonie 
Francesi si è dato opera da qualche tempo a selezionare le mi- 
gliori varietà di Carrubbi, e a propagarle artificialmente. — Pro^ 
pagazione. — Per mezzo di semi di varietà scelte, i quali dovranno 
essere scottati in acqua bollente per affrettarne la germinazione. Le 
giovani piantine sono assai delicate, e soggette a perire per ec- 
cesso di umidità, e, se allevate in vasi, il loro fittone viene gene- 
ralmente atrofizzato. Per ovviare a questo inconveniente, fu proposto 
e praticato in Sicilia, già da varii anni, di eseguire la sementa dei 
carrubbi dentro a dei meritalli della « canna comune », Arundo 
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Donax, traforati opportunamente, e lunghi non meno di 25 cm. Si 
mettono 304 semi in ognuno, conservando poi la piantina più 
rigogliosa, e piantando a dimora, senza togliere l'inviluppo il quale 
presto si decompone. 

Per mezzo di talee o buture, le quali hanno recentemente dato 
resultati buonissimi in Tunisia, osservando le norme seguenti: 

a) scegliere rami sani e diritti, di 2 a io cm. di spessore, 
e sezionarli in pezzi di 30-50 cm. ; 

b) la sezione inferiore (sempre al di sotto di un occhio) do- 
vrà essere avvivata con un ferro ben tagliente ; 

e) collocare le talee in terreno ben lavorato (a 70 cm. al- 
meno), aprendo una buchetta per ciascuna, ed avendo cura che la 
loro base non sia minimamente escoriata nel metterle a posto ; 

dj riempire le buchette con sabbia, e bagnarla abbondante- 
mente perchè le talee siano cosi perfettamente rincalzate ; 

e) eseguire questa operazione di preferenza nel mese di feb- 
braio, e non trascurare poi le innafl&ature che dovranno essere fatte 
ogni settimana dapprima, e più di rado in seguito, a seconda delle 
circostanze locali. Con questo processo in Tunisia si sono « attac- 
cate » fino al 75 e al 90 % delle talee eseguite. I Carrubbi molti- 
plicati in questo modo incominciano a fruttificare all'età di 3 o 4 
anni, quelli allevati per seme ne richiedono 708. 

Per mezzo di innesti che si praticano principalmente per uti- 
lizzare le piante spontanee che portano frutti di qualità scadente, 
e per moltiplicare più rapidamente quelle di merito superiore. In 
Algeria e in Tunisia si è praticato con successo tanto l'innesto « a 
spacco », come quello « a occhio ». 

676. CLAUSENA WAMPI, Rutacee. 

Cina meridionale - coltivata nell* India orientale, nella Malesia ecc. ; « Uampit > 
isole Filippine. 

Alberetto sempreverde, inerme, di pochi metri : rami assur- 
genti : ramoscelli, piccioli e foglie di colore verde scuro : foglie 
lunghe 10-25 cm., pennate, con 5-9 paia di foglioline, queste pe- 
ziolate, oblique, ovato-ellittiche, undulate, talvolta crenulate, lucide 
di sopra, ottuse all'apice : fiori in pannocchie terminali molto grandi, 
erette, di colore bianco, i petali meno di un cm. di lunghezza : 
frutti globosi o subglobosi, gialli, quasi trasparenti, circa 2 cm. di 
diametro : polpa sugosa, acidula, aromatica. Usati principalmente 
per farne confetture, come per condimento, e come ingrediente di 
qualcuna fra le numerose qualità di « curry ». — Propagazione» — 
Semi • talee che si attaccano assai facilmente a caldo : innesti so- 
pra l'Arancio o il Limone salvatico. 

A Santa Barbara di California la C. Wampi (Cookia punctatd) 
ha mostrato di essere non meno rustica del Limone. 
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676, CYPHOMANDRA SETACEA, Solanacee. 

Perù - Brasile - coltiTata in altri paesi caldi o temperati; € tornato tree » Delle 
Colonie inglesi. 

Aiberetto o arbusto che può raggiungere fino a 5 ra. di al- 
tezza : tronco e rami con scorza liscia, bianco-cenerina : foglie gran- 
di, cordato oblunghe, undulate, pelose sui margini, di colore verde 
intenso, rossiccio da giovani : fiori in racemi ben fomiti, di colore 
bianco leggermente rosato, con profumo simile a quello delle « Rose 
thè » : frutti a grappoli, con piccioli molto lunghi, ovali, appuntati 
alle due estremità, lucidi, di colore arancio brillante, lunghi circa 
5 cm. : buccia tenera, sottile : polpa gialla arancione, consistente, 
profumata, con sapore di popone. Si mangiano crudi, ma si pre- 
feriscono cotti e giulebbatì nello zucchero. — Propag^azt'oné. — Le 
piante allevate di seme, se poste in buone condizioni, fruttifiche- 
ranno in capo a 13 mesi. Talee « erbacee » si attaccano con fa- 
cilità. 

677. DOCYNIA INDICA, Rosacee. 

India (Imalaya orientale, i. 300-2. 500 m. sul mare). 

Aiberetto o arbusto, di 4-6 m., di foglia caduca, talvolta spi- 
noso : foglie oblungo-lanceolate, coriacee, serrulate, lunghe 7 1/2 - 
IO cm. : fiori solitarii, oppure fasci culati con 5 petali bianchi, 2 >/2 - 
4 cm. di diametro : finitto globoso, oppure piiiforme, giallo verda- 
stro, con macchie arancione, circa 4 cm. di diametro : polpa simile 
a quella di una mela, commestibile. — Propagazione. — Per 
seme e per innesto sopra il Cotogno, il Melo o qualche specie 
di Crataegus. 

«78. ERIOBOTRYA DUBIA, Rosacee. 

India (Imalaya centrale ed orientale, 1.700-2.000 ra. sul mare). 

Aiberetto sempreverde di 6-12 m. con rami sottili : foglie me- 
diocremente coriacee, ellittico-lanceolate, lucide di sopra, profonda- 
mente serrulate, 7 V* - 12 ^It per circa 3 cm. : fiori piccoli, di color 
bianco, in pannocchie lunghe e larghe 5-10 cm. : frutto ellissoide, 
contenente un solo seme, commestibile. — Propagazione. — Per 
seme e per innesto sopra E. /aponica, oppure altre Rosacee. 

679. E, HOOKERIANA, Rosacee. 

India (Imalaya orientale, 1.300-2.700 m. sul mare). 

Aiberetto con rami molto grossi : foglie brevemente peziolate, 
da giovani vestite di tomento ferruginoso, poi più o meno glabre, 
spesse, coriacee, oblungo-lanceolate, acuminate, 20-30 per 512 cm. : 
fiori in pannocchie molto lanose, con petali bianchi : firutti ellissoidi, 


di color giallo, lunghi circa 2 cm. — Propagazione. — Come la 
specie precedente. 

B, maerocarpa della BicmacU è una specie poco noia, eoa foglie e iofloreMenie 
perfettamente glabre e frutti subglobogi, assai più grossi delle dae apecie precedentL Que- 
ste tre ipecìe potranno riuscire particolarmente utili per ulteriori miglioramenti della B, 
japonica da circa uu secolo iolrodotla nelle nostre culture. 

680. E. JAPOMOA, Botacet. 

Cina nierìdiODale : anticamente introdotta in Giappone : ora divenuta comunlssima 
In tutto 11 bacino del Meditertaneo ; < lou-kwat > Cina : < biwa-no-ki > Giap- 
pone : < lakote > India: « nespolo del Giappone * italiano: • bibusier >, 
< neflier du Japoa ■ francese : < Japan mediar >. • loqoat > Inglese- 
Albero sempreverde, dì 10-15 "*" spesso molto minore, con 
chioma molto densa ed allargata : rametti giovani pubescenti ; fo- 
glie coriacee, rigide, brevemente peziolate, lanceolate, attenuate alle 
due estremità, rugose, ripiegate alquanto a gronda, verdi scure e 
lucide dì sopra, tomentose e cenerine di sotto, lunghe 15-35 cm. : 


Fig. JZ. - Eriobatrya japonica (dal ■ Botanlcal Register ■). 

fiori in pannocchie terminali, tomentosi, con 5 petali bianchi leg- 
germente pubescenti, che incominciano ad aprirsi verso la fine del- 
l'autunno ed esalano odore gratissimo di mandorle amare : frutto 
globoso, ovato, oppure piriforme, dapprima lanuginoso, quasi per- 
fettamente liscio a maturità, di colore giallo più o meno intenso, ordì- 
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nariamente non oltre 2-3 cm., di diametro^ molto di più nelle varietà 
perfezionate : polpa sugosa, zuccherina, acidula, di sapore gratissimo. 

Per il Nespolo del Giappone vale la medesima osservazione 
già fatta in merito al Carrubbo. Esso infatti cresce benissimo, si 
può dire, in tutta l'Italia, e nella regione dei Laghi dì Lombardia 
acquista dimensioni straordinarie, come anche a Firenze e in altri 
punti dell'Italia media, ma non può dare un prodotto sicuro e ve- 
ramente commerciale fuori delle zone dove prosperano gli Agrumi. 
Nel mezzogiorno esso acquista speciale importanza perchè è il primo 
frutto che può essere spedito verso il Nord col risveglio della Pri- 
mavera. 

Nella sola Provincia di Napoli 'la produzione normale annua 
si valuta a circa q.li 20.000, mentre quella delle Calabrie e della 
Sicilia sarà probabilmente superiore d'assai. 

Contenuto per 100 parti di frutti di Eriobotrya Japonica 

(privi di semi) : 

in Acidità in Zucchero 

I.** campione (poco maturo) 1.75 7.04 

2.® campione (poco maturo) 2.17 6.67 

3.® campione (ben maturo) 0.60 10.94 

Varieià. — Introdotto dapprima in Inghilterra, pare, nel 
1787, e in Italia, a Napoli» nei 181 2; e probabilmente verso la 
stessa epoca nel mezzogiorno della Francia, in Spagna ecc. VE. 
Japonica si fece strada successivamente in Algeria, in California, 
nell'America meridionale e nell'Australia, ma non è che da pochis- 
simi anni che si è posto attenzione a selezionare le migliori varietà 
e a^^propagare queste per vie diverse da quelle del seme. 

Dalla Sicilia, dall'Algeria, dalla California e anche dal Giap- 
pone vengono segnalate adesso non meno di una quarantina dì va- 
rietà che si dicono di merito superiore e degne di cultura. Sarebbe 
veramente desiderabile che qualcuno prendesse a studiarle e a con- 
frontarle insieme per poter raccomandare ai Coltivatori un numero 
più ristretto di quelle da preferirsi. E' da sperare inoltre che fra 
non molto si giunga ad ottenere una varietà interamente e perma- 
nentemente priva di semi, cosa non impossibile, visto che posse- 
diamo già Aranci, Limoni. Mele ^ Diospyros senza semi. 

Cultura. — Come terreno e come esposizione VE. Japonica 
è certamente dotata di un grado superlativo di adattabilità. La ve- 
diamo infatti crescere a meraviglia nei terreni di qualsiasi natura, 
dai più compatti ai più leggieri, in quelli costantemente umidi, e 
in quelli esposti a grandissima siccità : è uno dei pochi alberi che 
resistono ai venti di libeccio più violenti e più carichi di sale, men- 
tre a Firenze e altrove cresce rigoglioso in piccoli cortiletti di po- 
chi metri quadrati dove il sole non penetra mai. Però i migliori 
resultati si otterranno piantando in terreno buono, discretamente 
profondo e in pieno sole. Anche ammesso che le piante innestate 
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prendano minore sviluppo di quelle di seme, converrà serbare fra 
piatita e pianta la distanza di almeno io metri; — Propagazione. 

— Quella per mezzo di semi dovrà essere praticata solamente per 
costituire un piantonaio : quella per mezzo di talee o di margotti 
presenta delle difficoltà : quella invece per mezzo di innesti è faci- 
lissima. Nell'Algeria, come nella California, l'innesto * a occhio » 
ha dato i migliori resultati, e si pratica di preferenza su piante di 
■seme di uno o due anni, e poco sopra al colletto delle radici, come 
si pratica per i Peri, Meli, Peschi, Susini ecc. Occorrendo sì può 
adoperare l'innesto « a spacco > o « a corona » per modificare 
piante già adulte che diano frutti di poco valore. Parimente come 
selvatici possono adoperarsi il Cotogno, il Pero, il Lazzerolo. o an- 
che altre specie di Crataegus, i quali tutti non sembra però che 
siano da preferirsi alle semente della Eriobotrya medesima. 

Come utilizzazioni accessorie di questo frutto gioverà notare 
che se ne fanno gelatine e conserve deliziosissime, che in Sicilia 
e a Genova passano per essere fra i migliori dei frutti canditi : che 
mediante fermentazione e distillazione (usando in parte anche i 
noccioli) se ne fa una specie di « kirsch » delizioso, e che se ne 
può fare acquavite. Infine le foglie come materiale per decorazione, 
formano oggetto di notevole esportazione per tutto il Nord del- 
l'Europa e perfino per gli Stati Uniti di America, 

681. EUGENIA CHRYSOCARPA, MiHacee. 

Cile meridioDale (Ande di Antuco). 

Arbusto di 1-2 m, : rami lisci : ramoscelli e vegetazione nuova 
setoso-pubescenti : foglie opposte, peziolate, coriacee, lanceolato- 
oblunghe, lucide di sopra, di colore uniforme sui due lati, 3-6 per 
1-2 1I4 cm. : fiori sclitarii, talvolta binati, piccoli, bianchi: frutto 
globoso-depresso, giallo a maturità, 2-2 1/2 cm. di diametro. — 
Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

682. E. EDULIS, MiHacee. 

Brasile meridionale - ArgentiDa : « ubajay ». 

Arbusto di 3-4 m. : rami sottili, flessibili, pubescenti da gio- 
vani : foglie lanceolate-acuminate, setoso-tomentose, 6-8 per i 1/2 - 
2 cm. : fiori solitarii, ascellari, quasi sessili : frutto globoso, o tal- 
volta piriforme, leggermente pubescente, di colore giallo arancione, 
3-4 cm. di diametro: polpa gialla, sugosa, zuccherina ed acidula. 

— Propagazione. — Semi - talee - margotti. 

683. E. GUABIJÙ, Mirtacee. 

Uruguay: « guabijù ». 

Arbusto glabro : di 3-5 m. : rami eretti, ad angolo acuto : ramo- 
scelli sottili, lisci, di colore grigio chiaro, oppure rosso bruno : fo- 


ovato-acumìnate, mucronate, un poco 
: dì sopra, pallide di sotto, 6-7 per 
:eltari, odorosi, con 4 petali biango 
olore violetto scuro, lincio, circa 3 cm. 
trasparente, bianco-giallastra, zucche- 
tenente un solo seme. — H'ofagazione. 


[BOS, Mirtacee. 

>U e DaloralizuU la moltìuimi paed caldi » 
1: e djunboe-ajetaikwar > Uilcsia: • balaebu: »■ 
iIoDie ÌDglMi : ■ pomme roae • Colonie franceii. 

può raggiungere 15 m. di altezza, 
di grosso e folto cespuglio, con molti 
e ; foglie coriacee, ovato-lanceolate, 
:e alla base, lucide di aopra, di colore 
rosso rame da giovani, 10-15 
tv P^f 2*4 <:™- ! fio" molto vi- 

^ stosi per il gran numero dei 

lunghissimi stami colore bian- 
co crema : frutto ovato oblun- 
go, liscio, bianco rosato a ma- 
turità, diametro 2-4 cm. : polpa 
bianca rosata, dolce ma poco 
sugosa, con distintissimo pro- 
fumo di Rose. Di questi frutti 
si fanno eccellenti e profuma- 
tissime conserve associandoli 
con quelli di altre specie più 
sugosi e più acidi, sebbene 
non profumati. 

Questa specie è positiva- 
mente più rustica del Limone, 
e forse anche dell'Arancio. — 
Propagazione. — Semi - talee 
- margotti - propaggini. 


lTO, Mirtacee. 


mpatto, di poco sopra 2 m. ■■ rami oriz- 
acee. ovali-oblunghe, acuminate, lucì- 
/i cm, ; frutto globoso-depresso, con 
arancione : polpa sugosa profumata, 
iga. — Propagazione. — Semi - talee 


686. ' E. MYBTIFOLIA, Mirtacee. 

Anttnlis. 

Albero di media grandezza, generalmente di forma colonnare^ 
piramidale, molto fronzuto ; foglie persistenti, di colore rosso vi- 
nato da giovani, poi verdi scure e lucide di sopra, opache di sotto, 
ovati, con margine lievemente reflesso, circa 3 per i i/i cm. ; fiori 
numerosissimi, bianchi, circa 2 cm. di diametro: frutti oblunghi, 
violetti di fuori, rossi di dentro, spesso privi di seme, circa 2 per 

1 cm-, buoni principalmente per conserve, — Propagazione. — 
Semi - talee. 

687. E. PTJNGENS, Mirtacee. 

Argentina - Uruguay. 

Arbusto sempreverde, dì 3-5 m., di forma globulare: rami al- 
quanto rìgidi, con scorza cenerina: foglie molto coriacee, ovali 
arrotondate, verdi scure di sopra, pallide di sotto, minutamente 
ciliate sui margini, munite di un mucrone sottile, 3-4 per 2-3 cm. i: 
fiori bianco-giallastri, su peduncoli assai lunghi : frutto globoso, si- 
mile a una ciliegia, nero a maturità, circa 2 cm. di diametro : polpa 
ros.so scura, sugosa, molto dolce, di buonissimo sapore. — Propa- 
gazione. — Semi - talee - margotti. 

688. E. UGNI, Mirtacee. 
Cile meiidiODale ; < ugni >. 

Arbusto sempreverde, di 2 3 m., spesso più piccolo e quasi 
prostrato, con l'aspetto e il profumo speciale del Myrttts commu- 
nis, ma con foglie più piccole e più serrate insieme: fiori globi- 
formi, di color bianco : frutto ovato oblungo, quasi nero, molto pro- 
fumato, meno di i cm, di diametro. — Propagazione. — Semi - 
talee - propaggini. 

689. FEIJOA SELLOWIANA, Mirtacee. 

Brasile meridionale - Uruguay - Argentina: < guayabo >. 

AJberetto o arbusto sempreverde che può raggiungere 3-5 m. 
e forse più, generalmente diramato dal basso, i rami alquanto ri- 
gidi, e prendendo naturalmente una forma regolare ellissoidale: 
scorza del tronco e dei rami cenerino chiara : ramoscelli bianco 
pubescenti.: foglie opposte, molto coriacee, ellittiche, ottuse alle due 
estremità, verdi scure e lucide sulla pagina superiore, che ha gli' 
orli un poco reflessi, bianco lanose su quella inferiore, 5-9 per 

2 '/i - 3 '/* cm. : bocci globulari, fortemente tomentosi : fiori soli- 
tarli, oppure in fascetti ascellari con peduncolo prima eretto, poi' 
deflesso, lungo circa 2 '/t cm,, e 4 petali leggermente cuculiati, 
bianchì dì fuori, rosso cremisi di dentro, stami numerosissimi, pa- 
rimente rosso cremisi : frutto oblungo, oppure oyoideo allungato, 


più o meno ottuso alle estremità, lungo 5-10 cm., con 3-5 cm. di 
diametro : buccia coriacea, resistente, verde opaco a maturità, tal- 
volta con riflessi violacei, perfettamente liscia, oppure con rugosità 
più o meno pronunziata : polpa bianca, consistente, sugosa, zuc- 
cherina, profiimatissima, con sapore di Ananasso e di Gruava, pro- 
fumo che si manifesta anche prima della maturità, e si conserva 
anche nei recipienti usati per trasportare i frutti : semi, poco nu- 
', molto piccoli, schiacciati, appuntati alle due estremità. 


t'ig. S4- - Feij«ia StlUnaana (dalla e Revue Horticoie *, 1898). 

Benché conosciuta e descritta fino dalla metà del secolo scorso, 
la F. Sellowiana non fu introdotta in Europa prima del 1890 quando 
£. André ne portò una pianta da Montevideo, e poco dopo fece 
venire anche dei semi. Si propagò lentamente nel mezzogiorno della 
Francia, e nel 1901 fu introdotta in California, dove incontrò mag- 
-gior fortuna, tanto che in questi ultimi anni più di 100.000 ne sono 
-state piantate nelle varie parti di quello Stato, dove hanno dato 
prova di poter resistere impunemente fino a 15" C. Non vi ha dub- 
bio perciò che potrà essere coltivata quasi in ogni parte della pe- 
nisola italiana, tanto più che i fiori sbocciano da aprile a maggio, 
-e 1 frutti maturando da ottobre a novembre, poco avranno da te- 
mere dai geli invernali. 
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Varietà. — Paragonata con molte specie di Guave {Psidium) 
che sono state nelle culture per un tempo assai più lungo, la F, 
Sellowiana appare dotata di un grado eccezionale di variabilità. 
Fra le tante migliaia di piante che si sono allevate di seme in 
California, numerosissime sono le variazioni già osservate nelle di- 
mensioni e nella forma dèlie foglie, come nella grandezza dei frutti. 
Un'altra particolarità singolarissima è che piante le quali nel primo 
anno di fruttificazione portavano 50 e più semi per ciascun frutto, 
li vanno riducendo gradatamente, sicché dopo 5 anni molti frutti 
si trovano interamente privi di semi. La varietà messa in commer- 
cio, nell'anno 19 12, a Santa Barbara di California sotto il nome di .J 
F. Sellowiana macrocarpa^ porta frutti più grandi il doppio di quelli 
usuali, lunghi cioè fino a io cm. Altre varietà selezionate sono 
sicure di essere offerte, fra poco tempo, dalla California e forse an- 
che dalla Francia meridionale. 

Cultura. — La F. Sellowiana ha poche esigenze circa la 
natura del terreno, d dal suo stesso aspetto si può giudicare che è 
ben preparata a resistete ai venti, come alla siccità. Ma, come av- 
viene con tante altre piante di terreni aridi, è sicuro che si adat- 
terà e fruttificherà meglio in terreno discretamente ricco e non 
sprovvisto di umidità. 

Calcolando che ogni pianta possa col tempo allargarsi da 2 a 
3 m., si raccomanda di piantare a circa 5 m. di distanza. 

Per la preparazione e per il mantenimento del terreno non 
richiederà cura maggiore di quella che richiede l'Olivo. — Pro- 
pagazione. — Purché siano freschi e perfetti, i semi nascono tutti 
quanti in capo a 4-6 settimane, ma conservano per poco tempo 
soltanto la loro facoltà germinativa. Delle piantine di seme alcune 
comincieranno a fiorire all'età di 3 anni, molte prenderanno assai 
più tempo. Fino ad ora l'innesto sopra le sue stesse radici, come 
su varie specie di Psidium e di Eugenia, non ha dato buoni re- 
sultati. Per contro, le talee (buture) fatte con legno giovane e sot- 
tile, e particolarmente coi rimessiticci che nascono alla base del 
tronco, o sul tronco stesso, sono facilissime a metter radici. Con 
questo mezzo si otterranno piante di qualità sicura, e che fruttifi- 
cheranno assai prima che le piante di seme. 

N. B. - Il Dome generico imposto da Berg a questa pianta fu in onore del si- 
gnor Toam de Silva Feijo, direttore del Museo di Storia Naturale a S. Sebastian nel Bra- 
sile. È dunque un nome Portoghese in cui i' e j > va pronunziato aspro, e non aspi- 
ratOf come si farebbe se fosse in Spagnuolo. 

Di una seconda specie, F ohovaia, parimente descritta da Berg, ma non ancora 
introdotta, i frutti sono tuttora sconosciuti. 

690. FICUS PSEUDO-CARICA, Urticacee. 

Abissinia (Harrar). 

Albero molto vigoroso : scorza bianca liscia : ramoscelli coperti 
di pubescenza più o meno rosseggiante : foglie simili a quelle del 
comune F. Carica, ma in generale più profondamente lobate : ri- 
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cettacoli (fichi) copiosissimi, rossicci, globosi allungati, circa 3-4 per 
2-2 1/2 cm.» che dicesi in Abissinia divenire molto dolci ed essere 
molto apprezzati. A Santa Barbara di California ciò non si è ve- 
rificato (forse per deficienza di calore estivo), ma questa specie è 
stata per a>ntro riconosciuta utilissima per la fecondazione di quella 
categoria ai Fichi tipo « Smirne » ai quali è indispensabile l' in- 
tervento della Blastophaga Grossorum per la perfetta fruttificazione. 
Sul F. PseuéUhCarica apparisce una nuova raccolta di fichi ogni 
due mesi, che rende possibile la riproduzione quasi continua di 
quei piccoli Imenotteri. Inoltre, nel Nord della California questa 
specie ha mostrato di essere più resistente al freddo delle varie 
razze di Caprifichi introdotte dall'Asia minore o dall' Europa me- 
ridionale. — Propagazione. — Facilissima per mezzo di talee (bu- 
ture), sia di legno già stagionato, come di quello appena indurito. 

691. P. SPECIES? OABUL, Urticacee. 

AffghaDisUo. 

Albero rigoglioso, con rami ascendenti, arcuati che gli fanno 
assumere una forma regolare; scorza quasi bianca, liscia, quella 
dei ramoscelli pubescente : foglie cartacee, intere, non lobate, leg- 
germente denticulate, verdi chiare di sopra, pallide di sotto, 8-15 
per 6 9 cm. : ricettacoli (fichi) abbondantissimi, quasi globosi, pu- 
bescenti, circa 2 1/2 cm. di diametro. 

Questa specie, tuttora indeterminata, che si afferma essere l'u- 
nica che dia fichi mangiabili nel Nord Ovest dell'India, raramente 
li conduce a perfezione in California, ma si è mostrata, come la 
specie precedente, adattatissima alla riproduzione della Blastophagay 
in seguito alta copiosissinia e continua sua produzione. — PropOr- 
gaziofie. — Come la specie precedente. 

692. GEVUINA AVELLANA, Proteacee. 

Cile : e avellana », e guevio ». 

Albero sempreverde di 8-10 m., molto ramificato: foglie im- 
paripinnate, con 4-5 paia di foglioline peziolate, coriacee, cordato- 
ovali, inegualmente dentate, lucide : fiori in racemi ascellari, di 
color bianco : frutto globoso, prima verde, poi giallo, finalmente 
nero a maturità, circa 2 1/2 cm. di diametro : buccia coriacea : seme 
(mandorla) simile a una nocciola, e di sapore quéisi uguale. Si man- 
giano fresche, e sono molto adoperate dai Confettieri. — Propagar- 
zione. — Semi - talee - margotti. 

693. GEEIGIA SPHACELATA, Bromeliacee. 

Cile : « chupoij >. 

Pianta acaule : foglie 50 o più, in una rosetta densa, lunghe 
m. 0.90 a m. 1.20 larghe circa 2 1/2 cm., molto consistenti, assotti- 
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gliate verso la punta, di colore verde brillante sui due lati, senza 
traccie di pubescenza : spine marginali ricurve, più o meno grandi, 
di color bruno, distanti poco piìi di i cm. verso la metà delle fo- 
glie: fiori in pannocchie laterali^ serrate, oblunghe, di 7 V* " ^^ 
cm. : frutti gialli, oblunghi, circa 3 cm. : polpa sugosa, dolce, con 
profumo di Ananasso, col quale del resto essa ha molta affinità, — 
Propagazione. — Per divisione dei getti o polloni che nascono spon- 
taneamente dal piede della pianta. 

694. GUETTAEDA UEUGUAYENSIS, Eubiacee. 

Brasile - Uruguay - Argentina; « velludilla » Brasile: « cafè falso » Uruguay, 
Argentina, 

Arbusto sempreverde di 3-4 m., molto ramoso : rami Usci, ne- 
reggianti, quelli giovani ferrugineo-tomentosì : foglie ovali, carta- 
cee, vetdi scure e liscie di sopra, tomentose di sotto, lunghe 4 1/2 - 
7 cni. : fiori bianco rosati in ombelle grandette, terminali : frutti 
quasi globosi, lisci, neri a maturità, circa i 1/2 cm. di diametro, 
commestibili. — Propagazione, — Per semi e per talee dei ramo- 
scelli più sottili che si attaccano facilmente^ 

695. HOLBOELLIA LATIFOLIA, Berberidacee. 

India orientale (Imalaya, 1.300-3.000 m. sul mare). 

Arbusto sempreverde, rampicante, molto vigoroso : tronco tal- 
volta fino a 10-15 cm. di diametro: scorza suberosa: foglie digi- 
tate, con 3-9 foglìoline, queste coriacee, oblungo-lanceolate, interis- 
sime, lucide di sopra, pallide e reticolate di sotto, 7 1/2 - 15 per 
2-5 cm. : fiori in corimbi, violetto verdastri, odorosi, quelli maschili 
più piccoli dei femminei : finitti aibbinati, talvolta ternati, di colore 
violetto, cilindrico- depressi, lunghi fino a io cm., larghi 3 cm,, con 
polpa bianca, dolce, simile à quella delle Passiflore. — Propaga- 
zione, — Semi - talee - margotti. 

696. LUCUMA NERIFOLIA, Sapotacee. 

Brasile (Stato di Rio Grande do Sul^ lungo le sponde dell'Uruguay, del Paranà e 
' del Rio Grande) Uruguay - Argentina: « mato de ochos », « mata ojos ». 

Albero di media grandezza : foglie brevemente peziolate, me- 
diocremente coriacee, allungate lanceolate, attenuate alla base, in- 
tere, leggermente undulate sui margini, verdi chiare e lucide di 
sopra, dello stesso colore, ma opache di sotto, circa 20 per 2 1/2 
cm. : fiori aggregati, su corti peduncoli: frutti simili a quelli della 
specie seguente, commestibili. — Propagazione, — Semi - talee - 
margotti che prenderanno molto tempo a metter radici. 

697. L. SELLOWIt, Sapotacee. 

Brasile (Stato di Rio Grande do Svl\) Uruguay - Argentina: « aguay ». 

Albero di media grandezza: rami cilindrici cenerini: ramoscelli 
angolati, striati, leggermente pubescenti : foglie molto folte, in spe- 
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eie verso le punte, appena coriacee, lineari-lanceolate. ottuse all'a- 
pice, talvolta munite di un piccolo mucrone, attenuate alla base, 
7 V2 ■ 17 V2 per 1-2 1/2 cm. : fiori ascellari, aggruppati 2-3 su pe- 
dicelli lunghi, sottili, eretti, di colore giallastro, parzialmente pu- 
bescenti : frutto ellittico-ovoideo, rostrato-acuminato all'apice, circa 
5 per 3 cm,, contenente un solo seme ellissoideo acuminato, con guscio 
marrone, opaco. — Propagazione, — Come la specie precedente. 

N. B. - Queste dae specie di Latcuma^ se inferiori Delle dimensioni e nella qua- 
lità del frutto a molte delle specie menzionate fra i Frutti tropicali, presentano tuttavia 
molto interesse per la possibilità che offrono di eventuali incrociamenti con le medesime» 
come di essere adoperate come t porta innesti ». 

698. MACADAMIA TERNIFOLIA, Proteacee. 

Australia (Queensland) : « Queensland nut ». 

Albero sempreverde, di 15-20 m., molto fronzuto: foglie ter- 
nate, oppure alterne, molto coriacee, dentate-spinose, undulate, verdi 
scure e lucide di sopra, opache di sotto, circa 16 per 4 cm. : fiori 
in racemi ascellari» verdi-giallastri : frutto globoso, circa 2 1/2 cm. 
di diametro, con guscio durissimo, contenente una mandorla di sa- 
pore eccellente. — Propa frazione. — Semi - talee - margotti. A 
Santa Barbara le piante di seme incominciano a dar frutti all'età 
di 7-8 anni : quelle ottenute per talee o per margotti dovrebbero 
incominciar prima. 

699. MUSA EN8ETE, Mumcee. 

Abissinia : e mous enziet », « yuna guna » i semi. 

Specie gigantesca, tronco che può raggiungere io m. di al- 
tezza e 1 m. di diametro : foglie lunghe fino a 45 nu, larghe i 
m., con larga costola mediana tinta di rosso acceso dalla parte di 
sotto: infiorescenza ricurva, lunga 1.50-2 m. : brattee grandi, vio- 
lacee : frutti quasi cilindrici, con i lati un poco compressi : buccia 
gialla arancione a maturità : polpa dello stesso colore, dolce ma 
scarsissima, intorno ai numerosi e grossi semi con guscio nero du- 
rissimo, i quali sono ripieni di amido puro, bianchissimo, ed ofirono 
la particolarità che in uno stesso frutto non se ne trovano mai due 
della medesima forma. Un racemo può contenere fino a 4.000 semi : 
più spesso molti meno. 

La parte di questa pianta che viene utilizzata dagli Abissini 
è il tronco, o, per dir meglio, le basi delle foglie, le quali ven- 
gono raschiate, e la fecola ottenuta è lasciata fermentare in buche 
aperte nel terreno, anche per vari! mesi prima di adoperarla. E 
molto probabile che altri processi più perfezionati permetteranno 
di utilizzare in miglior modo, sia la fecola del tronco, sia l'amido 
contenuto nei semi. Di questi vi è già un certo commercio di espor- 
tazione per l'Europa. — Propagazione. — Unicamente per mezzo 
di semi, i quali nascono molto facilmente. Questa specie, meno casi 
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eccezionalissimi, non dà mai getti o |)olloni, e muore interamente- 
fino alle radici, dopo avere fruttificato. 

700. MYECIANTHES APIOULATA, Mirtacee. 

Uruguay (Santa Luzia presso Montevideo). 

Alberetto di 4-5 m. ramosissimo : ramoscelli, foglie giovani^ 
e peduncoli coperti di peli rari, appiattiti : foglie brevemente pe- 
ziolate, coriacee, apiculate, ovato-oblunghe, acutate^ ottuse alla base, 
lucide di sopra, pallide di sotto, 3-4 1/2 per 1-2 cm. : fiori su pe-- 
duncoli ascellari, lunghi (}uanto le foglie : frutto subgloboso, liscio, 
di circa 2 cm. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 

701. M. EDULIS, Mirtacee. 

Uruguay (foreste arenose presso Montevideo). 

Albero di 7-10 m. con l'aspetto di un Ciliegio visciolo : rami' 
lisci, allungati, pendenti : ramoscelli, di sotto delle foglie giovani' 
e frutti brunastri vellutati : foglie peziolate, coriacee, oblungo-lan- 
ceolate, gradatamente acuminate, lucide di sopra, pubescenti di 
sotto, con margine reflesso, 5-12 per 2-4 cm. : frutto brevemente 
peduncolato, subgloboso oppure ovale, acidulo zuccherino, di buon- 
sapore, circa 4 cm. di diametro. — Propagazione. — Semi - talee 
- margotti. 

702. MYETUS MUCRONATA, Miriacee. 

Uruguay (spiaggie renose del Rio de la Piata e Uraguay) : « guabiroba », 

Arbusto piccolo di meno di i m., ramosissimo : foglie sessili, . 
rigide^ lanceolate, oppure oblunghe, brevemente acute, apiculate, 
glandulose sui due lati : 5-7 1/2 per 2-3 cm. : fiori su peduncoli al- 
lungati, uniflori : frutto globoso, circa 2 1/2 cm. di diametro. — Pro^ 
pagazione. — Semi - talee - propaggini. 

703. M. OVALIS, Mirtacee. 

Uruguay^ presso Montevideo. 

Arbusto con fusto strisciante, sotterraneo : steli non più alti di • 
2-5 cm. : piccioli, peduncoli e nervature interiori delle foglie bianco 
lanosi: foglie quasi sessili, rigide, ovali, talvolta arrovesciate, api- 
culate, ottuse alla base oppure brevemente acute, glandulose di 
sotto, leggermente bianco pubescenti sulle due pagine^ 4-9 per 3- 
4 1/2 : fiori su peduncoli ascellari, solitari!, più corti delle foglie:, 
frutto globoso-obovato, leggermente pubescente, circa 2 cm. di dia- 
metro. — Propagazione. — Semi - talee - propaggini. 
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704. M. SUFFRUTICOSA, Mirtacee. 

Uruguay, presso Moti te video. 

Arbusto piccolo con tronco sotterranea : steli nani, con poche 
foglie : queste quasi sessili, cartacee, orbicolari-ovali, talvolta ellit- 
tico-oblunghe, arrotondate all'apice, oppure acuminate, sempre ter- 
minate in punta acutissima, liscie sulle due pagine, 4 '/i - 7 per 
3-5 cm. : fiori su peduncoli solitarìi, filiformi : frutto subgloboso, 
circa 2 cm. di diametro. — Propagazione, — Semi - talee - pro- 
paggini. 


705. 


OPUNTIA FICUS INDICA, Cactacee. 


rMessicOi ora coltivata e naturalizzata su tutte le coste del Mediterraneo, e in molti 
altri paesi temperati o anche semitropicali ; « tuna », « cardon > Messico : e fico 
d*Iodia » italiano: « figue de Barbarie » francese: « piickly pear » inglese. 

Alberetto o arbusto di pochi metri, con tronco molto corto, 
i^esso nullo o prostrato : rami formati da una serie di foglie (pa- 
lette, racchette), inserite una sull'altra, carnose, depresse, meno che 
alla base che spesso è cilindrica, di colore verde più o meno glauco, 
e più o meno armate di spine che talvolta mancano interamente : 
fiori grandi, vistosi, di colore cremisi, arancione più o meno ca- 
rico, oppure giallo zolfino: frutti globosi-o vati, arrotondati alle due 
estremità, raramente muniti di aculei lunghi, ma quasi sempre di 
minutissime setole spinose, molestissime alla pelle, di grossezza e 
di colore variabile, dal verde giallo fino al giallo arancione, al 
rosso cupo, e al violetto. — Propagazione. — Alquanto lenta per 
via dei semi, che non converrà adoperare meno che in vista di 
ottenere nuove varietà: pronta invece a facilissima per mezzo di 
talee, cioè di foglie intere, o di sezioni di foglie che, lasciate sec- 
care parzialmente, emetteranno radici anche a semplice contatto 
col suolo. Facilissimo pure riuscirà l'innesto di quelle varietà che 
si vorranno propagare, e che praticasi mediante inserzione in un 
punto qualsiasi delle foglie ^ià mature. 

Tutti sanno come in buona parte del mezzogiorno d'Italia e, 
segnatamente, nella Sicilia, i Fichi d'India siano divenuti abbon- 
dantissimi, tanto da costituire un importante articolo di alimenta- 
zione per la popolazione locale, e da permettere anche una certa 
esportazione. Nei 4 secoli che sono trascorsi dalla introduzione del 
Fico d'India in Italia si sono costituite, per opera di natura più 
che degli uomini, numerose razze e varietà che danno frutti più 
grandi e migliori assai di quelli del tipo originario. Non è escluso 
che a questo resultato abbiano contribuito non poco le differenti 
specie o varietà di Opunzia che sono state mano a mano introdotte 
dal Messico e anche dairAmerica meridionale. Nella Sicilia e in 
tutto il mezzogiorno le varietà migliori dovrebbero essere studiate 
e catalogate regolarmente, per poi propagarle ad esclusione di ogfni 
altra. Gioverà pure approfittarsi della selezione delle migliori va- 


rietà del Messico che il Governo degli Stati Uniti ha fatto accu- 
ratamente raccogliere in questi ultimi anni. 

Nella Libia, e particolarmente nelle immediate vicinanze di 
Tripoli, \'0. Ficus Indica, si è fatta comuntssima da lun);o tempo, 
ma viene piantata più che altro come cìnta dei giardini per riparo 
dalle sabbie, dagli animali e dagli uomini, non già per i frutti dei 
quali gli indìgeni fanno pochissimo caso. La introduzione delle mi- 
gliori varietà della Sicilia e del Messico non presenta difficoltà, e 
segnerà certamente un progresso notevole. 

Nell'Eritrea invece, dove la prima introduzione delVO. Ficus 
Indica pare sia dovuta al Padre Stella, Lazzarista, che nel 1865 
ne portò delle piante a Cheren, si è diffusa rapidamente, e gli in- 
digeni sono ghiottissimi del suoi frutti. Anche in questa Colonia 
l'introduzione delle varietà migliori potrà rendere grandissimi ser- 
vigi. 

Nella Somalia non consta che sìa stata ancora introdotta, ma 
converrà certo di farlo, sempre con opponune cautele, perchè essa 
non abbia da invadere terre- 
ni che potrebbero destinarsi 
a colture più profittevoli. 
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PASSIFLORA. EDULIS, 

Paaiifhracee. 

America ceotrale e meridiODEtle 
(extratropicale) : < gteoa- 
dilla ». 

Arbusto rampicante, 
sempreverde, munito di vi 
ticci : foglie trilobate, verde 
scure, lucide di sopra, pal- 
lide dì sotto : fiorì grandi, 
con petali bianchi, corona 
biancastra, stami violetti 
bluastri : frutto ovale, arro- 
tondato alle due estremità, 
di colore violetto smorto, 
circa 4 '/a per 3 cm. : buccia 
sottile, coriacea: polpa mol- 
to sugosa, dolce, biancastra. 
di sapore piacevole, conte- pjg_ jj_ 
nente molti semi schiacciati, 
lunghi circa 4 mm. — Pro- 
f>agazione. — Facilissima 
per via di semi e di talee o anche di propa^n: 


Panifiora edulis (dal « 
UagaiÌDe >) (ridotto). 


707. PEESEA GBATISSIMA, Lauracee. 

Mestico - Amerio ceottale ~ America merìdioDale (venanle ov«st delle Aode) 
coltivata in molti altri paesi caldi o temperati ; < ahaacate w MesBlco : « palta > 
America merldioDate : < avocatiei *, ■ poire d'avocaC t Colonia fiaoceti : ■ mid- 
shipman'a butter >, « alIlKalor peat >, < avocado pear > Colonie inglesi. 

Albero sempreverde, di rapida crescenza, che può ra^iungere 
2025 m. di altezza, e oltre i m. di diametro del tronco, general* 
mente di forma piramidale e molto fronzuto : scorza del tronco e 
dei rami cenerina, quella dei ramoscelli verde chiara e molto li- 
scìa : foglie di consisteoza car- 
' tacea, ovato-ellittiche, attenua- 
te alla base, interissime, verdi 
scure e lucide di sopra, pallide, 
oppure glaucescenti di sotto, 
spesso dotate di odore di anaci 
assai pronunziato, lo-zo per 
5-8 cm. : fiori pìccoli, verda- 
stri, In pannocchiette ascellari 
o terminali che normalmente 
sbocciano fra novembre e apri- 
le : frutto generalmente piri- 
forme, talvolta ovoideo, oppure 
globoso : buccia appena coria- 
cea, lucida, verde chiara, op- 
pure verde scura, o anche di 
colore violetto più o meno ca- 
rico : polpa biancastra, dì con- 
sistenza butirrosa, oleosa, dì 
sapore delicatissimo e con alto 
valore nutritivo : semi, uno per 
ciascun frutto, globosi, oppure 
ovato appuntati, non sempre 
in proporzione della grossezza 
del frutto, coperti di una sot- 
tile pellicola rossiccia, non dì 
rado olìgospennì, contenenti 

Fig. 56. - fertea gratùlima (dal t Botanioal cioè più dì Un embrione. I frut- 

Magaziae ■-) (ridotto). ti possono raggiungere fino a 

I8--20 cm. dì lunghezza, e ol- 
tre 2 chilogrammi dì peso, ma sono assai più piccoli dì sovente. 

Dal Messico, dove subito fermò l'attenzione dei primi conquista- 
tori spagnuoli, l'Àhuacate si diffuse prontamente nelle vicine An- 
tille, e, mano a mano, anche ìn altri paesi tropicali e semitropicali. 
Nell'Europa meridionale non pare sìa stato piantato prima della 
metà del Secolo XIX", e verso la stessa epoca in Algeria ancora 
ed in Egitto. 

Per quanto nel Messico, nelle Antìlle e nell' America meri- 
dionale il consumo dì questi frutti sìa divenuto considerevolissimo. 
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nessuno si era mai dato la pena di selezionare le migliori fra le 
innumerevoli varietà che esistono nei diversi paesi, e a propagarle 
per via diversa da quella del seme, fino, si può dire, al principio 
di questo secolo, quando nella Florida dapprima, e poscia nella Ca- 
lifornia, quest'opera fu iniziata, e va prendendo grandissimo sviluppo. 

La distribuzione geografica molto estesa della Persea gratissima 
fra 30** Lat. Nord e 35** Lat. Sud, non meno che la notevolissima 
differenza di altitudine nella quale cresce sul declivio delle Ande, 
spiegano facilmente come le sue varietà debbano essere numerosissi- 
me, e come debbano essere dotate di grado molto diverso di rusticità. 

Nella scelta delle varietà dovrà aversi speciale riguardo ai 
punti seguenti : 

Produttività, che non dovrebbe essere inferiore ai 1000 frutti, 
dopo Tetà di 7-8 anni. 

Grossezza, con avvertenza che i frutti più grossi non sa- 
ranno richiesti nel commercio più di quelli di media grandezza, 
come avviene del resto anche con i Limoni. 

Forma, che non ha importanza per il consumo locale, men- 
tre che per le spedizioni a distanza, i frutti globosi ò ovoidei sono 
da preferirsi perchè si imballeranno molto meglio di quelli allun- 
gati e a forma di pera. 

Uniformità, la quale se necessaria per le spedizioni, è sem- 
pre di giovamento anche sui mercati locali. 

Colore, i frutti di color violetto hanno generalmente più « oc- 
chio » di quelli verdi. 

Buccia, è essenziale che sia sufficientemente spessa e resistente,, 
sia per spedizioni lontane, come per trasporti a piccola distanza. 

Qualità, che sia fine e delicata, sprovvista di fibra, e molto 
ricca di olio o di grasso. 

Seme, che sia il più piccolo possibile, in attesa di giungere a 
varietà senza seme (che si dice esistere di già in Messico). Ad 
ogni modo sarà essenzialissiino che il seme riempia bene la cavità, 
e « non sguazzi », perchè nei viaggi lontani la parete interna si 
ammaccherebbe e correrebbe pericolo di alterarsi. 

Stagione, trovandosi digià varietà di Ahuacate che maturano 
in diversi tempi dell'anno, nella generalità dei casi converrà di 
assicurarsi una produzione continuata. 

Varietà. — Le migliori fra quelle ottenute nella Florida e 
nella California, delle quali è possibile ottenere piante innestate 
sono le seguenti : 

A. — Varietà della Florida. 

Baldwin. — Albero vigoroso : rami piuttosto rigidi : molto produt- 
tivo : fiorisce in febbraio e marzo, fruttifica agosto e settem- 
bre : forma quasi oblunga, 14 per io cm. : buccia sottile, li- 
scia, verde, talvolta rigata di giallo : polpa giallo crema, soda, 
di sapore eccellente. 
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Family. — Di crescita vigorosa : moderatamente prolifico : frutto 
piccolo o medio : buccia piuttosto spessa, violetto chiaro : polpa 
giallo verdastra, poco consistente, di buon sapore : seme pic- 
colo che non riempie tutta la cavità. Maturità da luglio fino 
a tutt'ottobre. 

Pollock. — Vigoroso e prolifico: fi-utto di forma obliquamente pi- 
riforme, molto grosso : buccia liscia, di color verde : polpa gial- 
lastra, di eccellente sapore : seme piccolo che riempie bene la 
cavità : maturità settembre. 

Trapp. — Molto prolifico : frutto globoso oppure oblungo, 1 2 per 
8 cm„ buccia sottile, verde con strie giallastre : polpa di co- 
lore giallo carico : di buon sapore : seme variabile di forma e 
di grossezza : maturità ottobre-novembre, e anche più tardi. 

Wester. — Di crescita vigorosa e prolifico : frutto globoso, oppure 
obliquamente piriforme con collo corto, peso medio 650 gr. : 
buccia mediocremente spessa, lucida, di color violetto: polpa 
verdastra alla periferia, gialla intensa verso il centro : sapore 
buono, ricco e butirroso : seme di media grandezza. Matura in 
ottobre. 

B. — Varietà di California. 

Colorado, — 400-510 grammi: buccia spessa e forte: colore rosso 
scuro o marrone : polpa gialla, priva a£Fatto di fibre : sapore 
delizioso : seme piccolo. Maturità aprile-maggio. 

Dickey. — Circa 450 grammi : piriforme : buccia resistente, verde 
gaio : polpa delicata, molto fine : seme piccolo che riempie 
bene la cavità. 

Dickinson. — 225-285 grammi : buccia spessa, corrugata, verde fino 
a poco prima di maturare, quando diviene violetto scura : polpa 
chiara, senza fibre, di buonissimo sapore : seme fermo in cavità: 
albero vigoroso e molto prolifico. Maturità aprile-maggio. 

Ganter. — 140-290 grammi: buccia sottile, verde: forma ovale: 
polpa color crema, verdastra verso la periferia, di qualità fina : 
molto prolifico. Maturità ottobre-novembre. 

Lyon, — 450-510 grammi: forma piriforme allargata : buccia molto 
spessa : polpa giallo chiara, molto butirrosa, senza fibre : seme 
piccolo o medio, fermo in cavità. Maturità Primavera. 

Meserve. — Circa 450 grammi : forma quasi globosa : buccia verde, 
sufiìcientemente resistente : polpa ricca e butirrosa : molto vi- 
goroso e prolifico. Maturità aprile-maggio. 

Murrieta, — 450-680 grammi : forma quasi globosa : buccia liscia, 
verde scura : polpa color crema, di sapore delicato, molto 
oleosa. Maturità settembre-ottobre. 

Taft. — Circa 450 grammi : forma piriforme : buccia spessa, di 
colore verde scuro : polpa di consistenza e sapore eccellente : 
seme piuttosto piccolo, fermo in cavità. Maturità maggio, giu- 
gno e luglio. 
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C — Varietà introdotte « per innesti » dal Messico, studiate e 
descritte in California, anno 1914. 

Ideal. — 450-725 grammi: piriforme: buccia spessa e resistente, 
verde, ruvida, che si stacca facilmente dalla polpa : questa di 
colore giallo crema, saporosa, fine, punto fibrosa : seme pic- 
colo: fermo in cavità: di prima qualità. Maturità marzo a 
giugno. 

N. 7. — 250-450 grammi: ovale: buccia violetta, spessa, che si 
separa bene dalla polpa : questa è gialla sfumante in verde 
alla periferia,: sapore e qualità superiori : seme di media gran- 
dezza, fermo in cavità : maturazione marzo : San Sebastian, 
Stato di Queretaro, circa m. 2.000 sul mare. Ha resistito per- 
fettamente al gelo di 9® cent, in gennaio 191 3, a Altadena, 
California; 

N. 75. — Forma ovale, io per 7 1J2 cm. : buccia verde, alquanto 
ruvida, spessa, che si stacca bene dalla polpa : questa è gialla, 
fine, e butirrosa : qualità eccellente : seme piccolo, fermo. Ma- 
turità ottobre a novembre. Atlìxco, Stato di Puebla, circa 
m. 2.300 sul mare. 

Redondo. — Circa 350 grammi : forma sferico depressa : buccia un 
po' ruvida, verde scura, con minute macchie giallastre, pellu- 
cide, molto spessa, che si stacca facilmente : polpa color crema, 
verdastra alla periferia, fine e butirrosa, senza fibre, di sapore 
delizioso : qualità eccellente : seme piccolo, fermo in cavità. 
Maturità novembre-dicembre. Atlixco, Stato di Puebla, circa 
m. 2.300 sul mare. 

California Trapp. — Circa 600 grammi : forma quasi sferica, leg- 
germente obliqua : buccia assai liscia, verde, con qualche mac- 
chia rilevata e rossiccia, molto spessa e resistente : polpa gial- 
lastra, butirrosa e fine, senza fibre : qualità primaria : seme 
mediocre, allungato, fermo in cavità. Maturazione dicembre e 
gennaio: provenienza Atlixco, Stato di Puebla, circa m. 2.300 
sul mare. Rassomiglia molto alla varietà Trapp della Florida 
rammentata di sopra, la quale non ha fatto buona riuscita in 
California, per motivi non ancora accertati. 

iV. ig, — Circa 800 grammi : forma piriforme allungata : buccia 
alquanto corrugata, un po' ruvida, verde scuro, con macchie 
irregolari, incavate, rossiccie, molto spessa e molto dura, che 
si stacca bene dalla polpa : questa è gialla, molto fine e bu- 
tirrosa, di qualità extra superiore e deliziosa : seme piccolo o 
mediocre, conico, fermo in cavità. Maturità gennaio : prove- 
nienza come le 3 precedenti. 

-A^. 55. — Circa 450 grammi : forma variabile, da sferica a piri- 
forme, talvolta obliqua : buccia piuttosto ruvida, verde gialla- 
stra con piccole macchie gialle irregolari, molto spessa e molto 
dura : polpa color crema, verdastra alla periferia, molto butir- 
rosa, di sapore grato e qualità eccellente : seme piccolo, co- 
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nico, fermo in cavità. Maturità novembre a gennaio : prove- 
nienza Atlixco, Stato di Queretaro. 

Montezuma. — 420-450 grammi : piriforme allargato, quasi ovale : 
buccia un poco ondulata, verde scura, con qualche macchia 
tonda, rilevata, rossiccia, spessa e consistente : polpa gialla, 
delicata, senza fibre, di buona qualità : seme mediocre, fermo 
in cavità. Maturità dicembre a febbraio ; provenienza Atlixco, 
Stato di Puebla. / 

Sinaloa. — 450-900 grammi : ovale, oppure piriforme : buccia ru- 
vida, verde, con molte macchie irregolari, rilevate, giallastre, 
spessa e dura, che si stacca bene dalla polpa : questa di color 
crema intenso, verde alla periferia, molto fine e butirrosa, di 
sapore eccellente : seme mezzano, sferico-conico, fermo in ca- 
vità. Maturità dicembre-marzo: provenienza, Stato di Sinaloa ? 

Cultura. — Nel suo paese nativo sembra che V Ahtcacate 
preferisca il fondo delle vallate e la prossimità dei corsi d'acqua, 
quanto è dire, terreni profondi e sufiìcientemente umidi. Nella Ca- 
lifornia ed anche sulla Riviera ha però dato prova di adattarsi a 
terreni meno profondi e più asciutti, ma non vi ha dubbio che per 
ottenere abbondante e costante fruttificazione converrà approssi- 
marsi il più possibile alle condizioni citate dapprima. 

Ritenendo molto probabile che le piante innestate prendano 
minore sviluppo di quelle di seme, e che per facilitare la colta dei 
frutti possa convenire di limitarne 1' altezza, è da consigliarsi di 
piantare a distanza di io ni., preferibilmente a file alternate. In 
buone condizioni dovrebbero incominciare a fiorire e fruttificare 
all'età di 3 anni dopo Tinnesto, ed all'età di 7-8 anni essere ca- 
paci di produrre fino a un migliaio di frutti ciascuna. 

Rusticità. — Come fu accennato di sopra questa potrà va- 
riare dentro a certi limiti a seconda deirorigine delle varietà che 
si saranno prescelte, ma in tesi generale si può asserire che TAhua- 
cate si avvicina all'Arancio piuttosto che al Limone nella sua re- 
sistenza ai freddi invernali. D'altra parte non bisognerà dimenticare 
che la massima parte delle varietà fioriscono durante l'inverno, e 
che tale circostanza può eventualmente influire sopra l'allegazione 
e la fruttificazione. Alberi di 30, 40 e 50 anni respetti vamente esi- 
stono alla Scuola di Agricoltura di S. Ilario Ligure, nel Giardino 
della Mortola, e nell'Orto Botanico di Genova, come ve ne hanno 
anche a Roma, e probabilmente anche nei dintorni di Napoli e in 
Sicilia, e si può asserire « che dovunque è possibile la cultura de- 
gli Agrumi, è possibilissima quella dell' Ahuacate, che in molti 
casi riuscirà più profittevole >. Questo per l'Italia continentale 
e per le isole. Nelle Colonie, e più particolarmente nella Libia, per 
causa principalmente della maggiore sua vicinanza ai mercati eu- 
ropei, la cultura dell'Ahuacate dovrà pure riuscire vantaggiosa in 
special modo se associata a quella della Phoenix dactylifera e 
preferendo varietà che vengano a maturazione in stagioni diverse 
da quelle della madre patria. — Propagazione. — I semi purché 


siano sani e freschi (di non oltre 4-5 settimane) nascono facilmente 
in capo a 30-40 giorni. Di sovente contengono due o tre germi, 
che possono essere divisi e costituire altrettante piantine. Queste 
crescono rapidamente, ed in generale all'età di 6-8 mesi possono 
essere innestate. In California si è adottato l'innesto a < occhio », 
che si suol praticare in quasi ogni mese dell'anno. Le piante in- 
nestate si collocano a dimora 6-12 mesi dopo l'innesto, ed all'età 
di 3 anni o poco più incominciano a fiorire e a fruttificare. Talee e 
margotti sono possibili, ma richiedono assai più tempo degli innesti. 

708. PI8TACIA VERA, Anacardiacee. 

Asia miaon - Siria - Cirenaica - Isola di Cipro - coltivata da circa 13 secoli la 
Sicilia, e sllrove 1 i pistacchio > italiaDO : ■ pistachier > francese; « plstachio 

Albero dioico, di foglia caduca, che può raggiungere 7 m. ed 
oltre: rami allungati con scorza cenerina: foglie imparì-pennate, 
generalmente in 5, le fogliolìne mediocremente coriacee, attenuate 
alla base, ottuse arrotondate all' apice : fiori maschili in piccoli 
racemi ascellari, quasi cilindrici, verdastri, sprovvisti di petali : 
quelli femminei in racemi più sparsi, parimente privi di petali : 
frutto ovato-ellittico, più o meno appuntato, di colore verde ros- 
siccio, lungo fino a 2 i/j cm., contenente una mandorla dì colore 
verde chiaro, di gratissimo sapore, molto apprezzata nella confetteria. 

A somiglianza dì altri alberi fruttiferi di foglia caduca ì quali 
non sono danneggiati da temperature invernali di alcuni gradi sotto 
O, ma i quali esigono temperature estive molto elevate per frutti- 
ficare regolarmente e abbondantemente, il Pistacchio deve classi- 
ficarsi fra i Frutti Semitropicali, perchè non potrà dare resultati 
soddisfacenti fuori delle zone dove prosperano gli Agrumi, per quanto 
assai più rustico, e molto più resistente al secco dei medesimi. 

Pare che il Pistacchio fosse conosciuto e adoperato dal Ro- 
mani fino dai tempi di Tiberio, ma che la sua cultura In Sicilia 
fosse iniziata dagli Arabi, circa il 7." secolo dell'Era Volgare, e 
probabilmente nello stesso tempo che furono da loro introdotti gli 
Agrumi e la Canoa da Zucchero. Durante questi 13 secoli questa 
cultura pare abbia subito degli alti e dei bassi, ma non si è mai 
allargata molto in Sicilia, malgrado che non presentasse speciali 
difficoltà, e che questi frutti si siano sempre venduti a prezzi più 
alti che le Mandorle, Noci e Nocciòle. 

Non si hanno dati recenti intorno all'area occupata dalla cultura 
del Pistacchio in Italia, ed alla produzione annua, ma sembra che il 
3 annuo locale debba salire a qualche centinaio di Tonnellate. 

La Esportazione di Pistacchi per l'estero resulta come segue: 


Anno 

1910 

Lire 

510,250 

» 

1911 

» 

594.150 

* 

1912 

» 

352.750 

» 

i9'3 

» 

e f 5.000 
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mentre resulta ancora una piccola Importazione, probabilmente 
dalla Siria e dall'isola di Cipro, come seg^e : 


Anno 

I9IO 

Lire 

1 3,000 

> 

19II 

» 

J 1,050 

» 

1912 

> 

32,500 

y> 

1913 

j^ 

26,000 


Sarebbe certamente utile di studiare se e come possa conve- 
nire di estendere e di perfezionare la cultura del Pistacchio in 
Sicilia, in Sardegna e nella estremità meridionale della Penìsola, 
mentre non vi ha nessun dubbio che essa dovrebbe riuscire per- 
fettamente, sia nella Tripolitania come nella Cirenaica, beninteso 
senza irrigazione artificiale, e salvo sempre la questione del tor- 
naconto. — Vropagaziane. — Non consigliabile per mezzo di Semi, 
i quali conservano vitalità per breve tempo soltanto, oltre alla so- 
lita incertezza che offrono di produrre un gran numero dì piante 
maschili : meglio per mezzo di Semi del « terebinto » Pistacia 
Terebinthus, da allevarsi in vivaio, e da innestarsi opportunamente. 
In Sicilia si usa generalmente l'innesto < a occhio ». Nella Libia 
è probabile che si otterranno migliori resultati innestando sopra 
l'indigeno « betum >, Pistacia Atlantica^ frequentissimo in tutta la 
Libia, il quale cresce più rigoglioso e più grande di ogni altra spe- 
cie di Pistacia. 


709. POUTEEIA SUAVIS, Sapotacee. 

Uruguay (presso PaysaDdu) : e aguya ». 

Albero sempreverde di media grandezza : ramoscelli eretti, sot- 
tili, sericei: foglie raccolte in cima alle punte dei ramoscelli, co- 
riacee, brevemente peziolate, oblanceolate, liscie, lunghe 4-15 cm., 
più sovente io cm., larghe 1-2 1/2 cm., ottuse oppure arrotondate 
all'apice, attenuate alla base, lucide di sopra : fiori numerosi, in 
fascetti ascellari, grandi circa 4 mm. : firutto piriforme, di buccia 
liscia, color giallo oro, e con polpa sugosa, molto delicata, di 
sapore di Ananasso, contenente 1-2 grossi semi di guscio corneo, 
lucido, rsissomìglianti a quelli di varie specie di Lucuma. 

A questi frutti si attribuiscono dagli indigeni speciali virtù, 
affermandosi che mangiandone in quantità al coricarsi, se uno ha 
stomaco pesante, lo faranno dormire come un bambino, e destare 
col capo leggero e di buon appetito. — Propagazione. — Semi, che 
dovranno ottenersi più freschi che sia possibile: talee e margotti 
molto lenti a prender radici : innesti sopra la Lucuma neriifolia 
che sembra essere alquanto più rustica della Pouteria, 

N. B. - Nelle isole del fiume Uruguay dove cresce la Pouteria non cade mai neve, 
ma il .termometro si abbassa talvolta a - i® e - 2*^ C. 



211 

710. PEINSEPIA UTILIS, Rosacee. 

India orientale (Imalaya, 1.300-3.000 m. sul mare). 

Arbusto spinoso, di foglia caduca : ramoscelli verdi, pubescenti : 
foglie coriacee, acuminate, intere, oppure serrulate : fiori in piccoli 
fascetti ascellari, con petali bianchi, larghi circa 1/2 cm., che sboc- 
ciano in autunno : frutti ellissoidi o cilindrici, lisci, di colore vio- 
letto, lunghi circa 2 cm., aciduli, commestibili. — Propagazione^ — 
Semi • talee - propaggini. 

711. PEOSOPIS JULIFLORA, Leguminose, 

Arizona - New Mexico - Texas - Messico (Stati del Nord) - America meridio- 
nale ; « mezquite » fino al Cile ? 

Albero di media grandezza, più spesso arbusto tortuoso : rami 
lisci oppure pubescenti, armati di spine ascellari, piuttosto corte : 
foglie bipinnate, con 6-30 foglioline oblunghe lineari: fiori in amenti 
cilindrici, verdastri: frutti (legumi) biancastri, compressi, lunghi 
5 15 cm., con polpa farinacea molto dolce. Questa fino da tempi 
antichissimi ha servito da alimento agli indigeni, ed attualmente 
è la base principale di nutrimento per il bestiame nelle zone semi- 
desertiche dove abbonda. 

Contenuto per 100 parti di frutti di Prosopis julijlora 
(baccelli e semi macinati insieme) : 

Proteina 13.91 

Grassi 2.88 

Carboidrati (zuccheri) 53*94 

Giova notare, come di somma importanza per le nostre Colo- 
nie Africane, che la percentuale degli zuccheri contenuti in questi 
frutti aumenta molto sensibilmente in ragione della temperatura 
più elevata e della maggiore siccità, come è resultato dalle Ana- 
lisi comparative che sono state eseguite presso la Stazione Speri- 
mentale dello Stato di Arizona. 

Il prof. F. FOex nel suo lavoro magistrale di paragone delle 
condizioni agricole della Tunisia con quelle di certe parti del Mes- 
sico, dice del « mezquite » : 

« Da giovane ha un sistema superficiale di radici e un fittone 
che sembra assolutamente sproporzionato alle dimensioni dell'albe- 
retto. Ad ogni pioggia che cade le radici superficiali assorbiscono 
quanta più umidità possono, che si trasforma in foglie ed in linfa 
ed in aumento del fittone. Al cessare delle pioggie le foglie ca- 
dono, le radici superficiali cessano dì funzionare, mentre tutta la 
linfa si rifugia nel fittone. Questo processo si rinnova ogni anno : 
la porzione aerea dell'albero cresce lentamente, mentre la porzione 
sotterranea acquista uno sviluppo portentoso, tale da non credersi 
senza averlo veduto ». Nel Nord del Messico corre comunemente 
questo dettato : « Vi sono delle foreste qui, ma sono sotto terra ». 
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Dopo un numero di anni molto variabile, non mai troppo breve, 
subitamente dal centro della ceppa si innalza un pollone vigoroso 
che forma tronco : il fogliame diviene più ricco e più abbondante 
e si mantiene anche durante la stagione secca. Cosa è avvenuto ? 
« Il fittone è arrivato allo strato acquifero, e da semplice deposito 
di linfa si è trasformato in pompa aspirante e premente >. 

Aggiunge il prof. Fòex che in una erosione di terreno da lui 
osservata presso Parras, nel Nord del Messico, ebbe agio di misu- 
rare un fittone di « raezquite » perfettamente verticale e senza di- 
ramazioni che era rimasto denudato per 22 metri di lunghezza 
aveva all'origine 32 cm. di diametro e 25 cm. alla profondità di 
22 metri, quindi un afFusamento o riduzione di diametro di 0.0032 
per ciascun metro, e mancando ragioni per non presumerla uniforme, 
fa credere a una lunghezza totale del fittone non inferiore a 100 
metri \ 

712. P. PUBESCENS, Leguminose. 

Arizona - New Mexico - Texas - Messico (Stati del Nord) : « tornìilo », e screw 
bean ». 

Alberetto o arbusto» generalmente più piccolo della specie pre- 
cedente, alla quale del resto somiglia assai, meno che nel frutto 
(baccello) non diritto, ma curiosamente convoluto a spirale, e anche 
più scuro di colore. Contiene anche questo una rilevante percen- 
tuale di zucchero, e viene usato come alimento dagli indigeni e 
dal bestiame. — Propagazione. — Semi. 

718. P. SPICiaERA, Leguminose. 

India (penisola occidentale) - Affghanistan - Persia. 

Alberetto di foglia caduca, con rami sottili di colore grigio, 
più o meno spinoso, oppure anche inerme: foglie pinnate, con 16- 
24 foglioline sessili, grigiastre, lunghe 6-12 mm, : fiori in pannoc- 
chiatte ascellari o terminali : frutti (legumi) diritti, lisci, assottigliati 
alla base, lunghi 10-15 cm. : polpa farinacea, zuccherina, comme- 
stibile. — Propagazione, — Come le specie precedenti. 

Le sunnominate specie di Prosopis^ e forse anche altre meno conosciute che si tro- 
vano nell'America meridionale, potranno divenire utilissime nelle nostre Colouie Afri- 
cane, e più particolarmente nelle regioni desertiche e sabbiose dove Io strato acquifero 
trovasi a tale profondità da potere essere diffìcilmente raggiunto da altre specie di al- 
beri. In tali condizioni dovrebbero per lo meno equivalere al « carrubbo » nativo, il 
quale preferisce invece i terreni rocciosi, come lo vediamo attecchire sulle correnti di 
lava dell'Etna e del Vesuvio, appena che hanno subito una prima disgregazione per 
opera dei Fichi d'India. 

714. PEUNUS CAPULI, Eomcee. 

Messico • America centrale - Colombia - Ecuador ; « capuUin » Messico, 

Albero grande, 20 m. e più, con chioma a cupola, molto al- 
largata : foglie lanceolate, seghettate, acuminate, verdi scure di so- 


pra, pallide di sotto, 8-12 
chi, in pannocchie cilindr 
durante l' inverno : frutti a 
globosi, oppure ovati, con 
cherlna, appena acidula, cii 
solo seme relativamente pii 
conservano per lungo temp 
Propagazione. — Facilissim 
tre specie di Prunus. 

715. P. PI 

India orientale (Imalaya, tioo 
Albero di media grani 
rami con scorza che si sfof 
moscelli pubescenti : foglie 
serrulate, lunghe 12 i/a - i 
in ombelle che rivestono ti 
frutti a forma di oliva, ros 
molto acida, contenenti un 
innesti sopra altre specie e 
Questa specie o£Fre interesse 9 
mediante opportuni incroci amen li pi 
cocissime. Dovrebbe anche riu- 
scire particolarmente bene sull'al- 
tipiano del Gbatian in Tripoli- 
tania, come su quelli della Ci- 
renaica, e forse anche dell'Eritrea, 
paesi tutti dove i comuni Ciliegi 
ntin hanno molCai_ probabilità di 


716. 

PSIDIUM ABACÀ, 
Mirtacee. 


Arbusto di 4-5 m. : 
rami alquanto tortuosi, 
talvolta prostrati sul suo- 
lo : foglie spesse, coria- 
cee, distintamente spatu- 
late, verde scuro, 4-6 per 
2-3 cm. ; fiori aggruppati 
insieme, assai grandi, a- 
scellarì : frutti globosi, 
gialli, lucidi, circa 3 cm. 
di diametro : polpa bian- 


ca, più delicata di quella delle tre specie che seguono. — Propa- 
gazione. — Semi : talee, non tanto facili : Innesti sopra altre specie 


M, Mirtacee. 

Dte lo Cftliforois e In &it'rì piesì tem- 

il P. araca, con rami più sot- 
3 più piccole, meno spesse e 
utti globosi, oppure globoso 
asi nero a maturità : circa 2 
leggero gusto di trementina : 
temi numerosi, minutissimi. — 
scedecte. 

cnltuia quGHta t cecUmeDte la più difluw 
ogie potIaU ■ Macao !□ CJna pocu tempo 
to li raceue comune ed inaeliatichirae 
to alcune patti della Cina, sicché quan- 
do nella prima meli dal secolo XIX" di 
li fn introdotta in Inghilterra, fu credala 
pei lungo tempo pianta Cinese, ioTece 
che Americana, come tono tutte quante 
le ipecie di Gnave. In Califorala K ne 
fa adesso ano graaditaimo, più epeciaU 
mente per gelatine e per congerie. 

718. 

P. LITTOBALE, Mirlacet. 

Braille meridionale. 

Arbusto rassomigliante 
molto alla specie precedente, 
meno le foglie che sono un 
poco più allungate e sottili, e 
i frutti che sono di un bel color 
giallo, 2-2 i/j cm, di diametro. 
Ciò che distingue partltwlar- 
mente questa specie é la sua 
maggiore rusticità, avendo es- 
sa dato prova, sia in Europa, 
come in California, di poter 
resistere impunemente a basse 
temperature che hanno sensi- 
bilmente danneggiate le altre 
specie di Guave qui enumerate 
fra i Frutti Semitropicali. — 
Propagazione. — Come le due 
specie precedenti. 
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719. P. LUCIDUM, Mirtacee. 

Brasile meridioDale : « yeilow strawberry guava », California e Florida. 

Specie che somiglia molto al P. Caitleyanum, ma con frutti 
gialli invece che violetti, di sapore più delicato, e niente affatto 
€ trementinosi ». Nella Florida è coltivata assai più estesamente che 
il P. Catlleyanum. — Propagazione, — Come le specie precedenti. 

N. B. - Il prof. Berg nella sua Monografia delle Mirtacee Brasiliane riunisce queste 
ultime tre specie sotto il nome di P, variabile^ assegnando a questa specie una distribu- 
zione geografica piuttosto estesa. Molto probabilmente il P, Itttorale sarà la forma pi{i 
meridionale, e perciò sensibilmente più rustica. 

720. SECHIUM EDULE, (JucurUtacee. 

Messico - ora coltivato in moltÌ3SÌmi paesi caldi o temperati; e chayotli » Azt- 
zeco : « chayote » Messicano : « chòcho » Colonie inglesi : « chayote » Co- 
lonie francesi. 

Pianta perenne, rampicante, di vegetazione rigogliosissima con 
grossa radice tuberosa, feculenta, alimentare: steli quadrangolari, 
muniti di viticci ramificati : foglie grandi, trilobate o triangolari, 
ruvide, non pelose, di un bel colore verde gaio, con venature bian- 
castre molto apparenti : fiori femminei solitarii, ma altrimenti per 
dimensioni e per aspetto non molto diversi da quelli maschili i 
quali sono molto più numerosi, aggregati insieme, di colore, bianco 
giallastro, pubescenti, circa i 1/2 cm. di diametro : frutto più spesso 
piriforme, talvolta ovoideo, sempre alquanto schiacciato, con buc- 
cia liscia verde, più o meno scura, talvolta quasi affatto bianca, 
più o meno tubercolata e grinzosa, munita di spine molli, sparse, 
che nelle varietà più perfezionate mancano affatto, di dimensioni 
variabili, potendo raggiungere e anche oltrepassare i chilogrammo 
di peso, contenente un solo seme che non può isolarsi dal frutto, 
e che spesso incomincia a germogliare prima che questo sia stac- 
cato dalla pianta. — Propagazione, — Generalmente per mezzo di 
semi che serbano la loro vitalità per alcuni mesi, se tenuti in luogo 
fresco e molto asciutto : per mezzo di talee parimente, non di se- 
zione degli steli, ma prendendo i piccoli getti o polloni che spesso 
spuntano dalla base. 

Il Sechium edule pare che fosse fra le piante da remotissimi tempi coltivate nel 
Messico, tanto che il tipo originario non è mai stato trovato allo stato selvatico. Dopo 
la conquista del Messico si difiFiise rapidamente nelle Antille, e quindi in moltissimi al- 
tri paesi caldi o temperati. Da non molti anni ha preso ad incontrare favore in Europa, 
e più specialmente nei mercati di Londra e di Parigi, venendovi importato dalle Cana- 
rie, dalle Azzorre e dall'Algeria. I frutti si mangiano cotti, e accomodati in varie guise, 
il loro sapore rassomigliando molto a quello del carciofo. 

Nel Messico si fa uso anche delle radici tuberose, delle quali una porzione può 
essere remossa ogni anno senza arrecar danno alla madre pianta, dicesi, fino a 20 e 25 
chilogrammi per anno. Questi tuberi vanno sotto il nome di « chinchayote », e cha- 
yotestle », e camochayote », di forma molto variabile, di peso talvolta superiore a un 
chilOf più spesso inferiore, giallo sudicio di fuori, bianco gialli di dentro, e contenenti 
una ragguardevole percentuale di amido, come resulta dalla Analisi eseguita da^ O. F. 
Cook del Dipartimento di Agricoltura degli Stati Uniti. 
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Contenuto per loo partì nei tuberi freschi di Sechium edule 

(media di varii assaggi) : 

Acqua 71. — 

Amido 20. — 

Materie resinose, solubili in etere ... 0.20 

Zuccheri 032 

Albumina vegetale 0.43 

Cellulosa 5.60 

Materie estrattive (tartrato di potassa, clo- 
ruro di sodio, solfato di calce, silice). 2.25 
Perdita 0.20 

100.00 

Questi tuberi nel Messico si mangiano bolliti, oppure arrostiti 
sotto la cf^nere a guisa di patate, in Australia sono stati adoperati 
con buoni resultati per il bestiame e specialmente per T ingrassa- 
mento dei maiali. 

Da pochi anni a questa parte un altro prodotto del Sechium 
edule è apparito sul mercato : sono gli steli giovani schiacciati e 
seccati che si adoperano per treccie di fantasia nella manifattura 
dei cappelli di « paglia » importati dall'isola di Mauritius, e ulti- 
mamente anche dall'Algeria. 

Cultura. — Come le altre piante volgarissime della stessa 
famiglia e di vegetazione rapidissima, zucche, poponi, cocomeri, il 
Sechium richiede principalmente che il terreno sia bene smosso, 
per modo che le sue finissime radici fibrose non trovino ostacolo 
a distendersi liberamente. La natura del terreno poco monta : in- 
vece importa assai che non sia eccessivamente umido. A Santa 
Barbara di California, in uno scasso di circa 2 metri, terreno piut- 
tosto povero e moderatamente umido una pianta di Sechium ha 
dato il primo anno più di 500 frutti. In Algeria si è trovato largo 
profitto con una produzione inferiore a 100 frutti. Non vi ha dub- 
bio perciò che tanto nella Libia come neirEritrea, nella Somalia, 
e anche in Sicilia, in Sardegna e in molte parti della nostra pe- 
nisola la cultura del Sechium dovrà dare resultati molto remunerativi. 


721. SOLANUM MUEICATUM, SoUnacee. 

America centrale - America meridionale (versante del Pacifico, fino al Cile) ora 
coltivato in moltissimi altri paesi caldi o temperati : « pepino ». 

Arbusto appena legnoso, con rami spesso contorti e prostrati, 
da giovani di colore violetto, lucidi, poi biancheggianti, nodosi, 
coperti di ringrossi o tubercoli, e capaci di emettere radici in tutta 
la loro lunghezza : foglie di consistenza erbacea, molto attenuate 
alla base, verdi scure di sopra, più o meno violacee di sotto, lun- 
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723. S. DASYBLASTUS, Mirtacee. 

Brasile (Stato di Rio Grande do Sul, presso Villa de Rio Pardo e Porto Alegre). 
Uruguay, presso Monte video : e pitanga ». 

Arbusto di 5 m. ed oltre: ramosissimo: ramoscelli, bottoni e 
infiorescenze densamente rosseggianti : foglie bienni, rigide, breve- 
mente peziolate, ovali oblunghe, angustato-ottuse, brevemente acute 
alla base, 4-7 per 2 1/2 - 3 cm. : fiori su peduncoli solitarii, oppo- 
sti: frutto sferico, costato, di colore rosso, commestibile, circa 2 
cm. di diametro. — - Propagazione, — Semi - talee - margotti. 

724. S. PITANGA, Mirtacee. 

Brasile, Stato di Rio Grande do Sul - Uruguay, presso Montevideo : « pitanga ». 

Piccolo frutice, minore di 1/2 m. con tronco strisciante : ramo- 
scelli, di sotto delle foglie giovani, piccioli e bottoni rufescenti 
pelosi : foglie brevemente peziolate, cartacee, ellittico-oblunghe, sen- 
sibilmente acuminate alle due estremità, più o meno arrotondate 
all'apice, 5-10 per 2^/2-4 '/2 cm. : frutto ovato globoso, indistin- 
tamente costato, di colore rosso, circa 2 cm. di diametro. — Pro- 
i>agazio7ie. — Semi - talee - margotti. 

72.5. STEECULIA ALEXANDEI, Sterctdiacee. 

. Africa meridionale (Colonia del Capo). 

Alberetto di circa 6 m. : foglie digitate, di colore verde chiaro :. 
fiori gialli, punteggiati di rosso : frutti (follicoli) ellissoidei, com - 
pressi, spianati di sopra, umbonati, coperti di protuberanze coniche 
di circa 1/2 cm., lunghi 8 cm., larghi circa 5 cm. : semi (mandorle) 
4-8 per ciascun frutto, ellissoidei, alquanto angolari, lunghi circa 
2 cm., di buonissimo sapore, tanto che gli indigeni e le scimmie 
ne sono ghiottissimi. Prospera in terreni molto aridi. — PropcLga-- 
zione. — Semi - margotti - innesti sopra altre specie di Sterculia. 

726. VITIS CAPENSIS, Am'pelidacee. 

Africa meridionale (Colonia del Capo). 

Arbusto rampicante, sempreverde, rigogliosissimo, fornito di 
radici tuberose, feculente, commestibili : steli rufo-pubescenti da 
giovani, muniti di viticci biforcati : foglie reniformi, più larghe 
che alte, parzialmente dentate, di colore verde gaio, lucide di so- 
pra, tomentose di sotto, circa 8 per 15 cm. : fiori piccoli, verdastri : 
frutti in racemi di pochi, globosi-depressi, umbonati, neri a maturità, 
lucidissimi, I 1/2-2 cm. di diametro : polpa sugosa, molto colorita, 
alquanto aspra, con sapore pronunziato di « ribes nero » : semi 2-4 per 
ciascun frutto. — Propagazione. — Per mezzo di semi che usano ger- 


mogliare assai capricciosamente, in poche settimane, talvolta in 
capo a due o tre anni : per talee non diilìcili ad attaccarsi purché 
8Ì lasci alla loro base un seg- 
. mento di legno vecchio (lun- 
go 5-6 cm.), sfeso per metà, 
sul quale taglio sì produrrà il 
callo e quindi le radici: anche 
per mezzo di propaggini. 

I frutti che questa specie produce 
in BbboDdmuza sodo alquanto troppo 
Bipri pei esiere macgiali freschi, ma se 
ne fauDO coDserve, gelatioe e siroppl 
che lODO molto apprezzati. Le radici 
tuberose comiDcisDO ad opparìre dopo 
il aecODdo anno, ed in gran copia (sn 

più di 50 cbilogiammi, a Santa Barbara 
di CaliforDÌaJ, Terreno sciolto e sabbioio 
favorirà molto lo sviluppo di queste 


727. 

XYLOSMA SALZMANNI, 
^xacee. 

Brasile mecidionaie - Paraguay - 
ArgeotluA - Uruguay ; < ira- 

poltà > Argentina. 

Arbusto dioico, sempre- 
verde, munito di spine unci- 
nate, alto poco più di 3 m, : 
foglie coriacee, rotonde, Op- F'K- ^o- - ^''" cafemis (da fotografia 

pure ovate, spesso cuneate, ser- originale) (ridotto). 

rulate, lucide dì sopra, pallide 

di sotto: fiori maschili pìccoli, bianchi, senza petali, agglomerati 

insieme, quelli femminei solitari! : frutti globosl-ovati, violetto scuri, 

circa I iji cm. dì diametro, con polpa commestibile. — Propaga' 

zione. — Semi - talee - propaggini. 



INDICE DEI NOMI INDIGENI 


abcuyul N. 598 

abi. 394 

abiu 394 

abo 382 

acerolla , . 404 

achocon 387 

addai 591 

adhvagabhoga 619 

aguay . 612 

aguay 697 

aguya - . . . . 709 

agiitay 447 

ahuacate 707 

aiori . . . ' 446 

ajré 184 

akee 171 

algaroba 536 

algarrobo 343 

{•Igarrobo. 674 

amate 619 

amatungula 670 

amelliky 594 

amra 407 

anagas « . 604 

angajiu 377 

angarakana gida 444 

ankalige 22 

anhantzapotl 41 

aokole 22 

aoona bianca 43 

anona colorada 41 

aDonlilo 356 

aotipolo 48 

araea ..716 

araca felpudo 548 

araticù 578 

arbol de leche 88 

arbol de vaca 88 

aradalada. 315 

arrayan 478 

assarbah 609 

aaa. 447 

aufai 154 


aurer ........ N. 384 

avellana . 692 

aymontabon . . # 443 

azamara . • • . . 601 

azota caballos 403 

bael 21 

baga 312 

bagaloan 357 

bagarilat 44 

bagoe 328 

bagor 328 

balacbac 684 

badami 641 

baguilunban 24 

balocanad 24 

balaogigan • . 357 

balli 528 

bali 447 

banquilin 143 

bangar 631 

baailac .......... 641 

baog'kwang 285 

banaasi 444 

bannò 411 

bansalague 425 

batabia 447 

batoan 189 

bedaroh 485 

bekon 392 

belade. . . . .- 303 

beriba 579 

betta 181 

bibiru 484 

bebbalasu 47 

biguay 45 

bilimbing das 75 

bhatale 631 

bidade 614 

bilimbines 614 

bilpatri 21 

blimbing batol 74 

bogena. • 614 

bogen » 614 


262 


bitungol N. 603 

bi-wa-DO-kì 680 

borni . 45 

brindon 318 

bobu-lawaDg 131 

bubur 189 

bulahan 383 

bundall 318 

caa-pucà 580 

cabeza de negro 39 

cacahnananche 388 

cacao de mico 122 

cagaiteira. 625 

cafe falso. 694 

calampit ,. 642 

calompang . . ....... 631 

calamias . 74 

calambreaas 147 

cainito 139 

calmon i8jO 

cacha 422 

cabigui 425 

candoD 422 

caimito de monte 441 

cambuca 474 

camaog 410 

camanchile 530 

Cambucà 580 

camajonduro 630 

capullin .......... 208 

capuUin 714 

capulin 443 

cardon 705 

capiri . 607 

carro caliente ,146 

castano 630 

caji-vaì 488 

cay-whan 489 

cerimon 43? 

chacula 357 

cbauar 343 

chakota . 600 

chayote 720 

chayotl 720 

chadle 158 

champedak 51 

chotte 156 

cbirimoyo 664 

cbiltapin 667 

chillc 635 

chom-cbom , . 487 

chupa-chnpa. , , 416 

ciruela de] paìs. 621 

chupon 693 

cerezas ...i57 

ciruela , , 174 

conrbarii 366 

coscìd ........... 7 

cupi 14 

cola 151 


cuajilote ........ N. 504 

cumtl 429 

cupang . 502 

cumal 59^ 

daak 446 

dahoe . .......... 189 

dawon-dorian 190 

dima 19 

djambedjan 118 

djamblaug-sabrang 370 

djamboe-ajormawan 684 

djamboe-dersana ....... 253 

djamboe-klampobi . . . . . . 197 

djamboe-klampok 241 

djarwoera. 3^7 

djenar. . . 444 

djoewet 240 

doekoe 5^3 

doura 501 

dodda>challu 15^ 

dodda-japalu 603 

doy 594 

duat 240 

durian 19^ 

durraas • . 4^ 

eben ........... 494 

efrie 3^9 

emboto ........... 19^ 

fehii 44^ 

fruta de parao 602 

gabiuabo 106 

gayan 377 

gelimo 119 

genepe 4^' 

gern » 604 

geru-poppu 3' 

ge^uin 692 

goorgoa 572 

grao de gallo 4^^ 

granadilla 5^9 

grenadilla . . 7^^ 

grumixameira 624 

guabijù . . • 683 

guabiroba. , . 7^2 

guanabana , . . 39 

guango f • ' 53^ 

guapuranga • • 4^5 

guaranà • 5^^ 

guava 37^ 

guavirà .......... 232 

guavirà 45" 

guaviroba io9 

guaviroba de cacborro ^ 

guaviroba do campo ...... 3 

guaviroba do mato ^ 

guaviroba felpuda ^'^ 

guavo real .......*« 375 

guayabote . , . 182 

guayaba chica .....••• 55^ 

guayaba acida • • 55^ 



258 


guayabo N. 689 

guayavo ..... 55^ 

gwayo 4^7 

guisaro, agrio 55^ 

guisaro dulce S^^ 

gurramaiiè 65 1 

guyabacoa 57^ 

gwazu 37^ 

balasu 49 

hessan 47 

hessare 5^' 

higuero del monte 124 

hoeni 45 

hoesoer 516 

hoja meouda 205 

hommar 636 

homr 636 

huamuchil 53*^ 

hum-chaDg 533 

i-ba-po-bo 4'^ 

icaco 138 

ilama 36 

ilamatzapotl . . .- 36 

imbù 622 

ingà 371 

ÌD-bassan 125 

ira-pottè ^2^ 

IVI M/ 

jabuticaba 210 

jabaticaba 47^ 

jacaratia 124 

jagua ; . . . 326 

japatri 437 

japura I94 

jatai 366 

jayama • 3^ 

jnicuil 374 

juvia . 81 

kadawal . 44 

kadongan 82 

kadii 52 

kamarak .......... 75 

kambog 181 

kanagale . 181 

kamunÌDg 444 

kanya .......*.;. 425 

kapajaag 49^ 

kapoelasan . 49^ 

kare I2i 

kare 57 1 

karekai 125 

kari-bewu 445 

kari-geru . 604 

karinda 125 

kaUke 635 

kauari 119 

kawiste 303 

kedoDg-doog ; . . 617 

kekune 24 

kellau 195 


kemiri N. 24 

kemoening 444 

kempn-dale ......... 633 

ketapang 641 

kempu-geru 31 

keadal 156 

kepoch 631 

ketambilla ^ . . 8 

kerumilli-mara 143 

kbarrub 674 

kì-seraa-quaDg 132 

kitjapl. 592 

klampojan 44 

kobak 613 

kola 151 

koltega 179 

korangier. 17^ 

kukui t 24 

lada 529 

laham 267 

lakote 680 

lanka 49 

langsep 383 

lanza ■. . 383 

lanzat 383 

lanzone 383 

lechosa 123 

leiig-kcDg 489 

leuweng ; , . 316 

lìbaDg 324 

litchi 488 

lit-jen . ; 488 

lobi-lobi- manis 313 

lobi-lobi-sepat 307 

lo»gaD 489 

long-yan . ... 4^9 

lou-kwat 680 

lucmo 397 

lucumo • . 397 

macoucou ; ... 14^ 

macuba 253 

roadaog 5^ 

mahamapala 4^7 

mai-deeu 81 

malisa 5^9 

mamey . . , 4®^ 

mamey-zapote 39^ 

mamona . 123 

mampalan io 

maDgabeira 3^^ 

mangga 4^7 

rnanggis 321 

maDggistan ..32^ 

manggoe . . 3^^ 

mantbulli 3^5 

mangue do brejo 33 * 

mani de los indios ... . . 327 

manzanita del cerro 605 

marang 5^ 

maranon 3' 


254 


mari N. 327 

mariam 81 

marìcha 529 

marula 599 

mata-ojos, 696 

mato 685 

mato*de ojos 696 

matzapotl 664 

matzatli 32 

inawana 407 

iQNWu . 407 

mei. ...» 48 

melaho 658 

meion zapote 123 

mereth 529 

mesqnite 711 

mliodjo 328 

inoboia 500 

moendoe ^17 

mokononga 320 

mola 500 

moople 435 

mopte : . i s 

iDotxauri 320 

mous-enziet 399 

mowana 19 

mubafn 494 

muli 419 

mulocti 658 

murkaii 89 

murtinho 366 

cagare 658 

oaga-champa 423 

nam-nam . ... ..... 172 

naga-sampogi 423 

Dance 93 

uanche 94 

nanas ........... 32 

oanche ... 405 

Tìangka 49 

Tiansa 154 

nangapari-mi 207 

uarras 32 

nerale . 240 

ngnuloe 189 

nkanica 261 

nimbu 52 

nispero 434 

nusku] 89 

nutta 501 

oba . . 378 

oganà 358 

ohia-al 253 

oitì 43Q 

oiticeira 439 

oitì de porco 164 

olosapo 162 

ongolatz . 7 

Grumo 453 

oyticeira 439 


pacay N. 373 

pacouri-uva 532 

pacury 574 

pagady 425 

pala 477 

palilla 113 

palilloB . ' 113 

palipai 402 

palo de vaca 145 

palo de yelas . 503 

palta . 707 

panama 630 

panezale . 684 

paniala ... 304 

pangui 496 

papache '. 570 

papaguayan 170 

papaturra 78 

paraoari 161 

parcha 505 

paraugi 123 

parcha cimarrona '508 

pasiooaria de Ecuador 506 

payu 419 

pekee 128 

pelem 407 

penari 631 

pendrì 571 

peuiog-pening ramboetan .... 490 

pepino 721 

pepino do matto 26 

perinkare 19T 

petè 501 

pili-ptlanay 119 

pimienta 528 

pina 32 

pindeni 501 

piquia 1 30 

pitanga 269 

pitanga 723 

pitanga , .... 724 

pitanga miuda 66 

pttangueira 249 

pitjoeng 496 

poetjoeng . 496 

ponoan 303 

puddum 7 '6 

pundi 619 

quaqua .... ...... 634 

quauhzilotl 5^4 

qnenee-mango 409 

quiebra>hacha 277 

ramanie .... 82 

ramboetan 487 

rambostan 487 

redif 59» 

regan 3^^ 

rimo 48 

roble bianco 388 

roekem 3'3 


Tob-ai N. 167 

roamaaija baitool 

rultam 304 

ia^\k 306 

lamaLD 531 

ssmbl .... 600 


sapoong 408 

Mpodille 

wpotillo 674 


■chellech ( 

9CÌ0l& 306 

cebuciD 376 

■ette CUKU. 

■ibaroewM 316 


BODCoya , 


■onari* t 

sullock 46 

soukouin 46 

EselhB 63B 

tahmt 6og 

talang-gabat 183 

Ul 83 

t«nd-joeDg ^ 

tatù 426 

tempisquG 613 

tlndukn ÌS3 


266 


iriDICE DEI NOMI ITrtLiniil 


Ahaacate N. 707 

Albero del pane * » 48 

Ananasso » 32 

Banano » 447 

Baobab » 19 

Cacao ' » 643 

Caffè » 150 

Carubbo » 674 

Cerimoja » 664 

Chayotte o Cioccio » 720 

Ciliegine della Cina » 448 

£197-301 
Eugenia .........< 

f68 1-688 

Fico d'India » 705 

Garofano > 131 

_ 1537-569 

Gua^a < 

(716-719 


Mango N. 407 

Nespolo del Giappone . . . . > 680 

Noce del Brasile » 80 

Noce moscada > 477 

Palma dattilifera » 512 

Palma di Cocco » 149 

Pdilma di Palmira. > 83 

Palma Dum » 367 

Papaia . » 123 

Peccan » 668 

Pepe nero e bianco » 529 

Pepe rosso » 668 

Pepino » 721 

Pistacchio » 708 

Tamarindo » 637 


INDICE DEI NOMI 


abilcot de St. DomlDgne 


baobab . 
blbaiiier 
bols de clous 
boia de fer 
boia ptgeon 
cacaoyer . 
cachimin 

caini tier . 
ciroabier. 
cfasyotte , 
cheriinoyet 
cocotier , 
coear de boeuf. 


figue 
girofi 


papa 

petit 


258 


INDICE DEI MOMI INGLESI 


alligator pear N. 707 

ali spicc 528 

australiao desert lime 665 

avocado • 707 

avocado pear .... . . 707 

baoana 447 

baobab iq 

bay befry 27 

bird pepper ,,....... 667 

bitter koìa 3iq 

blood plttpa 359 

bread nut tree 87 

butter DU^ 129 

candle tree ^03 

caoDon ball tree 168 

carob tree - . . 674 

cashew nut 31 

cayenne pepper 6b8 

cherimoyE 664 

cboco 720 

chinese pl|ve 117 

clearing nut 635 

cloves tree 131 

cocoa 643 

cocoanut palm 149 

cocoa plnm 138 

coffee tree 150 

country fig . . ^ 594 

cream of tartar tree 20 

curry leaf tree 445 

custard appiè . 37 

dllly 13 

doum palm 367 

doum palm '......... 368 

durian 190 

genip tree 417 

ginger bread plum 499 

greeu beart tree 484 

guava 546 

jack 49 

jamaica nutmeg 436 

japan mediar 680 

kaffir plum 361 

kai-apple 663 

locust tree 366 


loquat N. 680 

mammee appiè 406 

marmalade box. ....... 326 

marmalade tree. ....... 21 

marmalade tree . 396 

midshipman's butter 707 

miraculous berry . 609 

mountain plum 658 

moreton bay dxestnut 673 

natal plum ......... 670 

nette d custard appiè 41 

nutmeg 477 

otahiti gooseberty 143 

papaw 123 

paradise nut 386 

peccan 671 

pineapple. 32 

pistachio nut 708 

plantain 447 

pond appiè ......... 37 

prickly pear. .• 705 

queensiand nut 698 

rain tree ; . 531 

sapodilla plum 13 

screw beau 712 

sea grape 148 

shea butter tree 92 

sour sop 39 

souari cut 129 

star appiè ......... 139 

st, Jolin*8 bread 674 

strawberry guava 717 

sugar appiè . .' . 43 

sweet sop 43 

tahiti chestnut 377 

tamarind . ......... 637 

tomato tree 676 

trumpet tree. . 133 

velvet tamarind tree 177 

water lemon 505 

wild cinnamon ........ 27 

wild mango ... ... ... 378 

wild plum . 497 

wild sapodilla 433 

yellow strawberry guava 719 


INDICE DELLE MATERIE 


intkoduziohe 

Xaucllb sussuntive 

A. Fiotti da Tnanglare freschi 

B. > > > colti o arrostiti 

C » • » secchi 

D. > usati per conserve 

E. • » per bibite . . ' , 

F. > • per coodimeot) 

G. • > come ortaegi 

H. > > come stimolanti 

I, > adotti per luoghi arìdissìmi , 

J. > > per sabbie maritlime 

Fkutti tropicali 

FKDTTI SKUITROFICALI 

Indice dei oomi lodigeai 

> > ■ Italiani * 356 

■ * > francesi 

1 . . inglesi > *S8 


ERRATA-CORRIGE 


261 


Pa^ 

. 17 

linea 

IO 

» 

41 

» 

II 

» 

47 

» 

18 

» 

49 

» 

38 

» 

55 

» 

IO 

» 

60 

» 

37 

s 

64 

» 

27 

■» 

70 

» 

36 

» 

71 

» 

19 

» 

102 

» 

23 

9 

ivi 

» 

24 

» 

ivi 

» 

24 

» 

108 

» 

26 

» 

no 

» 

37 

» 

"3 

» 

28 

)» 

"5 

» 

34 

» 

116 

» 

26 

» 

"7 

» 

13 

» 

IVI 

» 

14 

» 

118 

> 

30 

» 

W 

» 

32 

» 

128 

» 

13 

» 

132 

» 

22 

» 

137 

» 

19 

» 

138 

» 

28 

» 

IVI 

» 

42 

» 

143 

» 

32 

» 

145 

s 

6 

» 

146 

» 

^5 

» 

148 

» 

25 

» 

ivi 

» 

26 

» 

• • 

IVI 

» 

39 

» 

153 

» 

18 

» 

156 

» 

33 

> 

162 

» 

24 

» 

166 

» 

IO 

» 

172 

» 

4 

» 

200 

» 

19 

» 

212 

» 

H 

» 

22g 

» 

29 


rivolti . leggi 

ametista ....... 

ferruginee ....... 

21/2 » 

in « hassan »....» 

Otaheit » 

Canavalla » 

raceni » 

cunescenti » 

fìcas » 

Malagan ....... 

Chines » 

Iconografia familiamm, . » 
peduncoli .....'.» 
aggiungere < Il N.® 354 è stato 
peferibiimente .... leggi 

locnst » 

Flabeliiformus .... » 
dopo Libia inserire : « dalla » 

(legumi, » 

alle » 

avvolgono » 

approssimazioni .... » 

e » 

Coasts ........ 

5 » 

< agutay » ...... 

padrone » 

esporre » 

della larva. » 

che non sono. ...... 

Banani » 

E. MAGNOLIAEFOLIA j> 

longifloria » 

semi e » 

« granadilla > .... » 
Martie ........ 

agruppati » 

capsici » 

NEKIFOLIA .... » 


rinvolti 
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